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Evacuazione dalla Libia 


Se necessario, saranno messi a disposizione traghetti - Rib 
adeguatamente a qualsiasi minaccia - Spadolini critica di nuovo la «latitanza» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — È iniziata l’eva- 
cuazione degli italiani dalla 
Libia. Il governo ha predispo- 
sto un piano per garantire 
agli italiani che ne faranno 
richiesta la possibilità di 
rientrare immediatamente 
nel nostro Paese, La situazio- 
ne è stata esaminata ieri nel 
corso della riunione del Con- 
siglio dei ministri che si è 
occupato principalmente dei 
problemi di politica estera 
anche se l'assenza del mini- 
stro Andreotti ha impedito 
che si svolgesse Un dibattito 
all’interno del governo. Cra- 
xi ha informato i ministri 
sugli esiti della riunione dei 
ministri degli esteri della Co- 
munità a Parigi e Spadolini 
ha svolto una relazione infor- 
mativa sulla situazione mili- 
tare. Un dibattito più appro- 
fondito si svolgerà la prossi- 
ma settimana, ieri intanto è 
stato deciso di favorire il 
rientro degli italiani dalla Li- 
bia. Questa operazione si 
svolgerà attraverso un ponte 
aereo ma, se ce ne fosse biso- 
0, il ministro della marina 
Carta è pronto a mettere a 
disposizione dei nostri con- 
nazionale dei traghetti. 


Al momento sembra che da 

arte libica non vengano po- 
sti ostacoli. E la massima col- 
Jaborazione è stata offerta dal 
sindacato dei piloti, tanto che 
il ministro Signorile, che ave- 
va preannunciato il ricorso 
alla precettazione, suinvito di 
Craxi, per garantire la regola- 
rità dei servizi aerei, ha fatto 
marcia indietro. 


Anche il governo inglese sta 
predisponendo dei piani di 
evacuazione dalla Libia e non 
si esclude la possibilità di una 
azione congiunta con l’Italia e 
altri paesi. Da tener presente 
che ‘l'ambasciata italiana a 
Tripoli, dopo la rottura delle 
relazioni diplomatiche tra 
Gran Bretagna e Libia nel 
1984, cura anche gli interessi 
britannici. 


L'azione di evacuazione po- 
trebbe essere accelerata in ca- 
so di necessità, ma almomen- 
to non è ancora chiara la 
Situazione in Libia. Craxi ieri 
ha confermato nella riunione 
del Consiglio dei ministri che 
le notizie provenienti da Tri- 
poli sono confuse. E stato 
Tibadito comunque il fermo 
proposito di rispondere ade- 
guatamente a qualsiasi mi- 
naccia che fosse rivolta con- 
tro il territorio italiano. 


Con il passare dei giorni sì 
delinea meglio la posizione 
del governo italiano e dei par- 
titi rispetto all'attacco milita- 
re americano alla Libia. Pun- 
to centrale di questa riflessio- 
ne ela volontà di non mettere 
jin discussione la nostra amici- 
zia con gli Usa, anche se rima- 
ne valido il giudizio negativo 
sull'opportunità di un'azione 
armata per fermare Gheddafi, 
che in molti riconoscono co- 
‘me corresponsabile di tante 
azioni terroristiche in Europa. 


È in atto anche una rifles- 
sione autocritica sul ruolo 
dell'Europa in questo fran- 
gente. «Il grosso problema 
che è al centro della riflessio- 
ne in Italia — ha detto Spado- 
Jini — è quello dei rapporti tra 
Europa € Stati Uniti. Su que- 
sto si devono interrogare le 
forze politiche. Perché non c’è 
dubbio che esista una latitan- 
za dell'Europa, che si è tradot- 
ta nel fatto che troppo tardi si 
è intervenuti in questa batta- 
glia contro il terrorismo». 
Spadolini è convinto che se il 
documento dell'Aja fosse sta- 
to fatto alla fine di gennaio, 
quando gli Usa chiesero ai 

aesi europel di associarsi 
nelle sanzioni contro la Libia, 
forse si sarebbe potuto evitare 
l'intervento armato che deri- 
va da questa solitudine ame- 
ticana che ha radici molto più 
lontane. SOR 

jer Spadolini comun- 

Resta nirizio sull'efficacia 
dell’azione militare che, se- 
condo il ministro della difesa, 
non è il mezzo PIU adatto per 
sconfiggere il terrorismo. 

dolini ha confermato la 
TRA data da un giornale 
‘americano di essere nel miri- 
no libico. Ha ricordato a que- 
sto proposito che Gheddafi 
alcune settimane fa in un co- 
inizio lo definì «un agente dei 
servizi segreti americani». 


L'esecutivo, del Rai e 
to ieri dei rapporti con 
E TIR egli Stati Uniti. Mar- 
telli nella sua relazione ha 
ricordato gli ultimi avveni- 
menti, rilevando che il terrori- 
smo è oggi la principale 
minaccia alla pace, alla stabi- 
lità delle relazioni Internazio- 
nali. Martelli ha ricordato in 
questo senso le responsabilità 
libiche ma ha aggiunto: «La 
rappresaglia militare ameri- 
cana non sembra avere rag- 
giunto il risultato di una dis- 
suasione più efficace contro le 


azioni dei terroristi. mentre, 


non ha mancato di influire 
negativaménte nelle relazioni 
tra Usa e Europa e in quelle 
tra gli Usa e l’Urss e tra gli 
Usa e il mondo arabo». 

Martelli, dopo aver elogiato 
la posizione assunta dall’Ita- 
lia, indirettamente risponde a 
Spadolini dicendosi dubbioso 
su presunte responsabilità 
europee. Martelli ammette co- 
munque l’impreparazione del- 
l’Europa di fronte alla prima 
grande crisi del Mediterraneo. 

.I socialdemocratici denun- 
ciano il tentativo del Pci di 
rilanciare l'offensiva contro il 
Patto atlantico e in particola- 
re contro gli Usa. Il. giornale 
del Psdi, dopo aver ricordato 
che comunque le basi Nato in 
Italia non sono state utilizza- 
te per gli attacchi americani a 
Tripoli, afferma che la disputa 
sul Golfo della Sirte non inter- 
romperà il dialogo tra le due 
superpotenze. 

Continuano intanto a giun- 
gere dall’interno della De cri- 
tiche al ministro degli esteri 
Andreotti. «Il ministro An- 
dreotti — afferma Donat Cat- 
tin — ha giocato tutta la sua 
sottile intelligenza per evitare 
l’irreparabile ma la manovra 
condotta peggiora i rapporti 
tra gli occidentali». La politi- 
ca di Andreotti comunque 
sembra largamente condivisa 
dal presidente del Consiglio 
Craxi che oggi, nel corso di 
‘una conferenza stampa, farà il 
punto della situazione e illu- 
strerà ancora più dettagliata- 
mente la posizione italiana. 


Giuseppe Sanzotta 


te i funerali delle vittime dei bombarda- 
menti si è lasciato prendere la mano». È 
il segno tangibile della confusione che 
regna a Tripoli (e probabilmente fra gli 
stessi capi della rivoluzione, Gheddafi 
compreso), dove ieri migliaia di persone 
hanno partecipato ai funerali di 19 vitti- 
me del raid americano. 

È difficile a questo punto capire quale 
sia la vera partita che vuole giocare 
Gheddafi, se quella della guerra santa e 
delle ritorsioni terroristiche, o se al con- 


potere. 


NUOVA PROPOSTA PER RIDURRE LE CONTRAPPOSTE FORZE MILITARI 


adito il proposito di rispondere 


dell’Europa 


Radio Tripoli incita alla «guerra santa» 


TRIPOLI — Gheddafi è apparso nuo- 
vamente in televisione ma ha affidato 
alla radio di regime il compito di annun- 
ciare «la guerra santa» contro gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna. Radio Tripoli, 
proprio mentre tre alti esponenti della 
diplomazia libica lanciavano messaggi 
distensivi alla diplomazia internazionale, 
chiamava a raccolta il popolo islamico e 
arabo per «ridurre in polvere le amba- 
sciate e i centri d’interesse politico ed 
economico americani e britannici ovun- 
que essi si trovino». «Quello di oggi», ha 
proseguito l’annunciatore della radio 
della capitale libica «deve essere un ve- 
nerdì nero per gli Stati Uniti; fedeli, 
abbandonatevi come un torrente», ha 
esortato l'emittente di Gheddafi, «e spaz- 
zate via gli interessi americani». 


Una vera e propria guerra santa lan- 
ciata attraverso parole che sono l’esatto 
contrario di quelle pronunciate ad Atene 
dal vice primo ministro di Tripoli Sahati 

xe a New York dal nuovo ambasciatore 
libico presso le Nazioni Unite Ali Triki. 
Entrambi hanno dighiarato che la Jamai- 
tia è decisa ad arrivare a una composizio- 
ne diplomatica della «vertenza» scoppia- 
ta con gli Stati Uniti o attraverso la 
‘mediazione dell'Europa, come ha chiesto 
Sahati, o addirittura attraverso un con- 
fronto diretto con la Casa Bianca, come 
ha invece sostenuto Ali Triki. Il nuovo 
ambasciatore libico presso l’Onu ha ipo- 
tizzato, «pur da punti di vista divergen- 
ti», addirittura un accordo con gli Stati 
Uniti nella lotta al terrorismo. 

Il contrasto è stato sottolineato dallo 
stesso ambasciatore libico a Roma che 
ha dichiarato che le parole pronunciate 
da Radio Tripoli «sono il frutto dell’ec- 
cesso di rabbia di un cronista che duran- 


trario quella della trattativa diplomati- 
ca. Nessuno tra l’altro può escludere che 
tutto faccia parte della solita battaglia 
della propaganda che Gheddafi, proba- 
bilmente in difficoltà sul piano interno, 
tenta di giocare per rafforzare il suo 


Il colonnello, dopo l’apparizione televi- 
siva di mercoledì, anche ieri si è fatto 
vedere sugli schermi di Tripoli in visita 
ad alcuni ospedali della capitale (com- 
preso quello dove sono ancora ricoverati 
i suoi due figli feriti durante il bombarda- 
mento americano). Non ha lanciato nuo- 
vi messaggi ma avrebbe detto, anche ad 
alcuni cittadini stranieri ricoverati, di 
essere tranquillo e «di confidare nella 
pace». «Non succederà più nulla» ha 
detto, «Ja guerra è finita». 

La visita agli ospedali, che tuttavia 
alcuni esponenti americani definiscono 
vecchia di qualche settimana, aveva an- 
che lo scopo di certificare le sue ottime 
condizioni di salute dopo che si era 
sparsa la notizia di un suo grave ferimen- 
to alla spalla. Mentre alcuni profughi 
cirenaici hanno attraversato il confine 
con l’Egitto, a. Tripoli la contraerea 
avrebbe nuovamente sparato non si sa 
perché ed eventualmente contro chi. 
Scontri vengono ancora segnalati a Der- 
na, Tarhuna e presso l'aeroporto di Zua- 
ra, dove si fronteggerebbero militari fede- 
li a Gheddafi e l’ultimo sparuto batta- 
glione di «golpisti». 

Sembra abbastanza certo comunque 
che un tentativo di rovesciare Gheddafi 
ci sia stato, non già per una contrapposi- 
zione fra l’esercito regolare e la milizia 
rivoluzionaria, quanto piuttosto per ope- 
ra di sparuti gruppi di rivoltosi aggregati 
intorno a due battaglioni dell’esercito. 
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PRIMA DELLA VISITA DI COSSIGA E ANDREOTTI 


Bomba a Merano 


.... 
MERANO — 


della Svp Magnago. 


L'azione dimostrativa viene posta in connes- 
sione con la visita di Cossiga ‘e Andreotti a 
Merano, da una parte, e con il «processo» che il 
direttivo degli Schuetzen si accinge a celebrare 
contro i due «ufficiali» del corpo Peter Piock, 
comandante della organizzazione paramilitare a 
Merano, e Wolfram Clotz, considerati responsabili 
degli incidenti che hanno turbato lo svolgimento 


in attentato dinamitardo è stato 
compiuto ieri notte verso le ore 3.20 contro 
l'ufficio del paese di Postal, presso Merano. La 
deflagrazinone, che è stata avvertita in tutto il 
circondario, ha devastato tutto l'interno dell'uffi- 
cio mandando in frantumi le vetrate. | responsabi- 
li dell'attentato hanno altresì lordato alcune ban- 
diere italiane che erano esposte in un vicino 
albergo e hanno lasciato sui muri alcune scritte 
contro il presidente della giunta provinciale e 


del congresso meranese della Svp sabato scorso. 

Oltre a lordare una bandiera italiana divelta dal 
pennone di un vicino albergo con la scritta «Los 
von Rom» (via da Roma), gli attentatori hanno 
infatti tracciato con lo spray, sulla parete dell'edi- 
ficio preso di mira, un insulto contro il leader 
sud-tirolese e precisamente «Magnago hure», e 
cioè Magnago figlio di buona donna. 

Non si eslcude pertanto che l'attentato sia da 
attribuire a quella frazione degli Schuetzen che 
non si identifica con la politica autonomistica dei 
dirigenti del «partito della stella alpina», che nel 
Meranese, come in Val Venosta, sarebbe abba; 
stanza cospicua. Potrebbe trattarsi cioè, sempre 
secondo questa ipotesi, di un «segnale» rivolto 
sia-contro il governo di Roma sia contro Magnago 
e la sua politica e contro il direttivo degli Schnet- 
zen, chiamato a prendere decisioni disciplinari 
contro i due «ufficiali» rei di insubordinazione. 


AMERICANO E NON INGLESE IL TERZO OSTAGGIO UCCISO IN LIBANO 


Gorbacev: mai e poi mai Londra nel mirino dei terroristi 


BERLINO — Da Berlino 
Est Mikhail Gorbacev ha pro- 
messo che l'Unione Sovietica 
«mai, e ripeto mai, muoverà 
guerra all'Europa occidenta- 
le» e ha fatto una proposta 
per «sciogliere una volta per 
tutte i nodi che bloccano le 
trattative di Vienna: accettia- 
mo i controlli...». 

Parlando per la prima volta 
a un congresso comunista 
straniero e nella fattispecie a 
quello della Repubblica de- 
mocratica tedesca, il capo del 
Cremlino si è espresso rapida- 
mente e con tono. energico, 
lanciando «proprio qui da 
Berlino una nuova proposta 
di pace intesa a ottenere per 
prima cosa la riduzione delle 
armi convenzionali e delle 
‘truppe, comprese quelle ame- 
ricane e canadesi, in tutta 
l’Europa, dagli Urali all’A- 


.tlantico». Naturalmente, pre- 


cisa il leader sovietico, di pari 
passo con le armi convenzio- 
nali bisognerà comunciare a 
ridurre anche gli armamenti 
nucleari e a smantellare le 
rampe dei missili operativi e 
tattici. 

Per quanto riguarda la sua 
promessa di non attaccare 
l'Europa, Gorbacev ha poi 
spiegato che essa è ovviamen- 
te legata al fatto che «sia noi 
sia i paesi fratelli non si diven- 
ga obiettivi di un attacco da 
parte della Nato». Nel con- 
tempo alla promessa di non 
aggressione, il leader sovieti- 
co ha collegato la nuova di- 
sponibilità sovietica ad accet- 
tare controlli «che siano veri 
tieri ‘e attendibili». 

Gorbacev, come egli stesso 
ha sintetizzato, offre all’Occi- 
dente «non il pugno, ma la 
mano ‘aperta, perché noi 
abbiamo bisogno della pace: 
non solo noi, ma tutti...». 

Per quanto riguarda la que- 
stione dei controlli, che finora 
aveva bloccato i negoziati di 
disarmo ‘non solo a Vienna 
(Mbfr) ma anche a Ginevra, 
Gorbacev dice che il processo 
di riduzione delle forze e delle 
armi «dev'essere controllato 
in tutte le sue fasi in modo 
sicuro. A tale scopo si dovran- 
no impiegare mezzi tecnici 
nazionali come anche forme 
di controllo internazionali, fra 


cui anche le necessarie ispe-- 


zioni sul posto». 

La politica dei «militaristi 
‘americani è un fallimento e in 
particolare la loro politica nel 
Medio Oriente», secondo Gor- 
bacev, è ancora peggio: «una 
bancarotta». A suo dire le ini- 
ziative degli americani contro 
le nazioni arabe «con la scusa 
della lotta al terrorismo inter- 
nazionale, servono solo a s0- 


stenere la causa degli israelia- 
ni, ignorando i diritti dei pale- 
stinesi». 

A queste parole il presiden- 
te dell’Olp Yasser Arafat, che 
era seduto dietro il podio del- 
l'oratore, ha fatto trionfal- 
mente con due dita il segno di 
«V», mentre delegati e osser- 
vatori applaudivano calorosa- 
mente. 

Il discorso di Gorbacev è 
stato relativamente breve (40 
minuti) in confronto alle sei 
ore del congresso di Mosca, 
ma non è stato privo di accu- 
se: sia agli americani che si 
arrogano <il diritto di erigersi 
a giudici internazionali» verso 
la Libia, sia ai tedeschi occi- 
dentali che nutrono ancora 
«sogni di revanscismo». 

In particolare, per quanto 
riguarda gli americani, Gor- 
bacev ha affermato che «il 


complesso tecnico-industriale 
che è al potere non sembra 
favorevole alla normalizzazio- 
ne della situazione internazio- 
nale che del resto è una possi- 
bilità che fa tremare i mercan- 
ti di armi. 

«I crimini” americani con- 
tro la Libia e contro il Nicara- 
gua danneggiano il dialogo 
tra Est e Ovest», ha detto il 
leader del Cremlino in un rife- 
rimento diretto, evidente- 
mente, alla disdetta sovietica 
all'incontro con il segretario 
di stato George Shultz. 

Gorbacev ha però evitato 
‘una forte presa di posizione in 
favore della Libia e nella lista 
delle priorità, per quanto 
riguarda le accuse a Washing- 
ton, l'attacco a Gheddafi è al 
secondo posto: prima viene la 
ripresa degli esperimenti nu- 
cleari 


Ancora quattro libici 
espulsi dalla Francia 


PARIGI — La Francia espelle altri quattro libici, in 
quanto «persone pericolose»: lo ha reso noto Robert Pan- 
draud, ministro delegato ai problemi della sicurezza, in un 


laconico comunicato. 


Non vengono rivelati i nomi dei quattro, né le ragioni 
precise che hanno spinto il governo francese al provvedimen- 
to: secondo indiscrezioni, i quattro libici appartengono al- 
ambiente diplomatico, cioè all'ufficio della «Jamahiria» a 


Parigi. 


Come si ricorderà, all’inizio del mese altri due diplomatici 
di Tripoli vennero cacciati dalla capitale francese: gli agenti 
del controspionaggio li accusarono di preparare attentati 
contro il consolato americano di Parigi, Nelle valigette dei 
due vennero addirittura trovati esplosivi e armi. 

«Stiamo tenendo sotto ferreo controllo la Comunità libica 
che vive in Francia», ha detto il ministro Pandraud, E ha 
aggiunto, senza ulteriori spiegazioni: «Abbiamo incominciato 
a terrorizzare i terroristi. Io non sono come Gesù Cristo: a chi 
mi dà uno schiaffo, replico con due ceffoni». 


NESSUNA CONFERMA FINORA DALLA COMPAGNIA AEREA 


Aligiulia all’Aga Khan? 


._L'Aga Khan sta trattando l’acquisto dell’A- 
ligiulia, la compagnia aerea regionale che ha in 
concessione le linee Trieste-Torino, Trieste- 
Genova, Milano-Firenze, e Firenze-Genova. La 
società triestina, sorta con capitali in gran 
parte della Regione-e delle Assicurazioni gene- 
rali, sta attraversando un periodo difficile e ha 
sospeso alcuni dei suoi collegamenti. Ha in 
linea un solo aereo, un Nord 262 con 26 posti. 
‘Un secondo apparecchio è da tempo in revisio- 
ne.Alla base dell’interesse dell’Aga Khan e dei 
suoi manager dell’Alisarda c'è la «flessibilità» 
della compagnia, in grado di operare, se ricapi- 
talizzata, su rotte minori, caratterizzate da un 


buon contenuto di traffico. 


In particolare l'interesse del capo spirituale 
degli ismaeliti è stato attirato dalle due linee 
per Monaco di Baviera e Vienna che l’Aligiulia 
dovrebbe gestire una volta superate le diffico]- 


tà tecniche. 


In altre parole, se l'operazione andrà in 
porto l’Aga Khan avrà rafforzato la sua presen- 
za nel settore aereo e in quello turistico, 
assicurando alla Costa Smeralda e ai suoi 


Porto Cervo. 


alberghi buona parte della clientela d'élite del 
centro Europa. 

L'operazione Aligiulia rientra infatti in una 
serie di interventi finanziari che mirano ad 
assicurare al principe anche Porto Rotondo, la 
località turistica sarda da sempre rivale di 


Abbiamo cercato ieri di metterci in contat- 
to con l'amministratore delegato dell’Aligiu- 
lia, Mario Rusconi. Ma senza esito. «E appena 
uscito, non c'è, riprovi lunedì». Un dirigente 
della compagnia; di fronte alla precisa doman- 
da: «Vendete?», si è trincerato dietro il «no 
comment», specificando che nel campo dei 


vettori aerei di solito le operazioni finanziarie 


sono molto complesse e non si limitano a un 
passaggio di pacchetti azionari. 

Nelle trattative di vendita avrà certamente 
un [peso l’ordine d’acquisto per due Atr-42, i 


bimotori turboelica frutto della collaborazione 


fra l’Aeritalia e la francese Aerospatiale. L’ac- 
cordo è stato firmato dall’Aligiulia nell’ottobre 
dell’82 e dovrebbe essere operativo negli ultimi 
mesi di quest'anno o nei primi dell’87, 


LONDRA — Ieri le «Cellule 
fedain arabe» hanno annun- 
ciato di aver ucciso il giornali- 
sta inglese John McCatthy, 
rapito a Beirut l’altro giorno, 
contemporaneamente al ri 
trovamento dei tre ostaggi uc- 
cisi. Ma nella località indicata 
nessun corpo è stato ritrova- 
to. Intanto è stato smentito 
che il terzo ostaggio assassi- 
nato fosse l'inglese Alec Col- 
lett. Fonti dell'ospedale di 
Beirut hanno reso noto che sì 
tratta invece di Peter Kil- 
burn, il bibliotecario dell’uni- 
versità americana nella capi- 
tale libanese, che era stato 
rapito il 3 dicembre 1984. A 
identificare la salma è stato 
‘un suo amico, il dottor Flei- 
han. Kilburn è uno dei sei 
americani rapiti in Libano, di 
cui quattro dovrebbero essere 
ancora vivi (secondo la «Ji- 
had» anche William Buckley 
sarebbe stato ucciso). 

La Gran Bretagna resta co- 
munque nel mirino del terro- 
rismo, dopo il suo appoggio al 
raid americano contro la Li- 
bia. Ieri, tra l’altro, una lette- 
ra esplosiva, inviata al mini 
stro per la Scozia Malcom Rif- 
kind, a Londra, è stata inter- 
cettata alla Camera dei Co- 
muni e disattivata. 

Ma l'ipotesi di una spedizio- 
ne punitiva britannica contro 
la Libia o contro il Libano in 
risposta alle uccisioni degli 
ostaggi avvenute a Beirut vie- 
ne giudicata inverosimile dai 
consulenti dell’istituto inter- 
nazionale per gli affari strate- 
gici. «Dal punto di vista mili- 
tare la Gran Bretagna avreb- 
be certamente la possibilità 
di attaccare, ma ne mancano ì 
presupposti e soprattutto 
manca la volontà politica», ci 
spiega il maggiore Elliot. 

Benché la «lady di ferro» 


faremo guerra all'Europa ma nessuna «Spe 


Margaret Thatcher abbia as- 
secondato l’attacco america- 
no, permettendo l’uso delle 
basi dislocate sul territorio 
inglese, un bombardamento 
da parte degli aerei della Raf 
sarebbe improponibile, per 
‘una serie di motivi. Innanzi 
tutto, le forze Usa hanno col- 
pito gli impianti missilistici e 
il quartier generale libico sol- 
tanto dopo che i servizi di 
«Intelligence» americano e 
britannico avevano intercet- 
tato le comunicazioni inter 
corse fra Tripoli e Berlino Est 
per predisporre l'attentato 
contro la discoteca frequenta- 
ta dai soldati statunitensi. 
«Questa volta nessuno può 
affermare con sicurezza che il 
colonnello Gheddafi abbia 
sollevato il telefono o messo 
in moto le telescriventi. per 
ordinare l'assassinio degli 


dizione punitiva» 


ostaggi», osserva Elliot, e nes- | considerate — secondo gli 


suno in realtà può dire quali 
siano e a chi facciano capo i 
gruppi degli estremisti che 
hanno compiuto i delitti. Spa- 
rare nel mucchio non sarebbe 
nelle tradizioni della demo- 
crazia britannica e comunque 
non sarebbe un'operazione 
tatticamente redditizia». 

La rievocazione dell’impie- 
go della «Task Force» nel Sud 
Atlantico, che fu ordinato dal- 
la Thatcher durante il conflit- 
to'delle Falkland, nun è appli 
cabile — secondo Elliot — alle 
presenti circostanze, perché, 
quella volta la Gran Bretagna 
si limitò a riconquistare isole 
sottoposte alla sovranità 
inglese che erano state invase 
dell’Argentina, 

Anche rivendicazioni delle 
cosiddette «èsecuzioni degli 
ostaggi» non possono essere 


Catturato a Londra 
l’arabo attentatore 


LONDRA — È stato catturato a Londra l'arabo sospettato 
di aver cercato di fare esplodere un jumbo jet della compagnia 
israeliana El Al, in partenza dall’aeroporto londinese di 
Heathrow. Nizar Hindawi, di 35 anni, militante palestinese, 
figlio del sindaco di un villaggio giordano al confine con la 
Siria, si nascondeva in un albergo di Holland Road, 

Nel commissariato di polizia di Paddington Green si è poi 
trovato. faccia a faccia con Anne Marie Murphy, la sua 
fidanzata irlandese che avrebbe dovuto essere lo strumento 
inconsapevole della strage. Alla donna Hindawi aveva affida- 


to una valigia nel cui doppiofondo era nascosto un ordigno 

programmato per esplodere dopo il decollo dell'aereo, provo- 

cando, come sì sa, la morte dei quattrocento passeggeri. 
Scoperta dai servizi di sicurezza della compagnia israelia- 


na, Anne 


Marie Murphy ha contribuito alla cattura del 


fidanzato rivelando subito tutto quello che sapeva. Seil piano 
terroristico fosse riuscito anche lei sarebbe morta, insieme 
coni figlio che da sei mesi porta in grembo. — 

(I particolari delle indagini negli esteri) 


esperti dell'Istituto per gli 
studi strategici — come un 
conéreto riconoscimento del- 
la responsabilità dei delitti, in 
quanto i continui spostamen- 
ti di fronte e l'anarchia re- 
gnante a Beirut non permet- 
tono di raccogliere in proposi- 
to testimonianze affidabili. 

Il leader druso Jumblatt ha 
condannato l’uccisione dei 
due inglesi e dell'americano. 
Ha però dovuto ammettere 
che ormai.il Libano è in mano 
a bande di criminali che nes- 
suno riesce a contenere. 

Il maggiore Elliot prevede, - 
come mossa concreta da par- 
te di Londra, l'ulteriore raffor- 
zamento delle basi di Gibil- 
terra e di Cipro, che è gia 
cominciato come misura pre- 
cauzionale contro eventuali 
incursioni libiche. Tra l’altro, 
gli aerei della Raf stazionati 
in quelle basi potranno essere 
impiegati per tutte le even- 
tuali operazioni di sgombero 
dei civili britannici. 

Il Foreign Office ha esortato 
radiofonicamente i connazio- 
nali residenti nel Libano (che 
sono poco più di mille) a non 
avventurarsi in tentativi iso- 
lati di rimpatrio che potreb- 
bero esporli a gravi rischi per- 
sonali e li ha invitati a rima- 
nere nelle rispettive residen- 
ze, mantenendo se possibile 
contatti telefonici con l'amba- 
sciata. All'istituto londinese 
per gli studi strategici è giun- 
ta notizia che i governi dell E- 
gitto e della Tunisia sarebbe- 
ro stati già avvicinati dalla 
Gran Bretagna e da altre po- 
tenze occidentali per svolgere 
‘una mediazione che assicuri 
le ordinate evacuazioni dei ci- 
vili europei desiderosi di la- 
sciare la Libia e il Libano. 

Luigi Forni 


LE BUONE NOTIZIE DAI FRONTI ECONOMICI INTERNI ED ESTERI 


a l’Italia non deve stare a guardare 


A consolarci un po? di quelle 
cattive che arrivano dalla po- 
litica estera, buone notizie 
stanno giungendo dal fronte 
dell'economia, sia nazionale 
sia internazionale. Sta infatti 
profilandosi un mutamento 
sostanziale del quadro econo- 
mico, che fa perno su due 
fattori principali. Il primo è 
interno e lo Sì può descrivere 
con le parole inconsuetamen- 
te impegnative del governato- 
re della Banca d’Italia: 
quell’8 0 9 Per cento di infla- 
zione, che fu detto zoccolo 
duro perché pareva inattac- 
cabile (e rimase infatti intatto 
fino all’inizio di quest'anno) è 
stato invece scalfito e può 
essere ora sgretolato, fino a 
ridursi a livelli che, se non 
sono proprio lo zero, sono co- 


| munque fisiologici (ricordia- 


‘moci che neppure ai tempi 
d’oro della lira moneta forte 
avevamo un’inflazione ugua- 
le a zero). 

In febbraio i prezzi all’in- 
grosso sono diminuiti, e in 
misura sensibile; calcolata su 


di essi, l’inflazione italiana’ 


sarebbe già a livello tedeschi 
(2,8 per cento). Una rondine 
non fa primavera, così come 
non farà eventualmente 
inverno qualche ritardo dei 
prezzi al consumo nel seguire 
la tendenza. 

Quello che conta è che la 
tendenza cî sia e sia» reale, 
‘cioè non più soltanto una pre- 
visione da ufficio studi o da 
comizio politico. Tanto più 
urgente diventa allora dare 
seguito concreto al piano che 
il ministro del tesoro ha invia- 
to qualche giorno fa alle Ca- 


mere per indicare come sia 
possibile quasi azzerare, en- 
tro due o tre anni, il deficit 
pubblico al netto degli inte- 
tessi, con ciò bloccando 
anche l'accumulo di nuovo 
debito pubblico. 

Il secondo fattore dî muta- 
mento è invece esterno. Da 
circa sei mesi gli americani e 
ora anche i tedeschi, sempre 
prudentissimi su questo terre- 
no, stanno orientandosi verso 
politiche monetarie meno te- 
strittive, cioè meno finalizzate 
a fermare l'inflazione e più 
sensibili alle esigenze della 
crescita economica. Lungi dal 
farne un tabù, sì sta dunque 
cominciando a considerare la 
stabilità monetaria come la 
condizione per rilanciare lo 
sviluppo, nel duplice intento 
di fare qualcosa di concreto 


contro la disoccupazione e di 
impedire riaccensioni infla- 
zionistiche «dal lato dell’e- 
spansione», cioè operando la 
creazione di maggiori risorse 
reali. 

E una svolta, politica e pst- 
cologica, che richiederà qual- 
che tempo per cambiare atte- 
se e calcoli anche degli opera- 
torì e delle famiglie. Ma. è una 
svolta che potrebbe aprire, 
anche per le opportunità 
offerte dal rapido ritmo del 
l’îÎnnovazione tecnologica, 
nuovi orizzonti di crescita e dî 
benessere. 

Ci vorranno alcuni mesiì per 


«vedere i risultati dello sgreto- 


lamento dello zoccolo 'infla- 
zionistico e gli effetti che. li 
svolta esterna avrà sulla 
nostra economia. L'inflazione 
ha costretto per troppo tempo 


a giocare in difesa, perché 
non sia necessario del tempo 
prima dî riacquistare una 
‘mentalità di gioco d'attacco. 
Ma se i futuri movimenti del 
corpo del serpente si possono 
prevedere guardando oggi 
dove va la testa, c'è qualche 
ragione di ottimismo. Chiari 
segnali interni e internazio- 
nali mostrano» infatti che la 
testa dell'economia volge ver- 
so una nuova prosperità. Sta 
a noi — e intendiamo con 


| questo al governo, alle parti 


sociali e ai cittadini tutti — 
assecondare il movimento op- 
pure ostacolarlo. Lo sì può 
ostacolare anche con com- 
portamenti miopi o con il 
«non fare» ciò che i tempi 
richiedono con crescente ur- 
genza, î 

| Mario Casari 
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LE MISURE ALLO STUDIO DEI VERTICI MILITARI ALLA LUCE DELLA CRISI NEL MEDITERRANEO . 


Il 7-8 per cento in più alla Difesa 


rezza per la difesa del nostro 
territorio, esaminate nell’ulti- 
ma riunione del consiglio su- 
premo di difesa, richiedereb- 
bero un aumento del 7-8% 
delle spese previste per l’87. 
Dopo i fatti di Lampedusa i 
vertici militari hanno sottoli 
neato questa esigenza rispet- 
to alla previsione di spesa del 
dicastero fissata in 17.602 mi- 
liardi. Di questi solo 4618 (il 
32%) riguardano gli investi- 
menti per l’ammodernamen- 
to, il rinnovamento, la ricerca 
e lo sviluppo. 

In primo piano, alla luce dei 
recenti fatti — secondo la no- 
ta aggiuntiva allo stato di pre- 
visione per la difesa ’86 pre- 
sentata da Spadolini il 16 ot- 
tobre scorso — è indispensa- 
bile il potenziamento dello 
schermo di scoperta radar che 
è in atto e che comporterà nei 
prossimi dieci anni una spesa 
di circa 1200 miliardi dei quali 
45 saranno ‘impiegati que- 
stanno. Attualmente la rete 
radar è definita insoddisfa- 
cente. 

I mezzi di scoperta devono 


comprendere una rete radar 
di base integrata, soprattutto 
per le bassissime quote, da 
altri sensori come i radar ae- 
rotrasportati, i radar mobili e 
quelli delle unità navali che 
contribuiscono ad ampliare le 
aree di sorveglianza e.a forni- 
re soluzioni di continuità. 

Per quanto riguarda l’ope- 
ratività, la nostra Marina vie- 
ne definita quantitativamen- 
te e qualitativamente inade- 
‘guata. Occorre in particolare 
— secondo il ministro della 
difesa — potenziare i settori 
della difesa antisommergibi- 
le, antiaerea, delle contromi- 
sure mine e delle unità 
costiere. 

Per quanto riguarda la dife- 
sa aerea gli «F104» sono defi- 
niti in fase di obsolescenza 
tecnica e dovranno essere rin- 
novati sia per la parte avioni- 
ca sia per l'armamento. At- 
tualmente, oltre ai «104» per 
la difesa vengono impiegati i 
«Tornado», i «G91» e gli 
«Atlantic» che hanno una fun- 
zione ‘antisommergibile. La 
qualità del supporto aereo 
sarà incrementata con l’«Am- 


X» e, successivamente, con 
l’«Efa». Anche la componente 
missilistica figura tra le armi 
da rinnovare. Per le alte e 
medie quote è previsto l'im- 
piego dei «Nike Hercules», 
‘mentre per le medie e basse 
quote degli «Hawak». La so- 
stituzione dei «Nike Hercu- 
les» è prevista entro l’anno 
con una spesa (solo per 1’86) di 
circa 70 miliardi. 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione al Sud — area mag- 
giormente interessata al po- 
tenziamento della difesa — la 
situazione, per quanto con- 
cerne le disponibilità dell’Ae- 
ronautica militare (basata, 
sulpiano generale, su 38 erup- 
pi di volo, 12 velivoli-sruppo, 
20 basi aeree e tre territoriali), 
è la seguente: 32.0 stormo a 
Brindisi (con il 13.0 gruppo 
cacciabombardieri ricognitori 
«G91Y»; 36.0 stormo a Gioia 
del Colle (con il 12.0 gruppo 
intercettori «F104S» e il 156.0 
gruppo cacciabombardieri 
del tipo «Tornado»); 37.0 stor- 
mo a Trapani Birgi (con il 18.0 
gruppo «F104S»); 41.0 stormo 
a Catania (con l’88.0 gruppo 


er rendere sicuro il nostro Paese 


Indispensabile il potenziamento dello schermo di scoperta radar (1200 miliardi in dieci anni) 


ROMA — Le misure di sicu- ; 


antisom, aerei gestiti in colla- 
borazione con la Marina a Si- 
gonella). 

Vi è poi la base di Pantelle- 
ia con piste in grado di essere 
utilizzate anche dai velivoli 
«Tornado». La difesa a Sud e 
alle linee di comunicazione 
marittime è oggetto di un 
apposito capitolo facente par- 
te della «nota aggiuntiva allo 
stato di previsione per la dife- 
sa 1986». Alle forze navali e 
aeree sono attribuiti compiti 
che si traducono, fin dal perio- 
do di tensione che precede le 
ostilità, nell’effettuazione di 
operazioni di altura a caratte- 
re prolungato e continuativo, 
con l’obiettivo di ricercare, 
mantenere sotto controllo e — 
allo scoppio delle ostilità — 
distruggere le forze subac- 
quee e di superficie nemiche. 

E stato valutato che ‘per 
assolvere i vari compiti siano 
necessarie unità navali atte a 
comporre, all'esigenza, due 
gruppi d’altura composti da 
una unità maggiore sede di 
comando e da cacciatorpedi- 
niere e fregate con capacità 
bilanciate, 


L'intervista 
a Gheddafi 


andrà in onda 


ROMA — L'intervista al 
leader libico Gheddafi, realiz- 
zata da Enzo Biagi per «Spot» 
che va in onda martedì verrà 
trasmessa. Lo ha reso noto- 
l’ufficio stampa della Rai con 
il seguente comunicato: «Es- 
sendo venute meno le gravi 
‘motivazioni che indussero a 
soprassedere alla messa in on- 
da dell’intervista a Gheddafi, 
il direttore generale, sulla ba- 
se di quanto aveva scritto in 
una precedente lettera, ha co- 
municato al direttore del Tgi 
che il servizio realizzato a Tri- 
poli può ora essere tra- 
smesso». 

In precedenza l’assemblea 
dei comitati di redazione del- 
la Rai, ha fatto propria la 
presa di posizione dell’esecu- 
tivo del sindacato giornalisti 
Rai, della Fnsi, dei comitati di 
redazione del Tgl e di Milano 
e dei colleghi di redazione di 
«Spot». 
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ETA! VINO 
E METANOLO. 


IL DEPUTATO EUROPEO DELLA SINISTRA INDIPENDENTE E IL «COLPO DI CODA» DI GHEDDAFI 


Spinelli: «L’Europa sa solo piagnucolare» 
A Lampedusa lento ritorno alla normalità 


ROMA — «Dobbiamo verifi- 
care meglio l'avvistamento»: 
lo afferma il sottosegretario 
alla difesa, Ciccardini, inter- 
pellato sull’attacco libico a 
Lampedusa (dove intanto la 
situazione va normalizzando- 
Si). «Anche se, bisogna dirlo — 
aggiunge — contro quei missi- 
li non c'è difesa. Però l’avvi- 

»stamento anche avanzato, an- 
che di un avamposto, va veri- 
ficato». Il sottosegretario sot- 
tolinea che «nessuno poteva 
pensare che il regime libico 
fosse giunto ad un punto di 
disperazione tale, da usare 
due missili di media distanza 
per un'antenna messa su un'i- 
sola, un obiettivo così secon: 
dario». Missili che «non sareb- 
bero potuti arrivare in quell’I- 
talia metropolitana che siamo 
abituati a considerare». 

Ciccardini nega poi che ci 
possa essere stato «scolla- 
mento tra politici e militari»: 
caso mai ci può essere stato 
«in qualche momento di crisi 
una poca efficienza nell'uso 
del coordinamento tra i vari 
settori dell’amministrazione». 

Frattanto, il deputato della 
sinistra indipendente al Par- 
lamento europeo, Altiero Spi- 
nelli, considerato uno dei pa- 
dri del movimento europeista, 
ha affermato che «un sistema 
di stati sovrani veri contem- 
pla dichiaratamente le opzio- 
ni militari in caso di estrema 
necessità. E allora perché 
stiamo oggi tutti a piagnuco- 
lare sul fatto che uno stato 
sovrano, come gli Usa, ha usa- 


to la forza? Ci sono casi in cui 
è indispensabile farlo». 

Spinelli da’ un giudizio mol- 
to severo sull’atteggiamento 
complessivo dell'Europa du- 
rante la crisi del Mediterra- 
neo. «Ora in Europa non esì- 
stono più stati sovrani, nel 
pieno senso storico della pa- 
rola. Sopravvivono i simboli: 
gli eserciti, le diplomazie, ma 
non la sostanza della piena 
sovranità. Si vede soprattutto 
in politica estera e nella stra- 
tegia militare. Questo vuoto 
di sovranità viene riempito 
con grande animazione parla- 
mentare, con frenetiche ri- 
chieste di chiarimenti, dibat- 
titi su quello che bisogna fare 
e nessuno alla fine intende 
fare. 

«I ministri degli esteri euro- 
pei — prosegue Altiero Spi- 
nelli — svolazzano da una 
captale all’altra, si consulta- 
no, si agitano, ma soprattutto 
mugugnano contro il grande 
fratello” che invece agisce con 
la decisione che gli altri non 
hanno». 

C'è inoltre da sottolineare 
una comitiva di 350 turisti 
‘americani che avrebbe dovu- 
to effettuare un viaggio in Ita- 
lia in maggio, ha rinunciato al 
soggiorno preferendo Hong- 
Kong, considerando il nostro 
un Paese ad alto rischio per la 
crisi del Mediterraneo. Lo rile- 
va una nota del Grand Hotel 
Billia di Saint Vincent, dove i 
turisti statunitensi avrebbero 
dovuto soggiornare tre giorni, 
da 13 al 16 maggio. Il danno 


subito da questa disdetta «è 
ingente» e investe alberghi, 
ristoranti, esercizi commer- 
ciali e impianti di risalita del- 
la Valle d'Aosta, senza conta- 
re gli eventuali introiti del 
casinò. 

Frattanto la situazione nel- 
l'isola di Lampedusa sembra 
definitivamente avviata alla 
normalità. Le famiglie che 
dopo il lancio nel pomeriggio 
dei due missili libici finiti però 
in mare, si erano rifugiate al- 
l'interno di due grotte, sono 
tornate nelle loro case in pae- 
se, nel versante orientale del- 
l’isola. Nell'ultima guerra 
mondiale quelle stesse grotte 
erano state lungamente utiliz- 
zate come rifugi antiaerei. 

Il mare è ora calmo e, riac- 
quistato coraggio, armatori e 
marinai hanno deciso di ri- 
prendere la pesca. La notté 
scorsa quasi tutti i battelli 
della flotta lampedusana 
(trenta dei quali d'altura mo- 
dernamente attrezzati) hanno 
lasciato il porto, 

Nelle scuole e negli uffici le 
lezioni e le attività sono ripre- 
se normalmente, dopo le as- 
senze di alunni ed impiegati 
numerose ancora l’altro ieri. 

Il comandante della base 
«Loran» gestita dalla Coast 
Guard statunitense, tenente 
Ernest Del Bueno, figlio di 
italiani, ha detto che difficil- 
mente militari e civili degli 
Stati Uniti lasceranno gli im- 
pianti. «Ad andare via non ci 
pensiamo nemmeno», ha det- 
to l’ufficiale. 


Lampedusa — Nella prima fotografia le installazioni radar che nei progetti libici dovevano 
essere colpite dai due missili. Nell’altra immagine i lavoratori italiani scappati dalla Libia di 


Gheddafi, mentre fanno la fila alla dogana dell’aeroporto di Fiumicino 


PROSEGUONO | CONTROLLI PER INDIVIDUARE | RESPONSABILI DELLE SOFISTICAZIONI 


Metanolo anche in un vino toscano |Abolito il concordato 


Nuovi sequestri e ditte scagionate nelle vendite di case 


ROMA — Nuove incrimina- 
zioni, ma anche qualche «as- 
soluzione» nella vicenda del 
vino killer. Per la prima volta 
il metanolo viene associato al 
nome della Toscana, essendo 
stato trovato în un vino pro- 
dotto da un’azienda agricola 
di quella regione, la «Tani- 
no», di B. Botti, che opera 
nell’isola d’Elba e precisa- 
mente a Scotto, una località 
del comune di Portoferraio. 


Secondo un comunicato dif- 
fuso dal centro di coordina- 
mento del dipartimento sicu- 
rezza sociale della Regione 
Toscana, i servizi di vigilanza 
e repressione frodi hanna tro- 
vato metanolo intre vasche di 
vino rosso da tavola in quan- 
tità rispettivamente di oltre 
sei per cento, due per cento e 
inferiore all’uno per cento. 


Alcol metilico nella misura 
del 6,70 per cento è risultato 
‘presente anche în bottiglie da 
tre quarti di vino rosso «San 
Gioveto di Portoferraio del 
Barba» della stessa ditta. 


La conferma è venuta dal 
laboratorio chimico del servi- 
zio multizonale. Tutto îl vino è 
stato sequestrato per ordine 
del pretore di Portoferraio, 
dai carabinieri e dalla Guar- 
dia di finanza che conducono 
le indagini. 

Un sequestro è avvenuto 
anche in Irpinia. Da Avellino 
si è appreso che i carabinieri 
della tenenza di Mirabella 
Eclano hanno confiscato a 
scopo cautelativo, in un depo- 
sito dì Passo Eclano un nume- 
ro rilevante di bottiglie di vi- 
no dei tipîì «Lambrusco» e 
«Sangiovese», prodotto in 
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provincia di Ravenna. Cam- 
pioni del vivo sono stati invia- 
ti per le analisi nel laborato- 
rio dell’unità sanitaria di 
Ariano Irpino. 

Alcuni dei produttori sui 
quali gravavano sospetti so- 
no stati frattanto scagionati. 

Il ministero della sanità e 
quello dell’agricoltura, hanno 
comunicato i nomi di sette 
ditte, già inserite nel terzo 
gruppo, per le quali le analisi 
effettuate sulle partite a suo 
tempo sequestrate (e che ave- 
vano dato origine all’inclusio- 
ne delle aziende in questione 
nelle «liste nere» hanno dato 
esito negativo circa la presen- 
za di metanolo in quantità 
superiore a quella consentita 
dalla legge. 

Sîtratta delle ditte «Fratelli 
Guasti» di Nizza Monferrato 
(Alessandria); «Giovanni e 
Michelino Povero» di Cister- 
na d'Asti; «Villa Costa Spa» 
di Castagnole Lanze (At); «Gi- 
relli Spa» di Trento; «Polotto 
Vinicola» di Carbonara Scri- 
via (Alessandria); «Celestino 
Teodori» di Gualtieri (Reggio 
Emilia); «Fratelli Boccaccio» 
di Soragna (Parma) e «Canti- 
na Santa Maria del Piano» di 
Neive (Cuneo). 


A rettifica di una preceden- 
te comunicazione, il minîstero 
della Sanità ha inoltre preci 
sato che delle ditte scagionate 
non fa invece parte un’altra 
azienda piemontese, la «Mi- 
chele Mascarello» di La Mor- 
ra în provincia di Cuneo. 

Il commerciante di vini di 
Narzole (Cuneo), Giovanni 
Ciravegna, dì 57 anni, arre- 
stato il 21 marzo scorso nel- 
l’ambito dell’inchiesta.sul me- 
tanolo, è stato rinviato a giu- 


dizio davanti al tribunale di 
Alba per una precedente vi- 
cenda di sofisticazioni. Cira- 
vegna sarà processato il 3 
luglio perché accusato di 
aver impiegato sostanze zuc- 
cherine estranee all'uva nella 
preparazione di circa mille- 
cinquecento ettolitri di vino e 
per la detenzione di 25 chilo- 
grammi di glicerina, non con- 
sentita nella lavorazione di 
alimentari e bevande. 

Il procedimento giudiziario 
a suo carico prese il via 
nell’84 in seguito a un esposto 
dei funzionari del servizio re- 
pressione frodi di Bologna, 
che fecero un sopralluogo nel- 
la cantina di Narzole riscon- 
trando le irregolarità. 

Questo procedimento è sta- 
to unito a un altro, sempre 
per sofisticazione, 


(Telefono Ap e Ansa) 
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LE MISURE ANTI-TERRORISMO PER | VIAGGI AEREI 


Minore la tolleranza 
sui bagagli a mano 


ROMA — Meno tolleranza 
per i passeggeri — e sono i più 
—:che hanno l’abitudine di 
recare con sé un bagaglio a 
mano per i viaggi in aereo. I 
regolamenti Iata in base ai 
quali il viaggiatore può porta- 
re un solo bagaglio a mano e 
non può mettere in borsa o in 
valigia determinati «articoli», 
considerati «pericolosi», ver- 
ranno scrupolosamente osser- 
vati. 

In materia verrà emanata 
un'ordinanza (o circolare mi- 
hnisteriale) che renderà effetti- 
vo l'obbligo del rispetto della 
normativa internazionale 
adottata dall'ente rappresen- 
tante le compagnie aeree. 


Questo l’orientamento sca- 


«turito da una riunione svolta- 


si alla direzione generale del- 
l'aviazione civile del ministe- 
ro dei trasporti con la parteci- 
pazione tra gli altri — a quan- 
to si è appreso — di rappre- 
sentanti del ministero dell’in- 
terno, dell’Assoaeroporti, del- 
l’Ibar (che rappresenta le 
compagnie aeree operanti in 
Italia) e della Fiavet, Federa- 
zione delle agenzie di viaggio. 

La proposta della dirama- 
zione di un provvedimento 
vincolante sull'argomento — 
nel quadro delle generali mi- 
sure di sicurezza — è stata 
unanimamente accolta ed è 
stato stabilito che i ministeri 
competenti predispongano 


DIVERSO CALCOLO DELL’IMPOSTA DI REGISTRO 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri, dedicato ieri quasi 
per intero alla crisi nel Medi- 
terraneo, ha approvato anche 
alcuni provvedimenti d'un 
certo rilievo, come il testo uni- 
co predisposto da Visentini 
che abolisce il concordato per 
le imposte di registro relative 
alla compravendita di immo- 
bili. 

‘A questo concordato sì ad- 
diveniva quando c’era discor- 
danza tra il valore dichiarato 
di un immobile e quello accer- 
tato dal fisco. D'ora in poi, per 
gli immobili iscritti in catasto 
la valutazione si farà moltipli- 
cando la rendita catastale, ag- 
giornata con i coefficienti sta- 
biliti ai fini Irpef. 

In assenza della rendita ca- 
tastale, la valutazione verrà 
invece, effettuata sulla base 


Fiscalizzato 
il calo 


della benzina 


ROMA — Il prezzo della 
benzina rimane invariato. La 
riduzione di 8,85 lire per litro 
dei prezzi industriali determi- 
nata dalla discesa dei prezzi 
medi europei è stata tradotta 
dal Consiglio dei ministri in 
un corrispondente aumento 
dell’imposta di fabbricazione 
in seguito alla decisione della 
giunta del Cip (Comitato in- 
terministeriale prezzi), 

Per quanto riguarda invece 
la benzina agricola, la giunta 
del Cip ha deciso una riduzio- 
ne da 234 al 225 lire per litro e 
per la benzina per pesca e 
piccola marina una riduzione 
da 215 a 206 lire per litro. 


del valore venale in comune 
commercio. In tal modo con 
l'abolizione implicita dell’im- 
ponibile per adesione — il co- 
siddetto «concordato» — ven- 
gono facilitati i rapporti tra il 
contribuente e l’amministra- 
zione finanziaria. 


Su proposta del ministro 
del tesoro, Goria, è stato 
anche approvato un decreto 
del Presidente ‘della Repub- 
blica per i procedimenti sem- 
plificati in materia di paga- 
‘mento degli stipendi e delle 
pensioni spettanti ai dipen- 
denti statali. 

Il nuovo testo introduce, ri- 
spetto all’analogo decreto ap- 
provato nel febbraio scorso, i 
perfezionamenti necessari al- 
la luce delle previsioni inno- 
vative recate dalla legge fi- 
nanziaria 1986. 


Muore il filosofo Calogero 


ROMA — Guido Calogero, 
professore emerito di filosofia 
teoretica nell'Università. La 
Sapienza di Roma, socio na- 
zionale dell’Accademia dei 
Lincei e figura eminente della 
filosofia e della vita civile ita- 
liana si è spento l’altra notte a 
Roma, all’età di 82 anni. 

Calogero ha dato un contri- 
buto decisivo agli studi sul- 
l’antico pensiero greco. La 
sua concezione filosofica si è 
espressa, oltre che nei tre vo- 
lumi delle «Lezioni di filoso- 
fia», in 6pere come «Conclu- 
sione della filosofia del cono- 
scere» (1938), «Scuola dell’uo- 


mo» (1939), «Logo è dialogo» 
(1950), che hanno segnato in 
profondità il dibattito filosofi- 
co contemporaneo. 


Fondatore con Aldo Capiti- 
ni del movimento «liberalso- 
cialista» poi confluito nel Par- 
tito d’azione, fu nella consulta 
nazionale e successivamente 
aderì al Partito socialista ita- 
liano. 


Assiduo collaboratore del 
«Mondo», ha fornito un con- 
tributo decisivo alla elabora- 
zione di una idea laica della 


scuola e della civile conviven- 


Za delle opinioni. 


In particolare, viene previ- 
sto: a) l'emissione, nei casi di 
nomina odi promozione, di 
un unico provvedimento am- 
ministrativo comprendente 
anche l'attribuzione del rela- 
tivo trattamento economico; 
b) le semplificazioni nella 
‘emissione degli ordinativi di- 
retti riguardanti il pagamento 
delle competenze dovute al 
personale dell’amministrazio- 
ne centrale; c) la possibilità 
per gli interessati di esibire, 
quale documentazione certifi- 
cativa ai fini dell’attribuzione 
della quota di aggiunta di fa- 
miglia, una semplice dichiara- 
zione di parte non più sogget- 
ta alle formalità in preceden- 
za richieste. > 

È infine prevista la possibi- 
lità, per i pensionati statali, di 
riscuotere gli emolumenti 
spettanti mediante accredita- 
mento in conto corrente. —.’ 

"Tra igli altri provvedimenti 
approvati figura anche il dise- 
gno di legge per l’accesso alla 
professione di autotrasporta- 
tore e per l'immatricolazione 
dei veicoli destinati al tra- 
sporto. n 

Viene prevista in particola- 
re l'introduzione della norma- 
tiva contenuta nella direttiva 
Cee numero 561 del .1974 ri- 
guardante l’accesso alla pro- 
fessione di trasportatore di 
merci su strada nel settore dei 
trasporti nazionali ed interna- 
zionali. 

Licenze. e autorizzazioni po- 
tranno essere. rilasciate per 
singole unità di trasporto, 
anziché in relazione al tonnel- 
laggio di portata utile da asse- 
gnare complessivamente al- 
l'impresa. Sarà inoltre facili- 
tato l'acquisto di veicoli indu- 
striali. 


un testo da sottoporre ai tec- 
nici in una prossima analoga 
riunione già fissata per il 16 
maggio. 


È stata comunque rilevata 
— a quanto risulta — la neces- 
sità di promuovere parallela- 
mente e in tempi brevi una 
«campagna di persuasione» 
dell'«utenza aerea» in modo 
che i passeggeri siano consa- 


‘pevoli della necessità di osser- 
vare le disposizioni, presen- 
tandosi in aeroporto con un 
solo bagaglio a mano. 


Questa azione passerà 
anche attraverso specifiche 
iniziative dei tour operatori 
presso la propria clientela. 

Tra gli articoli considerati 
‘pericolosi e che in base all’at- 
tuale normativa non devono 
essere trasportati come baga- 
glio figurano — a parte, ovvia- 
mente, esplosivi, munizioni, 
fuochi artificiali e razzi — vali- 
gette portadocumenti fornite 
di congegno d’allarme, gas 
(infiammabili, non infiamma- 
bili, velenosi) compresi quelli 
da campeggio, liquidi infiam- 
mabili (come i combustibili 
per accendini o per riscalda- 
mento), solidi infiammabili, 
sostanze ossidanti (come pol- 
vere candeggiante o perossi- 
do), sostanze infettive e vele- 
nose, sostanze radioattive e 
sostanze corrosive (come mer- 
curio, acidi, alcali e batterie). 


Falsi allarmi 
a raffica 


ROMA — Anche ieri telefo- 
nate anonime hanno segnala- 
to bombe in vari punti della 
città: tutte si sono rivelate 
false; tuttavia hanno creato 
fastidio e apprensione, inter- 
ruzione del lavoro-e impiego 
massiccio di carabinieri e 
agenti di polizia. 


Verso le 10 allarme alla «Se- 
lenia Spazio», sulla via Tibur- 
tina. Una «voce» al centralino 
ha annunciato: «Tra poco sal- 
terete tutti in'aria». La fabbri- 
ca'è stata fatta sgombrare. 


Poco dopo allarme nel vec- 
chio palazzo di giustizia il 
«Palazzaccio» in piazza Ca- 
vour. Anche qui le solite sce- 
ne: artificieri e crabinieri han- 
no ispezionato stanze e saloni, 
ma non è stato trovato niente. 

Nel nuovo palazzo di giusti- 
zia in piazzale Clodio l’allar- 
me è scattato verso le 13 
‘anche qui sgombero e ispezio- 
ne in aule e uffici. Alla «New 


School» in via della Cammil-" 


luccia la telefonata è arrivata 
poco prima di mezzogiorno: 
sono state fatte sgomberare 
quindici aule e gli studenti 
rimandati a casa; l'ispezione 
non ha rivelato niente. 

Il volo dell'Alitalia per Ate- 
ne è partito con un’ora di 
ritardo: una voce al telefono 
aveva avvertito che era stata 
messa una bomba sull’aereo. 


Il tempo che farà 


Situazione: una perturbazione 
di origine atlantica, sul Mediterra- 
neo occidentale, nel suo moto ver- 
so Levante investe le nostre regio- 
ni mostrandosi più attiva su quelle 
centro-settentrionali. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni Nord-occidentali in preva- 
lenza poco nuvoloso. Su tutte le 
altre regioni condizioni di elevata 
instabilità con annuvolamenti 
anche intensi e precipitazioni lo- 
calmente temporalesche più fre- 
quenti sul settore Nord-orientale e 
‘sulle zone centrali della Penisola. 
In serata tendenza a generale atte- 
nuazione della nuvolosità. 


Temperatura: in forte diminuzione. 
Venti: moderati settentrionali conlocali rinforzi al Nord, al centro 


e sulla Sardegna. 
Mari: molto mossi. 


Temperature minime e massime di ieri; Trieste 10, 13; Bolzano 6, 
14; Verona 9, 16; Venezia 9, 15; Milano 8, 14; Torino 5,15; Mondovì 5, 
15; Cuneo 5, 14; Genova 11, 15; Bologna 10, 19; Firenze 11, 16; Pisa 
10, 14; Falconara 12, 19; Perugia 9, 11; Pescara 13, 22; L'Aquila 4,12; 
Roma Urbe 12, 14; Roma Fiumicino 12, 15; Campobasso 7, 15; Bari 


13, 19; Napoli 10, 21; Potenza 10, 20; 


S. Maria di Leuca 14, 17; Reggio 


Calabria 14, 22; Messina 14, 19; Palermo 15, 21; Catania 12, 18; 


Alghero 11, 15; Cagliari 19, 15. 


TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
Amsterdam n. 3, 10; Atene s. 10, 25; Beirut s. 17, 22; Bermuda p. 19, 23; 


Buenos Aires s. 10, 19; Il Cairo s. 18, 32; Copenaghen n. 3, 11; Curitiban. 
11, 18; Denpasar n. 22, 32; Dublino s. 3, 8; Helsinki n. 0, 3; Honolulu s. 24, 


28; Kuala Lumpur p. 23, 32; Lima s. 18, 


, 24; Lisbona p. 7, 13; Londra n. 6, 10; 


Madrid s. 2, 14; Manila s. 22, 36; Miami s.-15,26; Montreal n. 5, 18; Moscas. 


—5, 5; Parigi n. 6, 13; Pechino n. 11,21; 


San Francesco s. 10, 18; San Juans. 


23,30; Santiago n. 7, 22; Sydney s. 14, 24; Vienna n. 6, 12; Varsavia n. 6,13. 
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Sabato, 19 aprile 1986 


UN PONDEROSO STUDIO SU UNA «RIVOLUZIONE INAVVERTITA» 


Quando «esplose» la stampa 
il mondo trovò la bussola 


(...) Lo scambio culturale in- 
crociato fu un’esperienza dei 
nuovi gruppi professionali re- 
sponsabili della produzione di 
edizioni a stampa. Prima che 
un dato libro di consultazione 
venisse stampato, avveniva- 
no proficui incontri fra fondi- 
tori di caratteri, correttori, 
traduttori, curatori, illustra- 
tori o commercianti di stam- 
pe, estensori di indici e altri 
impegnati nel lavoro editoria- 
le. Gli stessi prototipografi 
erano i primi a leggere ì pro- 
dotti che uscivano dalle loro 
stamperie, Inoltre guardava- 
no con occhio preoccupato la 
produzione dei loro concor 
renti. 

Gli effetti dell'accesso a un 
numero maggiore di libri (e 
anzi di tutti i vari elementi 
legati alla tipografia) furono 
così provati in primo luogo e 
fino in fondo, alle botteghe 
degli stampatori, dagli stessi 


' produttori del nuovo libro. 
| Mentre altre biblioteche furo- 


no alimentate dalla produzio- 
ne di studiosi/stampatori qua- 


i li gli Estienne o Christopher 
' pliantin, le preziose collezioni 
! raccolte da loro stessi conte- 


nevano molti prodotti secon- 


‘ dari del loro lavoro quotidia- 
i no in bottega. 


È stato spesso osservato 
- che all’inizio dell'età moderna 
una parte considerevole del 
lavoro innovatore, sia in cam- 
po letterario sia in campo 
scientifico, si svolse al di fuori 
dei centri accademici. Il nuo- 
‘vo fascino esercitato dalle 
botteghe degli stampatori su 
uomini di cultura e di lettere 
che avevano prima frequenta- 
“to le sale universitarie contri- 
buisce a spiegare questo svi- 
luppo degno di nota. Lo stes- 
so vale per i nuovi scambi tra 
artisti e studiosi o tra profes- 
sionisti e teorici, che si rivela- 
rono tanto fruttuosi nella pri- 
ma scienza moderna. 


La bottega dello stampato- 
«re attrasse, talenti diversi in 
un modo che favorì la fecon- 
g dazione incrociata di tutti i 
generi. La stampa incoraggiò 
forme di attività combinata 
tanto sociali quanto intellet- 
tuali. Cambiò i rapporti tra gli 
uomini di cultura oltre che tra 
i sistemi di idee. 
* 
E 
Lo scambio culturale incro- 
ciato stimolò le attività men- 
tali in' tutte le. direzioni. .Il 
primo secolo di stampa fu ca- 
Tatterizzato soprattutto da 
. fermento intellettuale e da 
uno «studio piuttosto genera- 
le, non focalizzato». Ma quan- 
do si considerano gli effetti; 
della stampa sulla cultura 
non si deve pensare solo a 
nuove forme di progresso: fu- 
rono incoraggiate anche nuo- 
ve forme di mistificazione, 
Alla luce di tutto ciò, mi 
pare necessario precisare che 
"il primo mezzo secolo di stam- 
pa diede «una grande spinta 
© all’ampia divulgazione di una 
conoscenza accurata delle 
fonti del pensiero occidentale, 
i‘sia classiche che cristiane». 
“La riproduzione delle grafie 
ermetiche, le profezie sibilli: 
ne, i geroglifici di «Horapollo» 
“ie molti altri scritti esoterici 
apparentemente autorevoli, 
Sin realtà fraudolenti, operava 
nella direzione opposta, dif- 
fondendo conoscenze inesat- 
te, pur preparando la strada a 
* una purificazione successiva 
i delle fonti cristiane. 


SI 
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In una delle pagine più note del suo «Novum organum», 
Francesco Bacone sostiene che, riflettendo sulle forze profonde alla 
base di ogni processo di evoluzione, è indispensabile soffermarsi 
«su quelle tre invenzioni ignote agli antichi: l’arte della stampa, la 
polvere da sparo, la bussola, poiché queste tre cose mutatono 


l'assetto del mondo tutto». 


Citata senza risparmio degli storici, la frase del filosofo inglese 


‘ non ha tuttavia ispirato particolari ricerche. Bussola, polvere da 


sparo e stampa sono entrate a far parte del bagaglio mentale di 
ogni uomo moderno e gli effetti da esse prodotti hannu finito per 
ottenere la stessa considerazione attribuita a quanto è familiare e, 


dunque, poco degno di analisi. 


Della stessa opinione non è Elizabeth Eisenstein, una studiosa 
americana autrice di «La rivoluzione inavvertita», un monumentale 
saggio (quasi novecento pagine) dedicato proprio alla stampa 
intesa come fattore di mutamento profondo, che la casa editrice il 
Mulino manderà tra pochi giorni in libreria. La ricerca della 
Eisenstein ha.tutte le caratteristiche delle imprese dei pionieri. La 
bibliografia sul tempo era infatti scarsissima e, nonostante il 
recente entusiasmo per la microstoria, nessuno prima di lei si era 
preoccupato di valutare l'influenza della stampa nel processo di 
evoluzione della cultura europea a partire dal Quattrocento. 

Il volume è diviso in tre parti: la prima è incentrata sul 


passaggio dalla sc 


ura a mano alla stampa nell'Europa occidenta- 


le e sono, delineati i caratteri principali della rivoluzione nelle 
comunicazioni; la seconda e la terza affrontano il rapporto tra 
questa rivoluzione e gli altri sviluppi solitamente considerati tipici 
del momento di transizione dal periodo medioevale all'età 


moderna. 


Non si tratta di un'indagine esaustiva su tutti i problemi 


sollevati! dall’appli 


zione su larga scala della stampa. Concentran- 


do la sua attenzione su alcuni secoli, la Eisenstein ha voluto 
piuttosto offrire una traccia, mettendo a fuoco i temi di un'analisi 
ancora in gran parte da compiere, almeno per quanto riguarda 


l'epoca contemporanea. 


Per gentile concessione della casa editrice il Mulino ant 


jamo. 


un brano tratto da «La rivoluzione inavvertita». 


Edoardo Poggi, 


Qui come altrove è necessa- 
rio distinguere tra effetti ini 
ziali e differiti, L'arriechimen- 
to delle biblioteche erudite fu 
rapido; il riordino del loro 
contenuto richiese più tempo. 
‘A paragone con l'ampia pro- 
duzione di materiale non eru- 
dito in lingua locale, il nume- 
ro di dizionari trilingui e di 
edizioni greche o anche latine 
appare tanto piccolo che ci si 
chiede se l’espressione «am- 
pia divulgazione» possa esse- 
te davvero applicata al secon- 
do caso. 


Il termine «divulgazione», 
secondo la definizione del di- 
zionario, sembra attagliarsi in 
particolare alla riproduzione 
di sillabari, abbecedari, cate- 
chismi, calendari e letteratu- 
Ta devozionale. Tuttavia la 
maggiore produzione di mate- 
riali di questo tipo non favori- 
va necessariamente il pro- 
gresso degli studi o lo scam- 


bio culturale incrociato. Cate- 
chismi, trattati religiosi e Bib- 
bia avrebbero riempito alcuni 
scaffali escludendo tutto il re- 
stante materiale di lettura. Il 
nuovo studio generale, non 
focalizzato, si accompagnò a 
una nuova pietà limitata, con- 
centrata. 


Al tempo stesso, anche gui- 
de e manuali pratici divenne- 
ro più abbondanti, facilitando 
i progetti per fare progressi in 
questo mondo — forse disto- 
gliendo l’attenzione da futuri 
in certi nel prossimo. Così gli 
editori cinquecenteschi di 
carte geografiche cominciaro- 
no a escludere «il Paradiso» 
da questo mondo, essendo di 
troppo incerta ubicazione. In- 
fine Galileo avrebbe citato il 
cardinale Baronio per distin- 
guere tra «come andare in 
cielo» — un problema per lo 
Spirito Santo — e «come van- 
no i cieli» — un problema di 


dimostrazione pratica e ragio- 
namento matematico. 
Sarebbe però sbagliato insi- 
stere troppo su quest’ultimo 
punto. Come si è già osserva- 
to, molte cosiddette «guide 
pratiche», di pratico non ave- 
vano nulla. Inoltre, fino ai 
«Principia» di Newton, la pro- 
duzione di teorie e tavole 
astronomiche in conflitto for- 
niva un’indicazione molto in- 
certa su «come vanno i cieli». 


I manuali sugli esercizi de- 
vozionali e le guide alle que- 
stioni spirituali fornivano 
consigli precisi. I lettori, favo- 
riti dall’accesso a mappe stra- 
dali, prontuari di fraseologia, 
tavole di conversione e altri 
sussidi, probabilmente ripo- 
nevano fiducia anche nelle 
guide al viaggio dell'anima 
dopo la morte. I trattati che 
spiegavano il Libro dell’Apo- 
calisse comportavano un 
grosso affidamento sul ragio- 
namento matematico. Fissare 
date precise per la creazione o 
per il secondo avvento impe- 
gnava gli stessi talenti che 
svilupparono le nuove tavole 
astronomiche e le tecniche di 
proiezione cartografica. 

* 
Eb 

In ogni caso è dubbio che 
all’inizio del Cinquecento 
«l’effetto della nuova inven- 
zione sugli studi» sia stato più 
importante del suo effetto sul- 
la lettura della Bibbia in lin- 
gua locale. Ciò che bisogna 
sottolineare è che molti effetti 
diversi, tutti di grande impor- 
tanza, scaturirono più o meno 
nello stesso momento. Se po- 
tessimo spiegarlo più chiara- 
mente, potremmo mettere a 
confronto con maggior tran- 
quillità sviluppi apparente- 
mente contraddittori: po- 
tremmo comprendere meglio 
l’intensificazione sia della re- 
ligiosità sia del secolarismo e 
si potrebbero anche evitare 
alcuni dibattiti sulla periodiz- 
zazione. 


La stampa rese più accessi- 
bili testi di vecchia data e 
molto usati che di solito sono 
trascurati e talvolta giudicati 
(erroneamente) obsoleti 
quando si individuano nuove 
tendenze. Molte visioni me- 
dievali del mondo furono ri- 
prodotte nel primo secolo di 
stampa più rapidamente di 
quanto era avvenuto durante 
il cosiddetto Medioevo. Non 
sopravvissero solo presso eli: 
sabettiano conservatori «re- 
stii a capovolgere il vecchio 
ordine», ma diventarono più 
disponibili per i poeti e i com- 
mediografi del Cinquecento 
di quanto non fossero stati 
per i menestrelli e i mimi del 
Duecento. 


Alla luce di tali considera- 
zioni, non.posso essere d’ac- 
cordo con il commento di Sar- 
ton: «Non c’è quasi bisogno di 
indicare cosa significò l’arte 
della stampa per la diffusione 
della cultura, ma non si deve 
sottolineare troppo la diffu- 
sione e bisogna parlare invece 
di più della standardizzazio- 
ne». Il modo in cui la stampa 
trasformò i modelli di diffusio- 
ne culturale merita uno stu- 
dio molto maggiore di quello 
che ha ricevuto finora. Inol- 
tre, l’accesso individuale a te- 


sti diversi è cosa ben diversa: 


che spingere molte menti a 
esercitarsi su un unico testo 
(Gb 

Elizabeth Eisenstein 


IL PICCOLO 


L'AMPIA MOSTRA DI GORIZIA SULL'ARTE EDITORIALE IN FRIULI 


Libri di buon carattere 


Un vero viaggio tra le tecniche tipografiche e i protagonisti (italiani e no) 
che incrementarono il nostro patrimonio culturale - I capolavori illustrati 


GORIZIA — Al tramonto di 
questo secolo forse l'umanità 
avrà perduto un altro amico, 
fra i tanti già bruciati dal 
progresso, che l'hanno ac- 
compagnata fedelmente re- 
candole conforto e speranze, 
vincendo incertezze e solitudi- 
ne: parliamo dell’amico libro 
che ancora resiste, nella rapî- 
da trasformazione delle abi- 
tudini e deì gusti, ma che în 
un futuro non troppo lontano 
sarà sostituito da altri stru- 
menti dì trasmissione della 
parola. 

Finché si è in tempo, e pri- 
ma che diventi solo oggetto di 
curiosità, è giusto considerar- 
ne le numerose virtù e riper- 
correrne le vicende dall’epo- 
caincui, coni primi caratteri 
a stampa agli albori del XV 
secolo, esso divenne îl primo e 
insostituibile veicolo di cul- 
tura. 

È quanto ha fatto opportu- 
namente la Provincia di Gori- 
zia, în collaborazione con l’'I- 
stituto dì storia dell'Universi- 
tà di Udine, organizzando a 
Palazzo Attems la rassegna 
«Prodotto libro», che offre 
una persuasiva panoramica 
dell’arte della stampa în Friu- 
li tra il XV e il XIX secolo. 

La mostra, concepita du- 
rante il paziente e perdurante 
lavoro di catalogazione del 
fondo antico della biblioteca 
provinciale, è stata realizzata 
grazie all'impegno assunto da 
un’équipe di persone compe- 
tenti, con'îìl precipuo scopo di 
valorizzare un patrimonio di 
grande valore. 

Numerosi sono stati è pre- 
statori, le biblioteche che han- 
no collaborato all’iniziativa 
di-cui è stato animatore assi 
duo îl prof. Marino De Grassi, 
nella sua veste di assessore ai 
beni e alle attività culturali — 
prima di lasciare l’incarico 
ad Alberto Tomat — € che, 
sotto la guida di Maria Ma- 
sau; direttrice deì Musei pro- 
vinciali, e con il coordinamen- 
to generale di Annalia Delne- 
ri, ha avuto la miglior attua- 
zione nell'organico allesti- 
mento del materiale in dodici 
sale del Palazzo. 

La rassegna, che potrà 
essere -visitata fino al 22 giu- 
gno (orario: 9/19, il lunedì), 
ben rientra in una linea di 
politica culturale intesa a în- 
serire Gorizia nel circuito più 
ampio della civiltà medioeu- 
Tropea, e insieme documenta 
la vocazione, internazionale 
della nostra area geografica 
fin dagli esordi della stampa, 
inducendo il visitatore a 
prendere atto di una storia 
poco conosciuta dalle origini 
al secolo scorso, quando îl 
libro divenne anche prodotto 
industriale. 

Non poteva mancare una 
documentazione delle que- 
stioni tecniche, la cui soluzio- 
ne — come afferma nel suo 
saggio în catalogo Lorenzo 
Baldacchini— ha permesso di 
stampare libri o meglio di 
«tingere chartas dispositis 
metallis», come fu detto alcu- 
ni decenni dopo la comparsa 
dei primi incunaboli. Ed ecco 
î materiali e glì strumenti dî 
lavoro necessari per la crea- 
zione del libro antico, illustra- 
ti convenientemente nella 
rassegna da limpide didasca- 
lie: dalla carta, prodotta da- 
gli stracci, inventata în Cina e 
importata dagli arabi in Occi- 
dente nel Medioevo, ai carat- 
teri mobili di metallo realizza 
ti attraverso diverse fasi, qui 


rese esplicite con l’esposizio- 
ne di punzoni, matrici e colini, 
prestati dal Museo bodoniano 
di Parma, dove l'inventiva e 
l’arte di Giambattista Bodoni, 
autore di caratteri nitidi e 
semplici destinati a un suc- 
cesso intramontabile, hanno 
giusto rilievo. 

Volumi della stamperia rea- 
le dì Parma, delle biblioteche 
statale, provinciale e del Se- 
minario teologico di Gorizia, 
attestano la qualità di un 
lavoro che certamente non 
era sbrigativo né facile, e che 
comunque supponeva negli 
artefici gusto e dedizione. 

Poi venne il torchio tipogra- 
fico, per la realizzazione del 
quale si ricorse alla vite, ele- 
mento fondamentale, già usa- 
to da secoli per la pigiatura 
dell’uva, e ovviamente modifi- 
cata con l'aumento del passo 
econl’aggiunta di un carrello 
mobile destinato a contenere 
la forma, cioè l’insieme dei 
caratteri destinati a una im- 
pressione. 

Una serie dì torchi riprodot- 
ti in modellini assai fedeli dal 
grafico Bruno Riccobon, con- 
sulente di origine cadorina 
morto alcuni anni fa, può for- 
niîre l’idea di queste macchine 
che anticiparono genialmente 
i complessi strumenti di lavo- 
ro, giunti oggi a una perfezio- 
ne tale da escludere la dili- 
genza umana. 

Ma, in passato, non sì cura- 
va solo la stampa delle pagi- 
ne destinate alla lettura: si 
provvedeva anche a illustra- 
re i testi e si ricorreva allora 
alla xilografia, cìoè all’inci- 
sione su legno duro a rilievo 
riproducente il disegno da în- 
serire nel libro. Ed era lavoro 
di artisti, che abbellivano le 
edizioni di lusso, prima che 
l'avvento della calcografia — 
forma di incisione utilizzante 
una lastra di metallo — deter- 
minasse il fenomeno dei fron- 
tespizi incisì a partire dalla 
seconda metà del XVI secolo. 

Siamo già nel vivo della 
mostra del «Prodotto libro» 
quando entriamo îin' contatto 
(visivo, s'intende), con la pro- 
duzione che nel Friuli- 
Venezia Giulia coincise con la 
venuta da Treviso del tipo- 
grafo e libraio fiammingo Ge- 
raert van der Leye, più comu- 


nemente noto in Italia con il 
nome di Gerardo di Fiandra 0 
di Lisa. K 

Si sa che il fiammingo non 
trovò nessuno in Friuli cui 
trasmettere le proprie cono- 
scenze, tanto che dovettero 
passare molti anni prima che 
l’arte della stampa venisse ri- 
scoperta da tipografi locali. 
Comunque, a Udine e a Civi- 
dale ebbe modo di stampare 
sei o forse sette libri, fra i 
quali un trattato di arte culi- 
naria e un manuale di gram- 
matica. 

Tra la fine del sedicesimo 
secolo e gli înizi del diciasset- 
tesimo è operante a Udine il 
tipografo Giovanni Battista 
Natolini, e la presenza del suo 
laboratorio determina un po- 
lo dì riferimento e opportuni- 
tà nuove per la produzione di 
letterati, studiosi di scienze 
sociali e di scienze applicate 
che finalmente possono pub- 
blicare in loco, anziché a 
Venezia, è propri libri. 

Ne abbiamo pregevoli testi- 
monianze nelle opere esposte, 
da quelle relative alle «cose 
notabili», agli scritti dei «di- 
versi nobili ingegni de la Pa- 
tria del Friuli», ai saggi di 
carattere storico e religioso 0 
riguardanti î diversi aspetti 
della vita sociale e culturale. 

Dalla bottega all’impresa 
commerciale, nel Seicento sì 
delinea l’attività tipografica 
di Pietro Lorio, Nicolò Schi- 
ratti e dei suoì eredi: îl primo 
impegnato con le pubblicazio- 
ni degli «Accademici Sventa- 
ti», e il secondo operante con 
marche tipografiche diverse e 
in rapporto costante con For- 
tunio Liceti, uno dei più singo- 
larì personaggi della scienza 
e della medicina dell’epoca. 

Numerose sono le opere 
presentate dalla Biblioteca 
capitolare di Udine e da quel- 
la arcivescovile, oltre che dal- 
la Marciana di Venezia e dal- 
la provinciale di Gorizia. Una 
grande veduta prospettica di 
Udine, realizzata în calcogra- 
fia, è pure opera dello Schi- 
ratti, e offre un'immagine ra- 
ra del capoluogo friulano nel 
1661. 

Nella mostra trovano ade- 
guato risalto, in gigantogra- 
fie, gli ambienti della Bibliote- 
ca arcivescovile di Udine e 


della Guarneriana di San Da- 
niele del Priuli, e ancora la 
‘produzione libraria del Sette- 
cento, il secolo deîi lumi che 
nella nostra Regione ebbe 
una singolare espressione 
culturale e recò una fioritura, 
mai più raggiunta, di iniziati- 
ve editoriali e tipografiche. 
Autori come Carlo Morelli, 
Gian Giuseppe Liruti, Rodolfo 
Coronini, Carlo Goldoni, Gia- 
como Casanova, videro pub- 
blicate le loro opere, gran 
parte delle quali oggì conser- 
vate nella Biblioteca provin- 
ciale di Gorizia. 

La bravura e la fantasia dei 
tipografi emerge non solo dai 
testì pubblicati, ma anche 
dalle carte decorate a mano, 
usate per le copertine «pove- 
Te» 0 per î risguardi delle 
edizioni lussuose, di cui la 
rassegna presenta esemplari 
davvero squisiti, a testimo- 
nianza dell’artigianato arti 
‘stico regionale, italiano, fiam- 
mingo, francese e tedesco. 

E non va dimenticata — sîa- 
mo già nel secolo scorso — 
l'edizione del «M. Vitruvii Pol- 
lionis Architectura», pubbli- 
cata a Udine dai fratelli Mat- 
tiuzzi per i tipì Pecile, a coro- 
namento degli studi del mar- 
chese Giovanni Poleni che a 
Padova aveva approfondito 
lo studio dell’architettura at- 
traverso l’indagine della sua 
origine dovuta a Vitruvio, ar- 
chitetto deltempo di Augusto. 

Con la documentazione suî 
problemi della conservazione 
e del restauro del libro, spesso 
purtroppo disattesi in pubbli- 
co e în privato, si chiude il 
vasto panorama sul «Prodot- 
to libro», che un ricco catalo- 
go illustrato, denso di contri- 
buti puntuali offerti da studio- 
si suì vari aspetti della mo- 
stra, da ricercatori ed esperti 
impegnati nelle biblioteche e 
nei musei isontini e friulani, 
rende chiaro e invitante, rac- 
comandandolo non solo ai bi- 
bliofili, ma a tutte le persone 
interessate alla storia della 


cultura. Fulvio Monai 


Nelle illustrazioni: un'inci- | 


sione tratta, dall’«Enciclope- 
die de Diderot e D’Alembert» 
e un torchio da stampa tipo- 
grafica attribuito a Bernardo 
Cellini (1415/1498). 


La rassegna 
dei libri 


Beni d’arte 
e d'ambiente 
Tante leggi 
e una storia 


Carlo Bortolani: «Dalla 
Valle deitempli al Gran Para- 
diso» - Zanichelli editore, 
pagg. 236. lire 15 mila. 

I monumenti, le opere d'ar- 
te e l'ambiente si difendono 
anche (e soprattutto) con gli 
strumenti legali. Questi ulti- 
mi però, nell'Italia «culla del 
diritto» — e, secondo alcuni, 
«tomba della giustizia» — so- 
no spesso ignorati anche da 
chi avrebbe l'interesse e il do- 
vere di conoscerli ed appli 
carli. 

Giungono a proposito, per- 
ciò, in quest'ultimo periodo, 
‘alcuni che in forma divulgati- 
va, accessibile ai non speciali- 
sti, illustrano le norme di leg- 
ge poste a salvaguardia dei 
beni ambientali e culturali. 
Tra gli altri, merita segnalare 
il recente «Dalla Valle dei 
templi al Gran Paradiso», di 
Carlo Bortolani. 

Il libro descrive succinta- 
mente l'evoluzione storica 
della legislazione in materia 
di beni storici, artistici e ar- 
cheologici: dai primi decenni 
dopo l'Unità, in cui la soprav- 
vivenza di norme risalenti agli 
Stati pre/unitari (assai diver- 
se da regione a regione) sten- 
tava a essere sostituita da 
nuove leggi adeguate ai tempi 
— anche per l’ostinato quanto 
miope pregiudizio sulla «sa- 
cralità» del diritto di propri 
tà a lungo coltivato dal legi- 
slatore; fino alla prima legge 
organica in materia (la 1089 
del 1939, tuttora in vigore), e 
alle recenti norme fiscali che 
incentivavano la conservazio- 
ne e il restauro dei beni cultu- 
rali posseduti da privati. 

L'illustrazione è integrata 
— ed è forse la parte più 
interessante del libro — da 
numerosi esempi di applica- 
zione e interpretazione delle 
norme, desunti dalla giuri- 
sprudenza più recente: sen- 
tenze della magistratura ordi- 
naria, di quella amministra- 
zione e della Corte Costituzio- 
nale. 

Mentre la parte del volume 
dedicata ai beni culturali è 
ricca e completa, appare inve- 
ce un po’ troppo sommaria 
quella riservata ai beni am- 
bientali, ridotti in pratica al 
paesaggio e ai parchi naturali. 
Per l’autore la scelta era pro- 
babilmente obbligata, non 
potendo egli addentrarsi in 
un mare sterminato di norme 
(sulla caccia e la fauna, sugli 
inquinamenti, sull’urbanisti- 
ca, ecc.), già più o meno ben 
descritte in altre opere. 

Tuttavia una maggiore at- 
tenzione, per esempio all’atti- 
vità delle Regioni in materia 
di parchi (quelle a statuto 
speciale sono quasi completa- 
mente ignorate) non avrebbe 
guastato. Il libro contiene an- 
che un'utile appendice in cui 
sono raccolte le principali 
norme (convenzioni interna- 
zionali, leggi e decreti) de- 
scritte nel testo. 

In conclusione, uno stru- 
mento agile, ma ricco di înfor- 
mazioni preziose per chi vo- 
glia concretamente impe- 
gnarsi nella difesa dei beni 
culturali e ambientali, pas- 
sando dalla protesta e dal la- 
mento all’azione concreta ed 
efficace. Dario Predonzan 

Italo Calvino (a cura di): 
«Fiabe italiane» — Einaudi 
editore, 3 voll., pagg. VII/208, 
VII/242, VII/214, lire 9.500 cia- 


| Taccuino 


SCUNO. 


A Trieste sì apre oggi alle 
11, nella sede della galleria 
| ‘Tommaseo (via del Monte 2/ 
| 1), la manifestazione «Aper- 
' to», Per una settimana, dalle 
‘ 11 alle 20, la galleria rimarrà 
| aperta al pubblico mentre, av- 
vicendandosi, 18 giovani arti- 
sti lavoreranno a una loro 
Opera. 
L’iniziativa, oltre a sensibi- 
lizzare il vasto. pubblico agli 
‘ eventi artistici contempora- 
| nei tramite questo «laborato- 
| rio aperto», intende promuo- 
vere un incontro delle diverse 
realtà che compongono il 
{ mondo artistico e che spesso 
® non hanno che una comunica- 
{ zione parziale tra loro: l’arti- 
| sta, i suoi colleghi giovani e 
‘ anziani, i critici, galleristi, il 
{ pubblico di conoscitori ma 
‘ anche di amatori e neofiti, si 
} potranno ritrovare in questa 
occasione; durante l’orario di 
apertura della galleria, e di- 
Seutere sul lavoro degli artisti 
| e sulla situazione delle giova- 
«Ni generazioni e delle nuove 
| tendenze artistiche. 
:_ Ancora più stretto sarà il 
‘legame tra queste diverse ca- 
€gorie «a convegno» quando, 
Sabato 26 aprile alle 19, ver- 
‘ranno chiusi i «lavori» e una 
{doppia giuria giudicherà le 
| Opere prodotte durante la pre- 
| Cedente settimana. La prima 
\ Riuria sarà formata da «ad- 
i Dotti ai lavori» (critici e galle- 
isti), la seconda sarà formata 
‘SÉ !M pubblico di collezioni. 
‘n amatori d’arte, uomini di 
+ Ultura, ecc. È 
i ri iine, dopo la selezione dei 
cenato vincitori da parte 
Ue giurie e la loro pre- 


. Aperto a tutti 


miazione, le opere resteranno 
esposte, come in una vera e 
propria quadreria, fino al 7 
maggio. 

All'iniziativa sono stati in- 
vitati i seguenti artisti: Rajko 
Apollonio (Jugoslavia); Bri- 
gitte Brand (Germania); Sil- 
vio Cattani (Trento); Giusep- 
pe Debiasi (Rovereto), invita- 
to alla Quadriennale di Ro- 
ma; Cesare Fernicola (Bre- 
scia); Alfredo de Locatelli 
(Gorizia); Silvestro Lodi (Ve- 
nezia); Anna Lombardi (Udi- 
ne); Albano Morandi (Salò); 
Stefano Orsetti (Porto- 
gruaro). 

E, ancora: Donatella Pasin 
(Peschiera del Garda); Agosti- 
no Perrini (Brescia); Enrico 
Pulsoni (Roma); Franco Rua- 
ro (Schio); Maurizio Taioli 
(Verona); Manolis Thomaka- 
kis (Grecia); Patrizia Uboldai 
(Verona); Silvana Zambanini 
(Trento), invitata alla Qua- 
driennale di Roma; Giovanna 
Zorzenon (Udine. 


Venezia: Boccioni 


prima del futurismo 


VENEZIA — È aperta da 
ieri nella chiesa di San Stae la 
mostra «Boccioni a Venezia», 
già presentata con successo a 
Verona e a Milano. Compren- 
de circa cento opere (dipinti, 
disegni, pastelli, incisioni) 
della fase prefuturista dell’ar- 
tista, illustrandone in partico- 
lare il rapporto con Venezia. 
La mostra si chiuderà l’11 
giugno. Esposti anche quadri 
di artisti che furono legati a 
Boccioni: Balla, Severini, Si- 
roni, Cambellotti, Garbari. 


Nove artisti, nel «video» e dal vivo 


GORIZIA — Con «Artisti in musica» riapre-la 
galleria regionale d’arte contemporanea Luigi Spaz- 
zapan di Gradisca, governata, in questo nuovo 
corso, da un consorzio di enti locali: Provincia e 
Cassa di risparmio di Gorizia, Comune e Azienda 
autonoma del turismo di Gradisca. 

L'operazione è abbastanza singolare in quanto 
propone, in simultanea, immagini di nove artisti 
regionali ed elaborazioni sonore da esse scaturite, a 
opera del musicista e musicologo Andrea Centazzo. 
L'iniziativa consta infatti dell’esibizione di nove 
«video» (imperniati sull’opera di altrettanti artisti) 
integrati da un «audio» inteso come lettura e 
trasposizione sonora delle caratteristiche visive che 
definiscono i vari linguaggi, nonché le diverse perso- 
nalità degli operatori prescelti. I «video» sono già 
stati presentati lo scorso inverno nella sede triestina 
della Rai e poi trasmessi dalla Rete 3. 

Tuttavia a Gradisca l'operazione «video» non si 
ripete semplicemente, ma viene utilmente espansa 
con una campionatura di opere dal vivo, per cuì si 
dà l’opportunità di una conoscenza della processua- 
lità operativa, di modalità di comportamenti — in 
‘altre parole una sbirciata dietro le quinte del pro- 
dotto artistico — che poi si identificano nell’esito 


finale dell’opera esposta. 


Andrea Centazzo infatti, con la sua telecamera, 
insegue gli artisti nei loro atelier, ce li mostra prima 
e dopo il loro lavoro, e nell'ambiente abituale, la 


casa, il giardino. 


A volte li fa parlare, a volte registra solo le loro 
‘movenze attraverso le quali si compie l’atto creati- 
vo. Per alcuni, come per esempio Carlo Patrone, il 
«Video» diviene un ’indispensabile premessa per 
entrare nell’ordito dei suoi frammenti, convogliati, 
nell'ordine di un moto calamitato, sulle bianche 


pareti. 


.____L0 sprovveduto spettatore non può infatti 
immaginare attraverso quali passaggi si ottengono î 
colori e le forme dei lacerati disposti sul muro con 
apparente casualità e noncuranza. Da sempre il 
rapporto arte-scienza e la tensione verso la trasfor- 
mazione della materia — con echi di natura alchemi- 
ca sottendono il lavoro di Patrone; nessuno 
meglio di lui può comunicarcelo e dimostrarlo 
concretamente con i bagni dei cartoni impiegati, 
nelle bacinelle ricolme di sostanze chimiche. 

Il «video» permette quindi di scoprire i segreti... 


i confini regionali. 


del mestiere e svolge un indubbio ruolo didattico, 
atto a introdurre nelregno Incantato della creazione 
artistica che sì regge su SVariate motivazioni. Serve, 
almeno in parte, a far intendere come il mondo 
dell’arte viaggi su binari piuttosto distanti dalle 
quotane necessità e viva di ideali, ansia di conoscen- 


za, che appagano solo lo spirito. 


Gli altri artisti sono Francesco Tullio Altan, 
Guido Cecere, Luciano Celli, Carlo Ciussi, Emanue- 
la Marassi, Maria Teresa Onofri, Mario Palli, Nane 
Zavagno. Come si vede, artisti ben diversi, che non 
costituiscono «tendenza», anche se alcuni (Ciussi, 
Palli, Zavagno) si identificano nel girigore d’impo- 
stazione di stampo neocostruttivista. Tra essi c'è un 
celebre fumettista (Altan), un fotografo altrettanto 
noto (Cecere), un architetto (Celli) che però fa anche 
l'artista; quindi si spazia tra «media» eteronegenei. 

Certo, il salto è grosso dall’ironia pungente dei 


grevi personaggi proboscidati di Altan — alternati a 
donnoni come enfiati all'estrogeno — alle fotografie 
«colte» di Cecere; il comune denominatore è solo il 
«video» che si è voluto fare a quei personaggi che, in 
campi disparati, sono emersi affermandosi ben oltre 


Di Cecere coinvolgono soprattutto le immagini 
dei vecchi muri sbrecciati sovrapposti ai visi innatu- 
rali di bambole, inquietanti memorie d'infanzia che 
allignano dentro di essi. Celli da tempo scompone 
gli elementi primari su cui si fonda l’architettura, 
per restituirci immagini reinventate dello scenario 
‘urbano, complice un'accurata impaginazione esecu- 
tiva che vede accomunate fotografie, lucide sagome 
lignee, ancor più lucidi inserti metallici. Peccato che 
il «video» illumini più il suo credo architettonico che 
le motivazioni che lo spingono a fantasticare con 
queste destrutturazioni contaminate. 

La Marassi ha riposto per il momento nell’arma- 
dio tulle, pizzi, lustrini, per dedicarsi all’intarsio 
ligneo con cui costruisce i suoi miti gentili, mentre 
la Onofri esibisce due dei suoi migliori «pseudo- 
arazzi» (pseudo perché, nonostante le apparenze, 
partono da presupposti più vicini all'arte che non 
all'artigianato) realizzati con i materiali preparati 
da lei stessa, dotati di una rustica familiarità che 
invoglia al possesso tattile. ; 

Ciussi, attraverso la lunga gestazione rivelata in 
«Video», giunge in questo momento agli snodi curvi 
di linee colorate, serpentine guizzanti nel campo 
predisposto, superando così il rigore riduttivo del 
precedente discorso per severe campiture. Palli 
traspone il suo amore per l'affresco — che si svilup- 
pa in stadi e strati successivi — nelle controllatissi- 
me stesure cromatiche su bande e strutture che (a 
volte, come qui alla Spazzapan) si compongono in 
pannelli plurimi. Zavagno allinea tante assicelle 
regolari entro sagome ineurvate, ottenendo, dopo 
un laborioso processo, quei monumento per aggre- 
gazione che trovano la loro bellezza nella nitida 
semplicità delle risoluzioni geometriche. 

La mostra, che è corredata da un catalogo 
curato dal gallerista Valentino Turchetto, con pre- 
sentazione di Tito Maniacco, rimarrà aperta fino al 4 
maggio (orari: 10.30-12.30; 16.19, lunedì chiuso). 


Maria Campitelli 


Sopra, uno degli «pseudolarazzi» esposti da 
Maria Teresa Onofri. 


Degas scultore 


VERONA — La Galleria co- 
munale d’arte moderna di Ve- 
rona e il Centro mostre di 
Firenze hanno promosso con- 
giuntamente una rassegna 
sull’opera scultorea di Edgar 
Degas. Vengono esposte, per 
la prima volta in Italia, tutte 
le 74 sculture del grande mae- 
stro francese, che ha legato il 
suo nome alle vicende dell’im- 
pressionismo e che in seguito 
ha spinto la propria ricerca in 
quella ricchezza di sollecita- 
zioni che ha caratterizzato la 
fine del secolo scorso e l’inizio 
del nostro. 

Degas perciò non solo ha 
contribuito allo sviluppo di 


A 


un linguaggio realista, ma è 
stato autore di improvvise e 
anticipatrici accelerazioni, 
preziose per la storia del sim- 
bolismo, prima, e delle avan- 
guardie del Novecento in se- 
guito. 

Le opere provengono dal 
Museo d’arte di San Paolo del 
Brasile, e propongono 1 temi 
cari a Degas: dalle danzatrici 
ai cavalli, ai gesti quotidiani 
dei nudi femminili. La mostra, 
la cui organizzazione è affida- 
ta alla Società Artificio, e che 
è coordinata da Giorgio Cor- 
tenova e Sergio Salvi, si è 
inaugurata il 16 aprile a FI 
renze (Palazzo Strozzi). 


w.Cohen e Gary Hart 
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QUASI AL GIRO DI BOA IL MAXI-PROCESSO NELL’AULA-BUNKER DI PALERMO 


Cosa nostra: ora litigano tra loro 
po l’ultima disfatta 


Un autentico «autogol» la richiesta di confronto all'americana con Contorno — | «superpentiti» tornano negli Usa 


i difensori do 


PALERMO — Superato lo 
scoglio più difficile, il maxi- 
processo a Cosa nostra si ac- 
cinge al primo giro di boa. La 
corte — ultimato l'interroga- 
torio di Salvatore Contorno — 
tornerà a riunirsi nell’aula- 
bunker il 5 maggio prossimo. 

Una pausa che consente di 
tirare un bilancio provvisorio, 
ma pur sempre significativo. 
Gli attacchi sferrati dalla dife- 
sa nei confronti del processo- 
ne si sono risolti in una disfat- 
ta. L'istanza di ricusazione 
contro il presidente Giordano 


— che tendeva a inficiare tutti | 


gli atti già esperiti — è stata 
respinta a tempo di record 
dalla corte di appello. Un au- 
tentico «autogol» si è poi rive- 
lata la richiesta di un confron- 
to all'americana con Salvato- 
re Contorno, avanzata da al 


cuni legali. 

Nel «faccia a faccia», il pen- 
tito ha indicato senza alcuna 
esitazione Francesco Spada- 
ro, figlio del boss della «Kal- 
za», Tommaso e i fratelli San- 
to e Girolamo Prestifilippo. 
L’ultima carta che hanno gio- 
cato è stata quella di far pas- 
sare Buscetta e Contorno co- 
me «pedine» dei servizi segre- 
ti. Im cambio del'loro «penti- 
mento», i due — secondo gli 
avvocati — dovrebbero gode- 
re in futuro di coperture e 
favori. Ma anche questo ten- 
tativo si è rivelato perdente. 

Insomma, il maxi-processo 
— che sembrava non messo in 
pericolo ma certamente in dif- 
ficoltà dalla clamorosa inizia- 
tiva dei penalisti — è rientra- 
to sulla sua rotta in meno di 
24 ore. La forte tensione cova- 


ta a lungo tra la corte d’assise 
e gli avvocati si è allentata. 

Intato i superpentiti Bu- 
scetta e Contorno — che si 
accingono a partire per gli 
Stati Uniti protetti da ecce- 
zionali misure di sicureza — 
sono già stati interrogati nel 
loro appartamento blindato 
dell’aula-bunker dai giudici 
del «pool» antimafia. Gli in- 


' terrogatori riguardano la co- 


siddetta «istruttoria-bis», che 
dovrebbe fare luce sui delitti 
politici avvenuti a Palermo. Il 
giudice istruttore Leonardo 
Guarnotta ha ascoltato per 
oltre un'ora Salvatore Contor- 
no, prima che il pentito ri- 
prendesse il suo posto nel 
gabbiotto antiproiettile del- 
l’aula-bunker. Lunedì scorso, 
invece, il giudice Giovanni 


gran segreto Tommaso Bu- 
scetta. Sul contenuto dei due 
interrogatori, ovviamente, c'è 
il massimo riserbo. 

Silenzio stampa più assolu- 
to anche sul ritorno negli Usa 
dei due pentiti. Addirittura si 
dice che Masino Buscetta sia 
già ripartito alla volta degli 
Stati Uniti. I tempi di trasferi 
mento dei due «detenuti ec- 
cellenti» negli Stati Uniti fan- 
no parte di un piano messo a 
punto nei mesi scorsi dalla 
Criminalpol e dall’Ebi. 

Tre sono invece gli attriti 
all’interno dello stesso colle- 
gio di difesa. L'istanza di ricu- 
sazione ha infatti prodotto 
fratture, dissociazione e mar- 
cia indietro nel fronte degli 
avvocati. Durante l’udienza, 
due legali hanno avuto un 


Falcone ha interrogato in | violento battibecco: l’avvoca- 


. 


to Lo Presti, uno dei difensori 
di Greco, ha chiesto a.Contor- 
no notizie di Gigino Pizzuto, 
provocando l'immediata rea- 
zione dèl difensore di que- 
st'ultimo. 

C'è un’altra chiave di lettu- 
ra, però, che spiega il compor- 
tamento dei difensori: biso- 
gna cercarla tra le gabbie de- 
gli imputati. Nessuno può 
negare che l’atto di ricusazio- 
ne sia stato, se non imposto, 
certo in qualche modo deter- 
minato da boss e gregari di 
Cosa nostra, certamente irri- 
tati dalla piega che ha preso il 
dibattimento e dai colpi infer- 
ti alle loro posizioni dai due 
superpentiti, Tommaso Bu- 
scetta e Salvatore Contorno, 
implacabili e documentatissi- 
mi accusatori. 


Rino Farneti 


LA RACCOLTA DI FIRME DEI RADICALI 


Settanta parlamentari 


sul fronte anti-caccia 


| punti significativi del provvedimento del governo 


ROMA — Prima ancora che 
sia formalizzata la richiesta 
della commissione agricoltu- 
ra, i deputati radicali hanno 
raccolto l'impegno firmato di 
oltre 70 parlamentari demo- 
cristiani, socialisti, liberali, 
socialdemocratici, repubbli- 
cani, missini, indipendenti di 
sinistra e demoproletari ad 
opporsi all'assegnazione in se- 
de legislativa della legge sulla 
caccia. 


Ne da notizia il deputato 
radicale Gianfranco Spadac- 
cia, precisando che si tratta 
«di un numero di deputati 
superiore a- quello richiesto 
dal regolamento». Come 
gruppo radicale — ha detto 
Spadaccia — siamo «attiva- 
mente impegnati per impedi- 
re che non solo l’attuale legge, 
ma ogni legge successiva sul- 


’Ndrangheta: 
ora parla 
il sacerdote 


in odore 
di mafia 


LOCRI — Don Giovanni 
Stilo, di 73 anni, il prete di 
Africo (Reggio Calabria), im- 
putato di associazione per de- 
linquere di tipo mafioso e fa- 
voreggiamento reale e perso- 
nale, ha nuovamente ricusato 
i giudici del tribunale di Locri, 
davanti al quale si sta svol- 
gendo il' processo che lo vede 
imputato per appartenenza 
alla ‘Ndrangheta. 

Ieri mattina, a inizio udien- 
za, l'avv. Giuseppe Lupis, di- 
fensore del sacerdote, ha in- 
formato il presidente di avere 
presentato, prima dell'inizio 
dell'udienza, nella cancelleria 
del tribunale, una nuova 
istanza di ricusazione contro i 
tre componenti il collegio giu- 
dicante. 

Secondo quanto ha reso no- 
to lo stesso avv. Lupis, l’istan- 
za, che è contenuta in 28 car- 
telle dattiloscritte, si differen- 
zia dalla precedente (rigettata 
mercoledì 16 aprile dal tribu- 
nale, perché ritenuta manife- 
stamente infondata), in quan- 
to «tiene. conto del comporta- 
mento dei singoli giudici, nel- 
la fase successiva al rigetto 
della precedente istanza». 

La nuova istanza di ricusa- 
zione è corredata da un arti- 
colo di un quotidiano locale e 
dalla copia di un resoconto di 
un intervento fatto il 3 dicem- 
bre 1985 dall’on. Costantino 
Belluscio, alla Camera dei de- 
putati, nel quale sono riporta- 
te dichiarazioni del presiden- 
te del tribunale di Reggio Ca- 
labria, Giuseppe Viola, alla 
commissione parlamentare 
antimafia. 

Il tribunale ha successiva- 
mente rigettato tutte le ri- 
chieste, compresa quella di 
ricusazione presentata dalla 
difesa di don Giovanni Stilo e 
alle 14 ha chiamato il prete 
per l'interrogatorio. 

«Gesù dice: Chi vuole veni- 
re dietro di me, prenda la sua 
croce e mi segua». Così Don 
Giovanni Stilo, il prete in odo- 
re di mafia, ha risposto alle 
accuse che la magistratura 
(«E i giornali», come lui affer- 
ma) gli hanno mosso. Don 
Stilo, il quale dice si sentirsi 
«vittima di una persecuzione 
fomentata dagli estremisti di 
sinistra», ha chiesto di poter 
fare delle dichiarazioni prima 
di rispondere alle. domande 
del presidente. 

Così egli ha cominciato a 
raccontare la sua vita sin dal 
1938, quando, ordinato sacer- 
dote, fu invogliato dall'allora 
vescovo di Locri a recarsi a 
Roghudi e poi ad Africo, «do- 
ve — ha detto — sono stato 
l’artefice, dopo l’alluvione del 
1951, del suo trasferimento». 

Don Stilo ha affermato che 
tutte le scuole da lui fondate 
nel complesso scolastico «Se- 
rena Juventus» di Africo furo- 
no da lui donate, nel 1983, alle 
suore ‘cappuccine del Sacro 
Cuore, «Io sono povero — ha 
affermato ad alta voce — non 
sono il «barone» che dicono. 
Nei 35 anni del mio sacerdozio 
non mi sono mai fatto pagare 
né per celebrare matrimoni, 
né per funerali, né per altro. A 
me bastava quello che mi da- 
va lo Stato italiano come par- 
roco». 


BH CAMORRA — Un attentato in- 
cendiario è stato compiuto a 
Napoli contro l'emittente televisi- 
va locale «Teleoggi». Un giovane 
sui 25 anni, con occhiali e a piedi, 
ha lanciato una tanica con uno 
straccio già acceso contro la vetra- 
ta d’ingresso degli studi di via 
Nicotera. Il principio d'incendio è 
stato domato dai dipendenti, con 
l’uso degli estintori in dotazione 
‘agli studi. L’attentatore è fuggito 
verso i vicoli dei quartieri spagno- 
li, ha perso una scarpa e, secondo 
alcune testimonianze, avrebbe ri- 
portato anche delle ustioni. Il lan- 
cio dell’ordigno è avvenuto mentre 
nella hall vi erano 15 bambini che 
stavano ritirando dei premi. Se- 
condo gli inquirenti intervenuti 
sul posto, l'attentato potrebbe es- 
sere di natura camorristica (estor- 
sioni) o intimidatorio per le tra- 
smissioni contro il gioco clandesti- 
no del lotto e del toto «nero». 


ANCORA UN'IAGGHIACCIANTE TRAGEDIA PROTAGONISTA UNA STUDENTESSA DI FAMIGLIA AGIATA 


Milano, dopo sei mesi nuovo ‘infanticidio 
Getta dalla finestra la figlia appena nata 


MILANO — A distanza di 
sei mesi, l’agghiacciante tra- 
gedia si è ripetuta. Giovedì 
sera Maria Grazia Pistone, 20 
anni, studentessa dell’Univer- 
sità Bocconi, dopo aver 
nascosto a lungo la gravidan- 
za ai familiari, si è chiusa 
nella sua stanza, ha dato alla 
luce una bambina e l’ha getta- 
ta dalla finestra. Dopo un volo 
di due piani, il corpicino si è 
schiantato sull'asfalto. 

La piccola, soccorsa da un 
ragazzo di 15 anni, era ancora 
viva subito dopo l'impatto, 
ma è morta durante il traspor- 
to in ospedale. Al San Paolo è 
stata ricoverata per una vio- 
lenta emorragia anche la ra- 
gazza, che è piantonata dai 
carabinieri. È stata accusata 
di infanticidio. È la stessa 
imputazione contestata sei 
mesi fa dalla magistratura ad 
Anna Maria Scevola, 21 anni, 
studentessa di architettura, 
anche lei come Maria Grazia 
Pistone di famiglia agiata. 
Annamaria Scevola, il 29 otto- 
bre scorso, aveva gettato dal- 
la finestra del bagno di casa 
sua la bambina appena nata: 
un volo di cinque piani finito 
su un prato, sotto una betulla. 

Maria Grazia Pistone, 


iscritta al secondo anno di 
scienze politiche e sociali alla 
Bocconi, vive con il padre An- 
tonio, ingegnere, titolare di 
una ditta di materiali plastici 
di Buccinasco, con la madre 
Sara, avvocato, e con la sorel- 
la Giovanna, di 14 anni, in un 
elegante condominio del 
quartiere Torretta, in via Frà 
Cristoforo. 

Stando a quanto accertato 
dalle prime indagini, nessuno 
dei familiari della ragazza sa- 
peva della gravidanza. Maria 
Grazia viene descritta da chi 
la conosce come un ragazza 
normale, dolce, gentile. Negli 
ultimi tempi stava molto in 
casa e sì faceva vedere poco in 
giro. Giovedì notte la trage- 
dia, l’allucinante ripetizione 
di quanto accaduto alla fine 
di ottobre in casa Scevola. La 
Tagazza si è chiusa nella sua 
cameretta, ha stretto i denti 
mentre i dolori aumentavano, 
dando alla luce una. piccola 
creatura. Raccoglieva quindi 
il corpicino, raggiungeva la 
finestra e lo lanciava giù. La 
piccola finiva in strada fra 
due auto. 

Davide Mercurio, 15 anni, è 
il ragazzo che l’ha trovata: 
«Stavo tornando a casa quan- 


Milano — La ragazza protagonista dell’atroce gesto (Tel. Ansa) 


do ho visto qualcosa che sem- 
brava una bambola. Mi sono 
avvicinato e ho notato che si 
muoveva. Era una bambina 
appena nata — racconta — 
tutta nuda, ancora con il cor- 
done ombelicale. Aveva la te- 


stolina insanguinata, ma era 
viva e piangeva. Ho immedia- 
tamente fermato un passante 
e abbiamo chiamato un’au- 
toambulanza». Purtroppo la 
neonata arrivava già morta in 
ospedale. 


Intanto un'altra autolettiga 
aveva prelevato Maria Gra- 
zia, perché i familiari si erano 
accorti dell’emorragia inter- 
na. E al San Carlo, davanti a 
due casì evidentemente legati 
fra loro, non è stato difficile 
ricostruire tutto. Il caso, ades- 
so, è nelle mani della magi- 
stratura: sarà l’inchiesta a 
dire se davvero nessuno era al 
corrente della sua gravidanza 
e se nessuno l’ha aiutata du- 
rante il parto. 

Le due protagoniste di que- 
ste tragiche storie sono en- 
trambe figlie di professionisti 
affermati: il padre di Anna 
Maria è il prof. Ercole Scevo- 
la, dirigente di una ditta far- 
maceutica, la madre è biologa 
all'università e la sorella Lau- 
ra studentessa di medicina. 
Ingegnere e avvocato — come 
si è detto — i genitori di Maria 
Grazia. Entrambe hanno un 
alto livello di istruzione, ;una 
vita nel benessere. Sono gli 
elementi che sconcertano 
maggiormente ad analizzare e 
cercare di capire quello che è 
successo in due tragedie as- 
surde: sei mesi dopo, Maria 
Grazia ha interpretato il ruolo 
che fu di Anna Maria. 

Giampiero Nicolini 


la caccia che interferisca coi 
referendum sia discussa ed 
approvata in sede legislativa, 
e cioè nel chiuso della com- 
missione agricoltura. Confi- 
diamo — ha proseguito — che 
le firme si accrescano ulterior- 
mente nei prossimi giorni e 
non rinunciamo alla speranza 
di avere, contro la sede legi- 
slativa, la firma di alcuni com- 
pagni comunisti, fino ad oggi 
paralizzati da una inammissi- 
bile disciplina di partito». 

Intanto lo scontro sui temi 
della caccia, mentre prosegue 
con successo la raccolta delle 
firme per i due referendum 
abrogativi promossi dalle as- 
sociazioni protezionistiche, 
sembra essersi improvvisa- 
mente spostato a Monteci- 
torio. fi 

È di questi giorni, infatti, il 
completamento della raccolta 
delle firme (tuttavia non an- 
cora ufficialmente deposita- 
te), necessarie per richiedere 
il varo, in sede legislativa, da 
parte della commissione agri- 
coltura. della Camera della 
legge Pacimi-Fiocchi di rece- 
pimento della direttiva Cee 
del 1979 sugli uccelli selvatici, 
emendata e riformulata per il 
governo dal sottosegretario 
all’agricoltura Giulio Santa- 
relli. 

«La richiesta della sede legi- 
slativa, sostenuta dai gruppi 
della maggioranza e dal Parti- 
to comunista — precisa San- 
tarelli — è dettata dall'urgen- 
za stessa del provvedimento 
la cui discussione non può 
essere ancora rinviata per me- 
si, come accadrebbe se si at- 
tendesse di inserirla nel fittis- 
simo calendario dei lavori 
parlamentari in aula». 

«Tra l’altro — prosegue 
Santarelli — il testo già 
approvato dalla commissione 
in sede referente, accoglie le 
principali richieste dei gruppi 
protezionisti e mi pare singo- 
lare che ora si definisca que- 
sto provvedimento una truffa, 
proprio quando è l’avvio stes- 
so della procedura referenda- 
ria a richiedere un intervento 
del Parlamento per rivedere e 
aggiornare la legge di cui si 
domanda l’abrogazione». 

I punti più significativi del 
provvedimento riformulato 
dal governo sono — secondo 
Santarelli — «Ja riduzione in- 
nanzitutto del calendario ve- 
natorio,. la cui apertura è 
posticipata alla terza domeni- 
ca di settembre e la chiusura 
anticipata al 31 dicembre, con 
concessione di eventuali dero- 
ghe, su richiesta regionale, 


IL FAMOSO. PSICOANALISTA HA LASCIATO. GORIZIA 


Musatti sta meglio 
Ricoverato a Milano 


MILANO — Il telefono ha 
squillato ininterrottamente 
per tutta la giornata di ieri 
nell’abitazione milanese di 
via Sabbatini di' Cesare Mu- 
satti, uno. dei «padri» della 
psicoanalisi italiana, che gio- 
vedì pomeriggio a Gorizia non 
ha potuto incontrare il pub- 
blico che lo attendeva all’au- 
ditorium perché impedito da 
un improvviso malore. Da tut- 
t’Italia, dopo che la notizia si 
era sparsa rapidamente, stu- 
diosi, colleghi, amici e soprat. 


Esami 
venduti 
a Roma: 
arrestati 


due medici 


ROMA — Altri due arresti 
per gli esami venduti alla fa- 
coltà di medicina: si tratta del 
dottor Romeo Croce, 51 anni, 
per alcuni anni assistente 
presso l'istituto di chimica 
dell’Università «La Sapien- 
za», e del suo collega Salvato- 
re Abate, 35 anni, titolare di 
‘un centro privato di studi per 
la formazione professionale di 
tecnici di ottica e di odonto- 
tecnica. 

Li ha arrestati la squadra 
mobile, che da alcuni mesi 
svolge le indagini per identifi- 
care tutti i protagonisti della 
vicenda degli «esami vendu- 
ti» a «La Sapienza». I due 
arrestati, a differenza del me- 
dico dentista Stefano Otta- 
viani e dei bidelli dell'Istituto 
di anatomia umana Paolo 
Mecco e Renato Pietrangeli 
(assicurati alla giustizia nei 
giorni scorsi), non falsificava- 
no i voti degli esami sui regi- 
stri, ma concordavano con gli 
esaminandi gli argomenti sui 
quali sarebbero poi stati in- 
terrogati dal medico dottor 
Romeo Croce. 

Inviati i rapporti all’autori- 
tà giudiziaria, il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Sante Spinaci ha spiccato or- 
dine di cattura nei confronti 
dei due medici per associazio- 
ne per delinquere, corruzione 
e falsità materiale commessa 
da pubblici ufficiali in atti 
pubblici. 


TuLto tanti seguaci volevano 
sapere delle condizioni di sa- 
lute del «professore». 

A casa, tuttavia, rispondeva 
soltanto una cortese domesti- 
ca: Cesare Musatti, nella not- 
te tra giovedì e ieri, con un’au- 
tomobile, era stato portato da 
Gorizia direttamente all’ospe- 
dale militare «Luigi Sacco», al 
reparto di «Medicina secon- 
da» diretto dal professor Al- 
berto Malliani. 

Teri sera il primario, con 
molta soddisfazione sia come 
‘medico sia come amico perso- 
nale del paziente, ha potuto 
fornire notizie molto rassicu- 
ranti. Musatti sta abbastanza 
bene, è molto sereno e affron- 
ta anche questa circostanza 
con lo stile che lo ha sempre 
accompagnato nei suoi 88 an- 
ni di vita. 

In pratica, a causa di un 
piccolo disturbo cardiaco, Ce- 
sare Musatti è stato colto da 
uno svenimento, ma, anche 
grazie alle prime cure presta- 
tegli a Gorizia, si è ben presto 
ripreso, preferendo però 
ovviamente rinunciare all’in- 


‘ contro con il pubblico, per il 


quale avrebbe dovuto parlare 
su un tema affascinante: «Chi 
ha paura dei lupo cattivo, ov- 
vero le risposte della psicoa- 
nalisi alle angosce dell’uomo 
moderno». 

Ieri il «grande vecchio» del- 
la psicoanalisi italiana è stato 
sottoposto agli accertamenti 
cardiologici e agli esami clini- 
ci proposti dal caso. «Adesso 
dobbiamo studiare la strate- 
gia per il futuro — ha detto il 
professor Malliani —. Dobbia- 
mo attendere ancora un po’ e 
decidere che cosa fare; ma — 
ha anche precisato — al limite 
potrebbe esservi bisogno sol- 
tanto di una pace-maker, in- 
somma di un intervento di 
normalissima routine». 

Cesare Musatti è costante- 
mente seguito soprattutto 
dalla moglie, signora Maria 
Rosa, e dalla figlia, Elisa Covi, 
la stessa che da Milano aveva 
subito sconsigliato, giovedì 
pomeriggio, che Musatti te- 
nesse la conferenza. Ciò non 
toglie che il grande psicoana- 
lista abbia già promesso — 
magari a sé stesso — che a 
Gorizia comunque dovrà par- 
lare, e presto. 

Antonino Barba 


UN VINO DALL'ETICHETTA AUGURALE CON IL SAPORE DELLE UVE DI TUTTO IL MONDO 


Affidato alle bottiglie di Cormons 


UDINE — Cormons capita- 
le della pace del Friuli- 
Venezia Giulia ma anche di 
tutto il mondo. Un messaggio 
e insieme un augurio che non 
potrebbero arrivare in un mo- 
mento più opportuno. Tanto 
da far sembrare studiata ap- 
posta la partenza, che avvie- 
ne oggi, delle bottiglie conte- 
nenti îl «vino della pace», of- 
ferte al Papa, al Presidente 
della Repubblica Cossiga, a 
Reagan e a Gorbacev. Altre 
sono destinate alla Regina 
Elisabetta, al cancelliere te- 
desco Kohl, all'Austria, alla 


Svizzera, alla Jugoslavia e al- 
l'Olanda. 

Le etichette sono state îdea- 
te da illustri maestri dell’arte 
contemporanea: Enrico Baj, 
Arnaldo Pomodoro e il gori- 
ziano Zoran Music che risiede 
a Parigi, mentre le capsule, 
dalle tinte sfumate sì richia- 
mano al Tricolore. Nei prossi- 
mi giorni «cartoni» del «vino 
della pace» saranno spediti a 
tutte le ambasciate accredita- 
te a Roma, che provvederan- 
no poi a farle arrivare nei 
paesi da esse rappresentati, 

Quanto rimarrà delle 3500 


bottiglie prodotte, che non so- 
no în vendita, verrà destinato 
alla Casa d’asta e îl ricavato 
sarà devoluto în beneficenza. 

Un vino, di ottima qualità, 
frutto di una vendemmia dei 
frutti di ben 400 vitigni, prove- 
niené da tutto il mondo, che 
hanno trovato dimora tre an- 
nifa su due ettari di proprietà 
della Cantina produttori di 
Cormons. 

L’iniziativa di Luigi Soini, 
enologo della «Produttori», 
ha avuto il patrocinio della 
Camera di commercio isonti- 
na e l’appoggio sia di altri 


Sono 219 i casi di Aids in Italia 
Ma raddoppieranno entro dicembre 


ROMA — Non si è giunti ancora a un vero e 
proprio «stato di allarme», ma la diffusione 
dell'Aids — considerata «la peste del Duemila» 
— desta serie preoccupazioni in tutto il mon- 
do. Le cifre parlano chiaro: 22 mila casi e 10 
mila morti fino ad ora accertati, stando agli 
ultimi dati forniti, all’inizio di aprile, dall’Or- 
ganizzazione mondiale della sanità. 

Di questi casi, più di 19 mila sono negli 
Stati Uniti, oltre 2 mila in Europa, 180 in 
Oceania, 46 in Asia e 21 in Africa. Nel nostra 
Paese, gli ultimi dati parlano di 219 casì 
accertati e 85 morti per Aids: alla fine dell’an- 
no, però, i malati di Aids raggiungeranno 


quota 500. 


I dati sono stati forniti ieri, nel corso di un 
convegno che si è svolto a Roma, presso 
l’Istituto superiore di sanità, suil’Aids e la sua 
diffusione. La «mappa dell’Aids» nel Nostro 
Paese mette in evidenza che questa malattia è 
anzitutto presente tra i tossicodipendenti (45,7 
per cento), gli omosessuali ad alta attività 
‘promiscua (35,2 per cento), gli emofilici (2,3 per 
cento), i trasfusi (1,8 per cento), i figli di madri 
tossicodipendenti (5,5 per cento): tutte catego- 
rie che gli immunologi definiscono «ad alto 


rischio di contagio». 


Il «primato» di persone affette da Aids 
spetta alla Lombardia (84 casi), seguita dal 
Lazio (28), l’Emila-Romagna (26), il Veneto (14), 
la Toscana (11), il Piemonte e la Sardegna (10), 
Campania (6), Sicilia (5) e viva via le altre 
regioni restanti; nessun caso è però stato 
segnalato in Abruzzo e nel Molise. 

«Oltre ai casi accertati, in Italia ci sono 
anche circa 100 mila portatori sani — ha detto 
il professor Ferdinando Aiuti, titolare di.catte- 
dra di immunologia clinica all’Università «La 
Sapienza» di Roma — e alcune migliaia sono 
affetti da «Las», cioè lo stadio che precede 
l'Aids, con la possibilità che evolva nella 


nologico». 


stessa Aids in una percentuale oscillante dal 3 
al 5 per cento all'anno». 

Per gli affetti di Aids, la classe di età 
maggiormente esposta è quella oscillante trai 
20 e i 30 anni (108 casi) mentre al secondo 
posto è la classe dai 30 ai 40 (51 casi): «Fanali 
no di coda» sono i neonati fino all’età di un 
anno, con 8 casi, che hanno contratto l’Aids 
quando ancora erano in gestazione, da madre 
tossicodipendente. 

Eppure passi.avanti per sconfiggere questa 
malattia (apparsa per la prima volta agli inizi 
del 1980 ma endemiea in certe zone del conti- 
nente africano) se ne sono fatti. «Anzitutto, a 
livello di diagnostica precoce — aggiunge Aiu- 
ti — attraverso l'ingegneria genetica con le 
tecniche del "Dna—ricombinante”: metodo 
usato da pochissimo tempo». Mentre sul piano 
epidemiologico «l’ultima scoperta ci conferma 
che l'Aids si può contrarre anche al di fuori 
delle categorie ad ”alto rischio”: sono casi‘ 
sporadici, ma il contagio qui è avvenuto ”da 
uomo a donna”, meno ”da donna a uomo”, in 
persone né tossicodipendenti, né omosessuali 
o emofilici». In questo caso, secondo Aiuti, si 
tratterebbe di «ex tossicodipendenti reinseriti 
nella società, ma compromessi a livello immu- 


Una maggiore conoscenza esiste inoltre 
«sull’incubazione della malattia, perché oggi 
sappiamo che può arrivare anche dopo cinque 
anni», mentre sul piano terapeutico il profes- 
sor Aiuti sostiene che risultati interessanti 
vengono da «farmaci antivirali, fra cui l’inter- 
feron e la soramina: oppure dall’ ”I.T.C.”, un 
analogo della timidina che sembra inibisca la 
replicazione del virus». 

Infine il vaccino: sembra purtroppo avere 
tempi «ancora lunghi — conclude Ferdinando 
Aiuti — perché i problemi a livello di produzio- 
ne, ma soprattutto di sperimentazione, sono al 
momento notevolissimi». 


parte un sincero messaggio di pace 


enti, sia del sindaco di Gori- 
zia, Scarano. 

Quando il «vino della pace» 
sarà stato bevuto, rimarrà a 
perpetuarne il ricordo un bel 
libro a cura di Riccardo Di 
Corato, del giornalista Fran- 
co Femia e di Giovanni Batti- 
sta Panzera, cultore della sto- 
ria e delle tradizioni popolari 
cormonesi, nonché editore. 

Riccardo Di Corato è noto 
oltre che per le sue assidue 
collaborazioni alle più auto- 
revoli riviste dei settori vini- 
colo e gastronomico, tra le 
quali «Civiltà del bere» e la 
«La cucina italiana», per la. 
«Guida ai vini d'Italia», edita 
dal Touring club italiano nel 
1985. 

«Cormons, lo stemma, la 
cantina, la tradizione alimen- 
tare e le sue ricette» è il titolo 
del volume tenuto a battesimo 
dalla «Produttori» di Cor- 
mons: una documentazione 
ricca e preziosa, anche se 
l’autore si limita a definirla 
«una bozza di ricerca sulla 
storia delle risorse alimentari 
e della loro trasformazione». 

Questa ricerca che parte 
dal 1700 e spazia ampiamente 
nell'Ottocento si articola în 


una serie di saggi e di inter-‘ 


viste. 

‘Riccardo Di Corato è rima- 
sto affascinato dal «sentimen- 
to, dal ricordo, dalla nostal- 
gia che la gente ha dimostra- 
to di avere verso piatti pove- 
rissimi oggi rivissuti in condi- 
zioni economiche e sociali evi- 
dentemente molto diverse, 
quasi un desiderio di rivivere 
attraverso questi piatti îl pas- 
sato, per alcuni la gioventù, e 
soprattutto un calore familia- 
re che è andato perdendosi 
nel tempo». Il libro rievoca in 
ogni sua pagina l'affetto del- 
l’autore per queste terre e la 
loro gente. È un omaggio alle 
tradizioni e all'arte con cui 
tuttora si preparano certi 
piatti, testimonianza anch'es- 
sa di cultura e d’inventiva. 

A una parte introduttiva dì 
notevole bellezza grafica de- 
dicata all’araldica, seguono 
capitoli sulla storia di Cor- 
mons e le vicende della sua 
Cantina. Particolarmente gu- 
stose — è îl caso di dirlo — le 
note intitolate «Cormons a ta- 
vola col povero e col ricco». 


Giorgio Verbi 


soltanto da parte del ministe- 
ro dell’agricoltura, sentito V'I- 
stituto nazionale di biologia 
della selvaggina. 

«Per quanto riguarda i mez- 
zi di caccia — prosegue Santa- 
relli — si fa poi divieto dell’u- 
tilizzo di fucili automatici o 
semiautomatici con più di 2 
cartucce. Vietato sarà anche 
il tiro ai volatili, così come 
l’uccellagione. Le richieste di 
costituzione di patrimonio 
faunistico a scopo scientifico 
verranno verificate da apposi- 
ti uffici regionali, con la limi- 
tazione, in ogni caso, delle 
postazioni di cattura a non 
più di una ogni 150 chilometri 
quadrati e il divieto del com- 
mercio di uccelli vivi. 

«Da ultimo, per quanto con- 
cerne la questione dell’acces- 
so dei cacciatori ai fondi agri- 
coli, regolata dall'articolo 842 
del Codice civile — precisa 
Santarelli — tale accesso sarà 
vietato in assenza di precisi 
piani regionali, che verranno 
definiti dal ministero in caso. 
di mancato adempimento da 
parte degli enti locali. 

«Credo quindi che la propo- 
sta del governo — conclude 
Santarelli — interpreti ade- 
guatamente le richieste degli 
ambientalisti. L'accusa quin- 
di di voler far cadere i referen- 
dum può soltanto venire da 
chi intenda strumentalizzare 
un tema molto sentito dall’o- 
pinione pubblica per fini poli- 
tici che con la caccia non 
hanno nulla a che fare». 


Chi non vuole 
che venga 

in Italia 

il «guru 

degli arancioni? 


ROMA — «Tutti i governi 
mi temono perché sono un 
ribelle». Bhgagwan Shree 
Rajneesh, il santone di Poona 
(India), che era riuscito a fon- 
dare una «comune» di oltre 
5000 persone in Oregon, ma 
che fu espulso dagli Stati Uni- 
ti nel novembre scorso e dalla 
Grecia a marzo, ora vuole ve- 
nire in Italia. Le autorità ita- 
liane, però, non hanno accolto 
la richiesta, anche se non è 
stato pronunciato finora un 
«No». 

«L'Italia è il Paese che mi è 
più vicino, perché, nonostan- 
tei preti, non ha perso la gioia 
di vivere, di amare, di celebra- 
re l’esistenza». Così il guru di 
Poona parla del nostro Paese. 
Rajneesh, che ora si trova in 
Uruguay, vuole venire in Ita- 
lia perché conta di essere rice- 
vuto dal Papa. 

A favore del suo ingresso 
nel nostro Paese si sono schie- 
rati 150 fra scrittori (Dacia 
Mariani, Piero Chiara), registi 
(Federico Fellini, Bernardo 
Bertolucci, Tinto Brass), criti- 
ci d’arte (Achille Bonito Oli- 
va), pittori, giornalisti e sim- 
patizzanti. L'appello per la 
«libertà di espressione», come 
lo hanno intitolato i «sannya- 
sin» nostrani, che hanno mes- 
so in moto la campagna di 
sottoscrizioni tuttora aperta, 
spiega che quasi tre mesi fa 
l'«Istituto di bioenergetica W. 
Reich» ha invitato Rajneesh 
ufficialmente in Italia per un 
ciclo di conferenze sul tema 
«Meditazione e terapia, un in- 
contro tra Oriente ‘e Occi- 
dente». 

Insieme alla richiesta del 
«visto», l'invito era stato inol- 
trato per conoscenza all’am- 
basciata italiana a Katmandu 
(Nepal), dove in quel momen- 
to risiedeva il guru degli 
«arancioni», «A tutt'oggi — è 
detto nel documento — non è 
stata data alcuna risposta al- 
la richiesta del visto, né alcu- 
na spiegazione circa il manca- 
to rilascio». 

«Abbiamo quindi ragione di 
credere — prosegue la nota — 
che ci siano forti pressioni per 
non concedere a Rajneesh il 
visto d’ingresso in Italia. Noi 
chiediamo — conclude l’ap- 
pello — che non gli sia negato 
il diritto di parola nel nostro 
Paese». 

L'avventura di Rajneesh'co- 
minciò negli anni Sessanta, 
quando, nella cittadina india- 
na di Poona, fondò la prima 
comunità «arancione». Nel 
Settanta arrivarono in Italia i 
primi libri del guru-filosofo, 
poi Rajneesh decise il grande 
esperimento in Oregon, che si 
concluse con la fuga di Shee- 
la, la segretaria prediletta, 
con qualche milione di dollari 
e con'il suo allontanamento 
dagli Stati Uniti. 

Dopo un mese di soggiorno 
in India e alcune settimane 
trascorse a Katmandu (Ne- 
pal); Rajneesh ha tentato l’av- 
ventura europea. Ma per ora 
pare che non abbia proprio 
avuto fortuna. Alcuni paesi 
gli hanno negato il «visto» ela 
Grecia — che inizialmente lo 
accolse — dopo poco gli ha 
ritirato il permesso di soggior- 
no su pressione della Chiesa 
ortodossa. Rajneesh, allora, si 
è rifugiato in Irlanda e ora si 
trova in Uruguay, in attesa 
del «visto» per l’Italia. 


Arriva 

«Il triangolo» 
vademecum 
per prevenire 
gli incidenti 

ROMA — Si. chiama «Il 
triangolo» e sarà il vademe- 
cum dell’autista per la pre- 
venzione degli incidenti stra- 
dali e per il miglior utilizzo 
dell'assicurazione auto. «Il 
triangolo» è una coproduzio- 
ne dell'Ania, l’Associazione 
nazionale delle imprese di as- 
sicurazione, e dell’Aci, l’Auto- 
mobile club d'Italia, che han- 
no voluto sfruttare il trampo- 
lino della Grande Fiera di Mi- 
lano per lanciare l'iniziativa, 
che toccherà rapidamente 
milioni di automobilisti. 

«Il triangolo» sarà distribui- 
to gratuitamente a partire 
dall'inizio dell’estate nelle 
agenzie d'assicurazione. 
L’Automobile club lo pubbli- 
cherà come inserto centrale 
sulla propria rivista «L’auto- 
mobile». 


SÈ 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Crismani 
ved. Brezigar 


Ne danno il triste annuncio i 
figli CLAUDIO e DARIO, le 
nuore MIRELLA e LAURA, i 
nipoti LUCA, FRANCESCA e 
ANDREA, le cognate e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 
corrente alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 19 aprile 1986 


Partecipano al lutto LIDIA e 
SILVIO BENVENUTO. 


"Trieste, 19 aprile 1986 


Gli amici della «VIRTUS» 
partecipano al dolore di DARIO 
e familiari. 

Trieste, 19 aprile 1986 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Banco 
in Chiurco 


lasciando nel dolore il marito 
STEFANO, la figlia CRISTINA, 
fratelli, sorelle, cognati, nipoti, il 
suocero e parenti tutti. E 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della 
Cardiochirurgia. i 

I funerali seguiranno lunedì 21 
corrente alle ore 11.30 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


"Trieste, 19 aprile 1986 


La preside, gli insegnanti e i 
compagni della IT D della scuola 
media BRUNNER sono affet- 
tuosamente vicini a CRISTINA 
e a suo papà. 


Trieste, 19 aprile 1986 
e i 


+ 


Si è spenta serenamente 


Gisella Canevari 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LEA, i nipoti unitamente 
alle famiglie. 

Un grazie di cuore alla signora 
VERBENA. 

I funerali seguiranno oggi 19 
corrente alle ore 11.15 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 19 aprile 1986 


Sono vicini a LEA e famiglia 
gli affezionati GINA e RE- 
NATO. 


Trieste, 19 aprile 1986 


TTT O IT ZETA 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara 


Vittoria Cattin 


ALFREDO, LUCY, MAURIZIO, 
MARINA SERIANI. 


Trieste, 19 aprile 1986 


Sono vicini a CABIRIA e AR- 
NOLDO nel dolore per la scom- 
parsa di 


Vittoria Cattin 


FRANCO, BIANCA, GIANNI, 
ROSSANA e GLAUCO. 


Trieste, 19 aprile 1986 


Il C.S. PONZIANA partecipa 
al lutto del suo consigliere AR- 
O ROSSI per la scompar- 
sa di 


Vittoria Cattin 


Trieste, 19 aprile 1986 
oc ceseeni 


Nel quattordicesimo anniver- 
sario della dolorosa scomparsa 
del loro indimenticabile 


Albino Sussi 


i familiari Lo ricordano a quanti 

Lo stimarono e gli vollero bene. 
Trieste, 19 aprile 1986 

VRSITIIRME FIRE ERNIA 
I ANNIVERSARIO 


Rodolfo Bergamasco 


Moglie, figli, genitori e parenti 
tutti Lo ricordano con dolore. 
Una Santa Messa verrà cele- 
brata oggi 19 aprile alle ore 18.30. 
nella Chiesa di Aquilinia. 
Trieste, 19 aprile 1986 
ITA SESTO 
Nel primo anniversario della 
scomparsa della cara 


Ghita Tosolini 


il marito WALTER, i figli MAU- 
RIZIA e CARLO La ricordano 
con immutato amore, 

Trieste, 19 aprile 1986 
ee] 


e 


Sabato, 19 aprile 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


TOLTO A SUON DI MULTE IL PARCHEGGIO SERALE IN PIAZZA UNITÀ 


_GIORNALE DI TRIESTE 


Lirica in divieto di sosta 


«Acuto» fuori programma l’altra 
sera per gli appassionati della lirica. 
Lo hanno lanciato loro malgrado le 
decine di frequentatori del Teatro 
Verdi che non hanno potuto parcheg- 
giare le loro vetture, come di consue- 
to, nell’adiacente Piazza Unità. Per 
alcuni si è trasformato addirittura in 
un «do» di petto quando, all'uscita 
della rappresentazione di «Un ballo in 


ti verdi, 


maschera» hanno trovato le loro auto- 
vetture corredate da fastidiosi bigliet- 


Cos’era successo? Semplicemente 
che i vigili urbani avevano applicato il 
loro potere «discrezionale» di conce- 
dere la piazza ai parcheggi a seconda 
della presenza o meno di passanti 
all’ora delle rappresentazioni. Senza, 
peraltro, che nessuno venisse avvisa- 
to in precedenza. «La sosta in piazza 
‘Unità nei giorni di teatro è regolamen- 
tata da un'apposita delibera — ha 
detto il comandante dei vigili urbani 
Corradini — non si tratta di tollerarla 
o di chiudere un occhio. Peraltro, 
soprattutto dopo l’entrata in vigore 
dell'ora legale, alle 20-20.30 la zona si 
presenta ancora affollatissima. E a 
quel punto non possiamo che inibirla 
alle vetture». 

Il «diktat» dei vigili, inutile aggiun- 
gerlo, ha causato malumore. La ricer- 
ca frenetica di un parcheggio alterna- 
tivo ha costretto molti appassionati a 
entrare in teatro con forti ritardi. 
Innocente Maccan, consigliere comu- 
nale missino, ha già presentato sulla 
questione al sindaco un’interrogazio- 
ne urgente. «La situazione, con l’avvi- 
cinarsi della bella stagione e il prolun- 
gamento delle giornate, è destinata a 
ripetersi — ha aggiunto ancora Corra- 
dini — non possiamo evitarlo. A meno 
che non piova». 


D'ora in poi, dunque, i frequentato- 
ri del teatro potranno sapere in antici- 
po se troveranno parcheggio o meno. 
Basterà che guardino fuori dalla fine- 


stra. 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


NEGOZIATI IN «TILT» PER IL RIASSETTO DELLE GIUNTE LOCALI 


Si insabbia il dialogo fra i partiti 
La LpT non tratta con i socialisti 


Durissima risposta del Psi — Incertezza sulla praticabilità delle staffette 


Si sono ormai arenati non 
solo i negoziati per il riassetto 
delle giunte (negoziati i cui 
punti cruciali sono rappresen- 
tati dalle staffette Dc-Lista 
alla guida del Comune e della 
Provincia e dall’ingresso del 
Psi), ma perfino i tentativi di 
dare luogo alla ripresa degli 
incontri tra le forze politiche 
interessate. 


Fin dallo scorso 3 aprile la 
LpT ha chiesto un incontro a 
livello di delegazioni regionali 
ai partiti con cui essa dà vita 
alle coalizioni triestine. E se 
in un primo tempo le varie 
segreterie regionali hanno op- 
posto che era in sede provin- 
ciale che sì doveva riprendere 
il negoziato, trattandosi di ac- 
cordi appunto locali, da ulti- 
mo tutte si sono espresse po- 
sitivamente, con l’unica. con- 
dizione che vi partecipi — 
quale componente della mag- 
gioranza regionale — anche il 
Psi. Ma la LpT non ha accet- 
tato né l'ipotesi di un incontro 
tra segreterie provinciali né 
quella di un incontro a livello 
regionale ampliato al Psi. 

In questi ultimi giorni è 
seguita una serie di contatti 
bilaterali Dc-Lista, con la par- 
tecipazione dello stesso segre- 
tario regionale della De, Bru- 
no Longo; ma i responsabili 
della LpT si sono mostrati 
irremovibili, e anzi hanno dif- 
fuso l’altra sera una nota mi- 
nacciando un «conseguente 
probabile pregiudizio per la 
validità delle coalizioni» se gli 
incontri, secondo la formula 
da essi indicata, non avessero 


MENTRE SI CERCA UNA «SERIA E COORDINATA POLITICA» DEL TURISMO 


Oggi in arrivo l’esercito dei crocieristi 
Domani ristoranti chiusi come al solito 


Fra oggi e domani attrac- 
cheranno alla Stazione marit- 
tima due navi da crociera 
sovietiche, la «Mikhail Su- 
slov» ela «Ivan Franco», en- 
trambe appartenenti alla. 
Morflot di Mosca. Tali servizi 
da crociera — che intanto mo- 
bilitano, fra oggi e domani, 
circa 1600 passeggeri all’im- 
barco e sbarco, per lo più 
tedeschi — sì susseguiranno 
nel corso dell’anno, per un 
totale di quindìci toccate. 

L'assistenza turistica ai 
passeggeri sarà di competen- 
za della Samer & Co. Ship- 
ping Ltd di Trieste, agente per 
conto dì un gruppo di opera- 
tori turistici tedeschi, mentre 
l’assistenza tecnica sarà assi- 
curata dall’agenzia maritti- 
ma Buccì, che rappresenta 
dal 1985 î servizi della Morflot 
a Trieste e a Monfalcone e, 
quindi, anche di alire compa- 
gnie dipendenti dal ministero 
della marina mercantile so- 
vietica. 

Arrivano è primi crocieristi, 
ed ecco che la Fipe sì è preci- 
pitata a rinunciare alla dero- 
ga all'obbligo dì chiusura de- 
glì esercizi pubblici prevista 
per domenica, sicché il Comu- 
ne ha senz'altro disposto la 
revoca di tale deroga, per cui 
«i pubblici esercizi rimarran- 


STATO CIVILE 


NATI: Lucchese Ì 
sarai Federico. o 

MORTI: Skarlovaj Ernesto. ì 
69; Ruzzier Antonio, 83; Brainik 
Ondina, 53; Russignan Luigia, 89: 
Loglia Domenica, 81; Bizzotto Um: 
berto, 74; Hrovatin Luigia, 80; Chi- 
vella Lidia, 63; Tonini Elisabetta, 
14; Banco Anna, 54; Crismani Ma: 
ria, 79; Bevilacqua Andrea, 75; 
Va in a Scappini Maria, 
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no, come di consueto, chiusi». 
E ciò în quanto la stessa Fipe 
avrebbe accertato presso la 
Camera di commercio che 
«l’arrivo domenicale di una 
nave da crociera non compor- 
ta un maggior concorso di 
pubblico în città: i crocieristi 
în arrivo lasceranno subîto 
Trieste, mentre quelli în im- 
barco arriveranno, diretta- 
mente dalla Germania, appe- 
na în serata». 5 

Cì sarà comunque del movi- 
mento, se è vero che l’Ente 
Porto ha deciso di vîetare 0g- 
gi e domani la circolazione e 
la sosta nell’area antistante 
la Stazione marittima e l’atti- 
guo molo Bersaglieri. Il prov- 
vedimento è stato decîso «per 
agevolare le operazioni di 
Sbarco e imbarco dei crocieri- 
sti sulle due navi sovietiche 
che si alterneranno ai moli 
della Marittima, 

Anche per le prossime toc- 
cate delle navi da crociera 
sono previsti, se non una città 
meno deserta, quanto meno 
glì stessi divieti: così il 3, 17 e 
31 maggio; îl 7, 11, 14,17 e 21 
giugno; il 13 e 30 settembre; il 
25 ottobre e l'8 novembre. Sa- 
ranno in tutto novemila i turi- 
sti, provenienti in gran parte 
dalla Germania federale, che 
«toccheranno» così Trieste. 

Eppure, în una città che 
coglie in queste «toccate» solo 
l'occasione per divieti di so- 
sta, ci sì lamenta del «perdu- 
rare della latitanza nella defi- 
nizione di una seria e coordi 
nata politica di programma- 
zione nel settore turistico ca- 
pace di rilanciare tempestiva- 
mente ‘I'rrestemun campo sul 
quale essa sembra decisa a 
puntare molte delle sue chan- 
ces future»; per cui il presi- 
dente della Provincia, Gianni 
Marchio, sì è attivato nei con- 


In poche righe 


: 


Collettiva di grafica e pittura 


S'inaugura stasera alle 18, 


i , nella i Des 
Santa Caterina 2, una mostra coll RESSCS Ses Rasoi via 


cui parteciperanno 54 artisti, triestini 
sposizione, che resterà aperta fino al 3 
per istituire borse di studio per la 
epatiche. Orario della mostra: 17-19. 


ettiva di grafica e:pittura a 
e non. Il ricavato dell’e- 
maggio, sarà impegnato 

Ticerca sulle malattie 


Stamane incontro sul leasing artigiano 


Stamane alle 11 al Circolo della stampa (corso Itali Ù 
terrà un incontro con il direttore nazionale SI 
sing, Gianni Marchetti, sulle iniziative finanziarie per l’artigia- 
nato. La manifestazione è organizzata dalla sezione provinciale 
della Confederazione nazionale dell’artigianato. 


Incontro sulla medicina dell’anziano 


_ Come annunciato, la cattedra di gerontologia dell’universi- 
tà con la sezione regionale della Società italiana di geriatria e 
gerontologia organizzano opgi, dalle 8.30 alle 13.30 presso la 
sala delle conferenze della facoltà di economia e commercio 
(Piazzale Europa 1) un incontro di aggiornamento in geriatria. 
L'incontro sarà moderato dai prof. Feruglio e Curri. Interver- 
ranno i prof. Cavazzutti, Terranova, Liguori e Romano. 


Trieste ha perso un’ultracentenaria 


Trieste ha perso un’ultracentenaria. Si è spenta giovedì, 
all’età di 102 anni, nonna Gisella Canevari, zia del medico e 
dell'ex assessore comunale Giorgio Galazzi. Quando tagliò 
l’ambito traguardo del secolo l’anziana signora triestina si vide 
recapitare cento rose rosse. Un gesto che la fece felice. Allora 
godeva ancora di buona salute. I funerali si svolgeranno oggi 
alle 11.15 dalla Cappella dell'Ospedale maggiore... 
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fronti del console onorario di 
Grecia a Trieste, Giorgio Vas- 
sillà, per uno sviluppo di ini- 
ziative crocieristiche elleni- 
che facenti capo alla nostra 
città. 

Oggetto di tale incontro — 
informa una nota della Pro- 
vincia — è stata «la politica 
della nautica da diporto, la 


valorizzazione dello scalo 
triestino quale naturale pun- 
to di riferimento tra le aree 
del Centro e Nord Europa e il 
bacino mediterraneo, le pecu- 
liari potenzialità proposte 
dalla crocieristica ai fini di 
una maggiore qualificazione 
a livello internazionale della 
propria offerta di servizi in 


Assemblea delle comunità istriane 


Oggi nella sede di via Zudecche 1/C con inizio alle 16.30, si 
terrà l'assemblea generale della Comunità aderenti all’Associa- 


zione. 


genere e di turismo. in partico- 
lare». 

E ciò nel momento în cui, 
proprio nel campo della cro- 
cieristica, Trieste ha recente- 
mente perso una grossa occa- 
‘sione, stavolta a favore dì Ve- 
nezia, dove da questo fine- 
mese prenderà il via un servi- 
zio settimanale di crociere el- 
leniche; e poiché è stato isti 
tuito unì servizio di pullman 
per i crocieristì în partenza 
da Trieste, Marchio ha chie- 
sto che le navi stesse, pur 
facendo scalo a Venezia, par- 
tano dal nostro scalo. 


inizio al più presto. 

Perché quest'irrigidimento 
della LpT? Perché questo suo 
insistere sugli incontri a livel- 
lo di delegazioni regionali, an- 
che se firmatari degli accordi 
in discussione sono i partiti 
locali, e comunque senza la 
partecipazione del Psi? I diri- 
genti della LpT sono eviden- 
temente alle prese con insu- 
perabili difficoltà interne, tali 
da indurli a minacciare la cri- 
sì piuttosto che accedere a un 
compromesso sul livello delle 
trattative. 

‘Ma ecco allora una dichia- 
razione, polemicamente dura, 
del segretario. regionale del 
Psi, Gianfranco Trombetta: 
«La richiesta della LpT di 
aprire un tavolo di trattative 
con le delegazioni regionali 
dei partiti che fanno parte 
delle maggioranze triestine è 
insieme provocatoria e prete- 
stuosa. Provocatoria — spie- 
ga Trombetta — perché il Psi 
fa parte integrante della mag- 
gioranza regionale e tale mag- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S: Ermogene martire — Il 
sole sorge'alle 6.13 e tramonta alle 
19.56; la luna si leva alle 13.45 e 
cala alle 4.13, 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 13,5, minima gradi 11,8; pressio- 
ne millibar 1002,7 in diminuzione; 
umidità 91 per cento; vento km 10 
da Est-Nord-Est scirocco levante; 
mare poco mosso con temperatu-. 
ra, in superficie, di gradi 11,3 (piog- 
gia caduta millimetri 13,6). Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell’Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 18 di ieri e dal Parco 
marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 7.10.conem 
11 e alle 20.15 con cm 38 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.19 con 
em9.e alle 13.24 con em 34 sotto il 
livello medio del mare. 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Dante, 7; via dell’Istria, 
18; via Alpi Giulie, 2 (Altura); via 
S. Cilino, 36 (S. Giovanni); viale 
Mazzini 1, Muggia; Opicina, tel. 
213718, solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Dante 7, tel. 
630213; via dell'Istria 18, tel. 
726265; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Ginnasti- 
ca 6, tel. 772148; via Cavana 11, tel. 
302303; viale Mazzini 1, Muggia, 
tel. 271124; Opicina, tel. 213718, 
solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Ginnastica 6; via Cavana 11; viale 
Mazzini 1, Muggia; Opicina, tel. 
213718, solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


INFERTO UN ALTRO COLPO AL MONDO CLANDESTINO DEL GIOCO D'AZZARDO 


Scoperta una bisca in via Giulia 
Blitz della Mobile con 13 arresti 


Fruttuoso «blitz» degli 
agenti della squadra mobile 
che hanno sorpreso 13 perso- 
ne mentre stavano giocando 
d'azzardo in un appartamen- 
to di via Giulia 8, adibito da 
tempo a bisca clandestina. 
Sono state tutte denunciate a 
piede libero per partecipazio- 
ne a gioco d'azzardo. Tra i 
giocatori c'era pure una don- 
na, denunciata per aver emes- 
so cinque assegni postdatati. 
La polizia non intende rivela- 
re i loro nomi. 

Gli inquirenti sono giunti 
all’individuazione della bisca 
dopo lunghe indagini e appo- 
stamenti estenuanti. Già da 
un pezzo c'erano dei sospetti 
su alcune persone. L’operazio- 
ne è stata condotta dagli 
ispettori Scozzai, Bresa e da- 


gli agenti Pavanello, Forte, 
Zinutti, Marello, Volturno e 
Nadalutti. 

Nell’abitazione sono stati 
sequestrati circa quattro mi- 
lioni, centinaia di fiches e due 
panni verdi che ricoprivano il 
tavolo da gioco; uno dei due 
serviva per il gioco dei dadi 
«seven eleven». 

Quasi tutte le persone de- 
nunciate hanno precedenti 
specifici nel gioco d’azzardo e 
sono quindi vecchie cono- 
scenze della polizia. Dieci so- 
no residenti a Trieste, mentre 
non è dato sapere da dove 


‘provengono le altre tre. 


Nel breve arco di tre mesi 
gli uomini del dottor Padula- 
no hanno sferrato altri colpi 
alle organizzazioni che gesti- 
scono il gioco d’azzardo. Non 


più tardi di un mese fa, agenti 
della squadra mobile avevano 
scoperto quattordici indivi- 
dui in una bisca nascosta in 
uno stabile di androna Dell’O- 
lio 4. 

Lo scorso febbraio, invece, 
erano stati denunciati a piede 
libero quattordici triestini e 
tre romani che avevano orga- 
nizzato scommesse clandesti- 
ne nell’ambito del gioco del 
calcio. Un tassello del mosai- 
co che gli inquirenti hanno 
ricostruito nello scandalo del 
«totonero» che ha messo inte- 
ramente a sogquadro gli am- 
bienti calcistici nazionali per 
accertare responsabilità di 
società, dirigenti e giocatori. 

La squadra mobile — ha 
confermato il dirigente, dott. 
Padulano — sta effettuando 


ulteriori indagini per appura- 
re se altre persone sono coin- 
volte in questa mastodontica 
organizzazione clandestina 
che ha ramificazioni pratica- 
mente in quasi tutte le città 
d’Italia. Non sono perciò da 
escludere altri sviluppi sulla 
vicenda nei prossimi giorni. 


HMINFORTUNIO — Un giovane 
di.20 anni, Rinaldo Biagi, abitante 
a Opicina in via dei Fiordalisi 21, si 
è infortunato durante una partita 
amichevole di calcio disputatasi 
sul campo di Borgo San Sergio tra 
la falegnameria «Larosa» e la ditta 
«Laboranti». Nello scontro fortui- 
to con un avversario, il ragazzo è 
caduto rovinosamente a terra ri- 
portando una forte contusione alla 
spalla destra. Ierì si è presentato 
all'ospedale di Cattinara dove è 
stato tenuto in osservazione tem- 
poranea. La prognosi è di 20 giorni. 


Strumenti di morte nel sotterraneo 


La «Vergine di ferro» di No- 
rimberga, la cintura di casti- 
tà, la «Culla di Giuda», la 
ghigliottina, la garrota: stru- 
menti di tortura, alcuni dei 
quali adoperati ancora ai 
giorni nostri, che da ieri sono 
in mostra a Trieste, nell’ambi- 
to della rassegna «Inquisizio- 
ne», allestita dalla «Meritman 
Limited» di Londra con il pa- 
trocinio dell’azienda di sog- 
giorno. 

Si tratta di una collezione 
unica al mondo che, dopo es: 
Ser stata esposta in varie città 
europee, è approdata, come 
ha rilevato il presidente del- 
l'azienda Alvise Barison nel 
corso della cerimonia inaugu- 
rale, in quello che si può con- 
siderare il suo ambiente idea- 
le, il sotterraneo Lalio del ca- 
stello di San Giusto. 

Gli oggetti, che vanno dal 
medioevo al 1900 circa, appar- 
tengono a un consorzio di 18 
proprietari europei (tra cui te- 
deschi ed austriaci) e di tre 
statunitensi. Circa tre quarti 
del materiale esposto è costi- 
tuito da originali che risalgo- 
no ai secoli XVI XVIII. 


La rassegna, negli intenti | di stato e di potere in ogni 


degli organizzatori, costitui- 
sce «una formidabile testimo- 
nianza» contro la criminalità 


luogo e tempo. «C'è da auspi- 
care — ha aggiunto Barison — 
che le varie macchine e stru- 


menti di tortura possano or- 
mai appartenere ad un’ar- 
cheologia industriale della 
malvagità umana». 

Ù 


gioranza non può trattare 
politicamente escludendo i 
socialisti. Pretestuosa perché 
tenta di riaprire quel gioco 
delle parti sul quale stanno 
vegetando le attuali giunte 
triestine, immobili e inopero- 
se per ammissione degli stessi 
partecipanti. 

«Non c'è più tempo da per- 
dere, la gravità dei problemi 
economici e sociali di Trieste 
esige al più presto ammini- 
strazioni stabili che assicuri- 
no reale governabilità. La cit- 
tà è ormai nauseata — conclu- 
de Trombetta — da un quadro 
politico che sembra avere co- 
me unici obiettivi la sopravvi- 
venza e i giochi organigram- 
matici interni cui i socialisti sì 
oppongono ribadendo la pro- 
pria precisa volontà di lavora- 
re sulle cose e sui programmi, 


.in perfetta coerenza con l’a- 


zione ‘portata avanti per il 
rilancio di Trieste dal governo 
nazionale e dall'amministra- 
zione regionale». 


Come uscire da questa 
preoccupante situazione di 
stallo? Un’ipotesi. potrebbe 
essere quella di una rapida 
serie di incontri bilaterali fra 
la LpT da una parte e le singo- 
le segreterie regionali dei par- 
titi delle maggioranze triesti- 
ne dall’altra. Ma è pur sempre 
a livello locale che urgono 
chiarimenti. Esistono ancora 
le attuali maggioranze, se è 
vero che in sede di Usl la Lista 
ha assunto posizioni di rottu- 


ra? Si possono ancora fare le | 


staffette, dopo che la Lista 
non ha più la disponibilità 
della presidenza della Provin- 
cia in seguito all’adesione di 
Marchio alla formazione scis- 
sionista? 

Gib 


Primavera 
fiorita: 
concorsi 

e banda 


Domani nuovo appunta 
mento con la Primavera fiori- 
ta triestina che sta entrando 
nel vivo delle sue manifesta- 
zioni. Alle 12, in Capo di Piaz- 
za, suonerà la banda Refolo e 
fiori di stagione saranno of- 
ferti al pubblico da parte di 
boy scout. 


L'Associazione commer- 
cianti ed esercenti pubblici 
esercizi ha indetto intanto il 
concorso «Fiorire Trieste». 
Queste le clausole: 1) ID con- 
corso premierà privati, ope- 
ratori economici ed enti che 
ornino con piante fiorite bal- 
coni, terrazze, davanzali, in- 
gressi, vetrine o posteggi, pur- 
ché ben visibili dalle vie e 
piazze pubbliche della provin- 
cia, nei mesi di giugno e lugio. 


2) Tre le sezioni: privati, 
operatori economici (con 
esclusione dei fiorai) ed enti. 
3) La partecipazione è gratui- 
ta, ma la stessa sarà valida 
solo se l'adesione perverrà 
entro il 31 maggio alla sede 
dell’Associazione commer- 
cianti ed esercenti pubblici 
esercizi, via deì Rettori 1, tra- 
mite cartolina d'iscrizione da 
ritirare presso la stessa sede. 


4) Il concorso; infine, dure-; 


rà dal 1.0 giugno al 31 luglio. 


Speciale 
alla radio 
su Trouver 
Trieste 


Il critico letterario Blaise 
Gauthier, lo scrittore Renzo 
Rosso, i semiologì della Sor- 
bona Paolo Fabbri e Mario 
Fusco prenderanno parte og- 
gi allo speciale radiofonico 
«Trovare Trieste a Parigi», in 
onda dalle 23.30 alle 24 sul 
Notturno italiano. Nel corso 
della trasmissione, ideata e 
curata da Elsa Ghiberti, sa- 
ranno esaminati vari aspetti 
della imponente mostra che, 
già da alcuni mesi, Parigi 
dedica al capoluogo giuliano. 

Punto dì partenza il Centro 
Pompidou, nel cui atrio ha 
troneggiato «Le bateau 
blanc», simbolo della creativi 
tà industriale triestina, artefi- 
ce — negli anni tra il’20 e il’30 
— di una vera rivoluzione tec- 
nica del «design» cantieristi- 
co mondiale. Il cosmopoliti- 
smo etnico e religioso, la fiori- 
tura letteraria che fa capo a 
Svevo e a Saba, l'esilio di 
Joyce, di Rilke e di Stendhal, 
la città del futuro e della 
scienza sono gli altri momenti 
della «triestinità» ospitati 
nella tour Eiffel, nella Geode e 
nella Conciergerie. «Trovare 
Trieste a Parigi» è trasmesso. 
a cura della direzione servizi 
giornalisti per l'estero della 
| Rai. 


Piscina chiusa per 


gare 


Il Comune informa che la piscina «Bianchi» rimarrà chiusa 
al pubblico domani per permettere lo svolgimento di gare di 


nuoto. 


È ARRIVATA 
LA PRIMAVERA 


SVEGLIATEVI! 


(E VENITE A CONTROLLARE I NOSTRI PREZZI) 


CUCINE 


FRIGORIFERI 
LAVATRICI SUPERAUTOMATICHE 
LAVASTOVIGLIE 
CONGELATORI 


TELEVISORI a coon 
CON TELECOMANDO 


VIDEOREGISTRATORI 

VHS CON TELECOMANDO 
VIDEOREGISTRATORE 
CON TELECAMERA 


PORTATILE, VHS, CON BATTERIA E CARICA BATTERIA. 


RADIOREGISTRATORE 


STEREO, DOPPIA CASSETTA, DOPPIA VELOCITÀ 


WALKMAN CON CUFFIA (made Japan) 
COMPACT DISC ULTIMA GENERAZIONE 
IMPIANTO HI-FI 2x30 warr 


COMPOSTO DA AMPLIFICATORE, GIRADISCHI, SINTO- 
NIZZATORE, PIASTRA DOPPIA CASSETTA, TIMER, DUE 
CASSE ACUSTICHE, MOBILE RACK 


IMPIANTO AUTORADIO 


COMPLETO DI ANTENNA E ALTOPARLANTI 


mag 


nuovi numeri 


(escluso: montaggio) 


telefonici 731216 - 


1 69.000 


da L. 

da L. 176.000 
da L. 335.000 
da L. 480.000 
da L. 278.000 
da L. 545,000 
da L. 987.000 


da L. 1,9471000 
dat. 2191000 
da L. 28.000 
da L 499,000 
da L. 599.000 
sa. 50.000 


erbini 


azzini gel 6 - via Giotto 8 


132261 


PR a 


= mame sapa nno 


eve 


person 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Sabato, 19 aprile 1986 


AUTOCRITICHE AL FEMMINILE IN UN DIBATTITO AL SALVEMINI 


Le donne di Trieste temono 
il complesso di Cenerentola 


Chiamate in causa la «passività nel lavoro» e la carenza di servizi 


«Prendiamoci pure la colpa. 
Cosa abbiamo fatto, noi don- 
ne, per i nostri problemi e per 
quelli della città? Abbiamo 
parlato a lungo di formare 
‘una consulta femminile regio- 
nale, che altrove esiste e fun- 
ziona benissimo: progetto ac- 
cantonato. Le scuole chiudo- 
no: abbiamo idea di come uti- 
lizzare quegli spazi? C'è il pro- 
blema degli anziani: cos’ab- 
‘biamo fatto? Inoltre, si tenne 
qui a Trieste un importante 
convegno sulla menopausa. 
C'erano donne fra il pubblico? 
No». 

Con questa appassionata 
autocritica, Anna Volli, presi- 
dente del Cemp ed esponente 
del Pri, ha rinforzato il dibat- 
tito che si è tenuto l’altro 
giorno al Circolo Salvemini su 
«Le donne e la città: idee a 
confronto». Organizzato dal 
Coordinamento provinciale 
dell’Unione donne italiane 
(Udi), l’incontro era destinato 
a fare il punto della situa- 
zione. 

Pia Frausin, socialista, pre- 
sidente dell’Associazione 


Amici dei musei; Teresa Mec- 
chia, del direttivo provinciale 
della Cgil; Ester Pacor, della 
segreteria provinciale del Pci; 
la Volli; Marita Lauri per l’U- 
di: tutte hanno abbastanza 
concordemente offerto valu- 
tazioni alquanto pessimisti 
che sull’argomento. 

Secondo la Lauri, i movi- 
menti femminili — a Trieste 
come altrove — navigano tut- 
tora nel riflusso. È vero che le 
donne ormai, se hanno lascia- 
to i «movimenti», sono entra- 
te in buon numero nei partiti 
e nella politica attiva. Ma è 
anche vero che hanno scarsa 
voglia di «partecipare» a ini 
ziative collettive su problemi 
specificamente femminili. 

Trieste, inoltre, è una città 
in crisi. «Qui più che mai — ha 
aggiunto Teresa Mecchia — la 
donna non ha possibilità di 
scelta: lavoro non ce n'è». 
Eppure, anche nel campo del 
lavoro si possono autorizzare 
critiche e autocritiche: un 
questionario inviato nelle fab- 
briche e nei settori del pubbli- 
co impiego, qualche anno fa, 


denunciò la sostanziale «pi 
grizia» femminile. Poche lavo- 
ratrici erano impegnate «a far 
strada». 

«Ma questo — ha soggiunto 
la Mecchia — dipende dal fat- 
to che non esiste la riqualifi- 
cazione professionale. Chie- 
diamo dunque un progetto/ 
pilota. C'è troppa passività 
nel lavoro, è proprio un 
letargo». 

Ester Pacor ha puntato il 
dito sui servizi (asili nido, con- 
sultori) che funzionano così 
così. L'asilo non ha ancora un 
regolamento, il consultorio — 
dal ’78 a oggi — ha accumula- 
to sei miliardi di residui passi- 
vi. Più della metà degli anzia- 
ni, inoltre, sono donne, e a 
Trieste manca un’adeguata 
offerta di case di riposo. 

Proponendo la creazione di 
un Centro donna (a Muggia 
esiste gia), che abbia accesso 
ai centri decisionali cittadini, 
la Pacor ha concluso: «Le 
donne sono sole anche se fan- 
no politica. In consiglio comu- 
nale, davanti a sessanta uo- 
mini, quando parla una don- 


na nessuno l’ascolta». Ma Pia 
Frausin — che si è allontana- 
ta dalla sala subito dopo il 
suo breve intervento, per im- 
pegni consiliari — avrebbe po- 
tuto ribadire il proprio cauto 
ottimismo: «Non facciamoci 
prendere dal complesso di Ce- 
nerentola». 


Ci sono infatti problemi e 
progetti che richiedono pro- 
prio l’attenzione femminile: la 
legge sulla violenza sessuale 
che è ancora ferma in Parla- 
mento e l'istituzione del comi- 
tato regionale per la parità fra 
uomo e donna. 


Per queste (ma anche per 
altre, tantissime cose) sareb- 
be dunque bene che a Trieste 
si continuasse a parlare «al 
femminile», magari con argo- 
menti e analisi più concrete: 
la città è diventata storica- 
mente celebre per le sue don- 
ne, ma al «Salvemini», l’altra 
sera, ce n'erano pochine (e si 
contavano sulle dita di una 
mano le giovani e giovanis- 
sime). 

Gilli 


Rinnovato 
il consiglio 
direttivo 
della XXX 
Ottobre 


Ha avuto luogo l’annuale 
assemblea generale dei soci 
dell’Associazione «KXX Ot- 
tobre», sezione di Trieste del 
Club alpino italiano, durante 
la quale è stata presentata 
una sintesi di quanto hanno 
fatto i gruppi e le commissioni 
nel settore dell’alpinismo, del- 
lo sci e dell’escursionismo in 
genere. 

È stato poi rinnovato il con- 
siglio direttivo. Sono risultati 
eletti consiglieri: Francesco 
Biamonti, Fulvio Bidoia, Da- 
vide Bregant, Stefano Caval- 
lari, Gino Cogliati, Gianpaolo 
Covelli, Sabina Crepaz, Enzo 
Cressi, Spiro Dalla Porta, Lio- 
nello Durissini, Enrico Mazzo- 
li, Corinno Micol, Stelio Ni- 
chetto, Vincenzo Oriolo, 
Francesco Rizzi, Oreste Sac- 
chi, Giorgio Schaffer, Ettore 
Tomasi, Vinicio Vallon, Fabio 
Zenari e Bruno Zollia; revisori 
dei conti effettivi: Ernesto De- 
piera, Mauro Petronio e Giu- 
liano Ravagnan; revisori dei 
conti suppleni incenzo Bo- 
nelli e Claudio Zandonella. 

Le cariche sezionali per il 
1986 sono state così assegna- 
te: Francesco Biamonti, pre- 
sidente; Lionello Durissini, 
Gino Cogliati e Francesco 
Rizzi, vicepresidenti, 


IL 6 MAGGIO 


IL DIBATTIMENTO IN APPELLO 


Echi dal processo Valent 


Un’appendice all’orribile 
uccisione dello studente Gia- 
como Valent, trafitto da 63 
coltellate nella crollante bi- 
cocca di via Cicogna 5, a Udi- 
ne, al Tribunale per i mino- 
renni, presieduto dal dott. 
Bruno Cherchi. Il collegio ha 
giudicato Roberto B., il giova- 
nissimo che depose come te- 
stimone al processo di primo 
grado per il crimine. 

Venne arrestato la sera del 
23 dicembre scorso alla fine 
dell'udienza e dopo un paio di 
giorni fu posto in libertà. 
Roberto dichiarò che, assie- 
me a uno degli imputati, An- 
drea M., aveva sottratto il re- 
gistro di classe, che era stato 
poi fatto volare proprio nel- 
l'interno del fatiscente edifi- 
cio di via Cicogna. Imputato 
di furto e difeso dall’avv. Cal- 
ligaris, Roberto ottiene il per- 
dono giudiziale. 

Contro la sentenza è insorto 
il procuratore della Repubbli- 
ca dott. Gianni Rosario, il 
quale aveva chiesto che l’im- 
berbe accusato venisse con- 
dannato al minimo della pena 
con la condizionale. Subito 
dopola lettura della sentenza, 
il dott. Rosario ha firmato 
dichiarazione di ricorso. 

Il delitto Valent verrà 
discusso il 6 maggio prossimo 
alla sezione minorile della 
Corte d'appello, che dovrà 
vagliare le impugnazioni della 
Difesa, del Procuratore della 
Repubblica Rosario e dell’av- 
vocato generale dott. Ferruc- 
cio Franzot, Daniele P. fu con- 
dannato a 15 anni di reclusio- 
ne perché ritenuto colpevole 
di omicidio, vilipendio e oc- 
cultamento di cadavere e An- 
drea M. a 10 anni in quanto 
venne riconosciuto responsa- 
bile soltanto dei due ultimi 
reati (andò assolto dal furto e 
dall’omicidio con la formula 
più ampia) ed entrambi furo- 
no, infine, condannati al risar- 
cimento dei danni ai congiun- 
ti della vittima, costituitisi 
parte civile con gli avvocati 
Ezio Franz di Udine e Giorgio 
Borean di Trieste. Daniele P. 
era difeso dagli avvocati Lino 
e Stefano Comand, Andrea M. 
dagli avvocati Alberto Patro- 
ne e Francesco Censabella, 
tutti del Foro udinese. 


Hi DENUNCIATI — Sei cittadini 
jugoslavi sono stati denunciati a 
piede libero dal commissariato di 
polizia di Duino perché contrav- 
ventori al foglio di via obbliga- 
torio. 


La conservazione e fruizio- 
ne dei beni culturali in Italia 
in ambito regionale: un tema 
difficile, affrontato a conclu- 
sione di un ciclo di conferenze 
sulla realtà museale odierna. 
L'iniziativa, ospitata dalla 
Ras, rientra nel programma 
«Ateneo», un ciclo di inter- 
venti a metà strada fra salotto 
di cultura e lezione accademi- 
ca di cui l’associazione cultu- 
rale «L’Officina» si è fatta pro- 
motrice. 2 

Il ciclo, curato dalla dotto- 
ressa Giuliana Carbi, si è svol- 
to sotto il patrocinio della 
Società interculturale per la 
scienza e l’arte avvalendosi 
dell’attiva collaborazione dei 
Musei civici e dell’arte di 
Trieste. 

Il dibattito, mediato dallo 
storico dell’arte Gianni Con- 
tessi, ha rappresentato un 
momento di sintesi e riflessio- 
ne sugli attuali problemi me- 
todologici riguardanti la valo- 
rizzazione e la promozione del 
bene culturale, inserito in un 


«Perdono» 


er Roberto B. 


Condanna per direttissima 


Processato e condannato Mario Zoratti, di 41 anni, Scala 
Santa 41, arrestato, come abbiamo riferito nella precedente 
edizione, mercoledì scorso sulla strada di casa. Il Pretore di 
Trieste dott. Antonio De Nicolo gli ha inflitto per furto, guida 
senza patente e guida in stato di ebbrezza 8 mesi di reclusione e 
500 mila di multa, elo ha condannato altresì al risarcimento dei 
danni a Francesco Ferfoglia, costituitosi parte civile con l'avv. 


"Trampus. 


._ Assistito dall’avv. Raiola, Zoratti compare davanti al 
giudice, che rievoca la sua ora ruggente. Intorno alle 14 
l’attuale imputato incontrò Ferfoglia, suo conoscente, il quale 
stava rientrando frettolosamente in casa per prendere una 
valigia e mettersi in viaggio per lavoro. Accortosi che la Regata 
del vicino non era chiusa e aveva per di più le chiaviinserite nel 
cruscotto (l’assenza di Ferfoglia avrebbe dovuto essere brevis- 
sima), Zoratti si mise al volante della vettura, avviandosi verso 
Opicina. Percorse si e no un centinaio di metri quando perdette 
il controllo della guida e dopo essere piombato contro il Fiorino 
dei coniugi Lotti (usano il mezzo per il trasporto del pesce), si 


ribaltò a ruote all'insù. 


Sul posto accorsero i vigili urbani comandati da Fulvio 
Parenzan, i quali assunsero i rilievi dell’incidente che ha 
causato notevoli danni alle due macchine. Le guardie hanno 
dichiarato in arresto Zoratti e, interrogato all'indomani egli 
ammise il furto della vettura e dichiarò di non sapersi spiegare 
il motivo che lo aveva spinto a mettersi al volante della Regata. 


Al pretore conferma ora questa dichiarazione, Ferfoglia 
precisa che rincasando aveva incontrato Zoratti, il quale gli 
aveva chiesto una sigaretta ma non aveva potuto accontentar- 
lo perché non fuma. Ferfoglia indica il danno subito in quattro 
milioni di lire e Bruno Lotti in due milioni. 


VERDETTO ROVESCIATO IN APPELLO 


Assolta dal furto 


Con la formula liberatoria 
più ampia — per non avere 
commesso il fatto — Maria 
Caputo-Privileggi, di 43 anni, 
via Alfieri 7, è stata scagiona- 
ta dall'accusa di furto. Per 
questa imputazione, il 6 feb- 
braio dell’84 il Tribunale pe- 
nale le inflisse 4 mesi di reclu- 
sione e 100 mila di multa coni 
doppi benefici di legge. Ricor- 
se con l’avv. Giorgio Gefter 
Wondrich, e la Corte d’appel- 
lo, presieduta dal dott. Fer- 
ruccio Rubini, procuratore 
generale il dott. Ballarini, 
cancelliere il dott. Paolich, la 
assolve in pieno. 

La vicenda della signora 
verte, praticamente, su un’ac- 
conciatura: capelli sciolti o 
annodati a coda di cavallo? 
Aveva questa particolare pet- 
tinatura la giovane donna che 
nella mattinata del 24 luglio 
dell’82 sottrasse un portafogli 
con 400 mila lire che Amelia 
Crulci-Scandoia aveva appog- 
giato per un attimo sul banco- 
ne di una latteria di via Ca- 
nova. 

Accortasi dell’ammanco, la 
.derubata aveva avvertito la 
titolare dell’esercizio, ed en- 
trambe si erano convinte che 


razie ai capelli 


il colpo fosse stato attuato da 
un’occasionale cliente che 
sfoggiava una coda di cavallo. 
La settimana successiva la 
derubata e l’esercente rivide- 
to l’indiziata con i capelli 
sciolti sulle spalle e, avendola 
già identificata per conto loro, 
avvertirono i carabinieri. 

La Privileggi venne interro- 
gata, respinse ogni e qualsiasi 
addebito e sostenne che era 
sua abitudine tenere le chio- 
me libere. Venne tuttavia in- 
criminata, rinviata a giudizio 
e condannata. 


E° morta 
la madre 
del dott. Petris 


Un gravissimo lutto ha col- 
pito il Presidente del Tribu- 
nale per i minorenni dott. 
Stefano Petris. Dopo lunga 
malattia è mancata sua 
madre, signora Bruna. L’e- 
stinta, che aveva 85 anni, era 
vedova. Oltre al magistrato, 
Bruna Petris lascia una fi- 
glia, sorelle, nipoti e altri 
parenti. I funerali si sono 
svolti giovedì scorso. 


TERZO CORSO DI FOTOSUB ORGANIZZATO DAL CIRCOLO TERGESTE 


i n 


Un fotosub attrezzato con autorespiratore, macchina fotogra- 
fica anfibia e flash durante un'immersione nel nostro golfo 


Musei: tante proposte 


contesto museale impastoia- 
to in insormontabili tortuosi- 
tà burocratiche qual è tipica- 
mente quello nazionale. 

Il discorso, condotto, come 
si è voluto sottolineare, da un 
punto di vista più «operativo 
militante» che specialistico, è 
proseguito sul filo degli inter- 
venti dei numerosi operatori 
culturali presenti: Grazia 
Bravar, direttrice dei Civici 
musei di storia di Trieste; Ma- 
ria Masau Dan, direttrice dei 
Musei provinciali di Gorizia; 
Rossella Fabiani, soprinten- 
dente alle Belle arti; l’archi- 
tetto Chicca Coccito e il dot- 
tor Adriano Dugulin. Fra il 
pubblico hanno preso inoltre 
la parola il dottor Alvise Bari- 
son, presidente dell’Azienda 
di soggiorno, e, in rappresen- 
tanza della Regione, il dottor 
Paolo Zotta. 

Fra i temi affrontati, è risul- 
tato di particolare interesse 
quello incentrato sulla politi- 
ca perseguita dagli enti pub- 
blici a favore dell’istituto cul- 


Sottacqua a caccia di immagini 


Fervore di attività al Circo- 
lo Tergeste Sub, che quest’an- 
no festeggia îl venticinquesi- 
mo di fondazione. A gare di 
pesca subacquea si alternano 
altre di pesca di superficie, di 
nuoto pinnato. Sta per parti 
re tra qualche giorno un cor- 
so di fotografia subacquea, 
diretto dall’ex campione ita- 
liano della specialità Roberto 
Bastiani. 

Proprio Bastiani racconta 
che il Tergeste Sub è stato îl 
primo circolo triestino a occu- 
parsi di fotosub. I soci del 
Tergeste sì immergeranno al- 
lora con le fotocamere rac- 
‘chiuse in custodie stagne qu- 
tocostruite. Oggi la tecnica 
‘mette a disposizione degli ap- 
passionati macchine anfibie 
sofisticate con le quali è possi- 
bile realizzare con sicurezza 
splendide immagini. 

Il corso di quest'anno è îl 
terzo dopo quelli fatti nel 1979 


enel 1981. Si svolge nella sede 
della Fips (Stazione maritti- 
ma). Sono previste dieci lezìo- 
ni teoriche, quattro prove 
pratiche in piscina e proiezio- 
ni per un totale dî venti ore. 

Si. spazierà dalla macrofo- 
tografia alla fotografia creati- 
va in campo lungo con l’ausi- 
lio di modelli. A fine corso 
Bastiani accompagnerà gli 
allievi in due uscite în mare. 


Il mondo subacqueo attrae 
sempre più persone di tutte le 
età e soprattutto î giovani sì 
avvicinano pieni di entusia- 
smo ai circoli. Sono circoli 
che, come il Tergeste, mettono 
ben volentieri a disposizione 
di tutti le loro esperienze frut- 
to di tanti anni di passione e 
impegno. 

Per informazioni rivolgersi 
al Tergeste Sub, via Nicolodi 
7 tel. 773902.I posti a disposi- 
zione sono limitati. 


turale. Il museo, nella sua di- 
mensione attuale, non sem- 
bra rappresentare una realtà 
stimolante per gli investimen- 
ti della pubblica amministra- 
zione, che forse tende a sotto- 
valutarne l’importanza e la 
necessità. 

A farne le spese è soprattut- 
to l'utenza, che scoraggiata 
da orari scomodi e a volte 
imprevedibili e dall’effettiva 
fatiscenza di certe strutture, 


er un servizio 


manca della spinta necessaria 
a considerare l’istituto cultu- 
rale per quello che veramente 
è (o dovrebbe essere): un vero 
e proprio servizio pubblico. 
A] di là delle favorevoli nor- 
mative d’ordinaria ammini- 
strazione, l'intervento statale 
non lascia intravedere rapide 
soluzioni. Intanto, almeno per 
quest'anno, per la nostra re- 
gione il finanziamento Fio, 
che mette a disposizione della 


I TIIIIII.L.‘. rlCLEeelmleiei. 


Esami per conduttori generatori a vapore 


L’Ispettorato provinciale del lavoro di Trieste indice una 
sessione di esami per il conferimento di certificati di abilitazio- 
ne alla condotta di generatori di vapore, che si svolgerà a 
Trieste nel mese di giugno 1986. Per l'ammissione agli esami è 
necessario aver compiuto 18 anni di età, non aver superato i 35 
ed aver prestato il periodo di tirocinio prescritto. 

Le domande di ammissione, redatte su carta da bollo da 
3000 lire dovranno essere presentate all’Ispettorato provinciale 
del Lavoro di Trieste, via S. Francesco 27, entro il 15 maggio 
1986, allegando i documenti di rito. Coloro i quali intendono 
partecipare a detti esami potranno rivolgersi, per eventuali 
maggiori informazioni e chiarimenti, direttamente all’Ispetto- 
rato oppure alla Usl n. 1 Triestina Servizio ex Ance, piazza di 


Scorcola 1. 


culturale 


valorizzazione del bene cultu- 
rale 177 miliardi del bilancio 
pubblico, è saltato a favore di 
altri interventi sul resto del 
territorio nazionale. 


Quali allora le effettive op- 
portunità di riscatto e d’affer- 
mazione dell'istituto cultura- 
le italiano? A fianco della pro- 
mozione della sponsorizzazio- 
ne privata, come ha sottoli- 
neato la dottoressa Masau 
Dan, vi è ad esempio la possi- 
bilità di una politica di aggan- 
ciamento del museo a un più 
ampio sistema educativo, co- 
me quello scolastico, che ne 
garantisca operatività e pun- 
tualità di gestione. 

Dugulin ha inoltre posto 
l'accento sull'importanza di 
una politica di cooperazione e 
scambio a livello internazio- 
nale capace di trasformare il 
museo in un istituto informa- 
tivo complesso e dunque in 
un centro di documentazione 
della più vasta realtà storica 
del Paese. 

L. M. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Antonio Visini dal 
fratello Pino e Bruna 100.000 pro 
Ospedale Civile di Monfalcone, 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dal nipote Renato e famiglia 
50.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Mario Andrighet- 
ti nell’anniv. (19/4) da Iole e fami- 
glia Gotti 15.000 pro.Agmen. 

In memoria di Sesto Bovani nel 
XVIII anniversario dalla moglie 
Gina, figlio Vittorio e nuora Paoli- 
na Marotti 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Germano Cappel- 
li nel XXV anniv. (18/4) dalla mo- 
glie Nussi e figli 30.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Claudio Codi- 
gnotto nel X anniversario (19/4) 
dalla sorella Marisa e dal cognato 
Nino Zurich 50.000 pro Uildm. 

In memoria di Massimiliano 
Cuccagna nel XIV anniversario 
(19/4) dal figlio Claudio 20.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Rosario Martora- 
na per il compleanno (19/4) dalla 
moglie e figli 30.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Emma Mathis nel 
XVII anniversario dalla figlia Pao- 
la dal genero Vittorio Marotti e 
dalla consuocera Gina Bovanì 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Riccardo Lapel 
nel XIV anniversario (19/4) dalla 
‘moglie e familiari 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Tamai nel 
V anniversario (19/4) dalla moglie 
Nella e cognata Alda 50.000 pro 
Centro cardiovascolare dott. S. 
Scardi. 

Per il XXV anno di ministero 
vescovile del dott. Carmelo Zazi- 
novie vescovo di Veglia dal cugino 
Giuseppe Opassich 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del Principe Rai 
mondo della Torre e Tasso da 
Fidelia D'Amato 20.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria della carissima ami- 
ca e zia Maria Ferluga ved. Gollob 
da Maria, Amalia e Loredano 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di nonna Flora da 
Liliana 50.000 pro Astad. 

In memoria di Diana Giraldi in 
Cattonar da Nevenka Parcina 
10.000, dalla famiglia Mandero 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nives Gorelli da 
Lucia Marta 10.000 pro Astad. 

In memoria di Onelia Mini ved. 
Fant dal figlio Livio, sorella Enri- 
ca, nipote Margot 100.000 pro 
Uildm; dai colleghi del figlio Livio 
85.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Romana Morea 
da Rina Solchi 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dì Giuliana Negri 
ved. Bonmassar da Lia e Rosalia 
Pravisani 20.000 pro Centro tumo- 
ri; da Ermanno e Wally Bossi 
20.000 pro Lions Club (fondo bene- 
ficenza). 

In memoria di Argeo Panzera 
dalle famiglie Rando-Murdocca 
100.000, da Silvio e Bice Cesca 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Olga Penso Ro- 
sanda da Claudia Amato 30.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Giuseppe Poriue- 
si dai condomini di via Verniellis 
n. 11-13 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Massimiliano Po- 
zar da Favaretto, Busetti, Stelvi, 
Leone, Rossini 100.000 pro Istituto 
‘Burlo Garofolo (centro cardiopati- 
ci); dalle famiglie Chicco, Cerruti, 
Cattarini, Marchesi, Vendrame e 
Gentieri 60.000 pro Cri. 

In memoria della nonna Saida 
Solazzi da Emilio, Pia e Fabio 
Felluga 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ada Tamaro da 
Mariuccia Cerne 15.000 pro Enpa. 

In memoria di Padre Di Seba- 
stiano Timpanaro Occhi dal presi- 
de, docenti e allievi della ID scuo- 
la Pitteri 50.000 pro Uilam. 


In memoria di Rosalina Span- 
gher dalla famiglia Fulvio Pellari- 
ni 20,000 pro Associazione Italiana 
ricerca contro il cancro (Milano). 

In memoria di Flavio Staffieri 
dalla famiglia Zarattini e Rita 
Moimas 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Carmen Parentin 
15.000, da Nora Schromek 30.000, 
da Nevea Gustin 30.000, da Licia e 
Romano Logar 30.000 pro Pro Se- 
nectute; da Duda e Axel Schizzi 
20.000, da Bruna e Bruno Galvani 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Carla Stocca da 
‘Raimondo e Bruna 20.000 pro Coo- 
perativa handicappati A.L.A. 

In memoria dell’ing. Plinio Stu- 
parich da Amelia Andreani 
200.000, da Piero, Evelina, Maria 
Giovanna Artico 150.000 pro Fon- 
do restauro duomo Lussingrande; 
da Lisa Alessi 50.000, da Elena 
Gabrielli 50.000, da Bruno e Miran- 
da Skagnaro 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Giuseppe e 
Maria Grazia de Curtis 30.000 pro 
Villaggio del Fanciullo: da Ofelia 
Cattaruzza 30.000 pro Associazio- 
ne Amici del cuore; da Primavera 
Cali 20.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo; da Lizzi e Nino Karis 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Wilfrido Triolo 
dalla famiglia Borghi 50.000. pro 
Centro tumori Lovenati; dalle col- 
leghe di Anna 150.000 pro Chiesa 
S. Antonio Nuovo («pane dei po- 
veri»). 


In memoria di Anna Semich 
Travan da Mirella Schott Sbisà 
10.000, da Sergio e Lodovica Spa- 
gnul 50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti: da Ena e Ketty 20.000. da 
Mirta Suppani 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Giuseppe Trebez 
da Arianna e Adriano 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luciano Vecchiet 
da Lipott e Lorenzi 20.000 pro 
Associazione Italiana Ricerca sul 
cancro (Milano). 

Im memoria del fratello della 
prof. Novella Vignoli Zanchetti dai 
colleghi scuola Pitteri 110.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Giuseppe Wolf 
dalle famiglie Benci, Antolina e 
Leto 120.000 pro Collegio R. Zan- 
donai - Opera Padre Damiani (Pe- 
saro). 

In memoria di Albina Zerbo Sar- 
tori dalla figlia Liliana e famiglia 
Bubnich 50.000 pro Casa di riposo 
di Muggia. 

In memoria di Elio Zoch da Vida 
Devetak 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria dei genitori e fratelli 
da Maria e Romano 20.000 pro 
Astad. 

Da Licia Curci 20.000 pro Astad. 

da Bianca Prunk 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Nerina Benedetti 
da Laura Borsatti e famiglia 
20.000, da Gianna Montolli 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


Da Antonio Di Micco 50.000 pro 
Associazione Italiana ricerche sul 
cancro (Milano). 

Da Ermanno D'Agostino 50.000 
pro Associazione donatori di 
sangue. 

In memoria di Mario Angeli da 
Amelia Verbais e Iole Punter 
50.000 pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini; da Saro e Anita 
Orlando 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Pia Barbini da 
"Talini Magris 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Pompeo Barmas- 
se dalle famiglie Karisch, Predo- 
‘minato, Sorgato, Soso, Turco, Tuz- 
zi e Zudek 70.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini e 
70.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Ester Battaglia 
Negrisin dai colleghi FS. di Fulvio 
Negrisin 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giusy Bradaschia 
da Estella e Giuseppe Vinciguerra 
30.000 pro Cri (Sezione femminile). 

In memoria di Claudio Brade- 
tich dai colleghi di Susy 100.000 
pro Cri e 75.000 pro Chiesa S. 
Bartolomeo - Opicina (ristruttura- 
zione); da Italia, Steno e Lucio 
50.000 pro Chiesa di S. Bartolomeo 
- Opicina. 

In memoria di Aldo Brezich da 
Clorinda, Plinia e Giorgio Brezich 
25.000 pro Centro tumori Lovenati 
e 25.000 pro Associazione Amici 
del cuore. 
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SEGNALAZIONI 
Chi lavora in teatro necessita di molti spazi 


Il segretario della Filis-Cgil 
del Teatro Verdi cî scrive: 

Leggo con crescente inte- 
resse le opinioni ed i comuni- 
cati che si succedono sull’ap- 
passionante tema della ri- 
strutturazione dei teatri citta- 
dini. Finora si è parlato di 
lavori che interessano una ri- 
duzione, o un aumento nel 
numero dei posti, un consoli- 
damento, o un totale abbatti- 
mento delle strutture murarie 
del teatro Verdi. 

Nessuna parola si è spesa 
circa la sorte dello spazio a 
disposizione dei lavoratori del 
teatro, un argomento sul qua- 
le credo di poter dare qualche 
schiarimento. Ogni progetto 
che non tenga conto di tale 
necessità è destinato a fallire, 
o quantomeno a pesare sulla 
comunità in termine di costi 
di gestione. Infatti un teatro 
necessita di: sala prove orche- 
stra, coro, ballo; laboratorio 
per falegnameria, scenografia, 
sartoria; deposito per attrez- 
zeria e magazzino, generale; 
spogliatoi per coro, orchestra, 
ballo, macchinisti, attrezzisti, 
falegnami, scenografi con 
docce e servizi; spogliatoio e 
magazzino elettricisti, spo- 
gliatorio pompieri; camerini 
dotati di docce e servizi per 


cantanti e attori. Bisogna, 
inoltre, trovare lo spazio per 
‘una decina di stanze insono- 
rizzate per le prove dei singoli 
strumenti, per gli uffici del- 
l’amministrazione e possibil- 
mente una sala mensa. 

Un teatro dovrebbe dispor- 
re di una zona per il posteggio 
delle autovetture sia per il 
pubblico sia per la sosta dei 
camion per il trasbordo delle 
scene e delle merci. 

A me sembra che l’area di 
sedime del teatro Verdi sia 
insufficiente ad ospitare i luo- 
ghi reputati per lo svolgimen- 
to dell’attività teatrale, per 
cui sì dovrebbero realizzare 
ampi spazi sotterranei, sem- 
preché non esistano dei vinco- 
li sulla volumetria dell’edifi- 
cio e non si debba sottostare 
ad altri di natura architetto- 
nica in rapporto con i fabbri- 
cati vicini. 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e ind 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


Non ho ancora toccato la 
parte concernente il palcosce- 
nico che dovrebbe essere del 
tipo a piani elevabili (il palco 
girevole è utile solo se di gran- 
de diametro e comunque crea 
problemi di profondità sceni- 
ca), e tale da permettere il 
montaggio a parte di una sce- 
na, quando cioè la parte cen- 
trale del palcoscenico che dà 
sulla platea è già occupata. 
Tralascio le apparecchiature 
di amplificazione, la soffitta 
contrapesata, ecc. 

Per quanto riguarda i posti 
a sedere sono del parere che 
più sono meglio è. Si evitano 
così un eccesso di repliche che 
per forza di cose incidono sui 
costi e sulla rotazione delle 
compagnie. 

Gli spettacoli definibili non 
di cassetta, come opere mo- 
derne o desuete, possono es- 
sere proposti in qualche altra 
sala cittadina più piccola 
come potrebbe essere il teatro 
Filodrammatico ristruttura- 
to, con turni di abbonamento 
«ad hoc». 

Ma qui mi trovo già a parla- 
re di altri teatri, e giacché 
voglio trattare solo del «Ver- 
di» ritengo che la soluzione 
del problema riguardante il 
teatro cittadino vada vista 


||| ORE DELLA CITTA’ 


nell'ottica di un teatro per il 
2000 e non di un rappezza- 
mento di un edificio costruito 


‘nel secolo dei lumi in funzione 


solo dello spettatore, conti-. 
nuando ad ignorare che in 
esso lavorano più di trecento 


pelsone: Pietro Zanon 
La grave situazione 
nel Mediterraneo 


La Comunità di presenza 
cristiana, appresa la gravità 
della situazione nel Mediter- 
faneo e l’acuirsi della tensio- 
ne nel Golfo della Sirte, deplo- 
ra la strategia del terrorismo 
internazionale e auspica che 
tale gravissima crisi possa es- 
sere affrontata e risolta non 
con la belligeranza bensì con 
negoziati, frutto di serie trat- 
tative internazionali. 

Lettera firmata 


Grazie al Comune 
di San Dorligo 


Il comitato di volontariato 
per la tutela della chiesetta di 
Santa Maria in Siaris, ringra- 
zia il sindaco Edwin Svab per 
il contributo che il comune di 
San Dorligo della Valle, ha 
stanziato per la riparazione 


Sele porte. Lettera firmata 


Unità sanitaria 
e Lista per Trieste 


Caro direttore, sul numero 
del 16 aprile de «Il Piccolo», 
sotto il titolo «La De sollecita 
una verifica sull’attuabilità 
degli accordi», a proposito 
dell’applicabilità del piano 
sanitario regionale, si legge 
che la LpT non è più rappre- 
sentata in seno al Comitato di 
gestione dell’Usì n. 1 Triesti- 
na, dopo il passaggio del vice- 
presidente dell’Usl stessa, Er- 
menegildo de Rota, alla nuo- 
va Lista civica. 

Desidero precisare che io, in 
rappresentanza della LpT, so- 
no ininterrottamente presen- 
te in seno al Comitato di ge- 
stione dell’Usl n, 1 Triestina 
dal momento della sua istitu- 
zione e, anzi, per essere stata 
una dei tre maggiormente vo- 
tati dall'assemblea elettiva, 
ricopro la veste di consigliere 
anziano, 

Un tanto per doverosa infor- 
mazione ai cittadini. 

Nives Erario 


Gesto umanitario 


Care Segnalazioni, desidero 
ringraziare il signore e la si- 
gnorina che hanno soccorso 
nostro padre. colpito da grave 
infarto il 9 aprile in via dei 
Baiardi. 

Le figlie e î parenti 


Chiesetta abbandonata 


Molti ricorderanno che nel 
1951 si verificò, a causa dello» 
straripamento del fiume Po, 
Ja grande e disastrosa alluvio- 
ne del Polesine. «Il Piccolo» 
promosse immediatamente 
una sottoscrizione a favore di 
quelle popolazioni così dura- 
mente colpite, iniziativa che 
risultò prebiscitaria: tutta la 
città partecipò con l'invio di 
vestiario, viveri e denari. 

Mediante i fondi raccolti dal 
giornale si costruirono delle 
‘abitazioni a Donada, creando 
un quartiere che si chiamò 
«Borgo San Giusto». 


All’epoca ero dipendente 
comunale e mi inviarono per 
partecipare all'edificazione di 
una chiesetta, sforzo comune 
e amorevole di fabbri, falegna- 
mi e scarpellini. 

Da quel lontano ’51 sono 
trascorsi trentacinque anni 
ed io, in questi giorni, trovan- 
domi a Ferrara, ho chiesto a 
mia figlia di portarmi in quel- 
Ja località, dove lavorammo 
per realizzare quella chiesa, 
che ultimata risultò un picco- 
lo gioiello. 


Arrivato sul posto una spia- 
cevole e dolorosa sorpresa mi 
attendeva: tutto era in rovina. 
Divelta la porta d'ingresso, 
frantumate le finestre, spac- 
cati l’altare e le acquasantie- 
re, graffiti osceni sui muri. A 
tre metri dall'ex luogo consa- 


crato, una tabella intitolata 
«Ai caduti triestini». 

Ora mi domando, e di con- 
Verso giro la domanda agli 
amministratori e al clero di 
quei luoghi: è forse questa la 
gratitudine che ci serbano 
quelle genti? Ed è forse giusto 
e onorevole che quel simbolo 
di fratellanza e di solidarietà 
fra le popolazioni, sia stato 
così degradato? 

Giordano Cuschiè 


Pro Senectute e Agmen: 
grazie alla prof. Fast 


La Pro Senectute e l’Agmen 
ringraziano il Club degli Igno- 
ranti per il contributo dei suoi 
soci, che con l'acquisto del 
libro «Trieste a tavola», della 
prof. Mady Fast, hanno dato 
alle nostre associazioni una 
tangibile dimostrazione di so- 
lidarietà. 

Le due istituzioni rinnova- 
no anche la loro profonda ri- 
conoscenza alla prof. Fast per 
aver devoluto loro ogni rica- 
vato della sua opera. 


«Sala gessi»: 
un. grazie 


Un grazie di cuore ai dottori 
e all’infermiere della «sala 
gessi» dell'ospedale di Catti- 
nara per le sollecite e amore- 
voli cure prestatemi in occa- 
sione di un incidente occor- 
somi. Enrica Del Pin 


Un circolo da salvare 


Il 21 ‘marzo i capisezione 
delle varie attività del circolo 
aziendale Fincantieri hanno 
inviato alla direzione dell’a- 
zienda e alle organizzazioni 
sindacali la seguente lettera: 

«Con la presente, i sotto- 
scritti capisezione vogliono ri- 
chiamare l’attenzione delle 
parti interessate sulla grave, 
preoccupante situazione del 
circolo aziendale. La sua fun- 
zionalità e il suo stesso futuro, 
a causa del protrarsi delle 
trattative oltre ogni limite tol- 
lerabile, sono messi in serio 
pericolo. Pertanto, anche a 
nome degli altri soci, chiedo- 
no alla direzione della Fincan- 
tieri e alle organizzazioni sin- 
dacali di risolvere positiva- 
mente, nel più breve tempo 
possibile, il problema della 
costituzione legale del circolo 
e di firmare la relativa con- 
venzione. 

«Qualora tale insostenibile 
situazione si protraesse, le re- 
sponsabilità ricadrebbero per 
intero su chi istituzionalmen- 
te sta conducendo le trattati 
ve. I sottoscritti, quindi, riten- 
gono che la rapidità sia in 
questo caso l’unica via d’u- 
scita. 

«Ancora una volta fiduciosi, 
i lavoratori hanno atteso che 
le parti, incontratesi l'11'apri- 
le, risolvessero positivamente: 
la controversia. Purtroppo, 
per le beghe tra i rappresen- 


Gentilezza 
d'altri tempi 


Care Segnalazioni, sono 
una signora di mezza età e 
sono sempre stata molto sen- 
sibile al comportamento delle 
persone che mi circondano. 

Ho deciso di scrivere perché 
penso che in questa epoca 
dove si sente parlare solo di 
violenza, maleducazione e 
droga, ci sono ancora molte 
persone, soprattutto giovani, 
che dimostrano tanta cortesia 
e gentilezza nei confronti de- 
gli anziani. : Ù 

Mi riferisco, in'particolare, a 
un fatto che può sembrare 
insignificante, ma che per me 
è stato molto importante: la 
gentilezza e la pazienza dimo- 
stratami dal commesso più 
giovane di una merceria di via 
Ponchielli. Ha 

La professionalità e l’educa- 
zione che questo ragazzo, di- 
sinteressatamente, ha avuto 
nei miei confronti, mi ha col- 
pita probabilmente perché 
come ho detto prima sono 
molto sensibile a questo tipo 
di comportamento. : 

Sarò molto lieta se pubbli- 
cherete questa mia lettera 
perché sono convinta che le 
‘persone educate devono esse- 
te elogiate. Un grazie di cuore 
anche a tùtti coloro che ogni 
giorno con piccoli gesti dimo- 
strano che la gentilezza non è 
cosa d’altri tempi. 

Lettera firmata 


tanti dei lavoratori, la tanto 
attesa riunione, una volta di 
più, è stata rinviata. 

«Facciamo presente che il 
circolo — ex Crda — è vissuto 
per quarant'anni con la buo- 
na volontà di tante persone 
che, senza alcun compenso, 
hanno lavorato per il bene e lo 
svago altrui. Non vogliamo 
ora che diventi un campo di 
battaglia e di conquista: il 
circolo deve restare ai lavora- 
tori con o senza tessera sinda- 
cale». 

Seguono 12 firme 


L'esecuzione 
della gallina 


Sicura di interpretare i sen- 
timenti dei frequentatori, 
amici degli animali, del giar- 
dino pubblico di via Giulia, 
esprimo un caldo appello a 
favore del povero galletto ri- 
masto privo della sua gallinel- 
la a seguito dell’atto incivile e 
malvagio di un piccolo delin- 
quente che, sotto lo sguardo 
compiaciuto della propria 
madre, ha potuto, con selvag- 
gio sadismo, provocare la 
‘morte della malcapitata com- 
pagna del galletto. 

Si auspica che chi può ridia 
al pennuto superstite una 
compagna che certamente gli 
farà riacquistare la vivacità di 
una volta. 


A. E. 


A UN CENTINAIO DI METRI DAL CAVALCAVIA DI BARCOLA 


L’Anas ha provveduto a sistemare a un cen 


Segnaletica per maxiautotreni 


una speciale segnaletica affinché gli autotreni di una certa altezza non rimangano incastrati 
sotto il ponte del treno. Analogo provvedimento è stato preso in via San Marco per «difendere» 


il cavalcavia ferroviario 


(Foto Montenero) 


Mostre d’arte 


«Immagini femminili» 


esposte «Al bastione» 


Si aprirà oggi pomeriggio, alle 
18, nella galleria Al Bastione (via 
Felice Venezian 15), la mostra «Im- 
‘magini femminili» (disegni e dipin- 
ti) di Parin, Rietti e Springher. 
Chiuderà il 30 aprile (feriali 10- 
12.30 e 17-19.30; festivi 11-13; lune- 
dì chiuso). 


Tonino Cragnolini 


alla «Rinoceronte» 


Con una presentazione di Luigi 
Danelutti si aprirà alle 18.30, nella 
galleria «Il Rinoceronte» (via Mar- 
tiri della Libertà 7), la personale di 
Tonino Cragnolini, che rimarrà 
visitabile fino al 16 maggio. 


BIIONOPIANNNONACNNSTDA 


Galleria Malcanton 
Via Malcanton 14/A 


Salisburgo e le sue allusioni e 
illusioni, questo il «contenu- 
to» degli acquerelli — un au- 
tentico omaggio alla città di 
Amadeus — che l'artista au- 
striaco 


FRIEDRICH EIGNER 


propone oggi alla Galleria 
Malcanton. 

‘Alla vernice — ore 18 — saran 
no presenti l’autore e il pro- 
motore della Mostra, l'artista 
prof. Hugo Wulz. 


00000000PI000000000900 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 
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Inaugurazione ore 18 
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ERNESTO TRECCANI 
Fino al 19 aprile 
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Galleria Banelli 
Via Banelli 10 - Servola 
NUOVO INFORMALE ITALIANO 


BACCHETTI - BUTTARO 
DE NEVI - PELLEGRINI 
TIGELLI 


Valori dell'Occidente 


Oggi alla Stazione Marittima, con 

inizio alle 9, i Clubs Rotaract di 
Trieste e del Triveneto propongono 
alla cittadinanza un convegno di stu- 
di sui valori della società occidentale, 
‘al quale parteciperanno, come relato- 
ri, qualificati esponenti del mondo. 
politico, militare, accademico e gior- 
Nnalistico. L'iniziativa si colloca nel 
quadro di un'attività. dì servizio 
‘sociale intesa anche a consentire l’ap- 
profondimento e la diffusione dei 
grandi valori che costituiscono il fon- 
‘damento della civiltà dell'Occidente. 


Cosenza alla Sal 


L'incontro di lunedì prossimo del- 

la Società artistico letteraria sarà 
dedicato a Cosimo Cosenza e alla sua 
raccolta di liriche intitolata «Improv- 
visazioni». Della poesia di Cosenza 
parlerà la dott. Renata Cargnelli, 
mentre alcune prove poetiche saran- 
no lette dall'attore Dante Fabris. 
L'appuntamento è per lunedì 20 apri- 
le, alle 18.45, nella sala dell'Enel in 
corso Italia 7. 


«El Borineto» a Sartori 


A Tullio Sartori è stato consegna- 

to il premio «El Borineto», attri- 
buito ogni anno ad una persona che 
«onora Trieste per la sua attività 
artistica». La manifestazione prende 
il nome da una trasmissioné che va in 
onda già da nove anni — ed è condot- 
ta dal giornalista Livio Grassi — con 
lo scopo di mantenere vivo il dialetto 
triestino. 


Lega nazionale 


Per dar modo a quanti lo deside- 

rano di partecipare al raduno dei 
fiumani a Vicenza, la sezione di Fiu- 
me della Lega nazionale organizza un 
pullman che partirà domenica 27 
‘aprile, alle 7, da Piazza San Giovanni. 
Per informazioni e prenotazioni rivol- 
gersi alla segreteria della sezione di 
Fiume, in via Paolo Reti 4, tutti i 
giorni, escluso il sabato, dalle 9 alle 13 
e dalle 17 alle 20 (tel. 64662). 


Repubblica dei ragazzi 


La «Repubblica dei Ragazzi - 

Opera figli del popolo di don 
Edoardo Marzari», in collaborazione 
con il Club del gommone di Trieste, 
organizza per mercoledì 23 con inizio 
alle 20.30, nella propria sede di largo 
Papa Giovanni XXIII #7; una proiezio- 
ne di diapositive sonorizzate in dis- 
solvenza incrociata, dal titolo «L’al- 
tra Venezia», realizzata dall'ing. Pao- 
lo Vidali. 


Pro Senectute 


La Pro Senectute informa che 

l'assemblea generale dei soci si 
terrà martedì 29 aprile nella sala del 
Centro ritrovo anziani di via Mazzini 
32, alle 17 in.prima e alle 17.30 in 
seconda convocazione. 


«La Carsolina» 


Venerdì 25 aprile, alle 10, dal 

‘campo sportivo di Basovizza par- 
tirà «La Carsolina», marcia a passo 
liberò di dieci chilometri aperta a 
tutti e organizzata dal Matathon club. 
Alabarda. Le iscrizioni si accettano 
nella sede della società organizzatri- 
ce, in via Oriani 1/B (telefono 763431), 
‘ogni giorno dalle 18 alle 20. 


Malattie del fegato 


«Il tuo fegato ti fa vivere, fai 
vivere il tuo fegato»: sotto questo 
slogan è nato il «Fondo perlo studio e 


vla ricerca scientifica delle malattie 


del fegato» che promuove iniziative 
perla creazione di borse di studio da 
‘attribuire a giovani laureati impegna- 
ti nella ricerca delle funzioni del fega- 
to e delle sue malattie. Chi intende 
collaborarvi si rivolga alla segreteria 
in via Lussinpiccolo 2. Telefono nu- 
mero 826279. 


La Boutique Jean Marie 


di via Imbriani 14 presenta i ca- 

micioni, gli abiti, le tute e le felpe 
nei modelli più colorati e più spiritosi, 
con le proposte più divertenti e più 
spigliate per la signora giovane e 
dinamica. Ed inoltre la maglieria di 
‘Kafka in esclusiva per Trieste. 


Comunioni, cresime 


L'assortimento più vasto e com- 
pleto di bomboniere, partecipa- 


zioni e regali da Nodi d'amore, viale ; 


XX Settembre 21, tel. 764042. 


Acquistate oggi... 


Pagate domani! Da Guina e G- 

Baby le migliori convenzioni per 
agevolare i vostri acquisti primavera- 
estate pagando con comode rate. Te- 
lefonateci per informazioni: vi offrire- 
mo l'opportunità di rinnovare il 
vostro guardaroba e dei vostri bimbi 
alle condizioni che vi fanno più como- 
do. Guina e G-Baby via Genova 12 e 
23. tel. 630109. 


Indossa l'estate 


coni costumi da bagno da Tom- 
masini Sport, via Mazzini 37-39. 


«Il teatro: 
quale futuro?» 


Nell'ambito del ciclo «Spa- 
zio per il teatro e lo spetta- 
colo a Trieste», lunedì 21 
aprile, alle 18, al Circolo della 
stampa di corso Italia 12 si 
terrà un incontro-dibattito 
organizzato dal Partito libe- 
rale italiano su «Il teatro: 
quale futuro? - Opinioni idee 
a confronto». 

Parteciperanno: la dott. 
Maria Chiara Cadore, della 
Sovrintendenza ai beni cul- 
turali, il maestro Claudio 
Gherbitz in rappresentanza 
della sovrintendenza del 
Teatro Verdi, il dott. Gianni 
Gori critico musicale del 
«Piccolo», la prof. Fernanda 
Selvaggio, primo violino 
spalla dell'orchestra del Tea- 
tro Verdi, Roberto Rosen- 
vasser in rappresentanza del 
Ciet e l'arch. Giulio Varini, 
della commissione urbani. 
stica del Pli di Trieste. 


24 ore su 24 


Telefono amico: parlare ed ascol- 
tare per non sentirsi soli: chiama 
îl 766666. 766667 


|| punto franco 


Martedì prossimo, alle 18.30, 

all'Hotel Jolly, verranno presen- 
tati gli atti della tavola rotonda su «Il 
punto franco di Trieste: miti e real- 
tà», tenutasi il 18 gennaio 1985 sotto 
gli auspici del Comitato di Trieste 
dell'Associazione italiana di diritto 
marittimo e del Rotary club. 


Ricreatorio Padovan 


Il Comitato degli ex allievi del 

Ricreatorio comunale Giglio Pa- 
dovan organizza per giovedì 24 aprile 
un pranzo in un ristorante di Villa 
Opicina. Gli interessati sono pregati 
di prenotarsi telefonando al numero 
418070. 


Separati e divorziati 


L'Asdi Trieste (Associazione se- 

parati e divorziati) comunica che 
‘oggi, alle 20.30, nella sede di via 
Moreri 10, tel. 417193, il giornalista- 
astrologo Massimo Frisari parlerà di 
astrologia medica. 


Corsi della Cgil 


La Cgil di Trieste organizza per il 

‘mese di maggio dei corsi di prepa- 
razione ai concorsi pubblici relativi 
alla IV qualifica funzionale (III me- 
dia), pubblicati sulla Gazzetta ufficia- 
le a partire dal mese di ottobre. I 
concorsi sì riferiscono ai seguenti mi- 
nisteri: Lavoro, Grazia e Giustizia, 
Finanze, Difesa e Lavori Pubblici. Per 
ulteriori informazioni rivolgersi al Cid 
- Cgil, via Pondares 8, telefono 750431 
cinterno 56). 


Nozze d'oro 


Marcello e Rina Caporal festegge- 

ranno oggi ì loro cinquant'anni di 
matrimonio: si sposarono, infatti, il 
19 aprile 1936. Domani, alle 10, rinno- 
veranno il rito nella chiesa di San 
Giacomo, attorniati da familiari, pa- 
renti e amici. Tanti auguri di felicità e 
salute. 


Enio ed Elena Tomassini ricorde- 

ranno oggi i loro cinquant'anni di 
felice matrimonio circondati dall'af 
fetto delle figlie, del genero, dei nipoti 
Antonella e Fulvio, e dì parenti è 
‘amici tutti. Auguri e felicitazioni. 


‘A Carlo e Giorgina Emperger, che 

oggi celebreranno le loro nozze 
d’oro, giungano tramite nostro gli 
‘auguri e le felicitazioni del figlio, della 
nuora, della nipote e di parenti e 
amici tutti. 


«Rispettare la natura è rispettare se stessi» 


Si è aperta la mostra degli elaborati degli 
studenti che hanno partecipato al concorso 
«Tabelle ecologiche», organizzato dall’assesso- 
rato all’ecologia e ai beni ambientali della 
Provincia in collaborazione con il Provvedito- 
rato agli studi. I lavori dei ragazzi delle scuole 
elementari e medie della provincia sono espo- 
sti nella saletta di piazza Vittorio Veneto 4. 

Nel corso dell’inaugurazione sono stati an- 
che premiati dall'assessore Mario Martini gli 
autori degli elaborati più meritevoli, secondo il 
giudizio espresso da una commissione. 

Prima classificata è risultata Sara Not, 
della classe terza G della scuola media Caprin, 
che ha presentato una tabella su «Rispettare 
la natura è rispettare sé stessi». 


UNITA FORTIOR 


LA SCELTA GIUSTA 


Al secondo posto si è, invece, piazzata 
Barbara Vidonis, della terza D della Nazario 
Sauro -di Muggia. Il titolo del suo lavoro era: 
«Non inquiniamo la natura». 


Al terzo posto si è classificata Giovanna 
Laurenzano che ha partecipato al concorso 
con un cartello su «Viva la vita». 


Una particolare citazione è andata anche a 
Stefania Bombieri (III C, Campi Elisi), Giando- 
menico Filippelli (V, Gradnik), Nicolai Mant- 
chev (V Gradnik), Francesca Marrazzo (III A, 
Campi Elisi), Andrea Millo (II E, Nazario Sa 
ro), Alessandra Tamaro (III B, Campi Elisi), 
Leda Ulieni (III L, Caprin), ed Erika Zottich 
(III F, Nazario Sauro). 


VENDITA E ASSISTENZA PNEUMATICI — 


TRIESTE VIA CORONEO 31 


inaugurazione il {9aprile, alle ore 1650 


NUOVO MEGA MONCINI 


lt 


L'uomo d’oggi non meno 
della donna è attento alla pro- 
pria estetica e non lesina le 
cure per il proprio corpo. È 
sufficiente considerare la ca- 
terva pressoché infinita di 
prodotti di bellezza «for men» 
attualmente in commercio e il 
fatto che non poche prestigio- 
se case di moda nazionali ed 
internazionali abbiano creato 
linee selettive espressamente 
per l’uomo. Lozioni, profumi, 
creme ed emulsioni da spal- 
mare sulla pelle prima e dopo 
barba tonici per rinvigorire ed 
elasticizzare l'epidermide, 
creme rassodanti, deodoranti, 
talchi profumati, saponi spe- 
ciali, trattamenti coloranti 
peri capelli , creme after sha- 
ve coloranti, gel rassodanti 
per il corpo, balsami protetti- 
vi dell’epidermide, emulsioni 
facciali idratanti e gommati 
fino alle eau de toilette e pro- 
fumi, e... chi più ne ha più ne 
metta. Si tratta tutto somma- 
to di un ricorso storico, della 
riproposta di una tendenza 
che affonda le sue radici più 
lontane nella storia delle ci- 
viltà. 

L’uso dei cosmetici da parte 
del sesso forte è largamente 
diffuso presso i popoli delle 
antiche civiltà orientali, favo- 
rito anche dal fatto che in 
Oriente cresceva la maggior 
parte degli ingredienti vege- 
tali e si reperivano quelli mi- 
nerali adoperati nella toilette 
dagli oli profumati alle tintu- 
Te ecc. 

Ma tralasciando la storia e 
venendo al presente e senza 
diffonderci su questo o quel 


e non si stirano. 


ABBIGLIAMENTO 


DONAGGIO 


Programma belle giornate 


fresche nei colori, nei tessuti, 

helle fantasie le idee di primavera 

di Donaggio per l'uomo: 

blazer leggeri in pura lana, 

giacche in tessuti primaverili, 

abiti completi per cerimonia; 

e per l'estate i disinvolti lava-indossa: 
si mettono in lavatrice 


preparato eudermico, sui suoi 
pregi e virtù, vogliamo offrire 
piuttosto un brevissimo flash 
alla linea dei profumi di moda 
di cui l’uomo come la donna 
subisce il fascino e la lusinga. 
Detta linea si articola su una 
cospicua selezione di odori 
pregnanti, sofisticati ma, al 
tempo stesso freschi e virili; le 
eau de toilette hanno fragran- 
za mascolina e seducente, co- 
stituita da una nota tipica 
aromatico-speziata seguita 
da accenti agresti floreali o 
animalizzati per snidarsi su 
‘una base di muschio, incenso, 
sandalo.-Sono prodotti di alta 
qualità, frutto di attende ana- 
lisi, meticolosissimi studi e 
ricerche per offrire all'uomo 
dei nostri tempi un’ulteriore 
occasione per acquisire un 
punto in più alla sua persona- 
lità. 


| motivi 
dell'estate 


Quanto mai diversificato il 
panorama delle camicie che 
hanno da sempre una voce 
emergente nel vestire ma- 
schile. 

Risentono attualmente del- 
l'ondata coloristica che in 
una, con le nuove immagini 
grafiche-rigature variamente 
spaziate, fasce più o meno 
larghe, quadri, quadretti, 
quadrettini, scozzesi ripropo- 
sti con rinnovate e suggestive 
geometrie, fantasie di ogni ge- 
nere, microfantasie, effetti ja- 
quard ottenuti in tessitura, 
effetti di riga a raso, ecc. — dà 
a questi effetti un piglio e uno 


PER SIGNORA E PER UOMO 


“MODA UOMO: p 


sprint tutto nuovo. 

Molto dilatato lo spettro 
delle tinte a iniziare da quelle 
tenui, delicate per finire alle 
colorazioni più intense, pre- 
gnanti. Ogni stilista, del resto, 
inventa, studia, realizza, pro- 
pone un proprio filone moda; 
da qui la difficoltà obiettiva di 
offrire indicazioni specifiche. 

Le line d’attualità della 
camiceria prevede colletti leg- 
germente più ampi rispetto al 
passato per meglio rispondere 
alle esigenze di maggior vesti- 
bilità di questo indumento e, 
per analogo motivo, si annota 
la scomparsa delle pinces. I 
tessuti vedettes si avvalgono 


fiandra piqué in colorazioni 
sobrie e viscosa dall'effetto 
lucido, cangiante, proiettata 
su tonalità decise, vivacis- 
sime. 

Nel settore più squisita- 
mente sportivo sfilano giac- 
che informali da trattare co- 
me camicie; pantaloni realiz- 
zati in tessuti lavati, di linea 
ampia, arricchita da partico- 
lari finiture come bottoni me- 
tallici, tasche ben eviden- 
ziate. a 

Le camicie sono in popeline 
o denim, stampate a batik.le 
tipologie over pants. I colori 
s'incontrano di preferenza sui 


Prodotti di 
bellezza «Formen» 


L'uomo dei nostri giorni 
non è indenne, da quanto di 
apprende dalla più qualifica- 
ta letteratura del settore, dal 
sottile fascino della moda; ne 
segue — come la donna — le 
evoluzioni, gli orientamenti, 
le tendenze e pertanto, lo si 
voglia ammettere o no, la sug- 
gestione. 

È, del resto, fatale che sia 
così, posto che la moda è un 
fatto di costume, civiltà, cul- 
tura; è lo specchio dei tempi e 
l’uomo che dei tempi è il pro- 
tagonista non può non esser- 
ne coinvolto. La moda — la 
storia ce ne è testimone — ha 
sempre fatto nei secoli parte 
integrante della vita dell’uo- 


Chiesa Greco-Orientale 


TRIESTE mo; è stato il riflesso delle 
Riva Tre Novembre, 9 vicende e degli accadimenti 
accanto alla ‘ di questa o quell’epoca; Il rit- 


mo dinamico della vita quoti- 


ELEGANZA 
MASCHILE 


ABBIGLIAMENTO 
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felpe 


jeans 


LEVI'S 


vasto assortimento di: *- 


Bea 


camicie ‘unlimited 


DONAGGIO 


...se un uomo 
chiama 

LINEA 
risponde... 


...la moda casual ai prezzi migliori 


Sluo lino 


TRIESTE - VIA GHEGA, 9 - TEL. 62103 


TAVARNER8C0, 


diana attuale che ha afferrato 
uomini e donne, il boom dei 
viaggi in macchina, in treno, 
in aereo, ha dato il via a un 
nuovo modo di vestire, che 
lungi dall’essere indiscrimina- 
to, senza forma, senza stile, o 
quantomeno sbrigativo e ca- 
suale ha una chiara connota- 
zione di eleganza e di classe. 
Eleganza non intesa come 
compiacimento o vanità 
come era presumibile prero- 
gativa di una certa epoca in 
cui erano di rigore cilindro e 
bombetta, colletto inamidato, 
guanto glacè, per non parlare 
dell’impeccabile marsina. 
L'uomo oggi è disinvolto, libe- 
ro, spigliato nel suo abbiglia- 
mento; sportivo ma non ec- 
centrico, classico ma non 
standardizzato, e certamente 
mai banale. Ha una sua ele- 
ganza soggettiva, interpreta- 
ta a sua misura, in linea con il 
suo essere, con il suo stile di 
vita, con il suo modus vivendi, 
in sintesi con la sua personali- 
vd tà. Abbandonato il casual, di 
cui forse nei giovani si avverte 


ISTITUTO 
dA 


ESA 


VIA SAN FRANCESCO 4 - TRIESTE 
TEL. 732844 


SPECIALISTA 
in 
BELLEZZA 


IL PICCOLO 


tonì dal blu all’azzurro, gene- 
ralmente smorzati, ottenuti 
mediante lavaggio. 

Nulla di rivoluzionario 0 
quanto meno tale da potersi 
definire novità sul fronte delle 
calzature: l’indirizzo predomi- 
nante è rivolto al classico per 
cui, anche la fascia sportiva 
gode di una sua intrinseca 
eleganza fatta di linee sempli- 
ci, punta leggermente arro- 
tondata, pellami morbidi, rifi- 
niture . impeccabili, qualche 
dettaglio, ove presente, assai 
ricercato. Scendono in campo 
come colori vedette il cuoio 
nelle gradazioni più o meno 
intense, il blu e qualche ac- 


ancora qualche reminescen- 
za, il look stagionale si defini- 
sce in un vestire moderato, 
tranquillo, senza‘ parossismi, 
con ùuna precisa propensione 
verso la qualità dei materiali, 
che danno vita al guardaroba 
maschile nella pluralità dei 
suoi componenti, la ricerca- 
tezza degli accessori. 

La copiosità delle proposte 
lascia ampissimo spazio alle 
scelte individuali anche in 


CHRISTINE 


PELLETTERIE 


Galleria Tergesteo 


OCCASIONI PER L'UOMO 


prezzi eccezionali su giacche e blazers 
in pelle con sconti dal 30 al 50% 
® vasta gamma accessori maschili ® 


O: primavera-estate "90 


cenno di bianco. Gli esempla- 
ri decisamente sportivi vedo- 
no sempre in lizza i mocassini 
color cuoio. 

‘Una parola, in sede di acces- 
sori maschili, va data alle cra- 
vatte quali elementi se. non 
determinanti in assoluto, cer- 
tamente di rilievo nel dare 
‘un'impronta personale all’ab- 
bigliamento maschile. In seta, 
cotone, lino, seta/viscosa le 
cravatte odierne costituisco- 
no una vera gioia per gli oc- 
chi, un vero tripudio di colori 
e fantasie decorative, dai ca- 
chemire ai motivi geometrici, 
floreali, astratti, più o meno 
piccoli, a tantissimi altri. 


rapporto ‘all’età, vuoi nella 
linea degli abiti, vuoi nei tes- 
suti, vuoi nei colori. 

Ne consegue un modo di 
vestire più destrutturato ma 
non per, questo trasandato, 
anzi diremmo, quanto più 
possibile curato, con una net- 
ta distinzione tra giorno e se- 
ra. L'uomo attuale è elegante 
‘anche nell’informale, sicuro di 
sè nell’abito che meglio gli si 
confà. 


PITTERI 


NEW LOOK 


TS - LARGO PITTERI 1 
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Il linguaggio 
dei tessuti 


I tessuti si concentrano sul- 
le fibre nobili che vedono in MASCHILE 
passerella lane di pregio quali ; 
mohair, cachemire, alpaca, . Î 
declinati in vari pesi per l’e- ° 
state, lini, cotoni, seta. 

Sapienti orchestrazioni di 
mischie danno vita a raccordi 
perfetti tra fibre animali e ve- 
getali e altre. Efficaci le sinte- 
sì lino/cotone, lino/rayon, lino/ 
viscosa spesso con gradevolis- 
simi effetti di lucido/opaco. 

Per l’estate lino e cotone si 
dimostrano in piena forma e 
hanno sempre molto da. dire. 

Come tendenza generale, si 
annota la parabola discen- 
dente delle tinte unite che 
cedono il passo all'escalation 
degli spinati, spigati, quadret- 
tati, finestrati, vivacizzati da 
gustose rigature colorate, ver- 
di, azzurre, gialline, fucsia. 

Gli scozzesi sono reinventa- 
ti alla luce di nuove composi- 
vità; gli intramontabili Gal- 
les, rivisitati in originali, ine- 
diti concerti di geometrismi e 
cromie. 

Le lavorazioni dei tessuti 
raggiungono vette impreviste 
di perfezione grazie alle tecno- 
logie avanzatissime impiega- 
te che rendono gli stessi mor- 
bidissimi, taluni assoluta- 
mente antipiega, refrattari 
quindi a qualsiasi maltratta- 
mento, e impongono una nuo- 
va espressività al ritmo delle 
superfici. 

Il colore si fa presente a 
largo raggio ma con discrezio- 
ne nella moda Uomo: le tinte 
occhieggiano finemente tra le 
trame dei tessuti a regalare 
loro una ventata di freschezza 
e vivezza. 

Moltissime le gradazioni dei 
grigi impreziositi da guizzi 
d’azzurro, degli azzurri stem- 
perati in ricercate nuances 
cui si allineano le tinte natu- 
rali, dai marroni glacè ai grez- 
zi percorsi anch'essi da micro 
rigature colorate o solcati da 
impercettibili tratteggi pur 
essi colorati. Sono, in sostan- 
za, itessuti o veri protagonisti 
dell'odierna moda maschile i 
quali, con la loro nuova im- 
pronta, le trame originali, gli 
accostamenti cromatici, offro- 
no soluzioni stilistiche elegan- 
ti, misurate di buon gusto. 

Equilibrio, dosata eleganta, 
impastati con accenti di crea- 
tività disegnano la linea degli 


ABBIGLIAMENTO 


la tradizione continua 
ambassador 


‘ abiti. Le spalle sono arroton- 
date, le giacche più o meno 
accostate ai fianchi conrevers 
rispettivamente più o meno 


(Enio SCIVOISUE pantaloni Capo di Piazza Gianni Bartoli 1/D 


hanho cadenza morbida, pin- 
ces ai fianchi, risvolti o non. 
Accanto al doppio petto si 
annota l’insistente affermarsi 
del monopetto: ai completi 
giacca/pantaloni si avvicenda 
Ja ridda degli spezzati che per 
la loro indiscussa praticità 
registrano sempre il massimo 
gradimento. Grazie al sinergi- 
smo di colori e tramature ac- 
quisiscono nuovi e inediti tra- 
guardi estetici. Curatissimi i 
dettagli: tasche con riporto a 
patella o filetto impunturato. 
Ricchissimo e quanto mai va- 
riegato il campionario dell’ab- 
bigliamento sportivo che tra i 
tessuti.annovera il rifiorire del 


Quando . 
la moda 


non è solo 


casual 


«jeans». I 

SERVIZIO 

A CURA DELLA S.P.E. ì 

ni RIGUTTI 
FULVIA . 
COSTANTINIDES TRIESTE - VIA MAZZINI 43 --TEL. 65642 


(i U 2 


emanuel ungai 


"uomo: 
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DALLA REGIONE 


CONVEGNO ORGANIZZATO DALL’OPPOSIZIONE DOPO LA PRESENTAZIONE DEL PIANO REGIONALE ALLA COMMISSIONE 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


VISITA A MONFALCONE 


Ecco le proposte comuniste per i trasporti 


Va potenziato il sistema ferroviario, resa più competitiva e coordinata l'attività portuale e difeso il Lloyd Triestino 


Il piano trasporti regionale è stato presen- 
tato ieri in commissione. E subito l’opposizio- 
ne comunista ha messo le mani in avanti, 
organizzando un convegno in cui ha messo più 
di un «punto sulle i». : 

«La nostra non è una contrapposizione alla 
giunta, vogliamo solo approfondire e puntua- 
lizzare alcuni aspetti — ha detto Silvano Ta- 
rondo, relatore del convegno —». 

In sintesi i punti della proposta comunista 
sono: il trasporto è parte integrante del settore 
della produzione, non deve esser visto solo 
come Servizio; i trasporti devono adeguarsi al 
territorio, in base alle esigenze di sviluppo e 
mantenendo la spesa entro limiti di compati- 
bilità, evitando sprechi e disservizi; è necessa- 
rio puntare sull’interdipendenza tra la rotaia, 
la gomina, l’acqua e il cielo. Esaminiamo le 
varie voci. 

«Il sistema ferroviario — ha detto Tarondo 
l deve esser rivalutato. In regione solo il 7,2 
per cento delle merci viaggia su rotaia. In 
Ttalia la precentuale complessiva è del 10 per 
cento. La più bassa in Europa. Si devono 
potenziare le linee ad alta velocità ma puntare 
anche su un nuovo modello che riqualifichi 
tutta la rete assicurandole livelli più omogenei 
di esercizio». 

Per restare al Friuli-Venezia Giulia, secon- 


do il Pci diventa urgente il completamento 
della Pontebbana, della Venezia-Trieste, della 
Udine-Palmanova-Cervignano, della Gorizia- 
Redipuglia e della Sacile-Pordenone. 

_ Tarondo si è soffermato sulla Pontebbana: 


«E importante che continui il flusso dei finan- 


ziamenti, in questo senso sappiamo che stan- 
no per intervenire dei privati; può essere 
esaminata la possibilità di una convenzione 
con un gruppo di imprese e di banche locali 
che consegnino poi la ferrovia chiavi in ma- 
no”. Ma al di la di questo mi sembrerebbe 
inattuabile una gestione mista...». Sulle tariffe 
per ì porti il Pci sostiene invece l'esigenza di 
adottare tariffe convenzionali per il potenzia- 
mento dei traffici attraverso Trieste e gli altri 
scali della regione. R 

«Non è più possibile — ha detto Tarondo — 
rinviare l'approvazione di un piano regionale 
per la portualità in modo da definire le varie 
esigenze per renderli competitivi». 

Per il porto di Trieste il Pci riprende le 
soluzioni suggerite dalla Compagnia unica: 
deve essere costituita una società di gestione. 

«L'Italia non può rinunciare a una flotta di 
bandiera — ha continuato l'oratore —, 1'80 per 
cento del nostro import-export viaggia via 
mare. La Regione deve difendere il Lloyd 
nell'autonomia delle sue strutture e delle sue 
funzioni». 


Bacino di traffico: assemblea 


I problemi dell’organizzazione del traffico nelle province di 
Trieste e Gorizia e la necessità di dare priorità al trasporto 
pubblico, a misure cioè volte a rendere più efficiente e rispon- 
dente alle esigenze dei cittadini il servizio offerto, sono stati i 
temi più rilevanti trattati dall'assemblea generale del consorzio 
per il Bacino di traffico che ha pure esaminato e approvato il 
conto consuntivo 1985 e il bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 1986. 

Nella sua relazione, il presidente Osvaldo Ferrari ha giudi- 
catò positivamente l'assegnazione all’Act di Trieste della 
prima Unità di gestione che ha previsto la totale ‘urbanizzazio- 
ne della rete provinciale triestina. 

«Purtroppo — ha rilevato Ferrari — il nostro lavoro, 
l'impegno, le sollecitazioni e 1 contributi non hanno portato 
all’auspicata istituzione di un’unica azienda nella provincia di 
Gorizia, anche se oggi tutti si dichiarano favorevoli ad at 
tuarla». 

Nel ricordare che ormai da cinque anni il consorzio ha 
individuato elementi tecnico-operativi per dare all'utenza un 
servizio efficiente al minor costo possibile, «purtroppo — ha 
affermato ancora Ferrari — ci si trova di fronte a ritardi che 
sono sinonimo di spreco, di azione frenante di quel processo di 
produttività ed economicità che ogni azienda può svolgere 
nella sua completezza, solo ad assestamento avvenuto». Su 
questi argomenti è stato quindi approvato un ordine delgiorno. 


Centrale termoelettrica 
e impatto ambientale: 
la commissione verifica 


Illustrati i sistemi 


Il tema della tutela ambien- 

ale in relazione alla presenza 
sul territorio di centrali ter- 
moelettriche è stato al centro 
dell'incontro svoltosi a Mon- 
falcone tra la commissione la- 
vori pubblici del consiglio re- 
gionale, presieduta da Gerar- 
do Ciriani, e i rappresentanti 
dell’Enel. 
. La centrale di Monfalcone, 
principale polo energetico 
della regione, produce energia 
elettrica per quattro miliardi 
di kilowattora l’anno e consu- 
ma 700 mila tonnellate di car- 
bone e 550 mila di olio combu- 
Stibile. 

Tre sono gli aspetti della 
produzione che interessano 
l’ambiente: l'inquinamento 
atmosferico, lo smaltimento 
delle ceneri e l'emissione di 
acqua calda nel canale del 


Lisert. 


anti-inquinamento 


L'inquinamento è tenuto 
sotto controllo da cinque cen- 
tri di rilevamento sparsi nel 
Monfalconese e l'Enel ha in 
programma di realizzarne al- 
tri due per verificare la pre- 
senza di polveri nell’aria. Co- 
munque è stato sottolineato 
che la costruzione della nuova 
ciminiera, alta 150 metri, ha 
favorito la dispersione in quo- 
ta dei fumi, mentre'il tasso di 
anidride solforosa nell'aria è 
al di sotto — secondo i tecnici 
dell'Enel — dei limiti di legge. 
Infine un notevole apporto al- 
la soluzione del problema fu- 
mi è venuto dai moderni elet- 
trofiltri installati negli im- 
pianti. 

Per quanto riguarda le ce- 
neri; esse sono in parte vendu- 
te alle imprese produttrici di 
cemento e in parte collocate 
in discariche a ciò attrezzate. 


LA PRIMA ASSISE CHE BIASUTTI AFFRONTA DOPO L'ASCESA AL VERTICE DELLA REGIONE 


La Dc friulana o 


1 a congresso 


Si aprono oggi i lavori di un 
congresso provinciale della 
De friulana dal quale tutti, 
iscritti, osservatori, altre forze 
politiche si attendono indica- 
zioni di un certo rilievo. La De 
friulana, è cosa risaputa, si 
‘pone un po’ alla guida del 
partito in sede regionale, an- 
che e forse soprattutto per 
rapporti di forze, e di conse- 
guenza è un punto di riferi- 
mento per tutte le altre forze 
politiche. 

Oltretutto questo congres- 
so costituisce la prima assise 
del «dopo-Gorizia», con tutto 
ciò che quell’appuntamento 
politico ha comportato in fase 
di avvio di un processo di 
rinnovamento interno tuttora 
in atto. Ed è il primo congres- 
so che Adriano Biasutti af 
fronta dopo la sua ascesa al 
vertice della Regione. 

Difficile fare previsioni sul- 
TYandamento più o meno bat- 
tagliero di questo congresso: 
ancora ieri pomeriggio i rap- 
presentanti delle ex correnti, 
oggi chiamate componenti, 
hanno tenuto l'ennesima riu- 


nione per verificare quali fos- 
sero le reali possibilità di 
addivenire a un accordo con- 
vergenza sulla rielezione del 
segretario uscente Danilo 
Bertoli e sulla conseguente 
linea politica. 

Grosso modo gli schiera- 
menti sono i seguenti: i demi- 
tiani che fanno capo a Biasut- 
ti, Danilo Bertoli e l’on. Gior- 
gio Santus, con uno dei vice- 
segretari regionali, Compa- 
gnon, e il viceprovinciale 
Miotti; linea Zaccagnini-De 
Mita di cui sono leader Co- 
melli, il sindaco di Udine 
Bressani, i senatori Beorchia 
e Tonutti; Forze Nuove di cui 
è a capo il sen. Toros e con lui 
l'assessore provinciale al bi- 
lancio Strizzolo e il presidente 
dell’Usl «Udinese» Cattarossi; 
infine Impegno popolare, cioè 
dorotei, con in testa l’eurode- 
putato Alfeo Mizzau, con il 
quale sono allineati il secondo 
vicesegretario regionale Bar- 
bina, il consigliere regionale 

Uder e l’assessore provin- 

ale Pelizzo. 

Giergio Verbi 


E così pure quella isontina 


si richiamano all'assessore re- 
gionale Di Benedetto e dei 
dorotei che, nel Friuli-Venezia 
Giulia, sono seguaci .di Miz- 
zau; tutti, però, a livello nazio- 
nale, se dovessero andare ? 
votare domani non avrebbe. 
dubbi: Ciriaco De Mita. 

Lo stesso segretario provin: 
ciale, Crisci, in una dichiara- 
zione ieri ha tenuto a sottoli- 
neare l’unità interna della Dc 
isontina, 


LE TEMPERATURE DI IERI 


Lo schieramento dell’area 
De Mita può contare sul 90 
per cento della forza all’inter- 
no della Democrazia cristiana 
isontina che oggi a Monfalco- 
ne (nella sala «Roma» di via 
Sant'Ambrogio) celebrerà per 
tutta la giornata il suo trente- 
‘simo congresso provinciale, Il 
punto di riferimento regionale 
per quest'area si chiama, na- 
turalmente, Biasutti e il presi- 
dente della Giunta regionale 
non mancherà di conferire il 
suo interessamento per tutta 
la realtà isontina presiedendo 
lui stesso i lavori defl’assise. 
Lavori che prevedono la rela- 


min. max. 
zione introduttiva del segre- n Di 
tario provinciale Gian Franco Trieste 11,8 13,5 
Crisci, la discussione e, nel Gorizia 85 14 
î 


‘pomeriggio, l'elezione dei de- 
legati al congresso nazionale. 

Quanto al restante 10 per 
cento, la Dc isontina, nella 
articolata fase precongressua» 
le, ha visto emergere la forza 
degli andreottiani (6,5%) che 


Monfalcone 105 13,5 
Pordenone , 85 14 
Udine 96 12,6 


FONDATA DAI «QUADRI» RIUNITI A SPILIMBERGO 


«Autonomia e riformismo» 


nuova componente del Psi 


Si è svolta ieri a Spilimbér- 
go una riunione di quadri so- 
cialisti della regione ‘che si 
richiamano alla componente 
riformista per una valutazio- 
ne della situazione politico- 
organizzativa del Psi nel Friu- 
li-Venezia Giulia in vista dei 
Congressi provinciali. 


È stata dibattuta — sì legge 
in un comunicato — la situa- 
zione interna delle quattro fe- 
derazioni e la linea politica 
regionale ed è stato rilevato 
che se il partito delle correnti 
è superato, tuttavia l’unità 
interna non deve essere un 
pretesto, ma una reale condi- 
zione per la crescita, il rinno- 
vamento e la maturazione 
complessiva del partito. 

Dall’attuale crisi interna 
del partito — continua la nota 
— a livello regionale, della 
componente riformista e del 
suo gruppo dirigente è possi- 
bile uscire solo nella direzione 


LE PREVISIONI DEL TEMPO 


SENTENZA RIFORMATA SOTTO IL PROFILO CIVILISTICO 


Week-end con il sole | Una tragedia sulla Pontebbana 
riesaminata in Corte d'appello 


‘La perturbazione che cìi 
ha interessato ieri sta la- 
sciando le nostre regioni. 
Su tutto il bacino del Me- 
diterraneo si va afferman- 
do un promontorio di alte 
pressioni in espansione 


dall’anticiclone delle Az- 


zorre. Tutto ciò comporte- 
tà un netto miglioramen- 
to delle condizioni meteo- 
rologiche sulla nostra re- 
gione. Per oggi sono pre- 
Viste condizioni di tempo 
poco nuvoloso. Venti de- 


VENTO 


MODERATO. 


FORTE 
(n) 


MOLTO FORTE 


MARE 


A pocU mossi 
A mosso 
1A agitato 


pioggia 
temporali 
granone 


| boli intorno a Nord- 


Ovest. Temperatura in 
aumento. Mare poco 
mosso. 

Anche nella giornata di 
domani si dovrebbero re- 
gistrare condizioni di cie- 
lo poco nuvoloso salvo un 
temporaneo aumento del- 
la nuvolosità circa a metà 
della giornata. ‘Venti de- 
boli settentrionali. Tem- 
peratura in ulteriore lie- 
ve aumento. Mare quasi 
calmo. 


Riformata ma soltanto sotto il profilo civili- 
stico la sentenza per un incidente che costò la 
vita a quattro persone. Per omicidio colposo 
plurimo e un’infrazione al Codice della strada, 
il 7 giugno dello scorso anno il Tribunale 
penale di Tolmezzo condannò l'autista Agosti- 
no Farci, di 45 anni, da Conegliano, via Buozzi 
6, a un anno e sei mesi di reclusione e 100 mila 
di ammenda con i benefici di legge, gli sospese 
la patente per lo stesso periodo di tempo e lo 
condannò, infine assieme al responsabile civi- 
le, l'assicurazione, al risarcimento dei danni a 
dodici congiunti delle vittime, costituitisi par- 
te civile con gli avvocati Franz di Udine, Della 
Pietra e Antonio Scalfari di Tolmezzo. 

Contro la sentenza insorsero i difensori di 
Farci e della compagnia assicuratrice, avvoca- 
ti Barolo di Treviso e Simeoni di Udine e 
ricorsero pure i patroni di parte civile. La 
sciagura viene, pertanto, riesaminata dalla 
Corte d’appello presieduta dal dott. Silvio 
Costa, procuratore generale il dott. Ballarini, 
cancelliere Milcovich, che riconosce nella mi- 
sura del 50 per cento il concorso di colpa 
dell’imputato, conferma la pena inflittagli dal 
‘Tribunale, lo condanna assieme al responsabi- 
le civile al risarcimento dei danni da liquidarsi 
in separata sede e alle spese di parte civile, e 
assegna a sette parti lese una provvisionale 
immediatamente esecutiva. 

Tia tragedia accadde nella tarda serata del 
22 giugno dell’84. Intorno alle 23, al volante di 


di Venzone. 


stante. 


‘una Volkswagen, Bernardo Sarno, di 24%inni, 
da Venzone, frazione per la Carnia, stava 
percorrendo la Pontebbana, diretto da Udine 
verso Tarvisio. Sulla vettura viaggiavano an- 
che tre suoi amici, Andrea Di Bernardo, di 19 
anni, Candido Limerutti, di 27 anni, e Danilo 
Di Bernardo, di 26 anni, tutti residenti a Portis 


La sciagura avvenne nel territorio del co- 
mune di Venzone. Dopo avere consumato la 
cena al ristorante al Girarrosto, Farci si rimise 
al volante di un autotreno con rimorchio 
carico di tavolame e dal posteggio si portò ai 
bordi della statale. Dopo essersi sincerato che 
non stava sopraggiungendo alcun veicolo ini- 
ziò a svoltare a sinistra per dirigersi verso 
Udine ma a metà circa della manovra avvenne 
la fatale collisione; l’auto di Sarno andò a 
scontrarsi contro la fiancata sinistra del mas- 
siccio veicolo, schiantandosi e venendo inve- 
stita dal tavolame precipitato dal cassone. Nel 
terrificante impatto, l'automobilista e i suoi 
tre compagni di viaggio rimaser uccisi all’i- 


Sul posto del sinistro intervennero gli agen- 
ti della polizia stradale, ai quali Farci dichiarò 
di avere impegnato la strada con grande pru- 
denza e con i fari abbaglianti e l’indicatore di 
direzione sinistro accesi, Lo scontro, secondo 
l’indiziato, era stato fulmineo € inevitabile. 


M. R. 


TAVOLA ROTONDA SULLE CONDIZIONI DELL'INFANZIA ABBANDONATA NELLA TRIESTE DEL SETTECENTO 


Quando l'aquila bicipite seppe diventare chioccia 


Uno pensa subito a Dickens, a Vic- 
tor Hugo e soprattutto aì romanzì di 
Hector Malot che, quand’era ragazzo, 
gli fecero diventar lucidi gli occhi: se 
nell'Ottocento î bambini senza fami- 
glia finivano come finivano, figuria- 
mocì prima. 

Così, dalla «tavola rotonda» sulle 
condizioni dell'infanzia abbandonata 
nella Trieste del ’700, promossa per 
illustrare î contenuti della mostra che 
è stata allestita alla Biblioteca del 
popolo, era logico aspettarsi discorsì 
lagrimevoli. Leonardo Trisciuzzi, ant 
matore del dibattito, assieme a Diana 
De Rosa e a due docenti di Zagabria, 
non ha trascurato di richiamarsi agli 
autori di saggi pedagogici e libri di 
varia letteratura dai quali sì appren- 
de che, al tempo dei nostri avi, © 
fanciulli spesso vissero e morirono da 
martiri: fame, freddo, micîdiali fati- 
che nelle filande e nelle miniere, sem- 
preché i «figli di nessuno» riuscissero 
a superare una certa (bassissima) 
soglia d’età; se no erano corpicini 
gettati tra i rifiuti. 

Ma non sempre né dappertutto le 
cose andarono a questo modo. Già sul 
finire del XVIII secolo, benché il tasso 
di mortalità infantile fosse spavento- 
Samente alto, sì cessò dì consìderare 
il bambino un essere provvisorio 
(nonché scomodo) e sì prese a occu- 
parsì di lui con crescente solerzia. 

A Trieste che, con Maria Teresa, 


iniziò la sua vita di città moderna, 
vedendo esplodere la prosperità del 
suo ceto commerciale, ma altresì farsi 


- urgenti î bisogni delle classi inferiori, 


la risposta dell’amministrazione ab- 
sburgica alle nuove esigenze sociali, 
inadeguatamente soddisfatte dagli 
istituti religiosi, fu quanto maî pronta. 

Nel 1769 sorse, là dove adesso è la 
piazza Oberdan, l'ospedale teresiano 
in cui vennero accolti, come testimo- 
niano le scritte leggibili nelle antiche 
stampe, tutti coloro che necessitava- 
no dî assistenza: poveri, înfermi, inva- 
lidi, malati dì mente, orfani ed <espo- 
sti». Questi ultimi, affidati alla carità 
pubblica dalle madri che se ne vole- 
vano (e dovevano) disfare, furono 
designati con la colorita espressione 
di cui Leonardo Trisciuzzi e Diana De 
Rosa sì sono serviti per dare il titolo a 
un loro recente libro sull'argomento: 
«Bambini di Sua Maestà». Infatti essì, 
per volere sovrano, venivano manda- 
tia pensione, generalmente în campa- 
gna, presso (famiglie che, per allevarli 
sino a quando avessero compiuto il 
settimo anno, ricevevano un congruo 
sussidio di Stato e poi quasi sempre li 
adottavano. È 

Il sistema che valse a ridurre, anzi, 
secondo îl barone Pittoni, soprinten- 
dente alla polizia e alla beneficenza, 
addirittura a «far cessare» gli aborti e 
gli 'infanticidi, venne applicato a van- 
taggio non solo di Trieste e del suo 


territorio, ma anche della Contea 
principesca dì Gorizia e Gradisca, 
nonché del «Cragno» (poi «Carniola») 
di cuì facevano parte Postumia e 
Lubiana. 

Non c’è da stupirsi se a quel punto 
— ne fanno fede ordinanze imperiali 
— molte donne venivano «a bella 
posta» a Trieste, anche da luoghi 
lontani, per mettere al mondo i loro 
figli illegittimi, inducendo le autorità 
a diffidarle dall’approfittare di prov- 
videnze cui non avevano diritto. 

Tutto andò: per il meglio, o quasi, 
non solo nel Settecento, ma anche nel 
secolo successivo, sebbene non siano 
mancati inconvenienti, specie quando 
l'ospedale di Maria Teresa venne 
smantellato per far posto alla «Caser- 
ma grande» e î ricoverati, bambini 
inclusi, furono trasferiti in una sede 
precaria e sovraffollata sul colle di 


San Giusto. Qui comparve la prima ’ 


«ruota» per.glì «esposti», che funzionò 
poi anche nell’Ospedale, oggi detto 
«Maggiore», fino al 1872, quando peri 
«figli dì nessuno» venne istituito un 
vero e proprio ufficio d’accoglimento. 
Ormai siamo alle soglie dei tempì 
nostri: la moderna pedagogia s’impo- 
ne e l’era deì «Bambini di Sua Mae- 
stà» tramonta per sempre, lasciando 
però un ricordo che non disonora 
Trieste. 

Di quanto fu fatto, prima e dopo la 
cupa stagione dei Dickens, dei Victor 


Hugo e deglî Hector Malot ‘per sovve- 
nire alle necessità dell'infanzia, oltre 
a Leonardo Trisciurzt e a Diana De 
Rosa, hanno parlato, entrambi în 
buon italiano, anche î due docenti 
jugoslavi. Vladimir Muzic ha dato 
‘conto di un interessante esperimento 
pedagogico che è consistito nel far 
scrivere a gruppi di scolari glì antece- 
denti e îl seguito di un episodio imma- 
ginario di cui era protagonista una 
bambina adottata; Dubravka Males 
ha parlato dell’educazione pre- 
scolastica în Croazia e în Dalmazia, 
ricordando fra l’altro che una sorta di 
asilo-nido esisteva a Ragusa già nel 
1432 e fu seguito da analoghe istitu- 
zioni a Zara (1452), a Sebenico (1600) 
ea Cattaro (1612), mentre a Zagabria 
îl primo Kindergarten sì aprì, ma solo 
ai bambini di famiglie benestanti, nel 
1862, per essere affiancato vent’anni 
dopo da un ospizio pubblico che acco- 
glieva e istruiva gratuitamente i bam- 
bini poveri, 

* Nella storia dell'assistenza aì mino- 
rinon sono mancati, anche nell’Euro- 
pa più evoluta, capitoli dolorosi, ma 
dalla «tavola rotonda» è emerso che, 
innegabilmente, l'aquila bicipite sep- 
pe anche esser chioccia, sicché sotto 
le sue grandi alì molti bambini potero- 
no trovar riparo prima e meglio dei 
loro coetanei d’altri paesi, 3 


Lino Carpinteri 


indicata dal congresso di Ve- 
rona, di cui l’attuale segrete- 
ria nazionale è espressione, 
evitando che quanto la linea 
autonomista e riformista ha 
guadagnato in estensione a 
livello nazionale, vada perdu- 
to sul piano della gestione 
quotidiana del partito nelle 
sue istanze periferiche. 

Al termine della riunione — 


conclude la nota — preso atto 
della divisione esistente in 
tutta la regione della compo- 
nente riformista, è stata deci- 
sa la costituzione della com- 
ponente regionale denomina- 
ta «Autonomia e riformismo» 
e la conseguente presentazio- 
ne di una propria mozione nei 
prossimi congressi provin 
ciali. 


Offertissime di Primavera 
visitate il 


CENTRO DEL MOBILE 


IANZIA O 


[In = righe "e 


Chiusa la strada per Sella Nevea 


È stata nuovamente chiusa al traffico la strada provinciale 
che da Chiusaforte sale a Sella Nevea: lo ha comunicato ieri 
sera la polizia stradale di Pontebba. La chiusura si è resa 
necessaria in quanto si sono verificati alcuni movimenti franosi 
sui pendii a lato della strada. Sella Nevea è quindi nuovamente 
isolata, anche perché è pure chiusa la strada che conduce a 
Cave del Predil e quindi a Tarvisio, questa volta per pericolo di 
slavine. 


Volontariato e servizio trasfusionale 


Avrà luogo oggi e domani a Lignano Sabbiadoro la quindi- 
cesima assemblea regionale Avis del Friuli-Venezia Giulia. 

Il tema sarà «Volontariato e servizio trasfusionale cardini 
del nuovo piano sangue nazionale». La prima giornata verrà 
dedicata ai lavori più propriamente assembleari, cui saranno 
‘ammessi solamente i delegati; la seconda, sarà una giornata di 
aggiornamento, aperto ad almeno due rappresentanti per 
ciascuna Avis di base. 


Confine aperto 


Si ripete oggi e domani il tradizionale transito libero del 
confine tra le 8 e le 19 nel tratto Val Rosandra-Beka, promosso 
dai comuni di San Dorligo e Sesana. Si raccomanda ai 
visitatori di munirsi di un documento d’identità valido. 


Gatti superbelli in mostra a Mestre 


La sezione veneta della Federazione felina italiana organiz- 
za per il 17-18 maggio la quinta esposizione internazionale dei 
superbelli al Palasport Taliercio di Mestre. Le iscrizioni per la 
rassegna dei gatti entro il 5 maggio a Simonetta Cestarelli, via 
Vittorio Veneto 50, (35100 Padova) o a Costanza Daragiati - 
Farinelli, via Alberto Mario 15, Verona. 


Manifestazione per la pace 


Una manifestazione per la pace avrà luogo domani ad 
Aurisina, organizzata dal Comune. Vi prenderanno parte cin- 
quecento giovani delle medie italiane e slovene di Duino- 
Aurisina e loro coetanei di Buie e di Villa del Nevoso oltre agli 
allievi del collegio del Mondo Unito. 


Seminario sulla ricostruzione 


In occasione del decimo anniversario del terremoto in 
Friuli, il comitato regioftale del Pci organizza per oggi con inizio 
alle 9 nell'aula del consiglio comunale di Osoppo un «Semina- 
rio sulla ricostruzione» per una valutazione sulle esperienze 
maturate in questi dieci anni. 

Interverranno: Lionello Bellina, Maurizio Bruffato, Severi 
no Cavedoni, Ivo Del Negro, Franco Lanzerotti, Giulio Magrini, 
Giovanni Vallar. Concluderà Roberto Viezzi, segretario regio- 
nale. 


Sede della Sogit a Este 


Sarà inaugurata oggi a Este la sede della Sogit, che opera 
da un anno nella città vicina a Padova. La Sogit è sorta per 
volontà del prof. Francesco Blotta, suo attuale presidente, che 
J'avviò insieme al Lions club di Montagnana Este di cui era 
allora responsabile. 

La nuova sede si trova in via San Fermo e la cerimonia avrà 
luogo alle 16. 


COM. EFF. 
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ECCEZIONALE! Domani domenica negozio aperto dalle 10 alle 18 orario continuato 
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PRESENTA UNA NOVITÀ ASSOLUTA 


LA PITTURA 
SOLIDA 


NON GOCCIOLA 
NON SPRUZZA 
NON SPORCA 


BASTA PASSARE. LO 
SPECIALE RULLO SULLA 
SUPERFICIE DELLA PIT- 
TURA E DIRETTAMENTE 
APPLICARLA AL MURO 


SENSAZIONALE 
PER IL FAI DA TE 


RULLINA 


Qualche volta si tratta di 
uno stato di necessità ma 
altre volte è l'atmosfera pri- 
maverile a far riflettere sul 
l'opportunità di rinnovare la 
propria casa. Certo che l’argo- 
mento è delicato non soltanto 
per il fatto che avviare lavori 
di pitturazione, o di ristruttu- 
razione del bagno, o, addirit- 
tura, di rifare un tetto che 
rischia di «perdere», costitui- 
sce una specie di «rivoluzio- 
ne» nelle abitudini e disagi 
‘notevoli per la presenza di 
persone estranee e strutture 
ingombranti, scale portatili, 
vasi di pittura, malte, resine, 
infissi. 

Ovviamente l’operazione va 
meditata con serietà, tuttavia 
una decisione va presa; ed 
essa è favorita. dall’avvento 
della bella stagione che indu- 
ce a rinnovare l'aspetto degli 
‘ambienti in cui si vive. Nasce 
per istinto la voglia di abbelli- 
re con l'acquisto di piante 
fiorite e altri ornamenti e que- 
sta è ormai un’usanza larga- 
mente diffusa. 

Ma ilavori «grossi», come si 
diceva, abbisognano di una 
più attenta valutazione. Ed 
ecco l'opportunità di rivolger- 
si a ditte di fiducia e farsi fare 
più preventivi al fine di poter 
controllare prezzi e presta- 
zioni. 

È ovvio che bisogna partire 
con idee ben chiare e poiché 
la famiglia è un’azienda, come 
le aziende vere proprie deve 
pertanto comportarsi e di 
conseguenza predisporre un 
inventario delle cose da fare, 

Ecco allora la necessità di 
compilare un elenco di voci 
come la pitturazione o la car- 
ta e la stoffa da parati indi- 
cando specificamente la me- 
tratura e i tipì per i singoli 
vani, il tipo di intonaco per le 
pareti, il tipo di colore o mate- 
riale per il tetto, le caratteri- 
stiche delle installazioni per 
la cucina e il bagno, lo stile, il 
legno e il disegno delle tap- 
pezzerie per il mobilio, la qua- 
lità e il design per le rubinet- 
terie, ecc. 

Dopo questo esempio piut- 
tosto sommario ma indicativo 
si butta giù una specie di 
«capitolato d'appalto» e lo si 
consegna alle ditte in cui si 
ripone maggiore fiducia. Le 
singole imprese provvederan- 
no ad effettuare un sopralluo- 
go e quindi presenteranno il 
loro preventivo. 
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E qui sta al «consiglio di 
famiglia» di esaminare le voci 
dei diversi preventivi, con- 
frontare prezzi e tempi di ese- 
cuzione e quindi decidere. 
Non sempre la decisione è 
facile, anzi potrebbe verificar- 
sì il caso di cifre quasi in 
contrasto fra loro per entità, 
tuttavia dopo un ulteriore ap- 
profondimento si deciderà per 
quella ditta o per l’altra a 
seconda del lavoro da ese- 


«guire. 


E quindi, con tutte le caute- 
le per la difesa del proprio 
ambiente e — per quanto pos- 
sibile — della propria «priva- 
cy» si passerà all’azione. 


Questo suggerimento po- 
trebbe apparire quasi super- 
fluo o scontato ma è bene 
tenerne conto sia per quanto 
concerne gli «intrusi» che la- 
voreranno -nella vostra casa, 
sia per quanto concerne i tem- 
pi e l'esecuzione dell’opera 
che deve risultare a regola 
d’arte; allora darete il «saldo» 
alle varie fatture. 


Comunque è primavera, la 
bella stagione bussa alle por- 
te per un invito a rinnovare la 
casa; con ciò rinnoveremo un 
po’ anche noi stessi. 


IL PICCOLO 


O? 


Dalla primavera un invito 
a «ritoccare» un 


tutto 


Rifare pavimenti e pareti 
con materiali di «qualità» 


Fra le cose da fare nell’«ag- 
giornamento» della casa nelle 
sue strutture e nei suoî arredi 
corre l'obbligo di affrontare in 
primo luogo lo stato di salute 
dei pavimenti e quello non 
meno importante delle pareti. 

Ora a favore dei rivestimen- 
ti orizzontali, ossia i pavimen- 
ti hanno in fase di ammoder- 
namento di un alloggio un'im- 
portanza fondamentale poi- 
ché vi sono oggi sul mercato 
materiali tali da far cambiare 
i connotati ai diversi am- 
bienti. 

Ci sono i proprietari tradi- 
zionalisti che osservano sol- 
tanto lo stato di usura e te- 
nendo a rifare com'era, ma 
altri sono propensi a rinnova- 
re nel senso più ampio e cioè 
adottare criteri di amalgama- 
zione di base con l’adozione di 
materiali di altra qualità e di 


. altri colori. 


Ed ecco che una soluzione 
ideale è quella di evitare il 
disagio dell’abbattimento del 
pavimento preesistente e di 
sovrapporvi un altro, ad 
esempio la moquette, il pavi- 
mento che dà alla casa un’at- 
mosfera di intimità e dì benes- 
sere, di calore familiare, oggi 
più che mai necessario. 

Silenziosa, praticissima, de- 
corativa, in virtù delle sue 
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molteplici peculiarità, ila 
moquette ha conquistato ogni 
spazio domestico, addirittura 
bagno compreso. 

Oltre alla facilità di manu- 
tenzione, all’inalterabilità, 
protezione dai rumori, inat- 
taccabilità dalle tarme e da 
qualsiasi agente, la moquette 
presenta il vantaggio della 
facilità della sua posa in ope- 
ra, per cui grazie ad un ap- 
propriato collante può essere 
applicata su un vecchio pavi- 
mento. 

Le moquette reperibili sul 
mercato si dividono in due 
principali e cioè quelle di 
pura lana e quelle in fibre 
sintetiche; în genere tutte le 
moquette hanno caratteristi- 
che di tutto rispetto e precisa- 
magie la resistenza all'usura 
del calpestio e a quello della 
scopatura e al passaggio del- 
l’aspirapolvere. 

Naturalmente la scelta del 
tipo di moquette andrà a 
seconda del tipo di ambiente 
al quale viene destinata. Per 
quanto concerne î colori essi 
sono infiniti così come ricchi 
difantasia sono î disegni coni 
quali sono intessute le diverse 
moquette che, fra l’altro, si 
trovano in diversi formati e în 
tutte le dimensioni. per cui il 
calcolo sulla metratura di- 


‘TRIESTE - VIA MOLINO A VENTO 5 - TEL. 040-750134 


venta elementare. 

Per quanto concerne la pu- 
lizia, essa è analoga per qual- 
siasi tipo di moquette con 
qualche attenzione a seconda 
del tipo di materiale con il 
quale è confezionata. Comun- 


que è sempre facile, decorati- |, 


va e accostabile a qualsiasi 
tipo di arredo. 

Per quanto concerne le pa- 
reti una certa attenzione va 
riservata al bagno sia per 
quanto l’usura del vapore de- 
termina sulle pareti sia per 
quanto concerne la «moda». 
Sembra ormai passato di mo- 
da il bagno rivestito în pia- 
strelle fiorate e c'è un gusto 
nuovo per il lineare e l’acco- 
stamento di monocolori; în 
ogni caso sarà sempre îl nego- 
ziante e l’arredatore a sugge- 
rire la soluzione più idonea. 

‘Al cliente è dato il modo 
oggi di trovare la piastrella 
che più gli aggrada attraver- 
so nuovi metodi di presenta- 
zione e cioè pannelli mobili, 
accostamenti fra rivestimenti 
murali e arredi, accoppia- 
menti dì colore con le rubinet- 
terie. 

Lo stesso discorso vale an- 
che per i componenti igienico- 
sanitari e per gli accessori 
elettrici nonché per tanti altri 
aspetti ancora. Infatti le mo- 


dalità di untervento sono 
diversificate a seconda del 
materiale di base il quale ol- 
tre'a garantire una minore 
dispersione di calore verso 
l’esterno, deve altresì proteg- 
gere dal caldo estivo. 

In questo caso gioca un ruo- 
lo incisivo la scelta deî serra- 
menti che sì adattano al tipo e. 
al colore delle pareti. La gam- 
ma è enorme: si fabbricano 
serramenti in alluminio e in 
materiale plastico, con vetri 
singoli o doppi (termopan 0 
vetrocamera), i profilati sono 
normali o «a taglio termico», 
e chi più ne ha più ne metta. 

Naturalmente per avere 
una soluzione secondo i pro- 
pri gusti e le proprie esigenze 
si rende opportuno di girare 
di negozio în negozio, inter- 
pellare più ditte, sentire il 
consiglio dei tecnici del setto- 
re. La produzione nazionale e 
estera è vastissima e chi ha 
buon gusto potrà sbizzarirsi 
nelle scelte. 

Qualche volta quattro passi 
în più, magari per verificare 
un prezzo 0 l'attendibilità di 
certa reclame, non guastano 
mai; anzi possono favorire 
V’indirizzo giusto, la scelta în- 
dovinata, e dare anche con- 
crete soddisfazioni rispar- 
miando. 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


ELENCO È STATO RESO PUBBLICO DALL'UFFICIO DISTRETTUALE DELLE IMPOSTE DIRETTE 


Continuiamo la pubbli- 
cazione degli elenchi dei 
contribuenti triestini che 
hanno presentato la di- 
chiarazione ai fini dell’Ir- 
pef relativa al 1981. Ab- 
biamo trascritto i nomi di 
quelli che hanno dichiara- 
to da soli un reddito supe- 
riore o pari ai 25 milioni, 
oppure sopra i 30 milioni 
assieme al coniuge. Per 
rendere più agevole la let- 
tura abbiamo inserito il 


nome tra parentesi. Se 
due contribuenti hanno 
cognome e nome uguali è 
indicata anche la data di 
nascita di entrambi. 

A volte può essere che 
davanti alla cifra che in- 
dica le entrate denunciate 
vi sia un segno negativo: 
questo è dovuto al fatto 
che la persona interessata 
nel 1981 ha avuto più spe- 
se che entrate, trovandosi 
così in una forma di pas- 


Bonini Alberto 31, Bonini 
Corrado 35 (Richeri Fanny 3), 
Bonivento Bruno 27, Boni. 
vento Ferruccio 18 (Zucca Ni- 
ves 18), Bonivento Lucio 56, 
Bonivento Marcello 26 (San- 
drina Ernesta 508.000), Bon- 
nes Umberto 41, Bontempi di 
Roccaspada Sergio 28, Bor- 
don Vittorio 40, Borea Biagio 
26, Borghi Tito 39 (Onofri An- 
namaria 23), Borgini Rocco 27 
(Zambruno Elena 11), Borgio- 
ni Luigi 26, Borgnia Piero 43 
(Amodeo Livia 14), Borroni 
Enrico 14 (Giugovaz Maria 
21), Borruso Giacomo 21 (San- 
chini Elena 11), Bertolot Ser- 
gio 25, Bertolotti Giorgio 19 
(Formica Vincenzina 15). 

Bosatra Andrea 50 (Spiller 
Edith 12), Bosazzi Luciano 27, 
Boschi Gianfrancesco 39, Bo- 
schian Giovanni Battista 23 
(Okretic Nada 20), Boschin 
Riccardo 45, Bosco Antonio 
47 (Fantoma Elisa 29), Bosco- 
lo Dario 32 (Mingotti Luciana 
33), Boscolo Fiore 15 (Grafitti 
Gigliola 16), Boscolo Gioac- 
chino 30, Boscolo Giuseppe 
12/6/24 26 (Boscolo Edda 14), 
Boscolo Riccardo 23/3/43 20 
(Bonanno Elide 13), Boscolo 
Silvano 16/8/43 29 (Affatati 
Franca 4), Bosdachin Marino 
17 (Vesnaver Maria Bianca 
15). 

Bosser Antonio 34; Bossì 
Bruno 9/2/21 34 (Ugrin Stefa- 
nia 2), Bosutti Giovanni Bat- 
tista 40 (Frankenberg Evelina 
4), Bottai Gianfranco —153, 
Bottai Giuseppe 29 (Mazzeni 
Laura -158), Bottaro Camillo 
39, Botteghelli Romano 32 
(Cossi Nidia 13), Botteri Ezio 
25, Botteri Giordano 19 (Gaio 
Maria Grazia 16), Boucher 
Jean Marie 24 (Sardi Serena 
10), Bouquet. Furio 25 (Serao 
Mari 12), Bovo Fabio 19 (Kri- 
so Fulvia 19), Bracchi Gugliel- 
mo 31, Bradaschia Bruno 31, 
Bradaschia Carmelo 25 (Za- 
nardi Lina 6), Bradaschia Ful- 
vio 20 (Ghersini Serena 10), 
Bradaschia Pier Luigi 28 (Ra- 
dellich Maria Pia 1), Brada- 
schia Sergio 18/6/31 36, Bra- 
dassi Giuseppe 12/3/3617 
(Cok Maria 15). 


Bradelj Mario 27 (Rovatti. 


Bellaura 793.000), Braico 
Giorgio 26 (Zanini Marcella 
529.000), Braico Guido 33 
(Pertout Lida 32), Braiuca 
Mario 20 (Bergamo Eleonora 
20), Bramboti Antonio 50 (Fle- 
bus Daniela 2), Bran Claudio 
43 (Scalici Rosalia 604.000), 
Brandemburg Giacomo 34, 
Bratina Fulvio 18 (Tentor 
Chiara 13), Bratos Giorgio 17/ 
2/33 36 (Giudici. Adriana 16), 
Bratti Pietro 17 (Cuttin Ma- 
riagrazia 14), Brattovich Aldo 
40, Braulin Armando 27 (Pole- 
selli Ione 2), Braulin Flavio 27, 
Bravin Giuseppe 37 (Pasco- 
lutti Ardea 2), Brecelli Egone 
27, Bregant Onorina 42. 

Breiner Ruth Ellen 58, Bres- 
san Carlo 30 (Piapan Claudia 
2), Bressan Giovanni 28/2/41 
25 (Bembo Armida 7), Bressan 
Guido 13 (Gandusio Valeria 
17), Bressani Bruno 30, Bres- 
sani Riccardo 39, Brezigar 
Giorgio 30, Brezza Egidio 25 
(Giorgi Elsa 2), Brischi Sergio 
60 (Bolaffio Maria Luisa 3), 
Brocchi Alfrédo 16 (Sancin 
Nerina 16), Brosch Claudio 42 
(Colomsin Loredana 42), 
Brosch Sergio 16 (Erice Gia- 
comina 16), Bross Mario 33, 
Brovedani Duilio 26, Brown 
Peter Douglas 45, Brugnone 
Antonia 27. . 

Brundula Nevo 27, Brunello 
Zanitti Luciano 29, Brunetta 
Sergio 28 (Lanterna Maria Bi- 
ce 10), Bruni Carlo 115, Bruni 
Renato 27, Bruni Riccardo 
—37, Bruno Lucio 53 (Contento 
Ada 13), Bruno Paolo 101 (Pa- 
sini Marchi Claudia 2), Brusa- 
din Umberto 35, Bruschi Italo 
Claudio 26, Bruseschi Loreda- 
na 51, Brusi Mario 25 (Gurian 
Silvana 8), Brussi Giorgio 33, 
Bubnich Sergio 31 (Ponti Pia 
30), Bubula Luciano 52 (Tinel- 
lì Luciana 449.000), Bucca Ma- 
rio 15 (Comar Ileana 16), Bu- 
cher Giuseppe 36, Buda Gior- 
gio 66, Buda Marino 18 (Mase 
Gloria 13), Budin Aldo 16 
(Marco Luisa 17), Budinich 
Paolo 56, Buffolo Attilio 59, 
Buffolo Natale 61, Buker Ly- 
dia 30. 

Bulli Giuseppe 30, Bullo 
Ricciotti 39, Bullo Tito Livio 
39, Burtone Sebastiano 29 
(Raimondi Filippa 634.000), 
Busa Cesilio 45 (Guglielmini 
Rosa 37), Busechian Giovanni 
15 (Volpi Anna Maria 16), Bu- 
solini Vittorio 20 (Gonnelli 
Alessandra 11), Bussani Bru- 
no 36 (Viezzoli Corinna 11), 
Bussani Oscar 1/12/29 44, Bus- 
si Giancarlo 37, Buttara Fran- 
co 25, Buttazoni Sergio 26, 
Butti' Luciano 20.(Lucari An- 
na Maria 16), Buttignoni Fer- 
ruccio 58, Buzzai Sergio 15 
(Grily Elida 16), Buzzi Carlo 
22 (Svaghel Albina 10), Buzzi 


sivo. 

Ricordiamo anche. che 
abbiamo scelto di propor- 
re ai lettori il reddito 
complessivo dichiarato e 
non quello imponibile: 
per ottenere il secondo, su 
cuì si pagano le tasse, si 
devono togliere i° cosid- 
detti «oneri deducibili», 
Per una questione di pra- 
ticità le cifre sono state 
arrotondate per eccesso 0 
per difetto. ; 


Cristiano 23 (Sicolo Loredana 
13), Buzzi Fabio 20 (Rothing 
Gisela 17), Buzzi Risveglio 55 
(Corsi Bruna 418.000). 


© 


Cabrini Lucio 42, Caburlot- 
to Adrio 18 (Kofler Giovanna 
Maria 18), Cacchi Epaminon- 
da 44, Cacciottoli Andrea 60, 
Cacciottoli Ermanno 57, Ca- 
citti Armando 34, Cadei Clau- 
dio 31, Cadelli Marco 32, Ca- 
denaro Marisa 25, Cadenaro 
Sergio 27 (Marsi Nerina 27), 
Cadenaro: Vinicia 25, Cadore 
Riccardo 29 (Sponza Maria 
Fiora 30), Cadorini Giuseppe, 
11 (Tonetti Nerina 24), Caffau 
Stelio 48 (Farnetti Aglae 13), 
Cainelli Fulvio 31, Calandra 
Enrico 46 (Pestrina Maria 
Giulia 1), Calandruccio Car- 
melo 46, Calandruccio Franco 
43, Caligaris Giulio 33, Calli- 
garis Giorgio 14 (Bisca Paola 
24), Calligaris Mario 17/02/18 
35 (Zanetti Silva 14), Callin 
Carlo 37 (Nemenz Nidia 
392.000). 


Callipo Gaetano 19 (Blasi 
Maria Giuseppina 13), Calusa 
Claudio 29 (Varotto Adriana 
361.000), Caluzzi Narciso 25, 


Cappuccio Franco 35 (Dovigo 
Fiorella 5), Capriati Ricciotti 
26 (Crevatin Norma 574.000), 
Caprini Roberto 30 (Vladich 
Ernesta 5), Capus Livio 24 
(Canciani Tatiana 10), Caputo 
Giuseppe 27/02/43 34, Caputo 
Luigi 27, Caragliu Giuseppe 
32, Carbi Ferruccio 36 (Cra- 
glietto Maria 16), Carbone 
Pietro 25/08/27 46, Carbone 
Romano 47, Carbonera Gio- 
vanni 22 (Preda Adriana 13). 
Carbonetto Gianpaolo 28, 
Carboni Valerio 15 (Mancini 
‘Ariella 15), Carchidio Mario 95 
(Di Pietro Carla 14), Cardarel- 
li Quirino 33, Cargnello Tullio 
29 (Pisent ‘Maria 4), Cariglia 
Mario 27, Carini Bruno, 25, 
Caristi Guido 51 (Zorzin Leo- 
poldina 6), Carlevaris Giovan- 
ni Battista 40, Carli Bruna 27, 
Carli Francesco 23/08/44 25, 
Carli Giorgio 18 (Kramar Ada 
13), Carloni Carla 41, Carne- 
lutti Renzo 27, Carninci Enri- 
co 55 (De Luyk Laura 4), Car- 
pentieri Claudio 37 (Bianco 
Olga 7), Carpinteri Italo Pa- 
squalino 43, Carreri Adriana 
32, Caruana Benvenuto 34 
(Benussi Nella 1), Casa Giu- 
seppe 26, Casagrande Mauro 
20 (Dudine Sandra 10), Casali 
Enzo 44, Casali Liliana 26. 
Casaretto Homeo 20 (Buda 


Cecchini Dario 27 (Turk 
Giuliana 792.000), Cecchini 
Eraldo 35, Cecovini Giuliano 
59 (Illeni Enrica 675.000), Ce- 
covini Manlio 70 (Marega Ro- 
setta 2), Cecovini Sergio 54 
(Cavallar Giovanna 20), Cela- 
to Adriano 20 (Visintin Maria 
Letizia 12), Celesnik Dario 16 
(Sangrigoli Francesca 35), Ce- 
lesti Giacomo 58 (De Domeni- 
co Anna 900.000), Celli Carlo 
29 (Coggi Odilla 14), Celli Lu- 
ciano 30 (Michelli Maria Gra- 
zia 2), Cembalo Emilio 13 
(Zorzenon Renata 20), Centa 
Umberto 33 (Pavoni Maria 
16). 

Cepak Olivio 17 (Boscarol 
Miranda 14), Ceper Giuliano 
17 (Pertotti Elisabetta 14), 
Ceppi Lauro 6 (Venier Anna 
31), Cereali Anna 26, Ceretti 
Ferdinando 14 (Sussi ‘Leda 
29), Cergoli Carlo 8 (Brattani 

\ Lidia 44), Cerlenizza Rattimi- 
ro 29 (Cernia Laura 440.000), 
Cerlenizza Romano 28 (Co- 
lombo Lidia 1), Cerlienco Pie- 
tro 25, Cerne Sofia 36, Cerno- 
bori Fulvio 42, Cerqueni Raf- 
faele 22 (Bratina Giuseppina 
-94), Cerruti Giorgio 26 (Visin- 
tin Lucia 12), Cervani Giulio 
29 (Laurenti Iolanda 20), Cer- 
vesi Griovanni 30 (Diego Elisa- 
betta 2), Cervi Ennio 25 (Sau- 
ro Rosa Maria 14), Cervi Paolo 
26 (Lorenzoni Alberta 6), Cer- 
via Ezio 19 (Cossutta Edvina 
12). 

Cervo Franca 27, Cervo 
Francesco 26, Cervo Leopoldo 
6 (Balbi Amalia 34); Cesa Ser- 
gio 54 (Merzagora Anna 15), 
Cesana Samuele 14 (Bauer 
Adriana 20), Cesaratto Ennio 
35, Cesaratto Mario 25, Cesare 
Alfredo 26, Cesare Giorgio 29, 
Cesareo Antonia 27, Cesari 
Alberto 29 (Sabriz Tea 12), 
Cesca Bruno 25, Cesca Um- 
berto 54 (Saviane Luciana 


34, Citta Sergio 31 (Chiurco 
Isabella 20), Citti Marcello 28, 
Ciut Roberto 22 (Picciola 
Claudia 11), Ciuti Piero 20 
(Barbuti: Paola 12), Civardi 
Gilberto 28, Cividin Giorgio 
29 (Riosa Silvana 19), Cividin 
Mario 101 (Figelli Bruna 24), 
Cividini Rodolfo 25, Civitani 
Aurelio 26, Clai Ermanno 35 
(Cavazzani Elvia 365.000). 

Clari Romano 33, Clarich 
Vladimiro 67 (Cattunar Maria 
2), Clavarino Alberto 23 (Lo- 
cuoco Rosanna 13), Clementi 
Egidio 47 (Greco Romana 
566.000), Clementi Paolo 48 
(Burlo Licia 828.000), Clemen- 
tini Livio 20 (Domini Marìsa 
18), Cleva Bruno 22-4-39 81 
(Grisan Maria 6), Clincon Lu- 
pi Alberto 38. 

Coassin Claudio 30 (Cavallo 
Mariarosaria 8), Cocchi Alber- 
to 29, Cocchiaro Renzo 26, 
Cocco Antonio 37, Coceani 
Roberto 18 (Marchesi Dona- 
tella 15), Cocevar Claudio 26 
(Persi Licia 2), Cociancich 
Giulio 24 (Miselj Maila 10), 
Cociancich Miranda 39, Co- 
ciani Marcello 28 (Liessi Anto- 
nia 18), Cociani Romeo 35, 
Cociani Sandro 26, Cocomazzi 
Antonio 25, Coda Renzo 37, 
Codalli Arduino 38, Codelli 
Ottaviano 30, Codellia Mario 
40 (Lizzul Marina 12), Coder- 
matz Dario 21 (De Giovanni 
Marina 11), Coen Tullio 10 
(Israel Eleonora 56), Cogno 
Vittorio 36 (Gerin Marisa 4), 
Cogoi Dario 81. 

Cogoi Paolo 24 (Latzel Ales- 
sandra 9), Cohen Sabatino 30 
(Laporta Giulia 2), Cola 
Edoardo 34, Colaprico Am- 
brogio 38 (Scoglio Antonietta 
490.000), Colautti Lorenzo 41 
(Tomicich Paola 10), Colautti 
Mariapia 30, Colautti Rita 10- 
8-20 28, Colbasco Emilio 29, 
Coletta Antonio 31 (Generutti 
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Calza Claudio 31 (Carlini Lau- 
ra 1), Calzolari Claudio 37 (De- 
rosa Siria 2), Calzolari Giorgio 
26 (Passagnoli Violetta 10), 
Cameli Clemente 62 (Niccia 
Flavia 12), Camerini Fulvio 47 
(Carboni Bianca 13), Cameri- 
noAlessandro 46, Camerlengo 
Luigi 27, Campagnolo Silvio 
14 (Sibilia Liliana 16), Cam- 
pailla Andrea 27, Campailla 
Ettore 34 (Felloni Tina 12), 
Campanaccì Luciano 50, 
Campanella 26, Campanialli 
Livia 25, Campello Cesare 26, 
Campisi Salvatore 38 (Motton 
Giovanna 37), Campiutti Car- 
lo 40, Campodonico Mario 28 
(Agosti Laurina 469.000), 
Campos Alberto 38 (Furlan 
Silva 1), Campos Antonio 65 
(Buda Maria 21), Campos 
Emilio 25, Campos Natale 39 
(Gianni Gianna 650.000), 
Campos Raffaele 27 (Terzi Jo- 
ne 8), Camuffo Cesare 29 (Lo- 
porchio Giuliana 530.000). 
Camus Odilio 25 (Baxa No- 
ra 539.000), Camus Roberto 25 
(Premus Luisa 12), Canarutto 
Enzo 26 (Stock Renata 15), 
Canciani Antonio 35 (Flego 
Nadica 3), Canciani Ferruccio 
30 (Strizzi Melita 29), Candia- 
ni Candiano 83 (Predauk Ire- 
ne 10), Candussi Guido 18 
(Cozzi Gigliola 9), Caniglia 
Italo 28 (De Monte Fede 7), 
Cannone Salvatore 28 (Mar- 
sich Maria Luisa 448.000), 
Cantamessa Mario 31, Canto- 
ni Gualtiero 36, Cantoni Ser- 
gio 18 (Di Benedetto Annama- 
tia 13), Canzio Claudio 55, Ca- 
pellan Giovanni 15 (Specchia- 
ri Elena 18), Capolino Gualtie- 
ro 22 (Marcuzzi Bruna 14), Ca- 
pon Pier Paolo 32 (Agostinis 
Giuliana 363.000), Caporizzi 


Ugo 25, Capozzoli Franco 19. 


(Lucia Rosa 11), Cappel Gior- 
gio 22 (Schifflin Maria Loretta 


(10). 


Cappellesso Argia 36, Cap- 
pelletti Bruno 25, Cappelli 
Mario 29, Cappello Armando 
30 (Coloni Silvia 15), Capponi 
Giorgio 21 (Rubbieri Licia 14), 


I sei voluminosissimi libri sui quali sono registr. 
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Maria Luisa 42), Casarsa An- 
tonio 20 (De Fazio Vincenza 
13), Caselli Giovanni 51 (Ma- 
rozzi Mariateresa 14), Casini 
Cesare 44 (Gardella Maria Pia 
732.000), Casotti Maria 35, 
Cassar Mario 30, Cassetti Bru- 
no 14 (Sorini Valnea 63), Cas- 
sini Maria Fiorella 30, Cassio 
Guido 14 (Percich Liliana 16), 
Cassola Filippo 32 (Guida 
Paola 18), Castagno Giangui- 
do 49, Castellan Renato 26, 
Castellan Tito Livio 11 (Spi 
noglio Ada 58), Castellana An- 
tonio 25 (Curto Fides 6), Ca- 
stellana Dino 31, Castellaneta 
Antonio 33. 

Castellarin Vittorio 25, Ca- 
stiglia Napoleone 25 (Lalario 
Edvige 598.000), Castiglioni 
Mariapia 35, Castro Lino 32 
(Annis Ileana 635.000), Catala- 
ni Giorgio 38 (Schroeder Ute 
Rosita 1), Catania Costantino 
25 (Amico Maria 12), Catania 
Luigi 87, Catanzaro Serafina 
25, Catenaro Settimio 36, Cat- 

. talini Federico 35 (Savi Silva- 
na 3), Cattaruzza Bruno 38 
(Fiorani Carla 18), Cattaruzza 
Caterino 24 (Galopin Licia 
22), Cattinelli Livio 52 (Tononi 
Nives 511.000), Cattonaro Ma- 
rio 26, Cavalcante Livio 30 (De 
Mistura Edda 805.000), Cava- 
lensi Giuseppe 26, Cavalieri 
So 32 (Pastrovich Bianca 


Cavalieri Sergio 27 (Paglia- 
Ta Francesca 493.000), Caval 
lar Alfonso 27 (Cristofaro Ma- 

| ria 25), Cavallar Salvatore 18 
(Canatarelli Maria Luisa 18), 
Cavalli Carlo 32, Cavallini 
Franco 31 (Pasian Clara 14), 
Cavallini Umberto 180 (De 
Vetta Annamaria 2), Cavazzo- 
ni Nerio 38, Cavedali Flavio 41 
(Boerio Dentis Valeria 4), Caz- 
zador Giovanni 16 (Degrassi 
Milvia 16), Cazzato Giuseppe 
33 (Orsini Clara 6), Cebulec 
Milan 16/09/20 27, Cecchi Lu- 
ciano 31 (Cosolin Giorgina 3), 
Cecchi Paolo 25, Cecchi Sta- 
nislao 32 (Svaghelli Onorina 
3) 
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982.000), Ceschia Luciano 70 
(Villi Maria Grazia 488.000), 
Cescon Renzo 42, Cester Bru- 
no 28 (Cochelli Liliana 2), Cet- 
tul Mario 29, Chalvin Lucio 32 
(Stringher Clelia 16), Chebat 
Antonio 27 (Pamis Nives 8). 

Cherin Arcadio 18 (Calza 
‘Isabella 12), Chersi Giuliano 
40, Chersi Livio 14-6-32 34 (Ti- 
maco Annamaria 11), Chersi 
Lucio 46, Chert Elio 43 (Sam- 
monti Laura 11), Cherubini 
Mariano 30 (Visintin Maria 
Cristiana 12), Chiabai Duilio 
25, Chiandussi Luigi 21 (Bizai 
‘Annella 23), Chiapparini Luigi 
16 (Ruffino Illuminata 15), 
Chiari Crotti Mirella 61, Chia- 
ruttini Ugo 25, Chicco Erno 13 
(Del'Cielo Maria 13), Chicco 
Mario 8-9-29 24 (Scime Anto- 
nina 24), Chieco Paolo 50 (Pe- 
trini Ljuba 1), Chiodo Grandi 
Fabio 22 (Ancona Angela Raf- 
faella 11), Chiosso Francesco 
26, Chiriaco Livio —63. 

Chiriaco Umberto 25 (Mar- 
sich Giulia —39), Chiurco Ar- 
duino 27 (Monfalcon Germa- 
na 972.000), Chiurco Nicolò 12- 
4-28 31 (Spongia Iolanda 
447.000), Chiurlo Guido 34, 
Chiveri Antonio 50, Ciachin 
Giuseppe 19 (Masiello  Gio- 
vanna 11), Cialdella Michele 
12 (Chlar Giulia 20), Ciana 
Paolo 36, Cianciola Renato 19 
(Menetto Delia 12), Ciani Lui- 
gi 20-4-23 48, Cibibin Giorgio 
42, Cibin Edoardo 27, Gicco- 
netti Renato ‘41, Cicogna 
Claudio 27, Cilibarto Giorgio 
54 (Lanzara Anna Maria 14), 
Cima Luigi 39, Cimador Fla- 
vio 78 (Cimados Adriana 9), 
Cimadori Bianca 28, Cimaro- 
Sti Argeo 26. 

Cimenti Ivo Pietro 29 (Vale- 
si Elisabetta 3), Cinti Guido 
20 (Bulli Ida 12), Cioffi Giu- 
seppe 43 (Rocco Anna 12), 
Cioli Ugo 38, Cirello France- 
sco 26 (Baatz Susanna 7), Ci- 
riello Elio 1-3-34 25, Ciriello 
Enzo 33, Ciriello Giuseppe 33, 
Cisilin Pietro Paolo 88 (Grac- 
co Laura 38), Citino Michelina 
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Sergia 12), Colic Alessandro 
25, Colic Giorgio 78, Colic Rai- 
mondo 25, Colino Salvatore 
32, Collarini Giusto 33, Collas- 
sero Giovanni 28 (Mescola El- 
sa 3), Colli Mario 36 (Postogna 
Giordana 416.000), Collino 
Dario 52, Colombin Giordano 
40, Colombo Antonio 66 (Liet- 
ti Virginia 1), Colombo Ardui- 
no 31, Colombo Carlo 27, Co- 
loni Giorgio 18-2-25 44. 

Coloni Mario 32, Coloni Ser- 
gio 22-3-32 28, Colonna Clau- 
dio 34 (Parigi Alda 1), Colonna 
Fulvio 39, Colonna Silvio 34, 
Koluccia Salvatore 29, Colus- 
si Arturo 23 (T'alamini Eleono- 
ra 7), Comar Carmen 180, Co- 
mar Ermes 33 (Colella Fioren- 
za 12), Comar Maria Grazia 
106, Comauri Arnaldo 26 (De- 
paoli Bianca 10), Combi Vitto- 
rio 26, Comelli Giovanni Bat- 
tista 32 (Emiliozzi Fiamma 2), 
Comello Renato 29. 

Comisso Giorgio 38 (Petti- 
nello Claudia 8), Comisso Ro- 
berto 190 (Bolaffio Elisabetta 
14), Comito Salvatore 25 (Api- 
cella Luisa 925 mila), Compar 
Livio 17 (Pavan Sandra 14), 
Condo Pietro Paolo 35 (Zollia 
Nerina 384 mila), Confalone 
Rosa 44, Coni Francesco 13 
(Pilot Liliana 18), Consoli An- 
tonio 27, Conte Francesco 35, 
Contento Elena 47, Contento 
Giorgio 45, Contento Italo 30, 
Contessi Sergio 34, Conti Di- 
no 210 (Di Meo Marinella 136), 
Coos Mario 29, Coppa Mario 
23 (Turchetto Bruna 12), Cop- 
pa Ruggero 43 (Avogadro 
Giovanna 3), Coppola Euge- 
nio 141 (Chiriboga Piedad 413 
mila), Coppola Girolamo 53, 
Coppolino Salvatore*28, Co- 
razza Bruno 25, Corazza 
Edoardo 47. 

Corbella Armando 44 (Mag- 
gioni Lidia 24), Corda Severi- 
no 88 (Furlani Ondina 1), Cor- 
di Sergio 25, Coreni Luciano 
51, Corneo Vincenzo 39, Cor- 
neretto Adriana 28, Corradet- 
ti Alessandro 18 (Bolcic Mi- 
randa 16), Corradina Stelio 25 


er il 1981 


(Miriello Silvana 13), Corrao 
Andrea 33, Corrao Corrado 26 
(Polacco Emma 43), Corsi 
Egone 28, Corsi Fabio 23 
(Capponi Patrizia 27), Corsi 
Libero 48 (Bontempo Liana 
14), Corsi Mario 30, Corsi Sil- 
vino 37 (Arpaia Rosanna 6), 
Cortazzo Luigi —32 (Radovic 
Mara 900 mila), Cortelli Gian- 
franco 67, Cortese Ezio 17 (Or- 
sini Alma 13). 


Cortivo Paolo 34 (Helletz- 
gruber Gabriella 500 mila), 
Corzani Tullio 27, Cosciani 
Lucio 32, Cosimo Giovanni 21 
(Roncatti Liliana 16), Coslan 
Corrado 15 (Viezzoli Graziella 
16), Coslovi Antonio 17 (De- 
stradi Antonia 17), Coslovich 
Antonio 26, Cosma Duilio 41 
(Ajola Nella 500 mila), Cosma 
Lio 19 (Barone Adelia 12), 
Cossino Mario 17 (Callegaris 
Amelia 17), Cossu Sebastiano 
38, Cossutta Armando 25, 
Cossutta Franco 9-3-43. —29 
(Mikin Meda 29), Cossutta 
Mario 41, Cossutti Dino 19 
(Paliaga Cecilia 16), Cossutti 
Giorgio 53 (Vento Anna Maria 
7), Costa Giacomo 37 (Crovet- 
ti Marina 1), Costa Lino 16 
(Scano Bianca 16), Costa Ro- 
berto 37 (Vidusso Viviana 700 
mila), Costantini Antonio 42. 


Costantini Fulvio 18 (Cassa- 
no Maria Teresa 14), Costanti 
nides Giorgio 55 (Giugia Ful- 
via 6), Costanzi Giorgio 36, 
Costanzo Ermanno 28 (Nerini 
Maria 4), Cosulich Cesare 44 
(Fantuzzi Flavia 51), Cosulich 
Claudio 32, Cosulich Fulvio 
29, Cosulich Silvio 46 (Rosen- 
feld Esther 8), Cotterle Tullio 
19 (Glavina Dalia 11). 


Cottur Giordano 27 (Badiu- 
ra Paola 10), Covacci Nivio 27, 
Covelli Flavia 31, Covi Sergio 
29, Covi Stolfa Giacomo 25, 
Cozzi Mario 40, Cozzolino 
Francesco 36, Cozzolino Giu- 
seppe 35 (Chert Maria 37), 
Cozzolino Giuseppe 2-3-36 
—62, Crapesi Boris 31, Crasti 
Giuseppe 22 (Vitri Luciana 
14), Crechici Simeone 29, Cre- 
meni Silvio 30, Crepaldi Lu- 
ciano 31, Crescianì Mario 17-7- 
14 -26, Cressevich Giuseppe 
37, Cressi Albino 29, Cressi 
Fulvio 28, Crevatin Aldo 27- 
10-32 —17 (Fusco Anna Maria 
14), Crevato Adone 13 (D’Au- 
ria Lidia 19), Crisciani Arman- 
do 26, Crise Stelio 17 (Petralia 
Claudia 13), Crisiani Umberto 
15 (Lunardelli Fioretta 17). 


Crisma Lucio 23 (Dilena Sil- 
via 7), Crismani Alessandro 
11-7-39 —42, Crismani Pgolo 
89 (Amadi Doretta 7), Crisma- 
nich Armando 19 (Craignero 
Fulvia 11), Crispino Maurizio 
30, Cristofori Pietro 27 (Di 
Marcello Angela Maria 600 
mila), Crivellaro Angiolino 25 
(Borsetti Maurizia 11), Croci 
Lucio 17 (Cujetissa Anna Ma- 
ria 13), Crosara Roberto 50 
(Trani Dina 40), Crozzoli Gior- 
gio 25, Cruciani Aldo 27, Cu- 
cagna Alessandro 32 (Felluga 
Gigliola 6), Cucarzi Giordano 
25, Cuccagna Fulvio 46, Cuc- 
cagna Remo 85, Cucchi Silva- 
no 15 (Chert Valnea 20), Cuc- 
chiarelli Andrea 44 (Benini 
Maria Luisa 6), Cuciniello Er- 
nesto 24 (Sicuro Rosalba 16), 
Cuffaro Antonino 31, Cumaro 
Alura 33, Cunial Lorenzo 28. 


Cunja Daniele 28, Cunja Sa- 
vino 38, Cuomo Aldo 24 (Pasi- 
no Maria Gabriella 12), Curci 
Roberto 26, Curelich Carlo 35 
(Blarzino Stania 700 mila), 
Curri Guido 32, Curto Gio- 
vanni 27 (Osdinach Wanda 6), 
Cusati Giorgio 25, Cutroneo 
Guido 32 (Malabotti Bruna 
12), Cuttin Zernich Dante 28. 
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Dabinovich Renata 47; Da- 
boni Luciano 56; Da Col Ma- 
rio 57 (Boezio Annetta 5); D’A- 
cunzo Lucio 210; Daglia Ger- 
mano 34 (Fresia Rita 11); Da- 
gnello Giuseppe (17/3/33) - 22 
(Bratus Milvia 14); D’Agnolo 
Basilio 40; D’Agnolo Paolo 83 
(Micol Annamaria 12); Dagri 
Francesco 26; Dalberto Fabio 
34; D'Alessandro Domenico 
33 (20/1/46); Dalla Palma Lu- 
dovico 88; Dalla Torre Marco 
34; D'Amato Vincenzo 34 
(Conte Egle 800 mila); Dam- 
brosì Roberto 25 (Gabelli Ma- 
ria Antonia 11); D'Ambrosi 
Ugo 25; D'Ambrosio Riccardo 
31 (Beacco Giovanna 11); Da- 
miani Franco 25; Damiani Lu- 
cio 29 (Martinolli Adriana 13); 
D'Andrea Diego 28; Dandri 
Giorgio 20 (Parenzan Marina 
11); Danek Aldo 28; Danek 
Giorgio 38 (Giorgiona Lucia 
1). 
Danelon Claudio 90 (Palella 
Lilla 5); Danelon Ottaviano 69 
(Tinelli Angela 21); Danese 
Giuseppe 25; Daneu Daniele 
10 (Colgia Hilde 21); Danev 
Dragotin 30; Dangeli Guerri- 
no 29; D'Angelo Giuseppe 22 
(Mathion Anita 23); D'Angelo 
Marisa 88; D'Angelo Tibllio 73; 
Danieli Aldo 37; Danieli Vla- 
dimiro 26; (Cociancie Sonia 
23); Danielis Livio 32; Danielli 
Eugenio 51 (Riccobon Maria 
Luisa 1); Daniotto Virgilio 33; 
Danneker Licia 51; Danova 
Romeo 28; Dapelo Dario 28 
(Baccara Diana 17); Dapelo 
Dino 31 (Bezzoni Luciana 6); 
Dapreto Alfeo 32 (Niero Fio- 
rella 5); Dapretto Bruno (26/ 
1/32) - 32. 

Dapretto Giovanni (9/10/46) 
- 98 (Pauluzzi Fiorella 79); 
Dardi Franco pl; Dardi Guido 
22 (Cauci Anna Maria 13). 

(Continua) 


RACCOLTA DA UNA GIORNALISTA VIENNESE 


La «confessione» 
di Franz Stangil 


Altri particolari sulla Risiera di San Sabba 


Due punte sono emerse sul- 
l’elettroencefalogramma 
pressoché piatto delle. indagi- 
ni per accertare il ruolo che 
l’ucraino Ivan Demjanjuk 
avrebbe assolto alla Risiera di 
San Sabba, a Trieste. Le pun- 
te corrispondono ai racconti 
della viennese Gitta Sereny, 
autrice del libro «In quelle 
tenebre» e diun ormai canuto 
ex prigioniero dei nazisti. 

La scrittrice, che analizzò 
sotto il profilo storico il cam- 
po di sterminio di Treblinka, 
ha avuto un incontro con il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Coassin, 
che conduce l'inchiesta assie- 
me al vicequestore dottor Ser- 
gio Petrosino. La Sereny, in- 
viata speciale a Trieste del 
massimo quotidiano londine- 
se, ha narrato al magistrato di 
avere ricostruito la tragedia 
del popolo ebraico a Treblin- 
ka dopo:un colloquio, avvenu- 
to nel carcere di Diisseldorf, 
con uno dei boss dell'ex pila- 
tura di riso, Franz Stangl. 

Si parlarono per circa no- 
vanta ore, e all'indomani del- 
la conversazione/fiume, 
Stangl, che stava scontando 
la pena dell'ergastolo morì 
per una crisi cardiaca. I temi 
discussi erano stati ovvia- 
mente raccapriccianti. Nel vo- 
lume di Gitta Sereny è docu- 
mentato che la centrale di 
morte di Treblinka venne sop- 
pressa nell’agosto del 1943 do- 
po la rivolta degli ebrei cosid- 
detti fissi, i quali insorsero 
contro.il quotidiano sterminio 
di qualcosa come cinquemila 
correligionari, che arrivavano 
al campo intorno alle 8 del 
mattino e tre ore più tardi 
erano ormai fumo e cenere. 

Cancellata Treblinka dalla 
geografia dell'orrore, i suoi ca- 
pi, quali Odilo Loterio Glo- 
bocnik (il «caro Globus» di 
Himmler), che era uno dei ca- 
pi dell’Einsatzkommando 
Reinhardt, il colonnello Chri- 
stian Wirth (perdette la vita il 
26 maggio del 1944 in un ag- 
guato partigiano a Ervelle) e 
un manipolo di’ fedelissimi, 
trai quali numerosi mongoli e 
ucraini rimasero disoccupati 
sino almarzo del 1944 quando 
entrò in funzione il forno della. 
Risiera. 

Secondo certe fonti, nella 
rivolta sarebbe stato ucciso 
quello che passò alla storia 


come il «boia di Treblinka», 
un aguzzino tra i più feroci, 
capace — secondo le dichiara- 
zioni rese dai pochi sopravvis- 
suti di quel lager — di uccide- 
re con le mani nude i poveri 
ebrei prigionieri. E, sempre 
secondo queste voci, costui 
non sarebbe stato Ivan-John 
Demjanjuk bensì un altro 
sicario delle SS. Insomma ci 
sarebbe stato un errore di per- 
sona: Demjanjuk era sì un 


‘aguzzino ma non di grande 


peso in quella spietata forma- 
zione. Il boia di Treblinka — 
noto come Ivan il terribile — 
sarebbe stato realmente. eli- 
minato: non si spiegherebbe 
‘altrimenti come un autorevo- 
le rappresentante delle SS 
quale egli era stato fosse fini- 
to a Trieste per fare l'autista, 
sia pure a un generale, con il 
curriculum che poteva van- 
tare. 

Che Demjanjuk, invece, sia 
realmente il «boia» lo sostie- 
ne, tra gli altri, Simon Wie- 
senthal, l'ingegnere che ha 
consacrato la propria vita alla 
ricerca degli aguzzini del po- 
polo ebraico. Dopo Treblinka, 
Demjanjuk visse a Trieste fi- 
no al 1952, dopo essere stato 
alla Risiera. In quell’anno ot- 
tenne, non si sa come, un 
passaporto per gli Usa e, ap- 


RICORDO DEL PEDAGOGISTA KORCZAK 


Morì per seguire 
i «suoi» orfani 


La figura del grande educa- 
tore e pedagogista polacco: 
Janus Korczak, che morì nel’ 
lager di Treblinka con i suoi 
bambini dell’orfanotrofio del 
ghetto di Varsavia, sarà ricor- 
data oggi sabato “alle 18, in 
‘una conferenza della professo- 
ressa Giuliana Limiti, docen- 
te di pedagogia. comparata 
nell’università di Roma e con- 
sigliere parlamentare. 

Nella sede del circolo Cale- 
gari (in via delle Zudecche 1/0) 
la professoressa Limiti parle- 
rà, su invito della locale asso- 
ciazione Italia-Israele, di 
Korezak nell’ambito di uno 
sforzo tendente a diffondere la 
sua opera e il suo pensiero, 
ancora quasi sconosciuti nel 
nostro paese. 

Allo scopo di far conoscere 
gli scritti e la vita del grande 
educatore e medico polacco, 
per il riconoscimento dei di- 
ritti dei bambini come sogget- 


ti di tutela, che fu da lui predi- 
cato, si è costituita recente- 
mente un'Associazione di 
amici di Janus Korczak, di cui 
la prof. Limiti ha assunto la 
presidenza. > 


L'associazione, fedele al 
messaggio di speranza e di 
libertà del grande educatore 
polacco, sì batte contro ogni 
forma di pregiudizio razziale, 
religioso e politico, per educa- 
re al rispetto e al dialogo con 
ogni essere umano nell’impe- 
gno civile di ogni giorno. 


_ Frai suoi programmi anche 
il promuovere attività educa- 
tive che ricordino il martirio 
di Korczak (che rifiutò. di 
abbandonare i suoi bambini 
al momento della partenza 
per il campo di concentra- 
mento, monostante avesse 
avuto l'occasione di fuggire), e 
il messaggio civile della resi- 
stenza al nazismo in Europa: 


John Demjanjuk in una recente foto nella prigion 


‘aeliana 


prodato a Cleveland. divenne 
John Demjanjuk. Se lo scorso 
febbraio Israele ha ottenuto 
che egli ‘venisse estradato, è 
chiaro che la documentazione 
prodotta dev'essere stata più 
che esauriente: 

Per quanto concerne Trie- 
ste, il sostituto procuratore 
Coassin e il vicequestore Pe- 
trosino hanno avuto sinora 
con gli Stati Uniti e con Istae- 
le contatti puramente interlo- 
cutori, attendono comunica- 
zioni e, nel frattempo, esami. 
nano possibili testi. Durante 
l'inchiesta è stato rintraccia- 
to, come si è detto, un uomo 
di oltre settant'anni, il qaale 
avrebbe conosciuto Demjan- 
juk. Secondo questo teste, del 
quale non viene rivelato il 
nome, Ivanilterribile sarebbe 
stato di casa al comando delle 
SS di piazza Oberdan e non 
alla Risiera. Sempre secondo 
questa fonte, il Demjanjuk 
che egli avrebbe conosciuto 
sarebbe riparato in Germania 
alla fine della guerra; da dove 
sarebbe rientrato a Trieste 
dopo il 1950 per espatriare, 
infine, negli Stati Uniti. Gli 
inquirenti non.sono però riu- 
sciti a loealizzare il suo domi- 
cilio triestino. * 

Sul caso Demjanjuk, gli 
israeliani avrebbero trovato 
sette testimoni, tre dei quali 
sarebbero ininfluenti, altret- 
tanti piuttosto modesti men- 
tre il settimo sarebbe deposi- 
tario di prove certe. In questo 
quadro per ora molto nebulo- 
so sì prospetta anche l'esame 
di un ex interprete delle SS, 
che depose durante lo storico 
processo per la Risiera e ven- 
ne arrestato in aula per reti 
cenza. Costui era stato uno 
dei traduttori presso il co- 
mando di piazza Oberdan e se 
in quella sede si era trovato 
anche Demjanjuk non lo avra 
certo dimenticato anche per 
le particolari caratteristiche 
fisiche dell’ucraino, 

Questa, allo stato, la situa- 
zione mentre continua, sia pu- 
re lentamente, l'istruttoria 
per la Risiera numero 2, nella 
quale sono implicati Odilo 
Globocnik, Ernst Joseph Wei- 
man, Joseph Michaelsen € 
Karl Schiffer. Ma costoro po- 
trebbero essere ormai soltan- 
to sinistre ombre: Globocnik 
si sarebbe suicidato subito 
dopo la fine della guerra e 
degli altri sì è perduta o6nI 
traccia. Al tempo dei crimini 
di Belsen, Treblinka e Maja- 
damek gli indiziati sarebbero 
stati ormai sulla quarantina 
ed è facile immaginare che 
qualcuno di essi stia ormal 
rispondendo dei propri delitti 
davanti al giudizio di Dio. 

Miranda Rotteri 
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QUALCHE PASSO AVANTI E MOLTI PUNTI DA CHIARIRE DOPO 5 ORE DI CONFRONTO A TRE 


Congelati i licenziamenti - Le proposte di due finanziarie - Resta il rifiuto della soluzione Total 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Purtra mille diffi- 
coltà un accordo per la vicen- 
da della raffineria Aquila ap- 
pare possibile. Ieri a Roma, 
con la mediazione del sottose- 
gretario all’industria Zito, si è 
svolto un nuovo incontro tra 
sindacati, Regione e dirigenti 
della Total. Una lunga riunio- 
ne aggiornata a martedì pros- 
simo con la speranza che sta- 
volta sia possibile trovare una 
soluzione alla vicenda, accet- 
tabile per Trieste e per i circa 
500: dipendenti dell'azienda. 
Fino a martedì in ogni caso 
saranno sospese le procedure 
di licenziamento; il ministero, 
ha chiarito più volte il sotto- 
segretario Zito, non è dispo- 
sto a trattare se una delle 
parti procede con azioni uni- 
laterali. 

Martedì la discussione 
riprenderà da* dove è stata 
lasciata ieri pomeriggio dopo 
oltre 5 ore di confronto, in più 
il ministero dovrebbe fare 
chiarezza sulle ipotesi alter- 
native allo studio. Secondo 
alcune voci attendibili due fi- 
nanziarie si sono fatte avanti 
con dei progetti, una di que- 
ste agirebbe proprio nel setto- 
re petrolifero. Dovrebbero pe- 


INTEGRAZIONE 


rò esserci anche nuove ipo- 
tesi. 

Se il futuro resta indetermi- 
nato il sindacato, con il soste- 
gno delle forze politiche trie- 
stine, non accetterà nessun 
accordo. La Total ha ribadito 
ieri la propria posizione, l’in- 
tenzione cioè di chiudere la 
raffineria lasciando a Trieste 
il solo deposito e alcune atti- 
vita aggiuntive. 

Un'ipotesi questa molto pe- 
sante in termini occupaziona- 
li: il deposito potrà assorbire 
circa 50 lavoratori, in prospet- 
tiva la Total ha ipotizzato un 
numero maggiore di occupati, 
circa 80, con altre attività 
‘minori. La Total potrebbe ga- 
rantire, poco più di un centi- 
naio di posti di lavoro. L'a- 
zienda ha,espresso la propria 
disponibilità a un’intesa che 


, fissi in termini certi la cessa- 


zione dell'attività. 
L’opposizione dei sindacati 
zondivisa dal vicesindaco di 
Trieste Trauner si basa però 
essenzialmente sulla necessi- 
ta di acquisire dati certi sulle 
ipotesi alternative. Fintanto 
che queste non appariranno 
con chiarezza non sarà possi- 
bile firmare un accordo e nello 
stesso tempo non sarà garan- 
tito alla Total l’uso del solo 


deposito. La preoccupazione 
è che Trieste sia privata di 
un’altra attività industriale 
senza adeguate contropartite. 
Per un'impresa che chiude al- 
tre se ne debbono creare, non 


. si tratta di fare assistenza per 


quanti resteranno senza lavo- 
ro ma favorire lo sviluppo di 
nuove attività. 


Su quali possano essere 
queste attività alternative c'è 
un comprensibile riserbo. Sia 
l'assessore regionale France- 
scutto, sia il sottosegretario 
Zito non hanno voluto ag- 


giungere molti particolari, 
probabilmente per non osta- 
colare trattative ancora in 
corso. L'opposizione a conclu- 
dere un accordo nei termini 
richiesti dalla Total nasce, 
inoltre, dalla necessità di non 
porre limiti a un'eventuale 
proposta per rilevare l’intera 
raffineria. Ipotesi questa, co- 
munque, che appare remota. 
Martedì dunque potrebbe 


«Si tratta — ci ha ‘detto 
Trauner — di un confronto 
difficile in quanto il nostro 
interlocutore è una società 
straniera con una visione po- 
co italiana del problema». I 
sindacati sono in fase di atte- 
sa, lamentano troppa indeter- 
minatezza e chiedono nel 
prossimo incontro sostanzial- 
mente due cose: conoscere in 
modo specifico le possibili so- 


luzioni; procedure che metta- 
no il sindacato nelle condizio- 
ni di poter vagliare le diverse 
ipotesi. 


essere il giorno decisivo a me- 
no che Zito non chieda altro 
tempo per predisporre piani 
più precisi. G. S. 


interventi della Friulia 


La finanziaria del Friuli-Venezia Giulia 
«Friulia» ha deliberato il proprio intervento 
in due aziende della regione impegnando 
complessivamente cinque miliardi e 100 mi- 


lioni. 


Nella «Plaxil» Spa di Osoppo, azienda 
all'avanguardia in campo europeo nella pro- 
duzione di pannelli di fibre di legno a media 
densità ha effettuato un intervento in parteci- 
pazione al capitale di due miliardi e mezzo 
(elevato assieme ai soci privati a 12 miliardi e 
mezzo) e in finanziamento a medio termine di 


due miliardi. 


La «Plaxil» occupa 115 dipendenti e, con 
un investimento di oltre 16 miliardi, ha in 


E RAZIONALIZZAZIONE DEI SERVIZI 


Accordo Merzario-Messina 
per le linee del Mar Rosso 


MILANO — E il caso di dire 
che per la Merzario e Messina 
il Mar Rosso sì tinge di verde; 
infatti è stato concluso un 
importante accordo di colla- 
borazione commerciale ope- 
rativa tra la compagnia di 
navigazione Merzario e la 
compagnia di navigazione 
Ignazio Messina & C. riguar- 
dante le rispettive linee per 
Jeddah e il Mar Rosso, teso a 
ottimizzare l’effisienza dei 
servizi. 

Bisogna aggiungere che a 
tale accordo, che prevede di 
servire anche i porti francesi, 
parteciperanno le compagnie 
transalpine Nchp-Havraise e 
Sudcargo, contribuendo così 
a rafforzare ì legami tra le 
compagnie operanti nel Medi- 
terraneo. 

Merzario e Messina opera- 
no da molti anni con due di- 
stinti servizi marittimi di li- 


nea tra i porti del Mediterra- 
neo occidentale, l’Arabia 
Saudita e gli altri porti del 
Mar Rosso e hanno deciso, 
con effetto immediato, di ra- 
zionalizzare queste linee inte- 
grando parzialmente le ri- 
spettive strutture navali e 
quindi anche quelle logistiche 
a terra. 

Questo nuovo servizio inte- 
grato Merzario-Messina pre- 
vede un impiego di tre navi 
ro-ro da 1400 teu che scale- 
ranno ogni dieci giorni î porti 
di Marsiglia, Séte, La Spezia e 
Napoli in Mediterraneo e Gid- 
da, Aqaba e Hodeida in Mar 
Rosso. Si tratta di un’iniziati- 
va che evidentemente ha lo 
scopo di ridurre i costi opera- 
tivi e permetterà un migliora- 
mento della qualità e dell’offi- 
dabilità dei servizi, e che vie- 
ne considerata come la prima 
tappa di un processo di razio- 


LUBRIFICAZIONE SPECIALIZZATA OLIOFIAT 


nalizzazione tra le due com- 
pagnie che, operando con na- 
vi dì bandiera italiana, inten- 
dono contrastare con. l’effi- 
cienza l’imponente e sfrenata 
concorrenza internazionale 
sostenuta da agevolazioni dei 
rispettivi governi. 


In questo periodo, che è for- 
temente perturbato per i ser- 
vizi di linea di tutto il mondo, 
Merzario e Messina intendono 
affermare il loro ruolo di com- 
pagnie private leaders nelle 
più importanti rotte per le 
esportazioni italiane. Solo in- 
fatti i servizi delle compagnie 
integrate in sinergismi opera- 
tivi, possono garantire la ne- 
cessaria stabilità a queste 
correnti di traffico in confron- 
to a quei servizi esteri che si 
sono mostratè errati e poco 
affidabili. 


Paolo Molinari 


corso di realizzazione un nuovo impianto di 
pannelli «medium density», che consentirà il 
raddoppio della produzione entro la fine di 
quest'anno. 

Il secondo intervento riguarda il maglifi- 
cio «Cesare Armani Spa» di Pordenone e si è 
articolato in una partecipazione al capitale 
sociale per 200 milioni e in un finanziamento 
a medio termine di 400 milioni. L’azienda 
pordenonese, che occupa oltre 80 unità, ha 
una lunga tradizione nella produzione di 
articoli di maglieria per l’infanzia e ha recen- 
temente diversificato la produzione nel mer- 
cato dell’abbigliamento «casual» per bam- 
bini. 


Brevi di finanza 


Costi della qualità 


Il comitato piccola industria dell’Associazione degli indu- 
striali, che si è proposto l’argomento tra i temi di principale 
impegno, segnala un importante seminario sui costi della 
qualità. La manifestazione, che è dell’Associazione triveneta 
per la qualità, si svolgerà nei giorni 21 e 22 aprile, presso 
l'Associazione industriali di Venezia (Mestre, via Pepe 6), 
coordinata dal dott. ing. Carmelo Pettinato, già vicedirettore 
«qualità» dell'Alfa Romeo. Nel dibattito conclusivo il parteci- 
panti potranno applicare, assieme al docente, i modelli nei casi 
delle singole: esigenze aziendali. 


Porto Genova: nuove società 


GENOVA — Nel corso dell'assemblea generale del consor- 
zio autonomo del porto di Genova, l’ente pubblico di gestione 
dello scalo, sono state create tre nuove società ‘operative che 
completano il programma di ristrutturazione dello scalo geno- 
vese. Si tratta della «Merci convenzionali spa» con un capitale 
sociale di 6 miliardi di lire, della «Servizi ecologici spa» con 
capitale di 1 miliardo e della «Manutenzioni spa» con un 
capitale di 2 miliardi di lire. Il consorzio, come prevede il piano 
diariorganizzazione che sarà interamente operativo entro il 
préssimo anno cede alle società i servizi. 


Iri-America Latina 

ROMA — «Oltre 1200 miliardi di lire di interscambio nel 
1985 testimoniano il livello dei rapporti tra l’'Iri e l'area 
latino-americana e l’importanza che l'istituto riconosce allo 
sviluppo della collaborazione tra Nord e Sud». Lo ha detto il 
presidente dell’Iri, Romano Prodi, intervenendo alla cerimonia 
di chiusura del IV seminario di aggiornamento per ex parteci- 
panti ai corsi Iri di perfezionamento alle funzioni tecniche e 
direttive aziendali e ai corsi Unido-Iri. 


UN QUADRO DI UN FUTURO VICINO DISEGNATO A UDINE DA MERLONI 


Il caso Aquila rinviato a martedì Un’efficace rete di servizi 


UDINE — «Come saranno le 
industrie del domani? Avran- 
no sicuramente medo addetti 
di quanti ne hanno oggi, ma 
attorno a sé dovranno avere 
‘una rete di servizi che funzio- 
nino realmente». Lo dice Vit- 
torio Merloni, 53 anni, presi- 
dente della Confindustria tra 
il 1980 e il 1984, ora tornato 
alla guida, che divide con i 
fratelli, della Merloni Spa, più 
nota con il marchio Ariston, 
al cui vertice siede dal 1970. 

Ieri pomeriggio Vittorio 
Merloni era a Udine ospite del 
Gruppo giovani dell’Assindu- 
stria friulana. Un'occasione 
per.ricordare il periodo in cui 
fu alla guida degli imprendi- 
tori e anche per parlare del 
futuro dell'industria italiana. 
«In quegli anni — ha ricorda- 
to Merloni — la mia azione è 
stata indirizzata soprattutto 
in quattro direzioni: riduzione 
delle indicizzazioni, aumento 
della competitività sul merca- 
to internazionale, riduzione 
della spesa pubblica corrente 
e sviluppo. Avrei anche volu- 
to puntare sulla qualità, ma 
in quel periodo io e i miei 
collaboratori (le decisioni fi- 
nali erano sempre mie, ma al 
fianco avevo uno staff di altis- 
simo livello) eravamo troppo 
presi dagli altri problemi». 

L’anno in cui Merloni giun- 
se alla guida della Confindu- 


stria segnò l’inizio della linea 
discendente dell’occupazione, 
ma segnò anche la ripresa 
degli investimenti e dei fattu- 
rati: «Per battere l'inflazione 
abbiamo spinto proprio sugli 
investimenti — ha detto — 
bloccando però l’occupazio- 
ne. E l'occupazione, nel setto- 
re, continuerà a calare: non 


Soluzione difficile ma possibile per l’industria del domani 


sarà quindi più un fatto sem- 
plicemente congiunturale, ma 
strutturale. Avviene un po’ lo 
stesso fenomeno accaduto in 
agricoltura quando sono stati 
introdotti i trattori. E così 
l'occupazione crescerà soltan- 
to nel settore dei servizi: dun- 
que, facilitate nel trovare la- 
voro saranno le donne, che 


Cultura d’impresa: 
corso a Pordenone 


«Per una cultura d'impresa» è il tema del corso di formazio- 
ne e di aggiornamento professionale che si svolgerà dal 21 
aprile al 6 giugno alla Casa dello studente di Pordenone. Il 
corso è organizzato dall'Irse (Istituto regionale di studi europei) 
del Friuli-Venezia Giulia in collaborazione con la Banca popo- 
lare di Pordenone e il coordinamento imprenditoriale per lo 
sviluppo socio-economico della Provincia di Pordenone. «Per 
‘una cultura d’impresa» è un corso monografico che viene dopo 
quello su «Operatore con l'estero, una figura professionale 
emergente» distinguendosene in parte per una più ampia 
problematica non soltanto professionale ma anche culturale. 

Interverranno, come relatori, personaggi di spicco nell’am- 
bito della ricerca scientifica o della operatività diretta. Questo 
per avere un apporto sia scientifico sia di competenza profes- 
sionale. Il prof. Enzo Rullani, docente di economia delle 
aziende industriali alla facoltà di economia e commercio 
dell’Università di Venezia, aprirà la serie degli incontri lunedì 
21 aprile alle 18, trattando il tema «Il cambiamento tecnologico 
e le problematiche dell'impresa». 

Il corso, aperto a tutti gli interessati, è rivolto in modo 
particolare ai giovani neodiplomati o neolaureati. 


Inevitabile calo d'occupazione - Necessità di un'altissima specializzazione 


hanno maggior possibilità 
nell’inserirsi in questo com- 
parto». 

Ha spiegato ancora l’ex pre- 
sidente della Confindustria: 
«Sarà necessaria una altissi- 
ma specializzazione, ma nuo- 
vi spazi si creeranno anche in 
un mercato più basso: ad 
esempio le paninoteche nel 
1990 assorbiranno in Italia 
qualcosa come sessanta mila 
dipendenti». Quanto all’indu- 
stria Merloni ha ricordato co- 
me in Italia si sia ormai passa- 
ti dalla fase della ristruttura- 
zione alla fase dello sviluppo: 
«Si lavora sui ricavi da ripar- 
tire poi in azienda per le spese 
di ricerca e i tempi di investi- 
Mento sono medi». 

«Quando ero alla guida del- 
la Confindustria — ha conelu- 
so — abbiamo lavorato per 
frenare il costo del lavoro e 
per ottenere maggior flessibi- 
lità all’interrfo del settore: 
senza quell’impegno oggi l’in- 
dustria italiana non sarebbe 
pronta a scattare. La Confin- 
dustria deve quindi oggi sa- 
per interpretare il mondo in 
evoluzione e deve puntare sui 
fattori di sviluppo, sul funzio- 
namento dei servizi». E una 
battuta, infine, Merloni l’ha 
spesa ‘anche per il sindacato: 
«Pizzinato? È 20 anni avanti a 
Lama». 

Guido Barella 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI NAVI IN PORTO 

Data| Ora Nave Provenienza Ormeggio Punto franco vecchio 

18/4 sera SOCARCINQUE Monfalcone 55 ISNGONELTAFAZ(diora) 

19/4630 SERENISSIMA EXPRESS Venezia 57 SIBA-BARI (imb. bestiame) 

19/4 6.30. VERA KHORUZHAYA | mare 26 SIAT (att. partenza) 

19/4 630 HOSSM. Beirut 20 APULIA (inoperoso) 

19/4 7.00 + MIKHAIL SUSLOV Heraklion 29 PELIAS (imb. filati) 

19/4 13.00 YATES TRADER Sullom Voe Siot 3 Frigorifero 

19/4 gior. SAZANI Fiume 16 HUXTERTOR 

19/4 gior. SAIFEM DELFINO Ravenna Arsen. RANTOATE am RoiUoNO 

19/4 sera PELTAINER Capodistria m. VII URIESIE iifgeioo! 

19/4. notte NORASIA ADRIA A . VII MORBIO SO 

LEO si KARAMARA (sb. caffè e varie) 
CHELIA (imb. carta) 
PARTENZE TIHA (imb. carta) 

Data | Ora [ Nave Ormeggio | Destinazione TORRE DEL GRECO (inoperoso) 
KAPTAN SAIT limb. 

18/4. 12.00 CAPITAN ANTONIO Terni Bagnoli carrelli) PRESTI 

18/4 13.00 SIBA BARI Las Palmas SEXTUM (sb./imb ten. 

18/4. 13.00 SOCARSEI 55 Monfalcone LO Ea 

18/4 14.00 LUCY BORCHARD 51 (17) Ashdod LUCY BORCHARD (sb./imb. 

18/4 sera PELIAS 24 Chioggia conten.) 

18/4 sera KAPTAN SAIT;OZEGE 47 Mersina UMBERTO D'AMATO (sb. car- 

18/4 sera ELISABETH SCHULTE 49 (6) Capodistria Bani 

19/4 pom. SEXTUM 49 (9) P. Said SOCARSEI (imb, carbone) 

19/4 sera — SIRT 14 Bengasi SOCARQUATTRO (imb. carbone) 

19/4. sera. VERA KHORUZHAYA 26 ordini Italsider 

19/4 20.00. MIKHAIL SUSLOV 29 ordini GAPITAN ALBERTO (imb. carb 

19/4. 22.00 SERENISSIMA EXPRESS 57 Pireo Frigomar SEZ 
INDIANIC (sb. tonno) 

MOVIMENTI Arsenale Triestino S. Marco 

Data [ora Nave da ormeggio | a ormeggio RO ISEONCe 

18/4 ‘16.00 MARITEA rada ti] CASTORO 2 

È ADRIA 


nunciare alla simpatia di Panda. 


fila quando c'è da divertirsi. 


S apre una nuova era di ottimismo nei consumi. 
Nasce Panda Supernova Diesel. Chi desiderava 
l'economia del diesel, da oggi non è più costretto a ri- 


Sidemar 

PINGUIN 

VENERATA 

GIANNIESSE 

Rada 

MARITEA (att. ormeggio) 


MONFALCONE - 


NAVI IN. ARRIVO 


SOCARCINQUE (Italia), prov. 
Trieste; PEDER MOST (Danimar- 
ca), prov. Ancona; RMS LAGUNA 
(Germania Ovest), prov. Trieste; 
SOCARSEI (Italia), prov. Trieste; 
PATRICIA SKY (Italia), prov. 
Trieste. 


NAVI IN PARTENZA 


NERONE (Italia), dest. Ravenna; 
HIMKI (Un. Sovietica), dest. Zhda- 
nov; SOCARSEI (Italia), dest. 
Trieste. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


KALLIPOLIS (Cipro), ag. Costan- 
zi, sbarco tronchi, Portorosega; B. 
KERRBABAYEV (Un. Sovietica), 
ag. Carsica, sbarco tondello, Porto- 
rosega; SEA DOVE (Panama), ag. 
Cattaruzza, sbarco. granoturco, 
banchina de Franceschi. 


Con il suo elastico e infaticabile propulsore 2 ce 
percorre a 90 km/h oltre 21 km con 1 litro di gasolio e 
raggiunge i 130 km/h sulla strada dell'economia. 


Mentre voi, grazie alla sofisticata sospensione poste- 
riore a omega, viaggiate comodamente nello spazio: lo 
spazio intelligente di un'auto multifunzionale. 

Un'automobile, anzi un’autoutile, che non si tira 
mai indietro di fronte. al lavoro, ma è sempre in prima 


Insomma per il piacere o per il dovere con Panda 
Supemova Diesel sarete sempre in giro. A risparmiare. 


TE/I/A/T] 


ninna 


1 AE PESA 


seni 


ss 
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MENTRE IL PREZZO DEL GREGGIO CONTINUA ANCORA A_CALARE 


IN RIBASSO ANCHE IERI 


Falchi e colombe in guerra |Debole il dollaro 
paralizzano la politica Opec 


Nessun accordo a Ginevra dopo quattro giorni di lavori del cartello 


GINEVRA — Anche ieri, 
quattro giorni dopo la ripresa 
seguita a nove giorni di dibat- 
titi a marzo, la 77.a conferenza 
(straordinaria) dell’Organiz- 
zazione dei paesi esportatori 
di petrolio (Opec) ha prose- 
guito a Ginevra la sua ricerca 
di una nuova strategia su pro- 
duzione e prezzi per rimediare 
all’attuale crisi del mercato 
mondiale del grezzo. E nulla 
lascia intravedere l’avvicinar- 
si di una soluzione dopo una 
Seduta di'oltre due ore tenuta- 
si ieri mattina al 18.0 piano 
dell'Hotel Intercontinental 
dai rappresentanti dei tredici 
paesi dell’organizzazione. Un 
portavoce ha detto che prose- 
guirà il lavoro degli esperti e 
le raccomandazioni da essi 
elaborate torneranno questa 
mattina alle 10 sul tavolo dei 
ministri. 

La maggior parte dei prota- 
gonisti ha lasciato la seduta 
senza farsi vedere dai giorna- 
listi in attesa. Il portavoce si è 
limitato a precisare che sì di- 
scute di limiti di produzione e 
di problemi di mercato e che i 
lavori continuano. In matti- 
nata, ‘solo il ministro del Qa- 
tar, Khalifa al Thani, aveva 


avanzato una cifra: vi sarebbe 


una proposta di scendere nel 
totale della produzione Opec 
a 15,5 milioni di barili di greg- 
go al giorno (dagli attuali 17 
milioni). Ma — aveva precisa- 
to — non tutti sono d’accordo. 
Intanto — rilevano gli osser- 
vatori — i prezzi sul mercato 
mondiale sono scesi sotto ai 
12 dollari al barile (oltre il 60 
per cento in meno del novem- 
bre scorso). 


Fonti vicine alle delegazioni 
hanno riferito che in pratica 
la seduta di ieri non è mai 
cominciata. I ministri l'hanno 
sospesa poco dopo l’inizio con 
un nulla di fatto totale. D’al- 


limitare la produzione, l’even- 
tuale tetto e le relative quote 
non potrebbero essere impo- 
sti prima del quarto trimestre 
dell’anno. Secondo fonti vici- 
ne agli enti petroliferi nazio- 
nali di paesi Opec, questi enti 
sono già impegnati in contrat- 
ti per la vendita del greggio 
che si estendono fino al terzo 
trimestre. 

Fonti industriali hanno rife- 
rito comunque che le compa- 
gnie petrolifere legate da con- 
tratti netback con l’Arabia 
Saudita sono insoddisfatte 
peri termini degli accordi e ne 
stanno sollecitando la revisio- 
ne. Ciò, secondo le fonti, 
potrebbe portare a un calo nei. 
prelievi di greggio saudita. 
Ma intanto, la produzione del 
regno arabo risulta ancora in 
aumento, sia pure leggero. 
Nelle prime due settimane di 
aprile, è stata in media fra i 
4,2 e i 4,5 milioni di barili/ 
giorno contro i 4,1/4,4 milioni 
di un mese fa. 

Il documento, approntato 
dagli esperti della riunione di 


ieri, è molto elaborato, indi- 
cando vari possibili tetti pro- 
duttivi in rapporto alle varie 
ipotesi di comportamento dei 
produttori non Opec e tenen- 
do‘anche conto di diverse ipo- 
tesi di domanda in base a 
diversi andamenti dell’of- 
ferta. 

In sostanza, secondo le fon- 
ti, il rapporto non contiene 
nulla di tale, capace di far 
apparire probabile un supera- 
mento dell’impasse fra le po- 
sizioni dei «falchi» come Iran, 
Libia e Algeria che vogliono 
riduzioni immediate e drasti- 
che della produzione per ria- 
nimare i prezzi, e delle «co- 
lombe», Arabia Saudita in te- 
sta, che premono per una li- 
nea più graduale e meno trau- 
matica. Non vi sono insomma, 
dicono le fonti, molte speran- 
ze che il cartello faccia di 
meglio rispetto alla riunione 
del.marzo scorso quando si 
giunse a un accordo di princi- 
pio su un tetto produttivo ma 
non si riuscì a concordare una 
distribuzione delle quote. 


Intanto il crollo dei prezzi 
petroliferi sta aggiungendo 
difficoltà a difficoltà per il 
Venezuela tanto che, secondo 
notizie di stampa locali, il 
paese sudamericano si prepa- 
rerebbe a chiedere alle ban- 
che di ridiscutere l'accordo 
sul rifinanziamento del debito 
estero concluso il 26 febbraio 
scorso. Citando fonti governa- 
tive, il quotidiano «El Nacio- 
nal» scrive che il Venezuela 
invocherà una clausola spe- 
ciale inserita nell'accordo con 
le banche che le consente di 
rinegoziare l’intesa nell’even- 
tualità di drastici cambia- 
menti nella capacità di 
pagare. 

Il crollo dei prezzi petroliferi 
ha portato a un ridimensiona- 
mento di circa il 40 per cento 
nelle stime sui proventi petro- 
liferi del Venezuela. Secondo 
il giornale, Caracas chiede- 
rebbe di rinviare un rimborso 
di 750 milioni di dollari in 
scadenza quest'anno e di rim- 
borsi per 1,1 miliardi di dollari 
dovuti nel 1987. 


ma imprevedibile 


Quasi dieci punti di flessione sulla lira 


MILANO — Il dollaro ha j 


perso*terreno anche ieri in 
una mattinata dall'andamen- 
to incerto e altalenante. Dopo 
aver aperto a 2,2350/60 mar- 
chi, un pfenning sopra alla 
chiusura di ieri l'altro, la divi- 
sa è salita a un certo punto 
della mattinata fino a 2,24 in 
assenza di interventi delle 
banche centrali, per poi rece- 
dere. nuovamente al fixing a 
2,2240 marchi, contro i 2,2356 
di l’altro ieri. 

A Milano la lira ha confer- 
mato la ripresa dei giorni 
scorsi, portandosi contro il 
dollaro a 1524, con un miglio- 
ramento di quasi 10 punti. 
L'oro a Londra è leggermente 
più fermo a 341 dollari, anche 
grazie alla previsione di pros- 
simi intensi acquisti del Giap- 
pone che ha intenzione di co- 
niare una nuova moneta 
aurea. 

A confondere le carte per il 
dollaro è giunto il dato positi- 
vo dell'altro ieri del Pnl del 
primo trimestre negli Stati 
Uniti, salito’ di oltre il 3% 


Assicurazioni in pieno «boom» 


ROMA — Maggiori poteri in 
tema di passaggi di pacchetti 
azionari delle compagnie di 
assicurazioni, sull'esempio di 
quanto può fare la Consob 
per le società quotate în Bor- 
sa, sono stati chiesti dall’I- 
svap — l’Istituto per la vigi- 
lanza sulle imprese dî assicu- 
razioni — nel suo rapporto 
annuale approvato dal consi 
glio d’amministrazione, pre- 
sieduto da Dino Marchetti. 


tra parte, sottolineano le fon- 
ti, le cifre proposte dagli 
esperti ai ministri erano so- 
stanzialmente identiche a 
quelle su cui nella riunione di 
marzo i ministri non si erano 
trovati d'accordo. 


Il senso di frustrazione che 
si respira a Ginevra è accen- 
tuato dal fatto che, se mai un 
accordo. si raggiungesse. per 


La legge istitutiva dell’I- 
svap — si legge nel rapporto 
— consente all'Istituto: soltan- 
to controlli successivi suì pas- 
saggi di pacchetti azionari 
delle compagnie di assicura 
zioni, senza la possibilità di 
chiedere informazioni ad enti 
e società estere o dì dichiara- 
re l'eventuale nullità dell’ac- 
quisto. 


‘Isvap chiede ma 


La Consob, invece, ricorda 
l’Isvap, ha il potere di chiede- 
re queste informazioni pre- 
ventivamente e di irrogare 
eventualmente sanzioni indi 
rette come la sospensione del- 
la quotazione della società in 
Borsa. Poteri analoghi do- 
vrebbero essere attribuiti an- 
che all’Isvap, afferma il rap- 
porto. 

Dal punto di vista più gene- 
rale, il rapporto pone in evi- 
denza il sensibile migliora- 
mento dei rami vita e danni. 
Questo ultimo in particolare 
sta diventando il settore por- 
tante dell’attività assicurati 
va grazie al superamento del- 
la crisi della Rc auto, genera- 
ta în precedenza dalla inade- 
guatezza delle tariffe. 

Quanto al ramo vita, causa 
determinante del forte svilup- 


Notizie in breve 


Zurigo Ass. compra Minerva 


ZURIGO — La Zurigo Assicurazioni’ (Zuerich Versiche- 
rungs Gesellschaft) ha annunciato l’acquisizione di una quota 
di maggioranza nel gruppo italiano Minerva. Il gruppò assicu- 
rativo Minerva, secondo l'annuncio, continuerà ad operare 
come «entità indipendente» e nelle attuali aree di attività. «La 
partecipazione del gruppo di Zurigo — sottolinea il comunicato 
— mira a trarre vantaggio dal potenziale del mercato italiano 
che viene valutato in modo positivo»m Il gruppo Minerva, con 
polizze per un insieme di 245 miliardi di lire nel 1985, compren- 
de varie società operanti in diverse categorie, dalla responsabi- 
lità civile alle assicurazioni sulla vita, fino alle riassicurazioni. 


Pirelli e C.: utili '85 

MILANO — Chiude con un utile di 20,9 miliardi il bilancio 
185 della Pirelli e C.: gli utili provengono in massima parte da 
operazioni di borsa, che la relazione degli amministratori 
chiama «utili su negoziazioni di titoli azionari e a reddito fisso». 
Su un utile netto di 20,8 miliardi (rispetto ai 15,7 miliardi 
dell’84) tali proventi vi hanno concorso per 12,4 miliardi. Anche 
i dividendi delle partecipazioni sono cresciuti da 9 a 13,3 mai 
maggiori introiti a questo riguardo sono ‘andati a pagare le 
tasse, aumentate da 1,2 a 5,5 miliardi. 


Guinness acquista Distillers 


LONDRA — La Guinness ha acquistato il controllo del: 


gruppo, Distillers, ponendo così fine alla battaglia intrapresa 
Sontro la società alimentare Argyll per la conquista del gruppo 
inglese produttore, tra l'altro, del whisky Johnnie Walker e 
Dewar's e del Gordon’s gin. La Guinness ha reso noto che 
sommando le accettazioni dell’offerta lanciata per acquisire la 
Distillers ai titoli gia comprati si ha un totale di 184,3 milioni di 
azioni corrispondenti al 50,74% del capitale. Nel frattempo sta 
sontinuando il conteggio delle altre accettazioni. 


Efim: Nuova Mcs-Aluminia 


ROMA— Ilconsiglio di amministrazione della «Alutekna», 
del gruppo Mcs-Aluminia (Efim), si è riunito per la prima volta: 
l’Alutekna, con sede a Venezia, nasce dalla fusione della 
«Elmes Spa» e della «Laval Spa», entrambe operanti nell’area 
di Marghera. L’Alutekna — secondo il piano approvato recente- 
mente dall’Efim — affiancherà alle produzioni attuali delle due 
società originarie (componentistica ferroviaria, tubi e profili 
elettrosaldati) nuovi prodotti a elevato contenuto tecnologico, 
in particolare per i trasporti industriali, la nautica, la protezio- 
ne civile, la difesa. 5 


S. Paolo prestito Eurolire 


ROMA — L'istituto bancario San Paolo di Torino ha 
Jiretto per la seconda volta l'emissione di un prestito obbliga- 
zionario in «Eurolire» a favore della «Eurofima», una società di 
Basilea. L'emissione consiste in un prestito obbligazionario per 
100 miliardi di eurolire (lire, cioè, detenute da non residenti) con 
Jurata settennale, alla pari e coupon (cedola) dell’11,50%. 


Fiat: prestito Zero-Coupon 


TORINO — La Fiat, tramite la Fiat Finance and ‘Trade, ha 
anciato un nuovo prestito sul mercato internazionale. Si tratta 
li una emissione obbligazionaria quinquennale di 100 milioni 
li dollari (pari a circa 160 miliardi di lire) con cedola di interesse 
‘ero. Per questa operazione è stata adottata una formula, detta 
”ero-Coupon la quale prevede che l'acquirente di questo tipo di 
ibbligazione in dollaro Usa corrisponda, all'atto della sottoscri- 
ione, il 71,85% del valore nominale della stessa per ottenere il 
imborso alla pari alla fine del quinto anno, con un rendimento 
ffettivo di circa il 7 e 1/4% annuo. 


3enetton in Borsa 

MILANO — Via libera all'operazione Borsa per la «Benet- 
>n Group». L'assemblea degli azionisti, presieduta da Gilberto 
‘enetton, ha infatti approvato la richiesta alla Consob di 
mmissione alla quotazione ufficiale presso le borse di Milano, 
‘oma, Torino.e Venezia. I soci, in sede straordinaria, hanno 
1oltre deliberato di aumentare il capitale sociale da 70a 771,8 
riliardi. L'operazione avverrà mediante emissione di 15,6 
lilioni azioni ordinarie da nominali 500 lire a esclusivo servizio 
ell’esercizio dei diritti di sottoscrizione di azioni ordinarie 
Benetton Group» da attribuirsi ai portatori di obbligazioni 
>n Warrant: che saranno emesse dalla stessa «Benetton 
‘roup» e dalla consociata «Benetton International Nv». 


Stretta 
creditizia: 
i primi 
effetti 


ROMA — Iniziano a farsi 
sentire in modo consistente 
gli effetti della stretta crediti- 
zia varata il 16 gennaio scor- 
so; a febbraio, secondo i dati 
diffusi dalla Banca d’Italia, i 
prestiti bancari in valuta han- 
no registrato una riduzione di 
quasi 5000 miliardi rispetto al 
‘mese precedente mentre quel- 
li in lire sono scesi, sempre 
rispetto a gennaio di circa 
6000 miliardi. 

In flessione anche i finanzia- 
menti al settore non statale, 
che scendono di 179 miliardi 
sempre su gennaio, con un 
ineremento su base annua 
dell’11,3%, contro il 9% fissato 
dalle autorità monetarie. 

Ma vediamo più nel detta- 
glio gli ultimi dati diffusi dalla 
Banca d’Italia. La base mone- 
taria è ammontata a febbraio 
(i dati sono provvisori) a 
130.117 miliardi, contro i 
131.053 del mese precedente, e 
un incremento, sullo stesso 
mese dell’85, del 10,5%. 

In calo. anche i depositi ban- 
cari, che scendono dai 446.930 
miliardi di gennaio a 437.900, 
con un incremento nei dodici 
mesi dell’8%. I prestiti banca- 
ri in lire dopo l'introduzione 
del massimale sono arrivati a 
quota ‘207.500 (a gennaio 


213.730) con un incremento | 


annuo del 14% contro il 21,8% 
registrato a dicembre quando 
sì verificò l'aumento anomalo 
degli impieghi che causò l’in- 
tervento della Banca d’Italia. 

I prestiti bancari in valuta 
hanno invece mostrato un in- 
cremento sempre su base an- 
nua del 9,5% arrivando a 
233.200 miliardi contro i 
237.890 di gennaio e i 244.192 
di dicembre. Quanto ai finan- 
ziamenti al settore non stata- 
le, sono ammontati a 394.695 
miliardi (+11,3% su base an- 
nua) con una flessione rispet- 
to a gennaio, quando erano 
stati di 394.874 miliardi, e an- 
che rispetto a dicembre 
(400.479). 

In lieve aumento, invece il 
credito totale interno che ha 
totalizzato 1.911.886 miliardi 
con un incremento su base 
annua del 16,7% con i 
1.000.399 miliardi di gennaio e 
i 1.004.874 miliardi di di- 
cembre. 

Quanto alle altre variabili 
monetarie M2 (biglietti di 
banca, biglietti e monete di 
stato, conti correnti bancari e 
postali, i depositi a vista pres- 
so il Tesoro, i depositi a ri- 
sparmio bancari e postali e i 
certificati di deposito banca- 
Ti) è arrivata a quota 541.608 
miliardi (550.933 a gennaio) 
con un aumento rispetto allo 
stesso mese. dell’85 del 9,2% 


po (pur sotto la media euro- 
pea) è stata l'immissione sul 
mercato di nuovi prodotti: 
per il futuro è prevedibile una 
ulteriore espansione sia per le 
forme integrative, sia per l’im- 
missione dî prodotti assicura- 
tivì combinati con fondi co- 
muni di investimento. 

Quanto alle autorizzazioni 
ed estensioni di attività assi- 
curative, l’Isvap ha esamina- 
to nove domande esprimendo 
parere favorevole per sette e 
negandole ‘per le altre due. 
Particolare attenzione poi l’i- 
stituto ha posto nel controlla- 
re il consistente movimento 
azionario che ha interessato 
lo scorso anno il mondo della 
assicurazioni. 

Molti gruppi finanziari han- 
no acquisito partecipazioni 
assicurative intervenendo în 


iori 


operazioni di salvataggio 0 
acquistando pacchetti di 
maggioranza. «L'ampiezza 
del fenomeno, la sua frequen- 
ea e le cause che probabil- 


mente ne sono alla base — si 
legge nel rapporto — rivelano 
la necessità che: il legislatore 
prenda în esame îl problema 
per valutare se non sia 0ppor- 
tuno prevedere una informa- 
zione preventiva del trasferi 
mento di pacchetti azionari di 
controllo». 


Intanto, ammonia a 16 mila 
932 miliardi il totale dei premi 
assicurativi raccolti dal lavo- 
ro diretto italiano nel corso 
del 1985, per cui il mercato 
assicurativo italiano (sulla 
base della raccolta premi, ap- 
punto) è cresciuto l’altr'anno 
del 18,7 per cento. 


oteri 


mentre le stime precedenti 
erano ancorate attorno a una 
crescita dell'1,5%. Ma gli ana- 
listi affermano che tale cifra è 
in parte gonfiata da fattori 
contingenti e quindi non da 
prendere in toto come un se- 
gnale di ritrovata salute per 
l'economia americana. 

Gli analisti sono adesso più 
inclini a considerare la possi- 
bilità che la riduzione del tas- 
so di sconto americano sia 
limitata a mezzo punto, ma 
discordano sulla previsione 
del quando questo ribasso av- 
Verrà, se oggi oppure la setti 
mana prossima. 

Resta inoltre tutto da vede- 
re se il calo da parte statuni- 
tense indurrà un ribasso di 
portata mondiale nei tassi. Ie- 
ti le banche britanniche lo 
hanno ampiamente previsto, 
e la Banca d'Inghilterra ha 
ridotto di un identico ammon- 
tare il tasso di intervento sui 
mercati monetari. Dopo la 
mossa della Barclays, le altre 
principali banche di clearing 
hanno ribassato il proprio pri- 
me rate dall’11 al 10,5%. 


Washington 
riduce 
il tasso 


A 
di sconto 
WASHINGTON — La Fede- 
ral Reserve ha ridotto il tasso 
di sconto americano dal 7% al 
6,5%, il livello più basso da 
otto anni a questa parte. E’ la 
seconda volta che gli Stati 
Uniti riducono il tasso di 
sconto quest'anno: l’altra è 
stata il 7 marzo e fusempre di 
mezzo punto: dal 7,5 al 7%. 


BANCAdelFRIULI 


Società per Azioni - Fondata nel 1872 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE - UDINE 


Via Vittorio Veneto 20 


Iscritta nel registro delle società commerciali 


del Tribunale di Udine al n.2 
Godice fiscale 00249350307 


SEDE CENTRALE - UDINE 
Via della Prefettura 11 


CAPITALE SOCIALE L. 24.000.000.000 


RISERVE L.179.082.184.280 


79 DIPENDENZE - 11 ESATTORIE 


operanti nelle province di Udine, Trieste, Pordenone 
Gorizia, Venezia, Treviso, Belluno, Padova 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


1 convocazione mercoledì 30 aprile 1986 - ore 9.00 
2 convocazione sabato 10 maggio 1986 - ore 9.00 
presso il Cinema Teatro Odeon - Via Gorghi 1/b 


Per il disposto dell'art. 10 é seguenti dello Statuto Sociale, 
i Signori Azionisti sono convocati in 


ASSEMBLEA STRAORDINARIA 


ORDINE DEL GIORNO 


. Modifica agli artt. 16 - 20 - 23, 1° e 2° comma, - 27, j° comma, e sop- 
pressione dell'art. 24 dello statuto Sociale. 


ASSEMBLEA ORDINARIA 


ORDINE DEL GIORNO 


. Relazione del Consiglio di Amministrazione. 
Relazione del Collegio Sindacale. 
. Approvazione del Bilancio e Conto Perdite e Profitti 1985 e destinazione 


degli utili. 


Integrazione del Collegio Sindacale e nomina del Presidente. 
Modalità di acquisto e di vendita delle proprie azioni. 
. Richiesta di quotazione delle azioni al Mercato Ristretto della Borsa 


Valori di Milano. 


. Approvazione del verbale dell’Assemblea. 


In applicazione del disposto di cui all'art. 4 della legge 29 dicembre 
1962, n. 1745, i signori azionisti per intervenire all'assemblea dovran- 
no depositare le azioni presso le Casse sociali (Sede Centrale e di- 


pendenze della Società) almeno cinque 


per la riunione. 


giorni prima della data fissata 


Udine, 19 Aprile 1986 


IL PRESIDENTE 
dott. Paolo. Malignani 
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| BORSE E MERCATI 


[Assicurativi a tutta forza 


MILANO — Denaro a piene mani anche ieri sui titoli assicurativi, 
in particolare sui valori del gruppo Fondiaria. La capogruppo è stata 
costantemente scambiata con piusvalenze sul giorno precedente di 
poco inferiori al 10%; Italia (che Fondiaria controlla attraverso la 
Milano) ha chiuso a +18,62%; Milano, dal canto suo, è stata rinviata 
al rialzo quando veniva scambiata a -+10% sulle precedenti chiusu- 
re. L'altra controllata Fondiaria, Previdente, pure in progresso 
dell’11%. Questa la particolarità maggiore di un’altra seduta 
bollente (+2,6% l'indice Mib) dominata dagli assicurativi, che hanno 
presentato anche Ras a +3,45%, Lloyd a. +5,85%. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


18/4 1704 18/4 17/4. 

Alimentari e agricole Caboto risp. 12490 12500 

Alivar 13120. 12890 Cir 1294012750 
Bonifiche ferraresi 80000 29500 Cir risp. 12200 11750 
Buitoni 91209300 Cir risp. n.c 6760 6710 
Buitoni risp. 5995 6090 Cofide 6700 5550 
Eridania 16360 16250 Eurogest 31503050 
Perugina 5600 5630 Eurogest risp. 3040 ‘3000 
Perugina risp. 2910 2900 Eurogesi risp. nc. 2050 1900 
Buitoni. priv. 8850 8850 Euromobiliare 9480 9550 
Buitonî risp. priv. 5400 5499 Euromobil risp. 5030 5050 
Assicurative Edo, 24900 , 21500 
Alleanza Assicuraz. 77000 72510 Breda 11450 11250 
Comp. Ass. Milano 47000 41500 Finrex 1525 1530 
C. Ass. Milano risp. 32000 28600 Fiscambi 8700 8720 
Comp. Latina 19500. 13070 Fiscambi risp. 5750 5750 
Comp. Latina priv. 13600 12510 ‘Semina 3260. 3250 
Firs 6450 6500 Gemina risp. 3150 3000 
Firs risp. 920 3850 Sim 11140‘ 10850 
Generali ‘39975. 137950  Gim risp. 5610 5500 
Italia Assicurazioni | 18980 16001 Ifi priv. 26490 26400 
L'Abellle Italiana 101000, 9ijio. fil 6795. 6651 
La Fondiaria 110000 100050 Il risp. 8899 3890 
PISAaEnE 60500 54500 Iniz. Me. T.A. 23000 20650 
Lioyd Adriatico 27000 25510 IN. Me TA. risp. nc. 11700. ‘10780 
Ra 60000 58000 ltalmobiliare 122800. 121500 
Sai 63940 62400 Mittel 3810 3825 
0 64000 60100 Part. Finan. 7120 6990 
Toro Assicurazioni 47400 45900 Pirelli Co. 794077899 
Toro priv. 36995 35700 Pirelli Co. risp. 5770 5815 
Rejna 15000 15000 
Bi 
Banca agric. SR ‘676001 (Rena sten: 15000 15000 
Banca agric. priv. 4300 4291, Riva 11200 11900 
BNL risp. 31950 ts15000 Sa 0aUda 3250 3200 
Banca Gatt. Veneto. 8200 8220 Sabaudia risp. nc. | 17201 1700 
Banco Lariano COSE SOTA IDONEO 
Banco di Roma 19000. 18890 SM 2100. 2320 
Banca Comm. ital 28300 28000 S®M risp. ARTO 2ia0 
Gt. Fondiario 5900 S5gio Seri DEADARSIS900 
Credito Italiano 3785 1 9790 Sila 53091930790 
Credito Varesino 4360 4800 Sifa risp. 5980 5899 
Credito Varesino risp. 2870 2900 SM® 2501 2490 
Interbanca priv. 30010 29610 SMi metalli ASSO 
Mediobanca ‘238500 252000 Soa Nine — 
4 
e go se Saiu (28 io 
Cartarie ed editoriali SR 5 e i 
Binda De Medici 4750. 4880. Terme Acqui AFAGea75E 
neo cha ia0ro a Tripcovich 9000 8890 
Burgo risp. 11590, 10490 RONCOA Pr se A 
Espresso 15000 15850 
Feto 18550 19620 Stet Warrant _—4950 4220 
Mondadori priv. 7900 7750. i Lina Pad 
Mondadori pr 13200 13100 orto 
Mondadori Sri. pr 7550 7450 CO Ro SA 
Cementi-Ceramiche Inv. imm. It. 4080 4010 
fi LL ee 
isanamento. 
Pozzi risp. RT 20300. Risanamento risp. 1040010250 
Tann "2 ie ona io00 Meccaniche-Automobilistiche 
ri Ù 33105 29300 Aturia — 4000 4000 
vu risp. 17999 17410 RIDE: SECO dr 
‘Chimiche-Idrocarburi-Gomma FI Men 3310 
Boero) 9510 65104 Fiar 16010 15000 
Caffaro 1830 1895 & 
H iat 12660 12300 
Caffaro risp. 1830.1890. ;at priv. SALARIO 
Emo 5101 ‘5040 Fiat Warrant 1101010650 
PREGrne Sono EA Fiat Warrant priv. © ‘18800 8544 
ì Fochi 4070 4070 
Italgas 3150 3094 — Gilargini., 25010 24600 
ERA Va O Franco Tosi 26200 26500 
n Magneti 4295 4300 
Montedison 4379 4360 Magneti risp. 4270 4265 
Perlier 14600 00 Necchi 4700. 4770 
Pierrel 3730 To 
Pierrel risp. 2800. 2710 Ne di peo RE 
Pirelli, spa 6090. 5999. Olivetti priv. HOnb erano. 
Pirelli risp. 6095.5900. Olivetti risp. SS E0B o 17080 
a i, TRGL Olivetti risp. n.c. 10800. 11120 
Saipem 5010 4920 
SA IVO RSZIORA Sas 12010 12150 
SENESE) 8960 8990 Sasib priv. 11680. 11680 
Siossigeno 39000 39000. <scib risp. nc. CP 
Snia Bpd 7249 | 7150. Teknecomo: oa 
Snia Bpd risp. 7000 6900 Westinghouse 34440 34520 
Sorin + 18395 18000. Worthington 3045 2268 
Uce 2510. 2751 Gilardini risp. 18700 18600 
3 Commercio Secco 3985. 3990 
Rinascente 1295.1247. Minerarie-Metallurgiche 
Fiecodle Ri, 799 780 Cantieri Metal. 7000. 6900 
isp. 759 760 ine 
Di rag 
Standa 17530 17350 |. Falck risp. 11410 11500 
Standa"TIsp: 13700 14950 lisa Viola 8015 3010 
Comunicazioni Magona 9800. 9720 
Alitalia priv. 1675. 1655 noe 3110 2900 
Ausiliare 4670 4620 Falck risp. priv. 12600 12600 
Aut, Torino-Milano..— 9gpo 9499 Tessili 
ages 28000 26150 Cantoni C 92009000 
lacadlagtieor 26000 25000  Cucirini 2420 2330 
2h i o pa Ellolona 2300 2050 
ZI 4996 900. Figae risp. e 
Qui 10520 10485 Linificio | 2550 | 2581 
1850 1875 Linificio risp. 2280 2770 
Elettrotecniche Marzotto 4999 4995 
Selm 4248 4200 Marzotto risp. 5039 5020 
Selm risp. 4201 4150. Olcese 440 444 
Tecnomasio 1940.1966 Rotondi 16299 16299 
Finanziarie Zucchi 4460 4475 
Acqua Marcia 6500 6501 Diverse 
Agricola 4600. 4185 Acq. De Ferrari 3120 3100 
Bastogi 760 760 ‘Acq. De Ferrari risp. 25002500 
Bon Siele 51500, 51500. Condotte To 5900 5765 
Bon Siele risp. 26000 28000. Ciga 6599 6640 
Brioschi 1249 1287 Jolly Hotels 9500 9400 
Buton 4150 4150 Jolly risp. 9510. 9000 
Caboto - 17100 17000 Pacchetti 409. 419,75 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC. | BANCONOTE: | MEDIE vic 
Dollaro USA TG 1524, 1580, 1524, 

» USA TP Ò 1510, ; 
Marco tedesco 685,45 684,— 685,50 
Franco francese 215,01 215,05 215,03 
Fiorino olandese 607,78 608,— 607,76 
Franco belga 33,57 33,10 33,57 
Lira sterlina 2315 2310,— 2314,50 
Lira irlandese 2084,50 2090, 2085,50 
Corona danese 185,95 185— 185,93 
Ecu 1473,70 i 1473,72 
Dollaro canadese 1100,40 1085,— 1099,75 
Yen giapponese 8,72 8,59 8,71 
Franco svizzero 818,50 816,— 818,25 
Scellino austriaco, 97,65 98,50 97,67 
Corona norvegese 215,90 215, 215,97 
Corona svedese 212,50 213,82 
Marco finlandese 302,— 302,62 
Escudo portoghese 9,90 10,33 
Peseta spagnola 1110 10,81 
Dinaro (Milano) TG 4,10 —— 
|», (Milano) TP 3,50 eni 

» . (Roma) 4° —. 

» (Trieste) 4,20-4,— n 
Dracma greca TG 10,25 10,90 

» greca TP. cana 14 aston 
Dollaro australiano 1095,50 1055— 1094,75 


| coefficienti di deprezzamento, della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio. 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,88 (62,10); delle valute Cee 61,65 
(61,66); di tutte le valute 62,14 (62,23). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16750-16950; argento 267700-273950; sterlina ve 127000-134000; sterlina ve 
(ante 73) 128000-135000; sterlina nc (post 73) 128000-134000; krugerrand' 545000- 
570000; 50 pesos messicani 660000-700000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
svizzero 114000-120000; marengo italiano 108000-115000; marengo belga 100000- 
106000; marengo francese 104000-110000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, Vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

18/4 17/4 
Generali* 140100 139400 
Ras 60000 58000 
Montedison* ‘4367 4300 
Pirelli 6100 6000 
Pirelli risp. 6040 5900 
Shia BPD* 7270. 7150 
Snia BPD risp.* 6950 6920 
La Rinascente 1250 1250 
La Rinascente priv. 775. 770 
La Rinascente risp. 765. 765 
Gerolimich & C. 2272 
Gerolimich risp. 166 160 
G.L. Premuda 2650.2750 
G.L. Premuda risp. . 2200 2350 
Sip* 3920. 3970 
Sip risp. 4070. 4050 
Warrant Sip* 4280 4950 
Bastogi Irbs 780. 760 
Fidis 22000 21000 
Finmare Sosp.  sOsp. 
Finsider sosp.  sosp. 
Sme 2500 2500 
Stet* 68906850 
Stet Warrant' 5050 4350 
Stet risp.* 6550 6450 
D. Tripcovich 90008900 
Attività immobil 8850 8000 
Gen. Imm. Sogene —sosp. sosp. 
Fiat' 12665 12225 
Warrant Fiat ord.* 11000. 10700 
Fiat priv. 10500 | 10195 
Warrant Fiat. priv.* 90008600 
Gilardini 25000 25000 
Gilardini risp. 18500 18500 
Dalmine 750. 760 
Lane Marzotto 5000 5000 
Lane Marzotto priv. 5040 5020 
Patriarca sOsp.  Sosp. 


* Chiusure: unificate. mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
So.pro.zoo 1000 1000 
Banca del Friuli 20000 20000 
Carica Ass. 8400 8400 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,45% 101,30 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,35% 101,40 
T. set. 88 sem. 7,45% 101,35 
T. ott. 88 sem. 7,55% 101,60 
.T, nov. 90 sem.,7,75% 103,10 
T. dic. 90 sem: 7,60% 102,80 
T. gen. 91 sem. 7,45% 102,10 
T. feb. 91 sem. 7,35% 102,20 
T. mar. 91 sem. 7,20% 100,80 
T. apr. 91 sem. 7,30% 101,65 
.T. mag. 91 sem. 7,50% 101,15 
giu. 91 sem. 7,35% 101,05 
T. lug. 91 sem. 7,05% 100,30 
T. ago. 91 sem. 6,95% 100,30 
T. set. 91 sem. 7,05% 100,30 
T. ott. 91 sem. 7,15% 100,30 
T. nov; 91 sem. 7,35% 100,30 
T. dic. 91 sem. 7,10% 99,90 
T. gen. 92 ann. 14,20% 99,50 
T. feb. 92 ann. 13,90% 98,40 
T. feb. 95 ann. 14,15% 99,50 
.T. mar. 95 ann. 13,65% 97,50 
T. apr. 95 ann. 13,70% 97,75 
T. mag. 95 ann. 14,40% 97,45 
T. giu. 95 ann. 14,40% 97,40 
T. lug. 95 ann. 14,40% 98,10 
ECU 82/89 ann. 13% 110,50 
ECU 82/89 ann. 14% 114,20 
. ECU 83/90 ann. 11,50% 108,75 
ECU 84/91 ann. 11,25% 108,50 
ECU 84/92 ann. 10,50% 110,80 
. ECU 85/93 ann. 9,60% 104,20 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
. lug. 86 ann. 13,50% 99,90 
. ott. 86 ann. 13,50% 100,25 
. gen. 87 ann. 12,50% 99,90 
. ott. 87 ann. 12% 100,30 
. feb. 88. ann. 12% 100,20 
. mar. 88 ann. 12% 100,25 
. mag. 88 ann. 12,25% 100,70 
. lug. 88 ann. 12,50% 100,50 
. ott. 88 ann. 12,50% 100,85 


CE 


Obbligazioni convertibili 


Generali 1981/88 12% 1000— 
Gerolimich 1981/88 13% 100— 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% Mo 
Tripcovich 84/89 14% 199,20 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll: 64,09. — 
Interfund » Giurate 
Int. Seo; Fund.» 22,98. — 
Italfortune » 33,84 35,87 
Italunion » 19,79. 20,72 
Multinvest » ‘Gost 
Capital Italia» 28,480 
Mediolanum. » 32571 1 95,48 
Rominvest » 32,16. 34,09 
Robeco fior, Sion 
Rolinco » 85,400. 
Rasfund lire | 97.718. — 
Fondo TreR. lire 35.710. — 


Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100): 345,17 (+1,26% rispetto al 
giorno precedente e +96,02% rispet 
to all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.200 
Arca BB 19.220 
Arca RR 11.476 
Aureo 14.828 
Azzurro 16.058 
BN Multifondo 12.080 
BN Rendifondo 10.689 
Capitalcredit . 10.000 
Capitalfit 11,421 
Capitalgest 14.054 
Cash Management Fund 12.573 
Corona ferrea 10.029 
Euro Andromeda 15.916 
Euro Antares 12.331 
Euro Vega 10.497 
Fiorino 18.772 
Fondattivo 14.777 
Fondersel 24.138 
Fondicri 1° 11.023 
Fondinvest 1° 11.458 
Fondinvest 2° 14.050 
Fondo centrale 13.845 
Fondo Professionale 25.200 
Genercomit h 16.149 
Gestielle B 10.000 
Gestielle M 10.000 
Gestiras 14.932 
Imicapital 23.740 
Imirend 18.759 
Interb. Azionario 18.132 
Interb, Obbligaz 12.490 
Interb. Rendita 11.698 
Libra 15.722 
Multiras. 16.266 
Nagracapital 14.100 
Nagrarend 11.463 
Nordfondo 11.986 
Primecash 11.799 
Primerend 18.085 
Primecapita! 25.285 
Rendicredit 10.000 
Rendi 11.281 
Risparmio Italia bilano. 16.980 
Risparmio Italia, reddito 12.028 
Redditosette 14.040 
Sforzesco 11.921 
Visconteo 16.054 
Verde 11.287, 
Fondo Ina 1.720,935. 


e 
PREZZI DELL’ORO 


INDRA — | principali mercati: dell'oro 
dA mondo, hanno fatto registrare i se. 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 

(81,103 gr) e relative variazioni: 


troy 

Francoforte 341,86, (+ 2,26) 
Hong Kong 341,15 (+ 1,70) 
New York 843,50. (+ 3,75) 
Londra 342.75 (+ 2,85) 
Milano 346.10. (+ 198) 
Parigi 342,33 (+ 0181) 
Zurigo. 342,25 (+ 2,75) 
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IL PICCOLO 


Sabato, 19 aprile 1986 


REAGAN NEGA CHE SI VOLESSE ELIMINARE FISICAMENTE GHEDDAFI 


Conferma ufficiale dagli Usa 


«Un 


golpe stroncato a Tripoli» 


Secondo Shultz, le bombe hanno prodotto in Libia una considerevole dissidenza 


WASHINGTON — Le bom- 
be americane sulla Libia han- 
no prodotto una «considere- 
vole dissidenza» all’interno 
delle: forze armate di Ghedda- 
fi, afferma George Shultz, ca- 
po del Dipartimento di Stato. 
Ce ne saranno presto altre? 

Il dittatore libico sembra 
ancora al suo posto. Altri 
americani cadono vittime di 
attentati. Ieri si è avuta la 
conferma che è americano e 
non inglese uno dei tre ostag- 
gi esecutati a Beirut da estre- 
misti islamici. Da. Londra il 
ministro degli esteri britanni- 
co Howe afferma: dietro c'è la 
mano della Libia. 

Washington tace e dà ordi- 
ne ai suoi servizi di informa- 
zione di raccogliere elementi. 

Il presidente Ronald Rea- 
gan sì trovava ieri pomeriggio 
a New York. Oggi partirà per 
il week-end a Camp David. 
Nella notte fra lunedì e marte- 
dì, due ore dopo il raid su 
Tripoli e Bengasi, aveva det- 
to: «Abbiamo fatto quel che 


dovevamo. Se necessario lo 
rifaremo». 

In una conferenza stampa, 
Shultz ha ammesso per la pri- 
ma volta: «Nostro scopo era 
incoraggiare un rovesciamen- 
to del colonnello». I motivi 
ispiratori dell'operazione mi- 
litare erano due: punitivo e 
strategico. 

Della strategia faceva parte 
l'eliminazione di Gheddafi. 
Un tentativo di golpe si è 
svolto mercoledì mattina. Lo 


afferma la Casa Bianca, rife- 
rendosi a informazioni in suo 
possesso. 

Si sono ribellati «elementi 
di un battaglione stazionato 
fuori Tripoli». L'ammutina- 
mento sarebbe stato represso 
dai «pretoriani» del colonnel- 
lo, appoggiati da qualche 
aereo. 

Shultz sembra contarci an- 
cora: «Se si producesse un 
golpe contro Gheddafi, sareb- 
be il benvenuto. Tuttavia non 


ho abbastanza informazioni 
per dire di più». A suo parere, 
la Libia senza Gheddafi si cu- 
rerebbe meno di terrorismo e 
più di economia. «C’è un mue- 
chio di gente in Libia che non 
sopporta la follia del dittatore 
che sta rovinando il paese» ha 
aggiunto. 

Più esplicita di Shultz è sta- 
ta una fonte del Pentagono, 
citata dal «Washington Post». 
«Sì, è vero volevamo uccidere 
Gheddafi. Per questo abbia- 


Un invito a «voltare pagina» 


BRUXELLES — Dopo il raid americano 
sulla Libia, lunedì notte, gli Stati Uniti voglio- 
no lasciarsi alle spalle le polemiche con gli 
alleati europei e «voltare pagina» nella coope- 
razione con essi nella lotta contro il terrorismo 


internazionale. 


Questo è il messaggio che l’inviato di Rea- 
gan in Europa, il vicesegretario di Stato ameri- 
cano John Whitehead, ha oggi lanciato a 
Bruxelles, in un incontro con i giornalisti, 
dopo avere incontrato gli ambasciatori dei | 


«Sedici» presso la Nato. 

Whitehead ha detto: «Le irritazioni, da una 
parte e dall'altra, sono cose di ieri. Ora entria- 
mo in un nuovo periodo di più stretta coopera- 
zione, ne sono convinto dopo i contatti di ieri a 


Parigi e oggi a Bruxelles». 


L’inviato di Reagan ha aggiunto: «L'azione 
militare è finita, è durata in tutto quindici 
minuti: è stata solo un passo; altri, ma non sul 
piano militare, prevediamo di farne e ne faran- 
no i nostri alleati». 


mo lanciato sul suo quartiere 
generale a Al Azziyzah i nostri 
SER LI, 

«Abbiamo sperato che ci 
fosse rimasto sotto, ma non 
uapevamo con esattezza dove 
si trovasse quella notte». 

Più tardi, prima il portavo- 
ce della Casa Bianca Larry 
Speakes, poi lo stesso Presi- 
dente Reagan, hanno negato 


che fine ultimo del raid fosse . 


l'uccisione del colonnello. 
Reagan è stato interrogato da 
‘un reporter, mentre saliva sul- 
l'elicottero per New York. 

«È vero che aveva ordinato 
di far fuori Gheddafi?» gli ha 
urlato il reporter. «Non abbia- 
mo ordinato di uccidere nes- 
suno» è stata la risposta. 

Nella notte fra lunedì e mar- 
tedì, il dittatore si trovava 
probabilmente già nel deser- 
to. Ad Al Azziyzah erano ri- 
masti la moglie e i sette figli. 
Una bambina — come noto — 
è rimasta uccisa, figlia adotti- 
va, e due bambini feriti. 

Cesare De Carlo 


IL MOSTRUOSO PIANO ORDITO PER COLPIRE L'AEREO DELLA EL AL A HEATHROW 


a 


LONDRA — La mostruosi- 
tà del piano ordito dal terrori- 
smo arabo con l'intento di 
distruggere il «Boeing» delle 
linee aeree israeliane «El Al» 
in partenza da Londra con 
quattrocento persone a bordo 
è emersa ieri in tutti i suoi 
sconvolgenti retroscena. 

L'individuo ricercato per la 
mancata strage, Nezar Har- 
waf Mansoor Hindawi, si era 
servito dell’inconsapevole 
complicità di Ann Murphy, 
un’irlandese ventiduenne, ar- 
restata giovedì mattina all’ae- 
roporto di Heathrow, dopo 
che i servizi di controllo ese- 
guiti nella sala di partenza 
avevano scoperto cinque chili 
di esplosivo al plastico occul- 
tati nel doppio fondo di un 
bagaglio a mano. 

I fitti interrogatori ai quali 
la giovane donna è stata sct- 
toposta dai dirigenti della 
squadra antiterrorismo di 
Scotland Yard hanno permes- 
so di accertare che la sospet- 
tata era del tutto ignara di 
trasportare l’ordigno che 
avrebbe dovuto disintegrare 
l’aereo in volo, uccidendo lei 


Londra — Una guardia armata all'ingresso delle linee aeree israeliane 


stessa con il figlio non ancora 
nato che porta in grembo. 
L'aspetto più diabolico del- 
la vicenda consiste proprio 
nel fatto che Hindawi (la cui 
identità è presumibilmente 


fittizia) aveva deciso di sacri- 
ficare la sua compagna incin- 
ta, pur di compiere impune- 
mente l'attentato. 

La fantasia inesauribile di 
Simenon o di Agatha Christie 


INDUSTRIALE AERONAUTICO, DECANO PARLAMENTARE, AVEVA 94 ANNI 


È morto Marcel Dassault 


PARIGI — Era l’uomo più 
ricco di Francia. Marcel Das- 
sault, il padre dei «Mystère» e 
dei «Mirage», industriale del- 
l'aeronautica, decano fra i de- 
putati dell'Assemblea nazio- 
nale, ingegnere, produttore ci- 
nematografico, proprietario 
di giornali, «boss» dell’immo- 
biliare, è morto giovedì notte 
all'ospedale americano di 
Neuilly. Aveva 94 anni. 


Ricoverato tre settimane fa, 
non aveva potuto presiedere, 
alla Camera, l'inaugurazione 
della nuova legislatura; ebbe 
la sorpresa, in quella occasio- 
ne, di leggere la notizia della 
sua morte sulla prima pagina 
del «Quotidien de Paris», in- 
‘ciampato in un clamoroso in- 
cidente giornalistico. Non se 
la prese. Disse, quasi diverti- 
to: «Non sto poi così male. Ho 
un fastidioso raffreddore, ma 
passerà». 

La sua fortuna personale 
ammontava a 5 miliardi di 
franchi, che aveva costruito 
dal niente. Diceva: «Vivo mo- 
destamente. Non si possono 
mangiare sette polli al gior- 
no». Infatti: non possedeva 
che qualche Rolls Royce, al- 
cune Mercedes, un paio di 
Cadillac e una Renault 4, ville 
e castelli sparsi un po’ dap- 
pertutto (notissima la villa co- 
struita a Coignières, nell’Yve- 
lines, copia esatta del Petit 
Trianon di Versailles, valuta- 
ta 50 milioni di franchi; e quel- 
la nell’Alta Savoia, intera- 
mente disegnata da lui, che 
aveva messo in vendita per- 


ché convinto che gli portasse 


sfortuna). 

Gili piaceva la pittura: e così 
aveva riempito gli uffici del 
suo gruppo editoriale, «Jours 
de France», al Rond Point 


. degli Champs Elysées, con 


quadri di Cezanne, di Utrillo, 
di Boudin. Ipezzi migliori, ov- 
viamente, li teneva in casa: 
Monet, Picasso, Van Gogh, 
perfino un Leonardo da Vinci 


Il suo vero nome era Marcel 
Bloch. Nato a Parigi da madre 
marsigliese e da padre ebreo 
alsaziano (Adolphe Bloch, 
medico), era il primogenito di 
quattro figli. Il secondo fratel- 
lo, divenuto generale e vero 
fanatico dei mezzi blindati, 
venne soprannominato «gé- 
néral d’assaut» (generale d’as- 
salto). 

Marcel riprese più tardi il 
nome, con il quale sarebbe 
divenuto celebre. Allievo del- 
la scuola nazionale superiore 
di aeronautica, durante la pri- 
ma guerra mondiale disegnò e 
realizzò diversi pezzi dei cac- 
cia francesi, in particolare la 
prima elica in legno del «Cau- 
dron G3», prodotta poi in se- 
rie. Costruì quindi prototipi 

-per l’aviazione civile e milita- 
Te, e un aereo interamente 
‘metallico, il «Bloch 200». 

Durante la seconda guerra 
‘mondiale, fu deportato a: Bu- 
chenwald: sfuggì alla morte 
per miracolo. Rientrato in 
Francia si convertì al cattoli- 
cesimo e cambiò il suo nome, 
da Bloch a Dassault. Nel cli- 
ma disastrato del dopoguerra 
riuscì a creare gli inizi della 


fortuna: lanciò «Ouragan», un. 


caccia a reazione che fece il 
primo volo nel 1949. Poi, nel 
1952, «Mystère II», seguito da 
«Mystère IV» e «Super Mystè- 
re B2». 

Con l'introduzione dell’ala 
«delta» del «Mirage III», balzò 
al più alto livello dell’aviazio- 
ne militare mondiale, in com- 
petizione con i migliori aerei 
americani dell’epoca: il primo 
esemplare volò nel 1956. Il 
trionfo del «Mirage III» venne 
consacrato durante la guerra 
dei sei giorni: permise all’eser- 
cito israeliano, nel 1967 di di- 


struggere in poche ore la qua- 
si totalità dell'aviazione egi- 
ziana. 

Dassault, quell’epoca, era 
già notissimo: perfino Charles 
Lindbergh divenne un suo 
«sponsor», e convinse la com- 
pagnia «Pan Am» a comprare 
80 esemplari del «Mystère 20», 
che entrò dalla porta princi- 
pale nel mercato americano. 

La società di Dassault, che 
aveva assorbito «Bréguet» nel 
1967, ha venduto, dalla fine 
della seconda guerra mondia- 
le ad oggi, 6.500 aerei a 61 
paesi diversi; fabbrica attual- 
mente cinque tipi di aerei mi- 
litari, e cinque di aerei civili 
(questi ultimi sono i «Falcon» 
eilloro derivato «Guardien»). 
In questi mesi, si sta metten- 
do a punto il prototipo speri- 
mentale «Rafale», nuovo ae- 
reo da combattimento france- 
se; la Dassault lavora, inoltre, 
“al futuro aereo spaziale euro- 
peo «Hermes». 

Nel 1981, quando i socialisti 
arrivarono al potere, Dassault 
regalò. allo stato — che voleva 
nazionalizzare la società — un 
pacchetto di 2,6 milioni di 


Parigi 
presentazione del suo ultimo aereo, il «Rafale» 


azioni; conservando il 49 per 
cento e restando (unico caso 
nella storia delle nazionalizza- 
zioni) padrone del gioco. 
Munifico con tutti — regala- 
‘va biglietti da 500 franchi agli 
uscieri di Palais Matignon, la 
rpresidenza del consiglio — 
era a tutti simpatico. Deputa- 


— Marcel Dassault ritratto nel dicembre scorso alla 


(Tel. Ap) 


to Rpr, nei ranghi neogollisti, 
è stato rieletto anche alle ulti- 
me elezioni. Mauriac lo chia- 
mava «Cesare freddolosu», 
per il suo potere e per l’immu- 
tabile abbigliamento: sciarpa, 
cappotto e cappello, anche 
d'estate. 
Giovanni Serafini 


PREVISIONI DEI MILITARI ISRAELIANI DOPO IL RAID SU TRIPOLI 


Nuova ondata di terrorismo 


GERUSALEMME — Mal- 
grado le speranze americane, 
il colonnello Gheddafi è rima- 
sto in sella: lo hanno confer- 
mato ieri alte fonti militari 
israeliane ad alcuni corri- 
spondenti esteri in una serie 
di valutazioni sull’incursione 
Usa. Le fonti hanno dichiara- 
to inoltre di prevedere un’«e- 
scalation» del terrorismo ispi- 
rato da Gheddafi. Viene an- 
nunciata una montante onda- 
ta terroristica nel mondo con- 
tro obiettivi Usa, britannici e 
di paesi occidentali, la cui 
paternità sarà difficilmente 
attribuibile alla Libia. 

Gheddafi — «scioccato ma 
non raggiunto fisicamente» — 
adesso sta rivedendo tutto il 
sistema difensivo nazionale e 
il suo coinvolgimento nel ter- 
rorismo internazionale, si af- 
ferma. 

I risultati del raid sono stati 
prevalentemente materiali: il 
quartier generale delle forze 
armate, le centrali dei servizi 
segreti e del terrorismo inter- 
nazionale sono stati distrutti 
o colpiti assieme alla residen- 


| za di Gheddafi. 


Non si sa se le principali 
personalità del regime, politi- 
che e militari, siano rimaste 
indenni. (Malgrado unanimi 
dinieghi, dall'esposizione del- 
le fonti appare stretta la colla- 
borazione informativa e anali- 
tica fra Israele e Usa nell’am- 
bito dell’attiva cooperazione 
strategica fra i due paesi). 

‘Attualmente Gheddafi e i 
suoi collaboratori stanno rie- 
laborando la loro politica ge- 
nerale, concentrandosi so- 
prattutto su problemi interni 
e difensivi. 

E° presto per giudicare se 
siano o no positivi gli esiti 
dell'operazione Usa (che 


Israele ha approvato in quan- 
to autodifesa). Se c'è un’oppo- 
sizione interna, è sotto con- 
trollo. Il fallito attentato con- 
tro l'aereo israeliano a Lon- 
dra, la sparatoria contro un 
americano a Kartum o l’ucci- 
sione dei britannici nella Be- 
kaa possono essere frutto di 
iniziative autonome di gruppi 
filo-libici, che possono agire 
senza attendere ordini da 
Gheddafi. 

Quanto all'Urss, Mosca non 
è andata oltre un appoggio 
morale e verbale, nessun se- 
gno di aiuto militare o «rea- 
le», ma potrebbe, invece, pre- 
mere per «moderare» Ghed- 


Incriminato a New York 


NEW YORK — Francesco Bilotta, 43enne «uomo d’affari di 
Roma» ma residente a New York, è stato accusato di avere 
tentato di esportare in.Libia e in Unione Sovietica armi e 
materiale per cifrari per un valore di circa 100 milioni di dollari. 

Lo riferisce il «New York Post», aggiungendo che Bilotta è 
indiziato, assieme ad altre due persone, un italiano e un libico, 

| che però hanno fatto perdere le proprie tracce. 


inevitabile per Gerusalemme 


dafi. «Se vedremo arrivare 
aiuti militari e navi sovietiche 
inerociare davanti alle coste 
libiche ne dedurremmo che 
Gheddafi ’’ pagherà moderan- 
dosi’”’», affermano gli israe- 
liani. 

Non è prevista una sostitu- 
zione dei tecnici libici con so- 
Vietici (sono qualche migliaio, 
ritirati il 9 aprile scorso quan- 
do Gheddafi e i suoi capirono 
che gli Usa avrebbero agito), 
nelle installazioni militari di 
rilievo, come batterie missili- 
stiche. Una partecipazione di 
Mosca alla rielaborazione del- 


-la politica libica non affiora — 


si rileva — «dalla tendenza» 
delle sue mosse. 

Non è facile accusare Siria e 
Iran di ispirare il terrorismo 
internazionale, mentre Ghed- 
dafi dichiara apertamente di 
farlo. Non ha mai nascosto — 
ad esempio — di proteggere 
‘Abu Nidal, che ospita a Tripo- 
li. In futuro, agirà. tramite 
sicari celati dietro una miria- 
de di sigle. I gruppi radicali 
palestinesi, quelli di Ahmed 
Jibrill o Nayef Hawatmeh, po- 
tranno collaborare. 


LA FIGLIA DI STALIN RILASCIA UN'INTERVISTA DALLA SUA RESIDENZA AMERICANA 


PER RICERCHE SULLE PARTICELLE 


Svetlana non ritornerà più nell’Urss|Scudo stellare Usa: 
dove la vita è «troppo dura e scomoda» 


WASHINGTON — «Oh, mio 
Dio, com'è bello essere qui». 
Dal rifugio in una imprecisa- 
ta località del Midwest degli 
Stati Uniti, Svetlana Stalin, 
la figlia ora sessantenne del 
dittatore sovietico, telefona al 
quotidiano «Washington 
Post» e racconta perché, per 
la seconda volta «e definitiva- 
mente», ha lasciato l’Unione 
Sovietica. 

«Mi faccio viva io, per evita- 
re che sia il solito Victor 
Louis, imboccato dal Kgb, a 
‘fornire una versione distorta 
dei fatti». 

Svetlana Stalin è arrivata 
negli Stati Uniti l’altro ieri. 
Nel volo da Mosca ha fatto 
scalo a Londra, dove ha depo- 
sitato la figlia Olga, avuta dal 
matrimonio con l’inglese Wil- 


liam Wesley Peters. Poì ha 
proseguito per Chicago. 

A Chicago è stata accolta 
da alcuni amici e sottratta 
alla curiosità dei reporters. 
Solo uno è stato privilegiato, 
una collega del «Washington 
Post», Sarah Booth Conroy, 
che è uscita ierì mattina con 
l'intervista esclusiva. 

Svetlana è un personaggio 
inquieto. Diciannove anni fa 
lasciò l’Urss «perché non cela 
facevo più a vivere in quelle 
condizioni». Ma, nell'ottobre 
1984, ritornò în Urss, affer- 
mando, in una conferenza 
stampa trasmessa dalla tele- 
visione sovietica, che «in di- 
ciassette anni di Occidente 
non ho avuto una sola giorna- 
ta di libertà» e che era stata 
«strumentalizzata» dalla Cia. 


Ora spiega: «A Mosca mi 
avevano costretto a leggere 
testi già preparati, l’unica 
cosa vera è che ero stata io a 
voler tornare, i mieì due figli 
più grandi e i nipotini mi scri- 
vevano: ti vogliamo con noi. 
Tornaì. Ma oggi, dopo questo 
nuovo soggiorno nell'Unione 
Sovietica e dopo tanto girare, 
posso dire di non appartenere 
più a due paesi, l’Urss e gli 
Usa, ma a uno solo, gli Usa. 
L'unica società che per me 
conti e în cuì voglio vivere è 
questa». 

Perché? Le ha chiesto l’in- 
tervistatrice. 

«Perché la vita dall'altra 
parte è dura e scomoda. Ali- 
mentari e abbigliamento sono 
scarsi, soprattutto fuori Mo- 
sca. La gente non parla. Ha 


paura. Quando mi vedevano î 
miei amici sembravano imba- 
razzati. Alcuni parlavano di 
mio padre. Ma mio padre è un 
altro discorso». 

Nel dicembre 1985, Svetla- 
na Alliluyeva Stalin si pentì, 
per la terza volta, e inviò una 
lettera a Gorbacev. Sono an- 
cora cittadina americana — 
scrisse — voglio andarmene. 
Nessuna risposta. 

«Tempestai il Cremlino di 
lettere e telegrammi. Alla fine 
si resero conto che la cosa più 
ragionevole era lasciarmi 
uscire con mia figlia Olga». 

Da Tbilisi, in Georgia, la 
regione nativa di Giuseppe 
Stalin, Svetlana e Olga si ri- 
misero in viaggio verso Ovest. 

Come si viveva a Tbilisi? 

«In maniera differente da 


Mosca. Non puoî comprare 
quel che vedi nelle vetrine. 
Non puoi avere il necessario 
per mangiare. La vita è dura. 


Mij sentivo molto depressa. E 
anche mia figlia Olga. Gli al- 
tri miei due figli più grandi, 
Joseph e Yekatarina, mi evi- 
tavano». 


«Sono felice di essere di 
nuovo qui — ha ripetuto — 
non ne faccio una questione 
politica. Non riuscivo a vivere 
DÎÙ...». 

C. D. C. 


Ml IMBOSCATA — Ventun solda- 
ti sono morti nelle pine e altri 
otto sono rimasti feriti in un'imbo- 
scata organizzata dai guerriglieri 
‘comunisti nei pressi del villaggio 
di Banao, nella provincia di Albay, 
a sud-est di Manila. 


contratto in Israele 


GERUSALEMME — È stato firmato l’altro ieri il primo 
contratto per la partecipazione israeliana alle ricerche dell’ini- 
ziativa di difesa strategica degli Stati Uniti, tra una compagnia 
aerospaziale americana che non vuole essere nominata e 


l'università Ben Gurion. 


Riguarda ricerche di fisica sulle particelle ad alta energia, 
condotte dal prof. Yirmiyahu Branover. 

. Lo ha reso noto ieri Joyce Starr della Georgetown Universi- 
ty di Washington, che è a capo di una missione di studio per lo 
«scudo stellare» giunta a Tel Aviv Sabato scorso, e che si 
tratterrà in Israele otto giorni. 

Joyce Starr, che dirige il programma di studi sul Medio 
Oriente al Centro di studi strategici e internazionali della 
Georgetown University, ha annunciato per telefono all’Associa- 
ted press che un secondo contratto, per ricerche sui laser, 
dovrebbe essere firmato con lo stabilimento di ricerche nuclea- 


ri di Nahal Sorek. 


Il 5 maggio prossimo, durante una visita a Washington — 
ha aggiunto la signora Starr — il ministro della difesa israelia- 
no, Yitzhak Rabin, dovrebbe firmare un memorandum d'intesa 
sulle guerre stellari tra Israele e gli Stati Uniti. 

In Germania, frattanto, il quotidiano di Colonia «Express» 
ha pubblicato ieri il testo riservato degli accordi, firmati il 26 
marzo tra Stati Uniti e Repubblica federale, per lo scambio di 
tecnologia e per la cooperazione tedesca alle ricerche Usa, 


Sud Africa: 
libertà 
di movimento 

° ° 
ai negri 

JOHANNESBURG — Il 
presidente P. W. Botha ha 
annunciato al Parlamento 
che i negri colpevoli di aver 
violato le «pass laws», le leggi 
che limitano la libertà di 
movimento della popolazione 
di colore, non saranno più 
arrestati, e che quanti si tro- 
vano dietro le sbarre per lo 
stesso motivo saranno rimessi 
in libertà. 

Le «pass laws» rappresenta- 
no uno degli spetti principale 
dell’apartheid: in base ad esse 
ogni negro che viene trovato 
in un’area urbana deve esibire 
una debita autorizzazione. I, 
negti, infatti, hanno diritto so- 
lo alla cittadinanza delle dieci 
«homeland» formalmente in- 
dipendenti. Quasi 14 dei 24 
milioni di membri della comu- 
nità di colore vivono però al di 
fuori di esse; nelle «township» 
che circondano le città 
‘bianche. 


LO «SCOPRITORE» DELLA SCULTURA 


«FIORENTINA» NON HA DUBBI SULLA SUA AUTENTICITÀ 


È un Donatello «doc» garantisce Il giapponese 


7. 


TOKIO — Naoki Dan, 38 
anni, sedicente libero ricerca- 
tore giapponese di storia del- 
l’arte e presunto scopritore di 


una «testa» di Donatello, ha, 


promesso che «prima della fi- 
ne del 1986 mostrerà l’opera e 
ne pubblicherà una particola- 
reggiata descrizione storica, 
artistica e tecnica su una rivi- 
sta divulgativa nipponica o 
italiana». 

Naoki Dan, pressoché sco- 
nosciuto negli ambienti acca- 
demici giapponesi, ha rivelato 
nei giorni scorsi a un giornale 
italiano di aver scoperto un 


| bozzetto in terracotta della 


testa di Dio Padre, creato da 
Donatello per incarico dell’o- 
pera del Duomo di Firenze, 
ma poi scomparso. 

A giudizio di Naoki Dan, la 
scultura è anche un autori, 
tratto del suo autore ed è 
eccezionale, 

«Non posso dire — ha di- 
chiarato lo studioso al corri- 


spondente dell’Ansa a Tokio 
— dove si trovi il reperto. E un 
mio segreto professionale che 
svelerò prima della fine del- 
l’anno. Siccome l’accademia 
d’arte giapponese, che terrà 
fra un mese la sua riunione, 
non mi ha dato credito, rivele- 
rò tutto al momento opportu- 
no a una rivista divulgativa, 
non so ancora se giapponese 0 
italiana». 

Per provare la sua «buona 
fede», Naoki Dan ha conse- 
gnato all’Ansa una foto della 
«testa di Dio Padre», «più 
chiara — ha sostenuto — di 
quella pubblicata nei giorni 
scorsi da un quotidiano ita- 
liano». 

«La qualità del bozzetto in 
terracotta è eccezionale — ha 
affermato il presunto scopri- 
tore nel mostrarne l’immagi- 
ne — un vero storico d’arte 
non può non rilevare da que- 
sta foto l'autenticità dell’ope- 
ra. È un vero capolavoro di 


Donatello. Posso anticipare, 
dal punto di vista informati- 
vo, che pesa nove chili ed è 
alta quaranta centimetri. E 
un volto che solo un grande 
artista può aver scolpito», 


Lo studioso d’arte giappo- 
nese si è dichiarato pronto a 
sottoporre il reperto a un 
«esame chimico» ma, ha ag- 
giunto, «solo dopo la pubbli- 
cazione delle mie rivelazioni». 
Egli ha polemizzato con alcu- 
ne dichiarazioni fatte a Firen- 
ze dal direttore del museo del- 
l'Opera del Duomo dott, Enzo 
Settesoldi che ha avanzato 
dubbi sul ritrovamento. 

«Settesoldi dice che non esi- 


questa opera di Donatello il 
quale si faceva pagare tutto, 


del Duomo, le carte d’archivio 
non devono essere state anco- 
ra trascritte integralmente. 
Può anche darsi che siano 
scomparse. Ricordiamoci che 
nel 1966 a Firenze ci fu l’allu- 
vione». 

Naoki Dan tiene a far sape- 
re di aver pubblicato lo scorso 
anno a Roma, nell’annuario 


*ste ricevuta di pagamento per 


io rispondo che data la trascu- 
ratezza secolare dell'Opera 


dell’istituto giapponese di 
cultura, uno studio sulla 
«Tomba di Arrigo VII e le 
sculture" intorno al cupolone 
del Brunelleschi» e di essere 
«un fanatico cultore di Dona- 
tello», 

La sua passione per l’arte, 
ha detto, è ereditaria. Suo 
padre è compositore di musi- 
ca occidentale e sua madre 
una cantanté lirica, soprano. 
Questa «irrefrenabile» ten- 
denza gli ha fatto dimenticare 
gli studi di economia compiu- 
ti all’università Keyo di Tokio 
elo ha spinto ad «abbracciare 
da autodidatta la storia del- 
l’arte». 

Ha vissuto in Italia per 13 
anni e ora abita a Meguro, un 
quartiere residenziale di To- 
kio. Naoki Dan — non è chiaro 
perché — è riluttante a far 
sapere che una sua zia ha 
sposato il presidente della più 
grande casa di pneumatici 
giapponesi, la «Bridgestone». 


Ulteriore 
riciclaggio 
dei debiti 


jugoslavi 

BELGRADO — I rappre- 
sentanti dei governi di 15 pae- 
si occidentali e del Kuwait 
hanno accordato alla Jugosla- 
via un altro riscadenziamento 
del suo debito estero. I nego- 
ziati, che si sono conclusi a 
Parigi, secondo l’agenzia 
«Tanjug», riguardano l’85 per 
cento della somma che la Ju- 
goslavia dovrà rimborsare dal 
prossimo mese di maggio al- 
l'aprile 1988, per complessivi 
circa un miliardo e 300 milioni 
di dollari. 


Il governo di Belgrado ha 
ottenuto una dilazione di no- 
ve anni, con un «periodo di 
grazia» di quattro, nonché 
l'assicurazione che altrettan- 
to potrà essere deciso anche 
per i suoi debiti che scadran- 
no entro la fine del 1988. 

Invece dell'accordo «stand- 
by», i paesi occidentali e il 
Kuwait hanno accettato quel- 
lo noto come «enhanced mo- 
nitoring». 


Condannata dall'amico arabo 
perire come «bomba umana» 


L’irlandese arrestata all'aeroporto non sapeva di trasportare. il micidiale esplosivo 


(Telefoto Ap) 


non avrebbe saputo produrre 
un giallo altrettanto agghiac- 
ciante. La giovane amica del 
terrorista latitante sarebbe 
stata adoperata come una 
«bomba umana», insieme con 
la creatura concepita nel cor- 
so di una relazione che durava 
da alcuni mesi. 

Le indagini hanno stabilito 
che Nezar Narwaf Mansoor 
Hindawi munito di un passa- 
porto giordano intestato a 
questi nomi, si era impiegato 
nel 1985 come collaboratore- 
telescriventista presso la re- 
dazione londinese del giorna- 
le «Al Arab». 

Il vice-caporedattore Mo- 
hammed Kabarday ci ha de- 
scritto il personaggio come un 


individuo introverso che sem- > 


brava scarsamente interessa- 
to alla politica e che non di- 
mostrava uno speciale attac- 
camento al lavoro. «Era un 
egocentrico desideroso s0- 
prattutto di guadagnare 
molto». 

Il losco personaggio fu li- 
cenziato da «Al Arab» a causa 
di un incidente avvenuto do- 
po che gli era stato rifiutato 
un aumento di stipendio; egli 
si allontanò dall’ufficio, 
lasciando chiusa a chiave la 
stanza della telescrivente in 
modo da ostacolare l'ulteriore 
svolgimento dell’attività 
redazionale. 

Ann Murphy, nata in un 
villaggio dell’Eire poco di- 
stante da Dublino si era tra- 
sferita a Londra due anni or 
sono e aveva trovato lavoro 
come cameriera nell’albergo 
Hilton di Park Lane. Il legame 
con Hindawi era presto sfocia- 
to in una relazione che, nelle 
sue speranze, avrebbe potuto 
condurla al matrimonio. 

La giovane ha riferito agli 
organi inquirenti che l’aman- 
te non le aveva mai rivelato 
l’esistenza della sposa polac- 
ca. Al contrario, egli si era 
mostrato felice della prospet- 
tiva di diventare padre quan- 
do lei gli aveva annunciato di 
essere incinta. Nelle ultime 
settimane, era stato lui a sug- 
gerire la celebrazione delle 
nozze, proponendo una luna 
di miele in Terra Santa. 

Pochi giorni or sono Hinda- 
wi aveva fatto alla sua compa- 
gna una «Sorpresa» apparen- 
temente piacevole, preannun- 
ciandole il viaggio a Tel Aviv. 
Pare che la Murphy si fosse 
finta ammalata per assentarsi 
alcuni giorni dal lavoro. 

La diabolica trappola era 
stata predisposta nei minimi 
particolari. Inizialmente, la 
giovane era convinta di parti- 
re assieme all’uomo amato 
ma all’'approssimarsi della 
partenza, dopo una misterio- 
sa telefonata in lingua araba, 
Nezar le aveva comunicato un 
lieve mutamento di program- 
ma. Lei sarebbe partita da 
sola con l’aereo della «El Al» e 
lui l'avrebbe raggiunta dopo 
qualche ora nell'aeroporto di 
Tel Aviv con il volo di un’altra 
compagnia, perché aveva 
appreso che gli israeliani non 
accettavano a bordo passeg- 
geri arabi. 

Il fanatismo terroristico si 
riveste in questa vicenda di 
nervi d'acciaio. Affidando alla 
donna ignara la borsa dal 
doppio fondo contenente l’e- 
splosivo, l'individuo sapeva di 
averla praticamente condan- 
nata a morte, insieme con il 
frutto della loro relazione. 

Con fredda lucidità Hinda- 
wi accompagnò all’aeroporto 
di Heawithrow la sua «bomba 
umana». Abbracciò la donna 
per un commiato che lei cre- 
deva breve e che lui immagi- 
nava definitivo. La vide supe- 
rare senza intoppi il primo 
«metal detector» installato 
per lo scrutinio dei bagagli a 
mano e le fece un cenno di 
saluto con la mano. Forse le 
aveva donato ahche un'ulti- 
ma notte d’amore. 

Poi si allontanò in fretta 
facendo perdere le sue tracce. 

Come sappiamo, Ann Murp- 
hy incappò provvidenzial 
mente nei più rigorosi con- 
trolli quando raggiunse la sa- 
la d’imbarco delle linee «El 
Al». Mentre i poliziotti comin- 
ciavano a interrogarla Hinda- 
wi aveva raggiunto il suo al- 
loggio londinese, sulla cui ubi- 
cazione viene mantenuto uno 
stretto riserbo, per raccoglie- 
re in fretta alcuni oggetti e 
documenti prima di darsi alla 
fuga». Luigi Forni 


— 


Sabato, 19 aprile 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


BRE PO RESI SS 


Il calcioscandalo dà fiato a Sordillo. 


DE SISTI HA TANTI ASSENTI E TANTI ACCIACCATI 


Fiorentina-Udinese chance 
di salvezza per i friulani 


Totonero: 
gli imputati 
«cantano» 
nomi e date 


TORINO — Giornata di ri- 
flessione per il magistrato che 
conduce l’inchiesta sul Toto- 
nero. Gli interrogatori degli 
arrestati riprenderanno que- 
sta mattina, presso gli uffici 
della questura dove il sostitu- 
to procuratore Marabotto ha 
installato il suo quartier gene- 

‘ rale (al fine di avere sempre a 
disposizione le 290 bobine 
contenenti le intercettazioni 
dei colloqui telefonici tra gli 
inquisiti). x 

Saranno sentiti Giovanni 
Bidese, portiere di riserva del- 

è la Pro Vercelli e Salvatore Lo 
Russo, napoletano, legato al- 
la camorra e soprannominato 

© negli ambienti della malavita 
organizzata «0 Capitone». 
Quest'ultimo in particolare si 
trovava già in carcere, alle 
Nuove, perché coinvolto in 
una vicenda di spaccio di so- 
stanze stupefacenti quando è 
scattato il blitz per le scom- 
messe clandestine. Gli ultimi 
- interrogatori il magistrato lì 


La Federcalcio 
dà la tregua 


e 
all'avv. Sordillo 
ROMA — L'ipotesi di di- 
missione del presidente 
della Federazione calcio, 
Federico Sordillo, sembra 
per il momento rientrata. 
Nella riunione svoltasi a 
Roma nei locali della Fe- 


LA ROMA DAL CANTO SUO SEMBRA TRANQUILLA CONTRO IL LECCE 


La Juve soffre per lo scudetto 


TORINO — L’aggaricio romanista ai danni della Juventus 
ha concluso la seconda e non definitiva parte di questo 
funambolico campionato, pronto a offrire nei momenti meno 


attesi colpi di coda e di scena 


da far rabbrividire. 


Sono rabbrividiti gli antijuventini nel corso di inizio torneo, 
quando ai bianconeri risultava tutto facile, e sapevano trasfor- 
mare in oro tutto ciò che toccavano. Adesso a rabbrividire sono 
proprio loro, pensando alla volata finale con eventuale appen- ® 


dice di fuoco, 


Un altro tipo di brividi percorre la schiena di quanti hanno 
la coscienza sporca per le partite vendute. Come si vede il 
marciume nel mondo del calcio è duro a morire; ciò che 
stupisce non riguarda tanto l’ambiente del sottobosco, quanto 
il fatto che a compromettersi nella maniera più idiota siano 
personaggi di primo piano. Anche questa volta la giustizia 
sportiva dovrà punire secondo equità, in modo definitivo e 


inequivocabile. 


Ma torniamo al campionato: la penultima offre motivi di 
alta tensione; l’attesa maggiore è polarizzata su Juventus- 
Milan e Roma-Lecce. Due incontri dal peso chiaramente 
diverso. Più arduo il turno per i torinesi, con esito scontato 


quello dei capitolini. 


L’armata-Trapattoni continua a dichiarare prossimo il mo- 
mento del riscatto. Viene spontaneo rispondere che sarebbe 
quasi ora, ma la battuta potrebbe offendere la squadra, che, se 
al momento non può dare più di tanto è per debito di passata 
generosità. Come saggiamente dichiarò l’allenatore bianconero 
alla luce dell’eliminazione di Coppa, a questo mondo non esiste 
la squadra imbattibile; i marziani stanno forse su altri pianeti. 
Per la sfida con il Milan l'attacco dei padroni di casa ripresenta 


Serena assieme a Briaschi: val 


le a dire punte in altri tempi 


abbonate al gol, ma attualmente due bomber in precarie 
condizioni fisiche, le polveri dei quali potrebbero risultare 


ancora bagnate. 


Perla verità il più sicuro di giocare è Serena. Briaschi infatti è 
in ballottaggio con Pin, a causa del vuoto lasciato dallo 
squalificato Manfredonia, pedina chiave dell’assetto juventino. 
Un guaio questo suo comportamento poco ortodosso nei 


confronti degli avversari. Le continue squalifiche inferte al 
prode Lionello rappresentano alla resa dei conti di un'intera 
stagione un notevole handicap per la società. Se si può 
insinuare che alcuni arbitri lo hanno preso di mira e non gli 
perdonano più nulla, è un fatto che le tirate d’orecchi di 
Boniperti circa il famoso stile da rispettare hanno fruttato ben 


poco. 


1180 minuti che ancora mancano dalla quasi fine devono poi 
svelare il mistero Platini. Saprà il francese a mezzo servizio 
tirare fuori dal cappello magico il lancio illuminante, la 
zampata vincente? Al suo piede destro sono legate le residue 
speranze della Juve, un calvario psicologico, fisico e morale che 
in fondo potrebbe comunque portare alla vittoria contro ogni 


attuale previsione. 


Mai come in questi giorni il palazzo juventino ripensa alla 
filosofia evangelica secondo cui il giorno di Pasqua passa 
attraverso il Venerdì santo. Al punto in cui si è arrivati 
diventano importanti anche le preghiere. 

Il diavolo rossonero ovviamente non va d'accordo con queste 
cose, e si trasferisce sulle rive del Po per interrompere la serie 
negativa di tre sconfitte consecutive che gli hanno pregiudicato 
la sicurezza Uefa. Il ritorno di Baresi in difesa garantirà in ogni 
caso maggior ordine e calma nei disimpegni. Fra le due società 
incombe in queste ore l'ombra del gioiello Donadoni, astro 
nascente in ballottaggio fra Mole e Madonnina, ma forse già 
alla corte di Berlusconi in cambio del poker Icardi, Evani, 
Bortolazzi e Incocciati. Come si vede i tempi duri per la Juve 


hanno diverse sfaccettature. 


Roma tranquilla, serena, tutt'altro che appagata. Forse 
rientra pure Conti. Lo squalificato Bonetti sarà sostituito da 
Oddi con il numero 5; Gerolin opererà sulla fascia. Al posto di 
Cerezo dovrebbe essere riconfermato il bravo Desideri. Il 
magistrale meccanismo della Roma, se non si ferma per 
improbabilissima rottura del motore, permette anche airagaz- 
zini di entrare e rimediare un figurone. L'entusiasmo, si sa, 
mette le ali anche a coloro che non hanno avuto ancora il 


tempo di imparare a volare. 


Marcello Ferrara 


UDINE — Situazione anco- 
ta tutta da definire per quan- 
to riguarda la formazione che 
De Sisti schiererà a Firenze 
per il penultimo, tormentatis- 
simo turno di campionato. 
Tormentato, ovviamente, an- 
che a seguito della vicenda 
del totonero che in qualche 
modo sembra coinvolgere 
sempre di più l'Udinese, 
lasciando i tifosi sospesi a un 
filo di speranza che comun- 
que non, è proprio tenue, 
riguardo la possibilità che la 
squadra bianconera ne esca 
in qualche modo pulita, ma 
d'altro canto anche consape- 
voli che purtroppo qualcosa 
finirà per accadere. 

E buona norma comunque 
pensare soprattutto ai fatti 
contingenti, e a questo propo- 
sito Fiorentina-Udinese si 
propone come una partita che 
la squadra friulana dovrà 
affrontare solo o quasi in virtù 
di una grande forza di volon- 
tà, se non proprio della dispe- 
razione. 

E di ieri pomeriggio la noti- 
zia che non sono stati accetta- 
ti dal giudice sportivo gli ap- 
pelli riguardanti la squalifica 
per due giornate di Colombo e 
Miano e tendenti a ridurne la 
portata a una sola giornata. 
Sarebbe stato importante per 


poter utilizzare Miano, dal 
momento che comunque Co- 
lombo è out per una distorsio- 
ne al ginocchio. Niente da fare 
dunque neppure per il centro- 
campista delle Valli, e nuovi 
guai per De Sisti, anche se 
comunque nessuno faceva 
molto conto sulla possibilità 
che la giustizia sportiva si 
dimostrasse più tenera. 
L'allenatore bianconero, a 


Gli under 21 


convocati 


ROMA — Per la partita In- 
ghilterra-Italia under 21, va- 
levole per la semifinale del 
campionato europeo Espoirs 
dell’Uefa, in programma a 
Swindon Town mercoledì 
alle 17.30, sono stati convoca- 
ti a disposizione dei tecnici 
federali Azeglio Vicini e Ser- 
gio Brighenti, i seguenti cal- 
ciatori azzurri: Baldieri e 
Progna (Pisa), Baroni (Udine- 
se), Carannante e Filardiî (Na- 
poli), Carobbi (Fiorentina), 
Comi e Francini (Torino), De 
Napoli (Avellino), Donadoni 
(Atalanta), Ferri, Lorieri e 
Zenga (Inter), Giannini (Ro- 
ma), Mancini, Matteoli e Vial- 
li (Sampdoria). 


questo punto, dovrà utilizzare 
quello che ha a disposizione: 
si potrebbe ad esempio ipotiz- 
zare una formazione con Bri- 
ni, Galparoli, Baroni, Rossi, 
Edinho, Storgato, Chierico, 
Dal Fiume, Carnevale, Crisci 
manni, Tagliaferri. Anche se 
De Sisti, che guidava la com- 
‘pagine bianconera partita già 
ieri pomeriggio. alla volta di 
Firenze, dove svolgerà questa 
mattina il lavoro di rifinitura, 
non ha smentito le sue abitu- 
dini affermando che prenderà 
oggi, o addirittura domani, le 
decisioni. 

Ricordiamo, ma forse non 
ce n’è neppure bisogno, che al 
rientro di Baroni fanno da 
contraltare le assenze di ben 
tre giocatori per squalifica 
(De Agostini, Colombo e Mia- 
no); Susic è ancora sofferente 
alla caviglia, mentre Crisci- 
manni è dato per presente 
anche se non si è allenato in 
settimana a causa di un persi- 
stente mal di schiena. Sconta- 
te anche le presenze di Chieri- 
co e Carnevale, che comun- 
que sono un po’ acciaccati, 
resta da dire di Barbadillo, 
reduce da uno stiramento mu- 
scolare alla gamba destra e 
che al limite potrebbe anche 
essere impiegato. 

Giorgio Verbi 


| I dubbi 
di Agroppi 


FIRENZE — Fuori Battisti 
ni e Carobbi, qualche dubbio 
per Monelli. A proposito di 
dubbi: anche Agroppi ne ha 
(ufficialmente) tanti. Non dice 
chi gioca, parla poco volentie- 
ri della Fiorentina, un po' me- 
no dell’Udinese: «Attenzione 
a non sottovalutarla. A Firen- 
ze non può perdere e noi sia- 
mo obbligati a vincere se vo- 
gliamo sperare ancora in un 
piazzamento Uefa. Ripeto: è 
una partita scomoda, soprat- 
tutto se viene giocata con lo 
spirito sbagliato, come è suc- 
cesso ad Avellino. Guai se si 
ripetessero certi errori, la pre- 
sunzione è un atteggiamento 
psicologico che proprio non 
mi va giù». Tutto qua. Il tecni- 
co aggiunge poche altre anno- 
tazioni su Carnevale: «E chia- 
ro che per lui avremo un oc- 
chio di riguardo. Lo marcherà 
Pin, è un buon colpitore di 
testa, spero che lo possa an- 
nullare anche con i piedi». 

È poco originale il. pre- 
partita di Fiorentina-Udinese. 
Il ritorno di Picchio De Sisti 
può rappresentare, forse, un 
moderato motivo di curiosità 
per i tifosi, ma in questo mo- 
mento gli sportivi sono più 


To- dercalcio sarebbe stato nto gl C i 
le- raggiunto un accordo tra curiosi di verificare la voglia 
un gli opposti schieramenti (_] J tu] L\ n O] di riscatto dei viola dopo la 
m- che si sono venuti a confi- scarsissima figura (e le accuse 
0 [Erra nero non inquina la serenità riestina |; 
va Si Auto 1 fronte dell 

- to ito i ‘o tace sul fron! elle 
di A partenze. Di nuovo, si fa per 


—r 


presidente del settore tec- 
nico Teodosio Zotta ha 
detto che «mai si è parlato 
di dimissioni né ora né in 
precedenti riunioni: piut- 
tosto stiamo lavorando, 
per trovare un accordo». 
La Federazione ricorda 
la decadenza dell’Impero 
romano: lotte di palazzo 
mentre i barbari invade- 
vano i territori. I Mondia- 
li in vista, il «totonero» 


sono fantasmi? 


aveva ultimati l’altra notte: 
aveva sentito l'ex terzino di 
Fiorentina, Avellino e Atalan- 
ta e ora titolare di una scuola 
di calcio, Gian Filippo Reali, 
quindi il bresciano Guido Le- 
grenzi e il pensionato torinese 
Roberto Grasso. 

A parte il primo, che aveva 
dato agli investigatori l’im- 
pressione di non rendersi ben 
conto della gravità della sua 
posizione e del reato contesta- 
togli, gli altri due erano ap- 

- parsi più loquaci, disposti in 
definitiva a collaborare. 

Legrenzi in particolare, 
stando alle indiscrezioni, 
avrebbe parlato a lungo della 
Cavese, società con la quale 
egli era entrato in contatto 
per il Totonero. Avrebbe an- 
che raccontato di operazioni 
inerenti altre squadre, tra cui 
il Vicenza. Originario di Chia- 
ri, in Lombardia, Legrenzi è 
un ex commerciante di abhi- 
gliamento. Ha tre figliefino a 


La pioggia ha fatto mutare iî | 
programmi di allenamento a 
Enro Ferrari. Ieri doveva es- 
serci un doppio impegno, ma 
le condizioni del terreno di 
Monfalcone, imbevuto d’ac- 
qua, hanno suggerito all’alle- 
natore alabardato il prolun- 
gamento del lavoro del matti- 
no e la sospensione di quello 
pomeridiano. Se ne riparlerà 
questa mattina, sempre a 
Monfalcone. 

Tutti presenti, ieri, ad ecce- 
zione di Dal Prà, che oggi... si 
coprirà di gloria con la 
maglia della serie B a Cremo- 
na. Ha lavorato normalmente 
anche Cinello, uscito malcon- 
cio dalla partita dì Bologna. 
Accusa ancora qualche dolo- 
re, ma stringendo ì denti sì è 
allenato come gli altri. La pre- 
parazione per tuttì sarà ripre- 
sa lunedì. Domani ci sarà un 
trasferimento quasi collettivo 
della Triestina a Riccione, în 
occasione delle nozze dì Pa- 
squale Iachini. E se ve ne 


fosse bisogno, è un’altra 
dimostrazione dell’amicizia e 
dello spirito di gruppo che 
regna in seno alla squadra. 

Braghin, il cui nome è VenNUu- 
to alla ribalta quale destina- 
tario di una comunicazione 
giudiziaria în relazione all’in- 
chiesta della magistratura 
sul calcio-scommesse, appari- 
va tranquillo. Ha avuto dimo- 
strazioni di solidarietà da 
parte dei compagni, convinti 
che la» cosa, per quanto lo 
riguarda, svanirà nel nulla. 


Ha detto a proposito Ferra- 
ri: «Anche a me îl giocatore è 
apparso completamente tran- 
quillo, anche se giustamente 
preoccupato per il fatto di 
essere stato tirato dentro nel- 
la faccenda. Basta un niente, 
anche informale, per trovarsi 
coinvolti in uno scandalo al 
quale sì è magari del tutto 
estranei. Adesso le indagini 
proseguono, chi non ha niente 
da temere fatalmente ne re- 
sterà fuori del tutto. Il presi 


Totopronostico 


Atalanta-Torino x 
Bari-Avellino 
Fiorentina-Udinese 
Inter-Como (1.0 t.) 1 
Juventus-Milan 
Napoli-Sampdoria 
Roma-Lecce (1.0 t.) 
Verona-Pisa 
Prato-Ancona 


» 


» 


dente De Riù è stato giovedì a 
parlare con giocatori, racco- 
mandando a tutti la massima 
serenità, in mezzo al caos che 
si è creato, e il massimo impe- 
gno, în vista di possibili svi- 
luppi della situazione. Come 
ho sempre detto, noi non mol- 
leremo, anzì da questo mo- 
mento raddoppieremo î nostri 


sforzi, per farci trovare alla’ 


fine del campionato nella mi- 


dirlo, non è certo da buttar 
via la prospettiva di un van- 
taggio indiretto che potrebbe 
profilarsi per la Triestina dal- 
le disgrazie altrui... 

«Di questo preferisco non 
parlare. Non sta bene augu- 
rare le disgrazie agli altri. 
Ognuno vada per la propria 
strada, ma certamente se 
qualcuno ha sgarrato, è giu- 
sto che sia chiamato a rispon- 
derne e a pagare». 

— Nonè che sia affiorato un 
certo ottimismo, alla luce dî 
certe notizie? 

«Noî siamo tutti consapevo- 
li di quanto sta accadendo, 
mai non ci illudiamo né voglia- 
mo che qualcuno sì illuda. 
Ripeto quanto ho detto nei 
giorni scorsi: îl nostro lavoro 
non è interrotto, ma prosegue, 
con o senza scandalo delle 
scommesse, e tireremo le som- 


| me alla fine. Il lavoro conti- 


nua, dobbiamo procedere co- 
me se il campionato fosse ap- 
pena iniziato. E sappiamo tut- 
ti che siamo attesi a impor- 
tanti, forse decisivi confronti 
diretti». 

— Una impressione perso- 
nale su questa vicenda del 
calcio-scomesse? 

«Poco o tanto, tuttì ne cono- 
scevano l’esistenza; certo ota 
la cosa sta assumendo dimen- 
sioni impreviste e imprevedì- 
bili. Fa male veramente a chi 
ama il calcio scoprire queste 
verità losche. Ma proprio per 
il bene del calcio è giusto che 
ci sia una drastica epurazio- 
ne. E certamente questa volta 
il castigo sarà maggiore della 
volta precedente. Davvero 
guai a chi ci è capitato 
dentro». 

Dante di Ragogna 


Primavera: Triestina-Vicenza 


‘Ancora una partita della Primavera alabardata è Trieste. Il 
campionato sta per concludersi, almeno per la formazione di 
Vagaia, che non rientrando fra le prime due classificate 
concluderà con le prossime tre partite la stagione agonistica 
ufficiale. Negli ultimi tempi ci sono stati miglioramenti di 
rendimento, grazie anche a un più compatto contributo della 
squadra, risultata in migliore efficienza fisica. 

Avversario odierno sarà il Vicenza, capolista del girone con 
37 punti, seguito dal Cesena con 33. È allenato da Savoini, ex 
calciatore biancorosso. L'appuntamento è sul campo di viale 
Sanzio, con inizio alle 15.30. L'allenatore Samec potrà contare 
sui due giocatori della «rosa» della prima squadra, Zanin e 
Attruia, rispettivamente punta e portiere. Ma ci saranno tutti i 


La rappresentativa della se- 
rie B under 21 si ripresenta in 
campo oggi a Cremona (15.30) 
dopo il successo ottenuto lo 
scorso 22 marzo a Empoli sul- 
la raffazzonata compagine ju- 
goslava. Con le reti iniziali 
siglate da Agostini e Rampul- 
la, il risultato si era stabilito 
subito sul 2-0 e così era rima- 
sto. La Romania, avversaria 
odierna, sarà certo più qua- 
drata e meglio organizzata 
della formazione jugoslava, 
che giunse a Empoli nel cuore 
della notte, alla vigilia del 
confronto. 

Una rappresentativa parti- 
colare, questa della serie B, 
per partite che sono fini a se 
stesse: una occasione per por- 
tare in passerella il meglio 
delle speranze del calcio ca- 
detto, degne di essere pro- 
mosse nella categoria mag- 
giore. Una «promozione» indi- 
viduale, comunque, e sulla 
bontà della scelta del selezio- 
natore Sergio Brighenti si può 
star certi, sia perla serietà del 
tecnico azzurro, sia per l’effet- 
tiva validità delle indicazioni 
operate. 

C’entra un po’ la geopoliti- 
ca, al solito, nelle convocazio- 
ni, ma sono fatti minimi. Per 
Empoli furono convocati me- 


naci. Per la partita odierna il 
portiere Drago ha ceduto il 
posto al cremonese Rampul- 
la, mentre è stato chiamato 
un altro grigiorosso, Lombar- 
do, visto all’opera con il nu- 
mero 7 nella recente partita 
contro la Triestina.-È rimasto 
a..casa il cesenate Angelini. 
Rispetto ai 18 della partita 
di Empoli, Brighenti ha rinun- 
ciato dunque ai seguenti gio- 
catori: Drago (Empoli), Calisti 
(Lazio), Dondoni (Monza), Lu- 
po (Campobasso), Orlando 
(Triestina), De Martino (Pe- 
scara) e Angelini (Cesena). I 
nuovi sono Rampulla e Lom- 
bardo (Cremonese), Benedetti 
(Palermo), Rondini (Perugia), 
Carrera (Pescara), Policano 
(Genoa), Di Fabio (Sambene- 
dettese). Infine i confermati 
sono i seguenti: Dal Prà (Trie- 
stina), Cimmino (Ascoli), Lup- 
pi (Bologna), Brunetti (Peru- 
gia), Argentesi (Campobasso), 
Marulla (Genoa), Della Moni- 
ca (Empoli), Pinato (Monza), 
Bertozzi (Vicenza), Calonaci 
(Empoli), Agostini (Cesena). 
Spiace per la mancata con- 
vocazione di Orlando, che a 
Empoli aveva giocato solo 
uno scorcio della partita, ma 
in compenso ci sarà ancora 
Dal Prà, addirittura con il 


Oggi Italia serie B-Romania 


ti. «Sono lieto — ha detto — 
che la convocazione in azzur- 
ro di Dal Prà lo abbia aiutato 
a crescere in seno alla squa- 
dra, per cui ho il vanto di 
‘avere aiutato un po’ la Triesti- 
na, alla quale sono legato per 
il mio passato di calciatore. 
Dal Prà ha un notevole ascen- 
dente in squadra, quale retag- 
gio della bella prova fornita lo 
scorso anno a Bologna contro 
la Cecoslovacchia». 

Ancora una notazione stati- 
stica, per chiarire che in effet- 
ti la rappresentativa di serie 
B under 21 allinea giocatori la 
cui data di nascita non è pro- 
prio in linea con l'etichetta. 
Un paio di fuori quota, va 
bene, ma qui ce ne sono diver- 
si: perché mai? Ecco comun- 
que la data di nascita di tutta 
la rosa, indicata secondo la 
formazione annunciataci ieri 
da Brighenti: Rampulla 1962, 
Benedetti 1965, Cimmino 
1965, Luppi 1966, Brunetti 
1964, Argentesi 1965, Agostini 
1965, Dal Prà 1961, Marulla 
1963, Policano 1964, Della Mo- 
nica 1960. Pinato 1964, Rondi- 
ni 1965, Carrera 1964, Bertozzi 
1965, Calonaci 1963, Lombar- 
do 1966, Di Fabio 1965. 

Solo dubbio per Brighenti 
la scelta del portiere: Ram- 


dire, c’è solo una mini- 
polemica di Passarella, poco 
soddisfatto di non essere sta- 
to inserito dai giornalisti nella 
formazione che affronterà 
l'Udinese: «Chissà perché tut- 
ti sono convinti che io non 
giochi, domenica. Io mi sento 
bene e voglio contribuire alla 
vittoria della Fiorentina. 
Quanto partirò per il ritiro? 
Ancora non lo so, forse la 
prossima settimana». 

Nessuna novità dal cosid- 
detto fronte dei partenti. Con- 
tratto nega tutto, anche i con- 
tatti telefonici (di questi tem- 
pi, non si sa mai). Galli conti- 
nua a far finta di niente («Il 
Milan? Io non so niente, pen- 
sa a tutto il mio procuratore 
Roggi), Antognoni non con- 
ferma, né smentisce, l’interes- 
samento di altre squadre che 
non siano la Roma e il Milan. 
«Fra le due — dice però — è la 
Roma che ha le maggiori pos- 
sibilità». 


Colonia-Real 
il 30 aprile 

n È 

e l'8 maggio 

COLONIA — Il Colonia e il 
Real Madrid hanno concorda- 
t01’8 maggio come data per la 
partita di ritorno della finale 
di Coppa Uefa. 

L'incontro si terrà allo 
stadio Muengersdofer della 
città renana con inizio alle 
20.15. L’andata sarà giocata il 


Casertana-Salernitana 


ieci i fa era un gioc: 
dieci anni giocatore NESSO 


gliore posizione possibile». migliori, da Pasqualini a Ispiro. L'augurio è che il terreno di grado di capitano, come ci ha | pulla 0 Pinato? 30 aprile al Santiago Berna- 


1 
si 
x 
Rimini-Parma 1 
1 
si ritevolmente i giocatori locali 
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Sor ne: àn RR ORI ‘i | MAgeratese-Teramo — Anche se è spiacevole | gioco sia degno dell'interesse della partita. Drago, Della Monica e Calo- | annunciato ieri sera Brighen- | D. d. R. - | beu di Madrid. 
Guido LE Sembra che 
era l’uomo abbia fatto importanti «_s S 
imi ‘ammissioni raccontando, fra CANZIAN COL PIEDE FRATTURATO Il Gorizia IN TESTA EDILE E ITALA MA NULLA È DECISO IN PRIMA CATEGORIA 
la l’altro, di una specie di bidone 3 of 
rti- consumato ai danni del presi- U d La puo aiutare n C) n n n 
ato dente del Vicenza Maraschin N OF enone ecima 0 
lla che sarebbe stato indotto a la Manzanese p dei: IT] | ione in CIN ue Un | 
rio- pagare 60 milioni per ottenere | = a ni GORIZIA — Con il Gorizia 
ba, Ja sconfitta del Piacenza, che lanciato alla conquista del 
sun « nello scorso campionato è sta- | I] V Î a gg | 0 \'} @ l' Ss 0 US 0 suo dodicesimo risultato utile 
am to diretto antagonista del Vi- consecutivo, si disputerà Irrobustita Un tantino la ] nisidisputano: Cordenonese- | vanni, i quali, dopo l’interru- 
da cenza nella corsa alla promo- domanila terzultima giornata | propria classifica, il Portuale | Portuale, Pieris - O. Sanvite- | zione della loro lunga serie di 
L» e zione în serie B. Il confronto | — LORDENONE j i i; del campionato Interregiona- | potrà scendere domani sul | se, ‘Sangiorgina - Pro Cervi- | risultati utili, vorranno rico- 
opo fu vinto dal Vicenza, vittorio- | Ganzian K.o., Zucch Franca e | sappianoripetere la prova for- | le. La squadra di Fedele ospi- | campo di Cordenons nella | gnano, Sacilese - Pro Aviano, | minciarela volata finale con il 
> di so anche nello spareggio di B e E zuccheri in for- | nita quindici giorni fa a | teràil Passirio, una formazio- | condizione psicologica ideale | ‘Tarcentina - Cormonese, Spal | ritorno al successo sull’ospite 
tra fine campionato. Ma, secondo | 5°; mene i e Giacomuzzo sino | Crema». 3 ne di bassa classifica che è | per tentare di raccogliere im- | - Pasianese, Monfalcone - ©. | di tumo in viale Sanzio. Ma 
a deri pomeriggio non si sono L'ultima mazzata è stata | alla ricerca dei punti perrag- | mediatamente anche un solo | Mobile e J. Casarsa - Cussi- | attenzione al Lignano, il cui b 


| il racconto di Legrenzi, non ci 


fu alcuna attivazione del 
gruppo per far perdere il Pia- 
cenza. Nonostante questo, 
Maraschin avrebbe comun- 
que versato 60 milioni agli 
uomini dell’organizzazione. 

Sul tavolo del dottor Mara- 
botto, frattanto, cominciano 
ad arrivare le prime lettere 
alcune firmate con nomi di 
fantasia, altre anonime. In 
una in particolare, firmata 
provocatoriamente Trapatto- 
ni, si invita a indagare «su 
tutte le partite vinte dalla 
Roma durante questo cam- 
pionato». Lo farete? È stato 
domandato a Marabotto. La 
risposta è stata un Sorriso 
appena velato di imbarazzo. 

| ’Trale novità della giornata: 
l'eccezione di nullità delle 
‘intercettazioni telefoniche 
sollevata dal difensore del di- 
‘rettore sportivo, del Bari, 
Franco Janich (ha ricevuto 
una comunicazione giudizia- 
ria). Una eccezione che gli in- 
quirenti definiscono «fuori 
luogo» dal momento che il 
telefono di Janich non è mai 
stato posto sotto controllo; la 
sua voce, insomma, emerge- 
rebbe in alcune telefonate re- 
gistrate su apparecchi di altri 
inquisiti. 

La procura di Torino teme 
ora che l’inchiesta sul calcio 
‘scommesse le sfugga di mano. 
I segnali che anticipano un 
conflitto tra gli inquirenti 
sembrano esserci già tutti. 


visti. Una situazione davvero 
critica per il Pordenone alla 
vigilia della difficile trasferta 
di Busto Arsizio. 


Con la classifica, che non 
consente distrazioni e con un 
calendario terribile (quattro 
partite esterne e due interne), 
l'allenatore Cancian cerca di 
tenere assieme i resti del Por- 
denone. 

«Cosa posso dire? — ha af- 
fermato il tecnico visibilmen- 
te contrariato di come stanno 
andando le cose —. Spero solo 
che i ragazzi trovino la forza 
di reagire e a Busto Arsizio 


Allievi regionali 
alla Coppa Primavera 


‘Ultimo allenamento a Cor- 
no di Rosazzo della rappre- 
sentativa regionale che parte- 
ciperà alla Coppa nazionale 
Primavera, la massima rasse- 
gna del calcio giovanile, riser- 
vata alle rappresentative al- 
lievi (calciatori di 14-16 anni) 
delle 18 regioni, che avrà svol- 
gimento a Chianciano da gio- 
vedì 24 aprile a giovedì 1 
maggio. 

Alla conclusione dell’alle- 
namento il selezionatore 
Giorgio Fogar, constatato 
l'ottimo stato di salute di tut- 
tii prescelti, ha confermato la 
rosa dei 18 calciatori già da 
tempo selezionati. 


infortunio di Canzian, il gio- 


catore forse più in forma di : 


questo momento, il perno del 
centrocampo. Domenica a po- 
chi minuti dal termine della 
partita con il Mantova è stato 
toccato duro a un piede da un 
avversario. Sottoposto a ra- 
diografia, gli è stata riscontra- 
ta una frattura e pertanto do- 
vrà rimanere a forzato riposo 
almeno per una ventina di 
giorni. Franca, invece, risente 
ancora di uno strappo musco- 
lare. 

Cancian spera di recuperare 
almeno Zuccheri, che però è 
fermo da una quindicina di 
giorni. Benetti e Giacomuzzo 
stanno prestando il servizio 
militare e di conseguenza du- 
rante la settimana non sono a 
disposizione del tecnico. Il 
primo, inoltre, accusa un do- 
lore a un ginocchio. 

Questa mattina Cancian 
trarrà le conclusioni dopo 
aver visionato tutti i giocatori 
nel corso del preannunciato 
allenamento. Nel pomeriggio, 

| SES, ta Ratiuglia neroverde 
etterà in viaggio per 
Busto Arsizio. SS 

La Pro Patria di questi tem- 
pi, sta viaggiando con il vento 
in poppa, tanto da essere in 
lotta per la seconda poltrona, 
che da diritto alla C1. Non è 
più, quindi, la squadra dimes- 
sa, che all'andata fu sconfitta 
dai neroverdì per 0-2. 

R. C. 


giungere la salvezza con un 
certo anticipo. 

Il Gorizia, dal canto suo, 
come ha dimostrato anche 
domenica scorsa andando a 
vincere sul difficile campo 
della Benacense, non ha in- 
tenzione di far regali, volendo 
chiudere questo travagliato 
campionato in bellezza. La 
formazione isontina, inoltre, 
battendo il Passirio farebbe 
un favore alla Manzanese che 
è sempre più impelagata nelle 
sabbie mobili della bassa 
classifica. 

Il discorso più delicato è 
quello della Manzanese che, 
fermata sul pareggio dalla 
Cittadella, ha visto allonta- 
narsi ulteriormente il Vittorio 
Veneto e lo stesso Passirio. I 
22 punti della squadra di Vit- 
torio Veneto obbligano i friu- 
lani a conquistare almeno cin- 
que punti dei sei in palio nelle 
prossime tre partite. 


MH MORTO BIAGI — È morto 
improvvisamente a Milano Carlo 
Biagi, ex calciatore mezz’ala de- 
stra della nazionale olimpica e go- 
liardica. Era nato a Viareggio nel 
1914. Aveva esordito a 15 anni 
nella squadra del Viareggio dove 
era rimasto fino al 1929 in un 
periodo in cui la squadra versiliese 
era arrivata anche alla serie «B». 
Quindi era stato nella Fiorentina e 
nel Napoli. Nel 1936 Biagi aveva 
fatto parte della nazionale azzurra 
che aveva vinto le Olimpiadi di 
‘Berlino: fra l’altro nell'incontro col 
Giappone (vinto dall'Italia 8-0) 
aveva segnato quattro reti. 


punticino di tranquillità. Già 
in passato, le migliori presta- 
zioni dei triestini sui campi 
avversi giunsero quando an- 
cora i giocatori non erano at- 
tanagliati dall'obbligo di vin- 
cere o far punti a ogni costo, 
quando cioè le trasferte veni 
vano intraprese in tutta sere- 
nità. 

Coslevaz e compagni do- 
vranno riguardatsi soprattut- 
to dall'avvio presumibilmen- 
te forsennato dei padroni di 
casa, tentando di esaurire in 


tempo la loro carica, alimen- > 


tata dalla teorica possibilità 
di un nuovo inserimento nelle 
prime posizioni, nel caso tut- 
t'altro che probabile di un 
contemporaneo crollo delle 
prime quattro della classe, in 
queste ultime battute di cam- 
pionato. 

Se per il Portuale l'ostacolo 
appare comunque ostico, al- 
trettanto impegnativa appare 
la trasferta della Pro Aviano a 
Sacile. Lo stesso Cussignacco, 
che tallona l’undici di Varljen 
in graduatoria, è atteso a 
Casarsa, ospite degli Juniors, 
tuttora in corsa per la promo- 
zione e stimolato dall’even- 
tualità di un nuovo sorpasso, 
giocando la Pro Cervignano 
in trasferta a San Giorgio di 
Nogaro, nella tana cioè di 
un’altra pretendente ambizio- 
sa del successo finale. 

Dodicesima di ritorno del 
torneo di Promozione, doma- 


gnacco. 
+ #* 

Sempre in una manciata di 
punti, cinque per la precisio- 
ne, sono raggruppate quindici 
delle sedici partecipanti al 
campionato di Prima catego- 
ria. Tante sono appunto le 
distanze tra la coppia di testa, 
formata dall’Edile Adriatica e 
dall’Itala S. Marco, e quella di 
coda comprendente Lignano 
e Torviscosa. 

La capolista triestina torna 
sul campo di casa per confer- 
marsi a spese, Torviscosa per- 
mettendo, di una delle com- 
pagini più preoccupate. Il 
pronostico dovrebbe pendere 
dalla parte dei triestini, ma in 
questo equilibratissimo cam- 
pionato niente è scontato, 
pertanto non è azzardato sup- 
porre che comunque i costrut- 
tori troveranno non poca resi 
stenza e certamente più di 
‘una difficoltà per ridurre alla 
ragione i non ancora rasse- 
gnati ospiti. 

Dopo un paio di contese 
intestine, non concluse come 
auspicato, il Ponziana ci ri 
prova ospitando il Ronchi. 
Non respirando la tesa aria 
degli incontri stracittadini è 
possibile che i biancocelesti 
‘tornino a esibirsi sullo stan- 
dard di eccellenza, interrotto 
dal brutto confronto perso 
con il Costalunga. 

Fra le mura domestiche an- 
che i rossoneri del San Gio- 


ambiente, è il caso di dirlo, è 
circondato da un'atmosfera 
da ultima spiaggia. 

In trasferta le altre due for- 
mazioni triestine. Allo Zaule il 
compito più ingrato, quello di 
non perdere a Gradisca, sul 
campo dell’altra capolista. I 
viola di Dagri saranno seguiti 
in questa difficile trasferta sia 
dagli auspici dei propri soste- 
nitori, che dagli interessati 
voti degli edili, cui un passo 
falso della diretta rivale non 
spiacerebbe proprio. 

Dopo aver mietuto sui cam- 
pi della città, il Costalunga 
punta deciso sulla rotta della 
vittoria sull'Isola d’oro, che 
gli consentirebbe addirittura 
di agganciarsi al grosso, in 
quell’incredibile volata che si 
sta preparando per questi ul 
timi quattro turni e che dovrà 
finalmente dare un nome al 
vincitore. 

Le gare in programma do- 
mani; Ponziana - Ronchi, Ita- 
Ja S. Marco - Zaule, S. Giovan- 
ni - Lignano, Gradese - Costa- 
lunga, Lucinico - S. Canzian, 
Maranese - Sevegliano, Pal- 
manova - Pro Fiumicello ed 
Edile Adriatica - Torviscosa. 

Luciano Zudini 
MB LECCE— Tra le decisioni prese 
nella sua riunione la Caf ha respin- 
to il ricorso del Lecce conferman- 
do la sanzione dell’ammenda di 22 
milioni e mezzo con diffida inflitta 
dai primi giudici in seguito alle 
intemperanze del pubblico nella 
partita con il Bari (1-1) del 2 marzo, 
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DECENNALE AP 
PUBBLICITARI TRIVENETI AL 
10° TROFEO SPE - 7° G.P. ATOMIK SKI 


— 


SCI 


. 


TV 


. 


sponsor: 


1986. 


Nella foto: la Signora Lilly 
trofeo SPE alla vincitrice 


Nella splendida cornice di Plan de Corones-Valdaora 
(Val Pusteria) si sono svolti i decimi Campionati di sci 
dei Pubblicitari delle Tre Venezie. ; 

Per le gare di SLALOM e FONDO i partecipanti sono 
stati un centinaio (oltre 120 i presenti), 
categorie APTV e AMICI. 

Alla premiazione effettuata presso la ; 
gressi di Tesido, ci sono stati premi, trofei, 
coppe e souvenir per tutti i presenti. ; 
Un caloroso ringraziamento è stato espresso agli 


PUBLIFOR - SPE - SMA - EDIRAMA - ATOMIK SKI - 
NORDICA - SIPRA - MARILENA - VIDAL - CARPENE 
- COIN - CHIARI & FORTI - APEROL - BANCA 
CATTOLICA DEL VENETO - DOLOMITE - STOCK - 
DONNAFIORE - ZOPPELLI - RIGATO - ROSSI - 
LOZZA - S. MAESTRI - CANON - MARZOTTO - 
GABER - LOTTO - GALLERIA 9 COLONNE - CASSA 
DI RISPARMIO DI VR VI BL ; 
che, con il loro apporto, hanno dato un contributo 
mento di questa splendida 


determinante allo. svolgi 
manifestazione del DECENNALE APTV SCI 1976. 


Pessina Maestro consegna il 
del Trofeo, Sig.na Chemello. 


suddivisi nelle 


Sala dei Con- 
targhe, 
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IL PICCOLO 


Sabato, 19 aprile 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


duello Wright-D’ Antoni accende il baske 


OGGI CON L'ANTICIPO E DOMANI CON GLI OTTAVI DI FINALE 


lo scudetto 


Tra i 
friulani 
Milani 


recupera 


UDINE — Ed eccoci alla 
vigilia di Simac-Fantoni. Par- 
tita dal risultato segnato in 
partenza (ma non si sa mai: la 
fiammella della speranza, in 
casa biancoblù è più che mai 
viva), incontro che, comun- 
que, presenta spunti persona- 
li e tecnici di notevole livello, 
pur essendo soltanto il primo 
nella lunga marcia dei play- 
off. 

Il gioco della Fantoni (velo- 
cità, contropiede, aggressivi- 
tà) subirà un durissimo esa- 
me: la difesa della Simac è 
infatti quanto di più deciso ci 
sia sui parquet italiani, con 
l'ormai famosissima 1-3-1 ca- 
pace di far saltare i nervi a 
qualsiasi avversario. 

Dice Bardini che i suoi do- 
vranno andare al tiro ragiona- 
to, evitando ogni forzatura: 
sotto canestro infatti i palloni 
saranno molto più facilmente 
preda dei lunghi milanesi che 
non dei suoi ragazzi, che pro- 
prio lunghissimi non sono. 

In difesa poi i friulani do- 
vranno ricordarsi quanto loro 
predica (purtroppo non sem- 
pre con successo) il coach da 
ormai molti mesi a questa 
parte: una cosa è infatti 
segnare un canestro più degli 
avversari se gli avversari si 
chiamano Annabella o anche 
Filanto (tutto sommato una 
neo promossa, anche se Ber- 
nardi l’ha condotta lontano 
assai), e una cosa è invece 
segnare contro la Simac. 

Raccontare chi sono gli av- 
versari di domani della Fan- 
toni è impresa quasi dispera- 
ta: sui biancorossi milanesi 
tutto è ormai stato scritto, 
chiunque mastichi basket ne 
ha già seguito le gesta in più 
di qualche incontro in questa 
stagione, anche nella sfortu- 
nata avventura in Coppa 
Campioni. 

Il nome dell’allenatore è poi 
da solo una garanzia: dici Dan 
Peterson, e dici non solo «1-3- 
1», ma anche campus estivi, 


telecronache della Nba e mille 
altre cose ancora. 

Si è detto degli spunti per- 
sonali: il duello tra D'Antoni e 
Wright esalterà entrambi, li 
riporterà indietro di qualche 
anno, a quando cioè il profes- 
sore di Monroe condusse per 
mano il Bancoroma alla con- 
quista dello scudetto facendo 
così diventare grande il 
basket della capitale. 

Da D'Antoni a un grande 
del basket italiano: Dino Me- 
neghin, contro il quale dovrà 
vedersela, nei pressi dell’area 
dei tre secondi Clarence Kea. 
Russ Schoene (che Bardini 
indica senza indugio come il 
«personaggio» dei play-off 
1986) e Cedric Henderson 
(«Sarà giovane, ma avete 
visto come ha giocato nella 
finale di coppa Italia a Bolo- 
gna contro la Scavolini?» 
commenta sempre coach 
Claudio) compongono la cop- 
pia straniera. Un veneto di 
Treviso che divenne «qualcu- 
no» a Gorizia è il quinto uomo 
dello starting five: Roberto 
Premier. 

Ci sarà quindi particolare 
impegno, come è facile imma- 
ginare, per Lorenzon e Tom- 
bolato, ma anche per Milani, 
che lentamente sta ritrovan- 
do la sua forma migliore dopo 
essere stato bloccato per gran 
parte della settimana da un 
risentimento inguinale. 

La panchina milanese poi 
presenta grandi personaggi 
come Renzo Bariviera e Fran- 
co Boselli e giovani dal futuro 
luminoso come Bargna, Galli- 
nari o Blasi. 


M INTERCLUB—Siè tenuta nel 

la sede sociale della Pallacanestro 
Interclub Muggia, l'assemblea dei 
‘soci per l'elezione del nuovo consi- 
glio direttivo, che è risultato così 
composito: Adilio Bensi presiden- 
te, Bessi Nevio e Caris Armando 
vicepresidenti, Donadel Igor se- 
gretario, Brescia Fabrizio cassiere, 
‘Bensi Marino economo, Miot Bru- 
no relazioni pubbliche, Rossi Nico- 
la resp. settore giovanile, 


REFERENDUM 
CAMPIONI '86 


A pag. 2 

la schedina 

per partecipare 
al referendum 

e concorrere 
all'estrazione 
dei tre splendidi 
premi in palio: 


un televisore 
a colori 


un ciclomotore 


un viaggio 
a Parigi 


Verso 


SIMAC MILANO — 


FANTONI UDINE 


MARR RIMINI 


C. RIUNITE R. EMILIA | 


SCAVOLINI PESARO 


BERLONI TORINO 


MOBILGIRGI CASERTA 
YOGA BOLOGNA ;. | 


DIVARESE 
SPERI VO NO 


GRANAROLO BOLOGNA _ 


BANCOROMA —— 


AREXONS CANTÙ — 
EZIA 


GIOMO VI 


SILVERSTONE BRESCIA | 


Ottavi di finale: 20, 23, 27 aprile - Quarti di finale: 
"30 aprile, 4 e 7 maggio - 
maggio - Finale; 21, 25 e 28 maggio 


Semifinali: 11, 14 e 18 


La tabella riproduce la strada verso lo scudetto del basket. Domani è in programma il primo 
turne degli ottavi ma si parte già oggi con l’anticipo (in Tv) Granarolo-Bancoroma 


IN SERIE B TRIESTINI RIMANEGGIATI MA DECISI A_VINCERE 


Lo Jadran a Pistoia 
tenterà il colpaccio 


Prima della conclusione del torneo cadetto lo Jadran vuole 
togliersi lo sfizio di cogliere un’altra vittoria in trasferta. 

Il ricordo dell’ultimo exploit esterno di Ban e soci si perde 
quasi nella notte dei tempi: risale infatti alla partita di Arese, 
roba di qualche mesetto fa. Lo Jadran d’allora era una 
formazione che aveva ancora qualcosa da chiedere al campio- 
nato mentre lo Jadran attuale, fatta una croce sopra la 
possibilità di accedere alla serie B1, non ha molte motivazioni 
se nonil cercare, qualora se ne presenti l’opportunità, di levarsi 
qualche soddisfazione. Magari a spese di qualche formazione di 
prestigio. 

L’identikit dell'aspirante vittima calza a pennello al Mal- 
tinti Pistoia che domani ospiterà la banda di Zagar. 


E’ dunque una formazione che presenta caratteristiche ad 
hoc per solleticare l'orgoglio dello Jadran. I triestini fanno 
sapere di rispettare ma non temere l'avversario. Purtroppo lo 
Jadran che domani scenderà sul parquet toscano potrebbe 
essere a ranghi largamente rimaneggiati. Ciuch ha rimediato 
‘una distorsione a una caviglia e non ha ancora assicurato la sua 
presenza, Danieli vorrebbe tirare un po? il fiato per rimettere in 
sesto un ginocchio che gli duole mentre Ivo Starc, rientrato nei 
giorni scorsi da Fano (dove prestava servizio militare prima di 
ottenere il trasferimento a Trieste), è acciaccato. I «cugini» 
della Castor Pordenone ricevono la visita della Kidland Pa- 


dova. 


In serie C2 la Leasest ospita stasera il Lido Tommasini 


Venezia. 


Roberto Degrassi 


PALLAVOLO: L'ARRITAL OGGI A BELLUNO CONTRO IL BELUNGA 


‘ L’infuocato clima dei play- 
off (scudetto, promozione e 
retrocessione) animerà da 
questo fine settimana la re- 
stante parte della stagione 
agonistica del volley. 

In verità questa prosecuzio- 
ne della «regular-season» ha 
già avuto un prologo, con la 
disputa negli scorsi giorni del 
turno preliminare (gara di an- 
data) per l'ammissione ai 
play-off scudetto: nei due in- 
contri in programma, che a 
campi inversi verranno repli- 
cati oggi, il Bistefani Torino 
ha nettamente battuto la 
Zucchi Cremona per 3-0, men- 
tre il Ciesse Padova ha supe- 
rato al quinto set la Zip Jeans 
di San Giuseppe Vesuviano. 

Ma questo pomeriggio han- 
no anche inizio i piay-off per 
la promozione nella massima 
serie nazionale che, accanto a 
due sestetti di A/1, Belunga 
Belluno e Di. Po. Vimercate, 
presenta anche le seconde 
classificare dei due gironi di 
4/2, Arrital Fontanafredda e 


Fontanafredda ai 


Pallavolo Catania. 

Nella prima giornata (al ter- 
mine delle sei gare due le 
formazioni che saliranno nell’ 
«olimpo del volley») la rappre- 
sentante del Friuli-Venezia 
Giulia sarà impegnata a Bel- 
luno contro il Belunga, men- 
tre a Vimercate il Di. Po. gio- 
cherà con l’unica squadra del 
Sud. 

«Questi play-off — confer- 
ma il triestino Coretti, una 
delle colonne del team porde- 
nonese — probabilmente si 
svolgeranno all'insegna del 
massimo equilibrio, per cui 
non pare improbabile pensare 
ad un inserimento dello stes- 
so Arrital in una delle due 
posizioni-chiave; è chiaro, 
comunque, che l’assenza del 
secondo straniero potrà inci- 
dere». 

«La squadra catanese pare 
sia un sestetto di ottimo livel- 
lo — afferma ancora l’atleta 
giuliano — e presenta due 
stranieri di peso, l'argentino 
Kantor e lo statunitense Wa- 


gner; anche il Belluno attira 
molti consensi, anche se nelle 
sue fila milita un solo stranie- 
ro, il sudamericano Uriarte. Il 
team sulla carta più debole, 
invece, dovrebbe essere il Vi- 


Vela: 
regate 


di Portofino 


PORTOFINO — Nelle ac- 
que di Portofino sono comin- 
ciate le regate, organizzate 
dallo Yacht club italiano e 
riservate alle classi «Ior», va- 
levoli per il trofeo «Ermenegil 
do Zegna». La vittoria più 
significativa è stata quella 
ottenuta dal «Guia» di Gior- 
gio Falk che ha inflitto un 
notevole distacco agli avver- 
sari. 

Questi i vincitori: 1.a classe: 
Guia; 2.a classe: Viola; 3.2 
classe: Pinki; 4.a classe: Easy; 
5.a classe: Gipan; miniclasse: 
Ligulé; classe J. 24; Miteleone. 


' 


lay-off per la A1 


mercate, pur con un atleta 
Usa, Hanseth, ed il polacco 
Lasko». 

Destinata a vincere per non 
cadere in C/l: sarà questa 
l'odierna sorte dell’Armes 
contro il Volpe Fiesso nell’ul- 
tima giornata del torneo, pal- 
lavolistico di serie B femmi- 
nile. 

Costretti a segnare il passo 
sette giorni fa contro il Fratte 
di Santa Giustina (mentre da 
tutti veniva auspicata una 
vittoria per allontanare lo 
spettro della «degradazione»), 
la società triestina deve asso- 
lutamente guadagnare i due 
punti per non retrocedere di- 
rettamente, anche se la quar- 
t’ultima posizione non condu- 
ce alla salvezza immediata 
ma porta alla disputa di una 
fase di play-off con le terze 
classificate della C/1. 

Contro un Fiesso ormai 
tranquillo, che di certo non 
giungerà a Trieste con il den- 
te avvelenato, l’Armes gioche- 


: Giustina Bellunese. 


rà senz'altro al massimo cer- 
cando, con questa ultima af- 
fermazione, di giungere a quel 
traguardo minimo che si era 
prefisso all’inizio della sta- 
gione. 

Da ricordare, inoltre, che a 
Padova il Lafer ospiterà le 
triestine del Meblo: pur senza 
troppa convinzione il sestetto 
di casa nostra cercherà quel. 
l'affermazione che lo porte- 
rebbe al terzo posto in classifi- 
ca, alle spalle del già promos- 
so Mobilcatalogo Pordenone 
e del Nervesa. 

Infine, per la C/1 maschile — 
poule promozione — il terz’ul- 
timo'turno propone al Ferro 
Alluminio l’incontro esterno 
contro il Termofon di Santa 


R. M. 


BM BASKET — Sarà inaugurato 
lunedì in via Timignano, a Trieste, 
il nuovo campo all’aperto dell’as- 
sociazione sportiva Santos basket. 
Alle 18 ci sarà un incontro di 
minibasket, alle 19 l’inaugurazio- 
ne. 


L’Under verso 
la «B» donne 


Domani alle 11 nel palazzet- 


' to dello sport di via Rossini a 


Monfalcone l’Under potrebbe 
coronare il suo sogno e la 
lunga corsa solitaria in cima 
alla classifica della serie C 
femminile di basket durata 
un'intera stagione. 


Avrà di fronte la locale for- 
mazione della Sigest, giunta 
seconda alla fine del campio- 
nato e successivamente quali- 
ficata a spese dello Spinea 
liquidato, forse un po’ ina- 
spettatamente, in sole due ga- 
re. All’andata, in casa, le ra- 
gazze monfalconesi allenate 
da Zuppi si imposero con un 
perentorio 87 a 64, mentre in 
Veneto colsero la vittoria sol- 
tanto dopo i supplementari. 


E a Spinea, per osservarle 
c’era anche Steffè, allenatore 
dell’«ottovolante» Under, che 
così descrive le avversarie: 
«Tecnicamente sono molto 
inferiori a noi, ma fanno della 
grinta e della determinazione 
la loro arma vincente. E quel- 
la di domani è una partita che 
fa storia a sé e in cui queste 
capacità possono risultare 
determinanti. Le monfalcone- 
si sono “guidate” dalle sorelle 
Zuccoli e dalla Furlanich, 
un'ala molto forte che potreb- 
be tranquillamente giocare in 
‘una categoria superiore. Sono 
piuttosto carenti nelle 
lunghe». 


Le triestine partono nei 
confronti delle avversarie con 
‘un vantaggio di due partite a 
zero, avendo vinto entrambi 
gli incontri di campionato. 
Quindi, in caso di sconfitta, 
hanno a disposizione altri due 


‘incontri sul parquet di casa 


per ribaltare il risultato. A 
guardare le cifre non dovreb- 
be essercene bisogno; la «co- 
razzata» Under gira a 80 pun- 
ti-partita subendone media- 
mente soltanto 55. 

L'allarme era scattato in 
settimana per la Apostoli ma 
il medico Orlando ha fatto 
miracoli: dopo una terapia 
con l’agopuntura l’Apostoli è 
ora recuperata quasi al cento 
per cento. 


| sportFLASH 


Tris: Direktor Jet vince a Modena 4 


Pur con un campo molto affollato di partenti (non ha corso 
Baschenis Om, numero 6), La Tris modenese ha avuto un esito 
abbastanza conforme alle previsioni con la vittoria dello 
svedese Direktor Jet autore di un pregevole spunto in retta 
d'arrivo. 

Dietro al cavallo di Bjorn Linblom, l'’ammirevole indigeno 
Artù è riuscito a precedere l'americano Keystone Satyr che 
soltanto in foto l’ha spuntata sull’outsider Dorwenna. Sono 
mancati all'attesa invece Tacambaro e Durk Hanover che 
godevano. abbastanza credito. 

Totalizzatore: 111; 69, 27, 56; (491). Monte premi Tris lire 
1.327.876.000, combinazione vincente 21 - 16 - 20. 

Quota lire 771.756 per 1170 vincitori, dei quali 46 a Trieste, 
26 presso la Sala Corse Monti, 20 presso l’Agenzia Ippica 
Tergestea. 


Pugilato: Murphy-Gaymon a Sanremo 

SANREMO — Lee Roy Murphy ha concluso nella palestra 
del Solaro la preparazione in vista dell'incontro di questa notte 
al Teatro Ariston di Sanremo in cui lo sceriffo di Chicago 
metterà in palio la corona dei pesi massimi leggeri (versione 
Ibf) contro lo sfidante Dorsey Gaymon. Murphy ha lavorato un 
paio di ore, e mentre concludeva l'allenamento è giunto in 
palestra anche Gaymon: entrambi, stamane, avevano fatto 
un'ora di footing sulla spiaggia. 


Rally Costa Smeralda: Toivonen 

PORTO CERVO — Henry Toivonen, con la Lancia «Delta 
S4», ha vinto la nona edizione del Rally Costa Smeralda - 
‘Trofeo Martini, valevole per il campionato europeo, coefficiente 


quattro. Ha preceduto sul traguardo di Porto Cervo di appena ‘ 


36” Andrea Zanussi e di 1’04” Dario Cerrato. 


‘Coni: stelle al merito sportivo 


La delegazione regionale del Coni per il Friuli-Venezia 
Giulia ha comunicato l’elenco dei dirigenti e delle società della 
nostra regione insigniti delle prestigiose stelle al merito spor- 
tivo. 

STELLE D'ORO: Camber Irene, Società Canottieri Tima- 
vo - Monfalcone (Go). x 

STELLE D’ARGENTO: Borri Stelio (Trieste), Colocci Fa- 
bio (Trieste), Del Castello Renato (Trieste), Felluga Emilio 


(Trieste), Ferigo Elvio (Gorizia), Levi Giuseppe (Trieste), Mi- È 


niussi Manlio (Gorizia), Pittini Tullio (Udine), Sanzin Umberto 
(Monfalcone), Tardivello Luigi (Udine), Zulian Antonino (Ge- 
mona), Associazione Sportiva Tiro a volo (Fogliano), Centro 
Universitario Sportivo Trieste (Trieste), Circolo della vela 
Muggia (Muggia). 

STELLE DI BRONZO: Antonelli Mario (Udine), Bandelli 
Ennio (Trieste), Gottardo Mario (Udine), Gregoris Silvio (Por- 
denone), Marzona Sebastiano (Udine), Pastorelli Silvano (Trie- 
ste), Romano Aurelio (Udine), Sauli Giuseppe (Trieste), Surza 
Alfio (Udine), Ursella Gian Paolo (Buja), Visini Mario (Gorizia), 
Gruppo Sportivo Arte Bittesini (Gorizia). , 


Week-end davanti al video 


Questi gli avvenimenti sportivi che vedremo in questo 
week-end sul video. 

OGGI: ore 14.30, Rai 1 pugilato, Raininger-Jacobson per il 
campionato europeo dei pesi piuma da Copenaghen. 

Ore 14.40, Rai 3, tennis, torneo Parioli da Roma. 

Ore 18.05, Rai 1, basket, un tempo della partita dei play-off 
Bancoroma-Granarolo. 

Ore 19, Telecapodistria, calcio jugoslavo, Sloboda-Hajduk. 

Ore 23, Raidue, pugilato, Murphy-Gaimon per il titolo 
mondiale dei pesi leggeri. 

DOMANI: ore 10.15, Rai 3, tennis, torneo Parioli da Roma. 

Ore 14.45, Rai 3, auto, 1000 km di Monza. 

Ore 16.20: Rai 2, Studio e Stadio: Motociclismo, campiona- 
to del mondo di cross, ciclismo, Liegi-Bastogne-Liegi. 

Ore 22.15: Italia 1, pugilato, Spinks-Holmes per la corona 
mondiale dei pesi massimi versione Ibf da Las Vegas. 


FINITO IL PERIODO DI RODAGGIO I MIGLIORI LOTTANO PER LA MAGLIA AZZURRA 


Tante gare ciclistiche domani in Friuli 


Questa terza domenica d’a- 
prile presenta l’ormai consue- 
to e ampio panorama ciclisti- 
co; dunque per i corridori che 
ambiscono ad una posizione 
nell’élite del ciclismo italiano, 
dopo lè prime gare di rodag- 
gio è arrivato il momento in 
‘cui devono palesare una con- 
dizione di forma che gli per- 
metta di candidarsi ad even- 
tuali convocazioni in maglia 
AZZuITa. 


Il C.C. Fontanafredda Astor 
organizza perla categoria gio- 
vanissimi il 1.0 Gran Premio 
Gialuth, la competizione sì 
disputa a Roveredo in Piano 
in un circuito locale di 800 
metri. Il ritrovo è fissato dalle 
ore 8.30 alle ore 9, la partenza 
alle ore 9.30. 

Ancora per la categoria gio- 
vanissimi si corre a Udine il 


primo Gran Premio Discount 
Sconto Più organizzato dal 
G.C. Dopolavoro Ferroviario. 
La gara è aperta a tutte le 
fasce di miniciclisti. Il ritrovo 
è stabilito dalle 8.30 alle 9, la 
partenza sarà data alle 9.30. 


Per la categoria esordienti 
si disputa a Corva di Azzano 
Decimo, il 1.0 Gran Premio 
Corva Fercasa, organizzato 
dal G.C. Corva. Il circuito da 
ripetersi 5 volte si snoda nella 
Bassa pordenonese interes- 
sando i paesi di Fiumesino e 
Cimpello; i chilometri da per- 
correre sono 33. Il ritrovo è 
fissato in località Cinque 
Strade dalle ore 8 alle ore 9 la 
partenza alle ore 9.30. 

A Latisana si rinnova il II 
Gran Premio costruzioni pla- 
stiche da Luca, organizzato 
dal V.C. Latisana, il percorso 


di 27 km si impernia in un 
circuito che interessa le fra- 
zioni adiacenti a Latisana. Il 
ritrovo è fissato dalle 7.30 alle 
8.30 la partenza alle ore 9. 

Queste due gare completa- 
mente pianeggianti propor- 
ranno alla ribalta gli sprinter 
che in questo tipo di percorso 
potranno far valere al meglio 
le loro sguizzanti caratteristi- 
che, a patto di riuscire a tar- 
pare i probabili tentativi di 
fuga che saranno promossi da 
corridori come Roberto Cosa- 
ni, poco avezzi ad arrivi a 
ranghi compatti. 


Il G.S. Libertas Tendepra- 
tic cicli Faggin organizza a 
Carpacco l'VIII Gran Premio 
Circolo culturale riservato al- 
la categoria allievi. Il percorso 
di 60 km si snoda su un circui- 
to iniziale da percorrere due 


[Guida Totip - Guida Totip - 


Guida Totip 


Sempre più difficile, ma 
sempre più in alto, il Totip, 
che domenica ha elargito 
qualcosa come 115 milioni al 
«12», per una schedina com- 
posta da sei «x», quattro «2» e 
due soli «1». Cavalli poco... 
ubbidienti ai richiami dei tec- 
nici e di conseguenza quote 
alle stelle, il che rappresenta 
la propaganda più idonea per 
un concorso pronostici che di 
giorno in giorno diventa sem- 
pre più appetibile. 

Di non semplice decifrazio- 
ne anche la schedina di que- 
sta settimana, nella quale ri- 
compare Trieste e ripropone 
un’accoppiata al galoppo. 
Quali possibili basi: diremo 
Diceria a Modena e il progre- 
dito Roman Banner nella pro- 
va romana dei purosangue. 


Prima corsa Modena 
(trotto) 

Da San Siro arriva Diceria, 
brillante vincitrice all’ultima 
uscita. La figlia di Nimble Boy 
non dovrebbe perdere, men- 
tre all’opposizione figurano 
Decis, Daibot, Campero, Da- 
janforte e Drim de Gloria. 
Molti pretendenti come si può 
vedere. 

Seconda corsa Montecatini 
(trotto) 

Fortissima la sigla centrale 

che può contare su Laberio, 


Didascalia e Dubrovnik, i 
quali formano una agguerrita 
coalizione. Però il sempre in 
gamba Bertrand, e i veloci 
Donald Duck e Cipro d’Assia 
sono anch'essi in corsa con il 
miraggio della vittoria, per- 
tanto è questa una competi- 
zione aperta alle più svariate 
soluzioni. 


Terza corsa Padova 
(trotto) 

Corsa di minima sulla me- 
dia distanza e senza favoriti 
evidenti. Fra i probabili can- 
didati al successo ci sono 
Acanto, Ciranda, Arsal, Ali 
Bey e i penalizzati Cedrinca, 
Alisiano e. Barbaregina. La 


Pronostico Totip 


Trotto MODENA 
1.0 arrivato. 1 1 
2.0 arrivato x 2 
Trotto MONTECATINI 
l.o arrivato x 2 
2.0 arrivato 2 x 
Trotto PADOVA 
l.o arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 2 
Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato x 2 
2.0 arrivato 2 x 
Trotto ROMA 
lo arrivato 11 
2.0 arrivato 2 1 
Galoppo FIRENZE 
1.0 arrivato x 2 
2.0 arrivato 2 x 


tripla ci sta tutta e potrebbe 
non bastare... 


Quarta corsa Trieste 
(trotto) 

Ankogel, apparso in pro- 
gresso nelle ultime uscite, po- 
trebbe intitolare questa com- 
petizione sul miglio. Il figlio di 
Replica dovrà temere Ionio 
delle Rose, Dedro Cm, Diudin 
e Deyla, mentre gli altri pos- 
sono essere esclusi, meno Bel- 
fiore Cla, la più attendibile 
sorpresa. 


Quinta corsa Roma 
(galoppo) 

Domenica, Roman Banner 
è giunto terzo su terreno con- 
trario. Su pista rassodata, il 
cavallo affidato a Giampiero 
Ligas non dovrebbe fallire, 
mentre come alternative al 
nostro favorito si segnalano 
Yarmouth Pier, Ton Ton 
Mak, Stefany d’Ester e il rin- 

vigorito Maypole Dancer. 


Sesta corsa Firenze 

(galoppo) 
Ascendente sui 2300 metri, 
con Yorkshire Moores nel ruo- 
lo di cavallo da battere. Pro- 
veranno a fare lo sgambetto al. 
figlio di Sagaro, Lady Abwah, 
Castel Sant'Angelo, al rien- 
tro, nonché Carnide e il pesi- 

no Conte di Tires. 

M, G. 


Un paio «fatte apposta» per gli sprinter 


volte ed in un secondo che 
cingendo i colli morenici at- 
traversa i paesi di Villanova e 
Rodeano. . 

Il precorso non è molto 
impegnativo per l'assenza di 
salite degne di un certo nome, 
di conseguenza è sufficiente- 
mente adatto per un arrivo a 
gruppo compatto. Il ritrovo è 
fissato dalle 13.30 alle 14.30, il 
via sarà dato alle 15. 

A Rosa di San Vito al Ta- 
gliemento si rinnova puntual- 
mente il XIV Gran Premio 
Mobili Del Mei organizzato 
dalla S.C. Pedale Sanvitese. Il 
percorso da ripetersi due vol- 
te si articola su strade presso- 
che pianeggianti adiacenti 
agli argini alla destra del fiu- 
me Tagliamento. 

I chilometri da coprire sono 
60; il ritrovo per la verifica 
licenze si svolge dalle 13 alle 
14 la partenza è stabilita per 
le 14.30. La competizione offre 
spunti di notevole interesse 
che serviranno a Verificare se 
Alessandro Baciocchini non 
ha perso la verve iniziale e se 
quindi lo spunto vincente di 
Codutti ad Udine non è stato 
frutto dello sbaglio di percor- 
so che si è verificato domeni- 
ca scorsa nel IV Trofeo Ente 
Fiera. i 

La categoria Juniores corre- 
rà a Gonars l'ottavo Trofeo 
Banca Popolare Udinese or- 
ganizzato dal G.C. Ricreativa 
Morsano Carnica Assicurazio- 
ni. La corsa si articola in 14 
giri pari a 112 km ed interessa 
i paesi di Griis, Bicinicco, e 
Ontagnano contigui alla S.S. 
Napoleonica. 

Favoriti d'obbligo sono An- 
drea Bandiziol vincitore del- 
l’ultima Trieste-Pordenone e 
Cristiano Gaiardo che in que- 
sto tipo di arrivo potrà sciori- 
nare una volata degna del suc 
nome. Il ritrovo è fissato dalle 
13 alle 14, la partenza alle 


14.30. Nerio Musizza 


MI ATLETICA — Domani si svol- 
gerà allo stadio P. Grezar una 
Tiunione di atletica leggera per il 
campionato di società di marcia 
su pista allievi e congiuntamente 
di corsa su pista allievi. Le gare, 
organizzate dal G.S. San Giacomo 
sono previste sulle distanze di km 
10 per la marcia allievi e km 3 per 
la marcia allieve, mentre ancora 
gli allievi si cimenteranno sui 30 
di corsa. Il ritrovo delle giurie e dei 
concorrenti è fissato perle ore 9.30. 


LA TRIESTINA ROBERTA KIRCHMAYER È LA SPERANZA DELLA GINNASTICA AZZURRA 


La nuova Comaneci abita qui 


Roberta Kirchmayer sta di- 
ventando forte come Nadia 
Comaneci, bambina prodigio, 
dieci anni fa, della ginnastica 
mondiale. Ha già vinto due 
titoli italiani allieve e nell’am- 
biente sì dice che nell’88 non 
sfigurerebbe alle olimpiadi di 
Seul se non cì fosse quella 
maledetta nuova regola che 
impedisce la partecipazione 
ai Giochi alle atlete non anco- 
ra quindicenni. 

«Io di anni ne ho undici — 
dice Roberta, e subito papà 
Tullio la corregge, perché a 
lui risultano dodici. «Sì cala 
già l’età — rileva — ne farà 
dodici a luglio». Roberta non 
«bleffa» sugli altri numeri: è 
alta un metro e trentatré e 
pesa 27 chili. 

Questo secondo titolo italia- 
no è fresco, conquistato a Lis- 
sone, in provincia di Milano, 
come il primo, l’anno scorso. 
Quali sono state le sue avver- 
sarie più agguerrite? Rober- 
ta, papà Tullio e l'allenatore 
Vittorio Baldini si guardano 
sconvolti: che domande, Ro- 
berta non ha avversarie, per- 
ché tra lei e la seconda c'è 
sempre un abisso. 

Tre anni fa poteva parteci- 
pare solo al campionato te- 
gionale; lo ha fatto e lo ha 
vinto; due anni fa poteva an- 
cora partecipare solo al cam- 
pionato regionale, lo ha rifat- 
to e lo ha rivinto, l’anno scor- 
so ha vinto infila ilcampiona- 
to regionale, il campionato 
interregionale e il campiona- 
to italiano; quest'anno ha ri- 
vinto în fila il campionato re- 
gionale, il campionato inter- 
regionale e il campionato iîta- 
liano. 


Sono risultati che costano 
sudore. E difatti Roberta si 
allena ogni pomeriggio, saba- 
to compreso, quattro ore e 
domenica spesso ci sono le 
gare. D'estate poi approfit- 
tando del fatto che non va a 


scuola talvolta è in palestra © 


mattina e pomeriggio. 


«Ma un momento — mette le 
mani avanti l'allenatore — 
ogni anno le diamo quasi una. 
ventina di giorni di vacanza». 
Il problema è che quei venti 
giorni quasi mai coincidono 
con il periodo di ferie del pa- 
pà. «Per fortuna — dice papà 
Tullio — abbiamo scoperto 
una bella spiaggia a Punta 
SRtE e le ferie le facciamo 
à». 


‘Roberta. Kirchmayer 


La giornata di Roberta (c’e- 
ra da scommetterlo) è incen- 
trata sulla ginnastica. La sve- 
glia suona alle sette e un 
quarto. Solo il tempo per un 
bicchiere di latte e alcune fet- 
te biscottate con marmellata 
e Roberta è già in cammino 
verso la scuola media Berga- 
mas di via dell'Istria dove 
frequenta una prima. 

Al ritorno a casa trova ad 
attenderla una pastasciutta e 
frutta o verdura. Dolci, guaî, 
perché anche la'dieta è rego- 
lata. Poi un po’ di televisione 
che se per tuttì è tossica per 
lei diventa disintossicante. 
Quindi, a tempo di record tra 
le 14.15 e le 15.15 î compiti. A 
quel punto è già l'ora di pren- 
dere l’autobus dieci che la 
porta fino in piazza Goldoni. 
Una camminata su per la via 
Ginnasticà fa sempre bene. 

L'allenamento finisce dopo 
le otto. A cena Roberta hauna 
fettina e la frittata. Ancora 
televisione, davvero disintos- 
sicante, perché la mamma 
cura anche la preparazione 
culturale della figlia. I tele- 
film sono banditi, qualche film 
sì, meglio Spot di Enzo Biagi, 
altrimenti qualche pagina di 
librì d’avventure. Attualmen- 
te sta leggendo l'Isola del te- 
soro. Alle 22.15, circa, a 
nanna. 

Difficilmente la sera deve 
riprendere a studiare perché 
problemi a scuola non li ha. 
Incominciano ad averli inve- 
ce i suoi istruttori, Vittorio 
Baldini e Silvia Nassivera, 
studenti universitari rispetti- 
vamente di scienze naturali e 
pedagogia. Al mattino infatti 
gli occhi guardano il libro ma 
la mente pensa agli esercizi di 
Roberta: ora oltre agli obbli- 
gatori infatti ci sono gli eser- 


cizî liberi che come talì vanno 
inventati e siccome al pome- 


atleta. Lo si poteva già intuire 
quando a cinque anni faceva 


riggio c'è allenamento vanno 
inventati al mattino. 

«E poi siamo în palestra 
dalle due e mezzo alle otto e 
mezzo — spiega Vittorio — 
perché la palestra è tanto pic- 
cola che due attrezzi assieme 
non ci stanno e quindi biso- 
gna montare e poi smontare 
un attrezzo alla volta e così si 
perde un sacco di tempo. La 
palestra è lunga 15 metri e 
larga 7, ma gli esercizi di 
corpo libero si fanno su una 
pedana di 12 per 12 così spes- 
‘so dobbiamo spiegare l’eserci- 
zio a Roberta oralmente e dir- 
le: se tu fossi in una palestra 
vera dovresti fare così e così». 

Roberta si esibisce al corpo 
libero, alle parallele assime- 
triche, al volteggio e alla tra- 
ve che è l'attrezzo che preferi- 
sce. «Ed è alla trave che rie- 
sce meglio — aggiunge Baldi- 
ni — per le sue doti di equili- 
brio, velocità e scioltezza. 
Sono tutte dotì che si svilup- 
pano con l'allenamento ma 
che senz'altro erano innate în 
Roberta». 

Forse stava scritto che sa- 
rebbe diventata una grande 


tuffi plastici e spericolati dal 


trampolino dell’Ausonia. A. 


sei anni per farla muovere un 
po’ îl papà la portò a fare 
ginnastica al Dopolavoro fer- 
roviario ma qualche mese do- 
po frequentava già un corso 
speciale alla Ginnastica trie- 
stina. 

Adesso Roberta pensa ai 
primi appuntamenti interna- 
zionali e ai campionati euro- 
pei juniores dell’anno prossì- 
mo. Si allena assieme ad altre 
undici bambine tutte dai cin- 
que ai dodicî anni, tutte spe- 
ranze della ginnastica. Sulle 
orme di Roberta c'è Emanue- 
la Varesano, 10 anni, già vin- 
citrice di tre campionati re- 
gionali. Tutte sono sotto le 
cure di Baldini e Nassivera. 

Il bello dì tutta la faccenda 
è che ai due allenatori delle 
gare non interessa nulla. 
«Giuro che se non ci fossero le 
gare sarebbe uguale — dice 
Baldini — a me ìnteressa la 
ricerca sui movimenti e la 
creatività artistica». Roberta 
e papà si guardano increduli: 
loro preferiscono le vittorie. 

Silvio Maranzana 


E oggi gareggia a Fano 


AI Torneo delle Regioni di ginnastica artistica femminile, , 


in programma oggi a Fano, il Friuli Venezia Giulia sarà 
rappresentato da cinque atlete: le junior Pamela Moro della Sg. 
Triestina, Paola Stigli e Giulia Tentindo dell’Ag. Amici di San 
Giacomo, e le allieve di terzo grado Roberta Kirchmayer della 
Sg. Triestina, e Michela Prizzon dell’Ug. Goriziana. Particolar- 
mente attesa è la prestazione della triestina Kirchmayer che si 
è laureata campionessa italiana ai nazionali di categoria 
svoltisi all’inizio del mese a Lissone (Milano). A Fano saranno 
tutte impegnate negli esercizi liberi. 

Nicola Di Benedetto e Giacomo De Luca dell'Associazione 
sportiva Udinese, frattanto, si sono laureati a Gorizia campioni 
regionali rispettivamente nella categoria allievi di primo e 
secondo grado sempre di ginnastica artistica. 

Allievi primo grado: 1) Nicola Di Benedetto (As. Udinese) 
punti 25,35; 2) Giovanni ‘Tarantini (As. Udinese) punti 24,30; 3) 
Luca Tarantini (As. Udinese) punti 24,20. Allievi di secondo 
grado: 1) Giacomo De Luca (As. Udinese) punti 62,70; 2) Luca 
Coiutti (As. Udinese) punti 60,95; 3) Stefano Pribaz (Sg. Triesti- 
na) punti 56,35. 

Alessandra Croatto dell’As. Udinese e Silvia Barcelli della 
Sg. Triestina hanno invece conquistato a Lignano il titolo 
regionale di ginnastica ritmica sportiva rispettivamente nelle 
categorie allieve di primo e secondo grado. 


Queste le classifiche. Allieve di primo grado: 1) Alessandra ) 


Croatto (As. Udinese) punti 34,9; 2) Elena Corazzi (As. Udinese) 
p. 34,8; 3) Paola Porcini (As. Udinese) p. 34,75; 4) Vanessa 
Mezgeg (Bor) p. 34,35; 5) Francesca Topazzini (Sg. Pordenone- 
se) p. 34,15. Allieve di secondo grado: 1) Silvia Barcelli (Sg. 
Triesteina) p. 36,35; 2) Paola Martinuzzi (Sg, Triestina) p. 35; 3) 
Ivana Siega (Sg. Triestina) p. 34,9; 4) Erika Lipari (As. (As. 
Udinese) p. 34,8; 5) Chiara Villanovich (Sg. Triestina) p. 33,90. 
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a pallanuoto e l'hockey su pista in un sabato divers 


APPUNTAMENTO ALLA «BIANCHI» ALLE ORE 19.30 


- In piscina gli alabardati 
contro il Cus fiorentino 


Dopo due trasferte consecu- 
tive, tornerà stasera a esibirsi 
davanti al pubblico amico la 
Triestina di pallanuoto, che 
ospiterà, per il campionato di 
serie B, il Cus Firenze. Dopo 
avere conosciuto due settima- 
ne fa la prima sconfitta sta- 
gionale in casa della capolista 
‘Torino 81, subito riscattata 
dall'ottima prova fornita sa- 
bato scorso in quel di Berga- 
mo, la formazione alabardata, 
ritornata al secondo posto in 
classifica, si appresta oggi a 
disputare un incontro che, per 
il valore degli avversari, non 
dovrebbe riservare sorprese. 

T toscani, penultimi in clas- 
sifica con due soli punti all’at- 
tivo, frutto di altrettanti pa- 
reggi interni, sembrano già 
avviati alla retrocessione. Il 
divario tecnico fra alabardati 
e fiorentini è notevole e una 
Triestina appena concentrata 
e cosciente dei propri mezzi 
dovrebbe fare un sol bocone 
degli ospiti. 

La squadra di Umer, dopo 
la sconfitta di Torino, matura- 
ta in condizioni particolar- 
mente sfortunate, ha aumen- 
tato la sicurezza nei propri 
‘mezzi e punta decisamente a 
un campionato di vertice per- 
ché in questo girone d'andata, 
che si concluderà sabato pros- 
simo, ha sempre saputo farsi 
rispettare da qualsiasi avver- 
sario. Non esistono insomma 
compagini imbattibili e la 
‘Triestina sembra a pieno me- 
rito aspirare a un ruolo di 
protagonista. 

Appuntamento dunque alla 
19.30 nella piscina Bianchi, 

Per il torneo di serie C l’E- 
dera, dopo l'amaro esordio ca- 
salingo di sette giorni fa, ten- 
terà l'immediato riscatto. a 
Bologna, nella vasca del 
l'Uisp. 

I propositi della compagine 
rossonera sono chiari e trova- 
no la più esplicita traduzione 
nelle parole dell’allenatore 
giocatore Franco Pino: «La 
mia squadra — ha detto — è 
certamente la più esperta. 


Eliminatorie regionali di nuoto: 
Braida mattatore a Monfalcone 


.Si sono svolti, nella piscina 
di Monfalcone, le fasi elimina- 
torie dei campionati regionali 
assoluti di nuoto. La manife- 
stazione, vissuta su un buon 
livello tecnico e caratterizzata 
da tempi in alcuni casi di 
valore nazionale, ha visto un 
netto predominio degli atleti 
della Triestina, contrastati 
soprattutto dai nuotatori del- 
l’Edera, peraltro vincitori in 
più di una gara. I migliori, fra i 
rossoalabardati, sono stati 
Marco Braida, che ha stabili 
to il. nuovo record regionale 
sui 200 stile libero con 1.55.7 e 
che potrà puntare, nella fase 
finale dei regionali, alla con- 
quista di sei titoli, Guidalber- 
to Bibalo, Lorenzo Bossi, Bar- 
bara Ciuffreda e Barbara 
Gobbo. Dei rossoneri sono da 
menzionare ancora una volta 
Elena Moro, Corinna Sorini, e 
Andrea Treu. Questi i risul- 
tati: 

Staffetta 4x100 s.I. maschi: 1) Trie- 
stina (Braida, Giustolisi, Bossi, Velle- 
nich) 3'54”4; 2) Edera (Sorini, Visin- 
tin, Danese, Marchi) 3‘56‘1. 

200 s.l. femmine: 1) Sorini (Ase) 
2128; 2) Ciuffreda (Ustn) 2147; 3) 
Bauzon (Asgn) 2‘21"1 

400 misti maschi: 1) Braida (Ustn) 
5008; 2) Bibalo (Ustn) 5'12"1; 3) 
Moncini (Ustn) 51975. 

100 dorso femmine: 1) Gobbo 
(Ustn) 1’13”0; 2) Gregorutti (Ase) 
115/3; 3) Bernazza (Alt) 111770. 

100 s.l maschi: 1) Braida (Ustn) 
529 M.P.R.A.; 2) Di Lenardo. (Ustn) 
557; 3) Berdini (Ustn) 56%3. 

200 rana femmine: 1) Moro (Ase) 
2494: 2) Bonanni (Ustn) 2‘55”9; 3) 
Saba (Ustn) 2‘58/6. ‘ 

200 dorso maschi: 1) Bibalo (Ustn) 
2122”0; 2) Marculli (Alt) 2'30%1; 3) 
Kirchmayer (Ustn) 2'30"4. 

200, farfalla femmine; 1) Gobbo 
(Ustn) 21311; 2) Sorini (Ase) 2'32"3; 
3) Suplina (Ustn) 2'42”8. 

100 rana maschi: 1) Treu (Ase) 
1'119; 2) Di Lenardo (Ustn) 1‘12"6; 
3) Penati (Ase) 1'13%9. 


800 s.l. femmine: 1) Sorini (Ase) 
9'52”7; 2) Ciuffreda (Ustn) 9'59"4. 

100 farfalla maschi: 1) Braida 
(Ustn) 58‘5; 2) Bossi (Ustn) 1'02"0, 

200 misti femmine: 1) Gobbo 
(Ustn) 2’33”2; 2) Ciuffreda (Ustn) 
2'34”4; 3) Bauzon (Asgn) 2'35"8. 

400 s.l. maschi: 1) Giustolisi (Ustn) 
4211; 2) Sorini (Ase) 4’22"9; 3) 
Bossi (Ustn) 4‘29"9. » % 

4x100 mista femmi 1) Edera 
(Gregorutti, Moro, Sorini, Cattaruzzi) 
4'50'1; 2) Triestina (Gobbo, Bonanni, 
Ciuffreda B., Sciolti G.) 4‘59”1, 

4x200 s.l. maschi: 1) Triestina 
(Braida, Giustolisi, Bossi, Berdini) 
8'273; 2) Triestina (Vellenich, De 
Lenardo, Padovan, Toich) 8‘52"8. 

4x100 s.l. femmine: 1) Edera (Sori- 
«ni, Moro, Perossa, Cattaruzzi) 41217; 
2) Triestina (Gobbo, Ciuffreda B., Su- 
plina, Sciolti G.) 4°24”2. 

200 s.l. maschi: 1) Braida (Ustn) 
1'55”7 M.P.R. 2) Giustolisi (Ustn) 
2'02"2; 3) Ber (Ustn) 2'03"0. 

400 misti femmine: 1) Gobbo 
(Ustn) 5°31”2; 2) Suplina (Ustn) 
5‘36”7; 3) Moro (Ase) 5‘51”3. 

100 dorso maschi: 1) Bibalo (Ustn) 
1°02”8; 2) Marculli (Alt) 1°10%5. 

100 .s.l. femmine: 1) Ciuffreda 
(Ustn) 1°03%1; 2) Cattaruzzi (Ase) 
1°03'5; 3) Bauzon (Asgn) 1'049. 

200 rana maschi: 1) Braida (Ustn) 
2'28"2; 2) Treu (Ase) 2'42/1; 3) Pena- 
ti (Ase) 214217. 

200 dorso femmine: 1) Gobbo 
(Ustn) 2'35”3; 2) Gregorutti (Ase) 
2407; 3) Bernazza (Alt) 2'44"7. 

200 farfalla maschi: 1) Bossi (Ustn) 
2148; 2) Venier (Ustn) 2'17"1, 

100 ranà femmine: 1) Moro (Ase) 
17176; 2) Bonanni (Ustn) 1‘19"3. 

1500 s.l. maschi: 1) Giustolisi 
(Ustn) 17117; 2) Sorini (Ase) 
1712”2; 3) Toich (Ustn) 173610. 

100 farfalla femmine: 1) Gobbo 
(Ustn) 1’09"1; 2) Sorini (Ase) 1‘09"7. 

200 misti maschi: 1) Braida (Ustn) 
2‘142; 2) Bibalo (Ustn) 2‘22”7; 3) Di 
Lenardo (Ustn) 2°23"4. 

400 s.l. femmine: 1) Sorini (Ase) 
4394; 2) Ciuffreda (Ustn) 4‘54"8; 3) 
Bauzon (Asgn) 4'57”5. 

4x100 mista maschi: 1) Triestina 
(Braida, Di Lenardo, Venier, Berdini) 
417%0. 

4x100 s.l. femmine: 1) Triestina 
(Gobbo, Ciuffreda, Suplina, Scioltig) 
9'43"0, 


IN VIALE MIRAMARE SI GIOCA ALLE 18 


Le «rotelle» triestine 
vogliono lo spareggio 


Ultima apparizione casalin- 
ga stasera per la Triestina 
Sacra Ostaria, che concluderà 
le sue fatiche della prima fase, 
ospitando il già retrocesso 
Piacenza. Non ci dovrebbero 
essere problemi, almeno sulla 
carta, per gli alabardati per 
conquistare i 2 punti e con la 
vittoria essi acquisirebbero il 
diritto a disputare lo spareg- 
gio conla seconda classificata 
del girone Sud, probabilmen- 
te la Pro Sarzana, per la pro- 
mozione in A2. 

Sarà necessaria dunque la 
massima. concentrazione nel- 
la compagine di Perok, impe- 
gnata a concludere felicemen- 
te un campionato che l’ha 
vista protagonista fin dall’ini- 
zio. Certo alcune distrazioni 
nel corso della stagione han- 
no obbligato la Triestina Sa- 
cra Ostaria a un finale affan- 
noso, ma l’obiettivo sperato è 
a portato di mano. 

Appuntamento alle 18 in 
viale Miramare dunque per 
salutare la Triestina, che tutti 
si augurano riesca a raggiun- 
gere il traguardo dell’ammis- 
sione allo spareggio. 

Sempre per la serie B, il 
Rollen Pordenone concluderà 
le sue fatiche a Monza. 

Di una coda imprevista in 
42 sarà protagonista invece 
oggi e domani la Rigonat Go- 
rizia; gli isontini affronteran- 
no stasera il Montebello e do- 
mani mattina il Seregno a 
Modena nel concentramento 
che dovrà designare la quar- 
t'ultima della A2. Tale squa- 
dra dovrà. poi incontrare la 
perdente dello spareggio fra le 
seconde della A2 per determi- 
nare l’ultima promozione. 

Per la serie C, che stasera 
completerà il girone di anda- 
ta, saranno entrambe in tra- 
sferta le formazioni locali; il 
Dif Rolli Foto andrà a Rovigo, 
con l’obiettivo dei due punti 
per proseguire nella marcia di 
riavvicinamento alle prime 
posizioni. La Fincantieri di 
Monfalcone, seconda in gra- 
duatoria, staccata di un solo 


BASEBALL E SOFTBALL: IL PROGRAMMA DELLE REGIONALI 


‘rischiano di essere ancora le 
mazzate del maltempo le protago- 
niste sui diamanti della regione, 
dopo che già la giornata d’apertu- 
ra del baseball e del softball è 
risultata monca a causa dei rove- 
sci atmosferici. 

Questo week-end, oltre alle 
squadre delle tre massime serie, 
sfideranno Giove pluvio anche le 
formazioni di C2 e delle categorie 
giovanili, sia in campo maschile 
che femminile._ 


BASEBALL 

Serie B — Dopo la doppietta 
interna ottenuta in scioltezza con- 
tro il Cus Padova, i ronchesi Black 
Panthers affrontano la prima tra- 
sferta stagionale sul terreno mina- 
to del Codroipo, un nove molto 
rispettato nel ieam di Altobelli, e 
reduce dal probante en plein ester- 
no con il Wuber Lodi, compagine 
proveniente dalla categoria supe- 
riore. Particolarmente interessan- 
te si preannuncia il duello tra la 
line up ronchese guidata da Mario 
Minetto e la difesa. lombarda diret- 
ta dal californiano di origine mes- 
sicana Gary Chavarria. 

Serie C1 — Partenza felice anche 
per tre delle quattro, regionali im- 
pegnate in terza ‘serie, con il Terge- 
ste che si è preso addirittura il 
lusso di battere di misura una 
delle favorite del girone, il Cone- 
gliano. Le mazze triestine non po- 
tranno concedere l'immediato bis 
in quanto il loro incontro interno 
coni bolzanini del Pool 77 è stato 
rinviato al 10 agosto. Replica al- 
l'ombra del sacrario, invece, perl 
Rangers Dival di Redipuglia, che 
sullo slancio dell’abbondante vit- 
toria conseguita a spese del But- 
trio, si preparano al secondo derby 
interno consecutivo con i Pant- 
hers cervignanesi, usciti con suc- 
cesso dal diamante padovano del 
Bellamio. Spetterà al Buttrio, infi- 
ne, saggiare in terra veneta propo- 
siti e possibilità di rivincita del 
Conegliano. 

SERIE C2 — Domenica parte 
dunque anche il quarto gruppo, 
con ben cinque regionali al via nel 
girone A. Subito due derby a tener 
alto l'interesse di un campionato 
che si preannuncia equilibrato e 
avvincente: Cassa rurale Staran- 
zano-Acsi Alpina Trieste e Cab 
Gorizia-Europa Bagnaria Arsa. 
Inizio in trasferta perla Polisporti- 
va San Lorenzo Isontino sul dia- 
mante degli Amatori Piave, men- 
tre il programma della prima gior- 
nata è completato da San Donà- 
Lunazzi Paese. 


SOFTBALL 

SERIE A — Rinviato per cause 
di forza maggiore l'esordio interno 
con lo Steelers Vicenza, le ragazze 
del Villaggio del Pescatore targato 
Mode Giovani si recano a Firenze 
ospiti delle locali dello Smash!, 
che hanno impattato in apertura 
in casa del Settimo Torinese. C'è 
molta attesa per la prima, uscita 
dal team del presidente Faidiga, 
che sebbene neopromosso conta di 
farsi valere nella massima serie. 
Gili altri due incontri del girone 1 
sono Lazio Girls-Steelers e Sinco 
Coop Parma-Settimo Torinese. 

SERIE B — Nel girone 2 della 
Lega Est, il Porpetto e le ronchesi 
Peanuts cercheranno di risolvere 


La seconda 


nello scontro diretto quei proble- 
mi che hanno loro impedito di 
conseguire l’intera posta nella par- 
tita d'apertura, con la terza regio- 
nale, l’Azzanese, che romperà a 
Schio quel ghiaccio che le ha vie- 
tato l’esordio domenica scorsa in 
casa contro le mazze trentine. 
Quest’ultime, a loro volta, apriran- 
no le ostilità con il derby regionale 
contro le bolzanine del Dolomiti. 


SERIE C1— A riposo il Buttrio, 
nel girone B la sola Castionese 
difenderà i colori del Friuli- 
Venezia Giulia ospitando le Moles 
Friends di Cernusco sul Naviglio. 
Le lombarde non dovrebbero co- 
stituire ostacolo insormontabile 
perle padrone di casa, cui il prono- 
Stico assegna un altro successo 
dopo quello di Buttrio( Il calenda- 
rio prevede inoltre la disputa di 
Caronno-Minnie Rovereto, Squir- 
rel Bologna-Casteldebole e Sena- 
go Ladies-Loto Mantova. 


SERIE C2— Quattro formazioni 
Tegionali formano da sole il girone 
A e il turno d’esordio metterà di 
fronte ‘a Opicina (in quanto il cam- 
po di Prosecco rimarrà inagibile 
fino a giugno) Squaw Tergeste e 
‘Friul ’81 Bagnaria Arsa, e a Mon- 
falcone la locale neocostituita As- 
sociazione softball e le Yellow 
Panthers di San Lorenzo Isontino. 
Sulla carta il passaggio del turno 
non dovrebbe sfuggire alle triesti- 
ne, mentre le altre tre compagini 
partono con il ruolo di outsider. 


GIOVANILI 


È partita con la disputa della 
fase regionale dei tornei juniores e 
cadette di softball anche la stagio- 
ne del «batti e corri» giovanile, che 
tranne i ragazzi (al via il 26 aprile), 
vedrà scattare entro il week-end 
anche juniores, allievi e cadette 
del baseball. 


‘Tra le juniores, le Mode Giovani 
del Villaggio del Pescatore Fe 
‘espugnato il diamante del Buttrio 
per 17-16, mentre il Porpetto ha 
maramaldeggiato in casa con le 
Yellow Panthers di San Lorenzo 
Isontino superandole per 25-3. Tre 
le partecipanti al campionato ca- 
dette: a riposo l’Azzanese, la Ca- 
stionese: ha battuto a Ronchi le 
locali del Carpedil Peanuts per 8-4. 


. Con la riserva della reale disponi- 


bilità del diamante di Opicina, su 
cui verranno dirottati tutti gli in- 
contri in programma a Prosecco 
con protagonisti il Tergeste e l’AI- 
pina, questo il calendario di doma- 
ni per quanto concerne le forma- 
zioni minori di baseball. 
Juniores: Conegliano-Savio 
‘Rangers Redipuglia, Portogruaro- 
Falcons Monfalcone, Alpina Trie- 
‘ste-Polisportiva San Lorenzo Ison- 
tino, Europa Bagnaria Arsa-Black 
Panthers Ronchi dei Legionari. Al- 
lievi: Tergeste-Alpina, Cassa rura- 
le Staranzano-Europa; riposano 
Falcons. Cadetti: Cassa rurale- 
Alpina, Cab Gorizia-Buttrio, 
Black Panthers-Tergeste; riposa- 
no Panthers Cervignano. 
Michele Fontana 
ERI 
BM PESI — Oggi a Udine come 
programmato dalla Filpj-Pesi si 
svolgerà la fase regionale dei Gio- 
chi della Gioventù per le scuole 
‘medie, ragazzi dagli 11 ai 14 anni. 


iornata sui «diamanti» 


SportFLASH 


Tennis: T.C. Running - Ambrosiano 


Per la terza giornata del campionato, il Tennis Club 
Running-Veneziani ospiterà domani il Tennis Club Ambrosia- 
no, prestigioso circolo di Milano. La squadra degli ospiti è 
composta da Massimo Masera retrocesso quest'anno B3, 
Stefano Girodat B 3, Roberto Azzoni C 1 e Massimiliano Salina 


Cl. 


. I milanesi partono favoriti perché superiori per classifica ai 
giocatori del Running-Veneziani, ma il pareggio ottenuto 
P'ultima giornata e le reali possibilità tecniche di David, Del 
Prato, Pertini e Panardo fanno pensare che Trieste non sarà 
terreno di facile conquista per i lombardi. ; 

Domenica sarà anche l’ultima giornata della seconda fase 
regionale del campionato a, squadre di serie «C 3» maschile. 
Determinanti per l’accesso alle semifinale saranno gli incontri 


tra il T.C. Triestino B e L'A.T. 


Opicina e quello tra il C.T. 


Gorizia e il C.T. Latisana. Mentre è quasi ormai certa la 
qualificazione della S.T. Monfalcone e del T.C. Triestino A. 


Canoa di fondo a Monfalcone 


Domani avrà luogo a Monfalcone sul bacino del Lisert 
(appuntamento alle ore 9) il campionato regionale di canoa 


olimpica 


distanza — 2000, 5000, 10.000 


di fondo, gare quindi in programma sulla lunga 
m — da disputarsi su di un 


circuito. Al via 100 atleti appartenenti a nove club di canoa 
della regione; risultano iscritti alla manifestazione i migliori 
atleti e fra questi in particolare Grazia Della Rocca, Marina 
Depase e Michela Vianello — tutte del S. Giorgio di Nogaro — 
che hanno occupato il primo posto in classifica nella regata 
nazionale svoltasi sul lago di Paola a Sabaudia. 


Rugby: Oderzo - Telesorveglianza 


ODERZO-Telesorveglianza è l’unica partita che vedrà 
domani impegnata una formazione triestina. I giochi oramai 
sembrano fatti e con tutta probabilità la squadra di Giorgio 
Metz giocherà il prossimo campionato in O 2. La situazione di 
classifica è infatti oltremodo compromessa. 

Intanto la Fiamma continua gli allenamenti in preparazio- 
ne del primo spareggio per la promozione: domenica 27a San 
Luigi dovrà infatti vedersela con l'U.S. Elba rugby, giunta 


seconda nel girone toscano. 


Ginnastica artistica 


Si svolgeranno oggi con inizio alle 15.30 nella palestra della 
Sg Triestina, le gare valevoli quale prova unica per il campiona- 
to regionale a squadre di ginnastica artistica maschile riserva- 
to alle categoria allievi di primo e secondo grado. Non si tratta 
dell'unica manifestazione nel programma di questo fine setti- 
mana: al Palazzetto dello sport di Pordenone infatti, si svolge- 
ranno le fasi semifinale e finale del campionato nazionale di 
serie B (sezione ritmica sportiva). A questa manifestazione 
sono interessate soltanto due società della nostra regione e 
precisamente la Sg Triestina e la Sg Pordenonese. 


Pentathlon moderno: bravo Bubula 


Andrea Bubula, anni 17, è il primo triestino ad aver 
affrontato tutte le cinque impegnative prove che compongono 
il pentathlon moderno: equitazione, scherma, tiro con la 
Pistola, nuoto e corsa campestre. Alla fine di quattro giorni di 
gare, disputate a Roma nell’ambito del campionato italiano, 


| l'atleta della Società Pentathlon Moderno Trieste, ha ottenuto 


il quinto posto, unico «straniero» fra cinque atleti romani. 
.,_Bubula è stato chiamato a far parte della rappresentativa 
italiana studentesca nel cross mondiale al limite dei 18 anni che 
avrà luogo a Lisbona alla fine di aprile. 

Per giovedì prossimo sono annunciate intanto le gare di 
combinata nuoto-corsa nell’ambito dei Giochi della gioventù: il 
programma prevede il nuoto alla piscina Bianchi (ritrovo ore 
8.30) e la corsa al campo sportivo, di Cologna (ritrovo ore 15.30). 
Informazioni presso il Comitato regionale del pentathlon mo- 


derno (tel. 213215, ore 19-21). 


punto dalla capolista Carpe- 
nedo, non dovrebbe fallire 
l'appuntamento con la vitto- 
ria sul campo del Mirandola, 
ultimo della classe. 

U. S. 


Pattinaggio 
artistico 

oggi e domani 
al Palasport 


Oggi e domani, organizzati 
dallo Skating Club «Gioni» di 
‘Trieste, avranno luogo i cam- 
pionati provinciali di patti- 
naggio artistico per la catego- 
riajuniores regionali, sul cam- 
po piastrellato del Palazzo 
dello sport di Chiarbola. Le 
gare inizieranno, nelle due 
giornate, alle ore 15. 

I campionati provinciali al 
lievi e coppie artistico svoltisi 
nello scorso week-end sulla 
pista del Dopolavoro Ferro- 
viario hanno visto i seguenti 
risultati: 

ALLIEVI: 1) Perini Diego 
(Jolly), 2) Vidali Luca (Jolly), 
3) Vitta Nathan (Jolly), 4) Vit- 
ta David (Jolly), 5) D'Orlando 
Giorgio (Gioni), 6) Guerra 
Tommaso (Polet). 

ALLIEVE: 1) Cocever Luisa 
(Pat), 2) Giovannini Romilda 
(Jolly), 3) Orlando Matilde 
(Gioni), 4) Grappeggia Erika 
(Gioni), 5) Miss Beatrice (Pat), 
6) Zacchigna Serena (Gioni). 

Coppie artistico esordienti: 
esordienti: 1) Giovannini- 
Vitta N. (Jolly). 

ALLIEVI; 1) Cocever- 
D'Agostino A (Pat). 

JUNIORES: 1) Mantovani 
F.-Grisoni G (Pat). 

SENIORES: 1) Radin A. 
Melideo G, (Jolly). 

SENIOR: 1) Simeoni E.- 
Simeoni G. (Jolly). 


Il CONI — Da lunedì 21 aprile gli 
uffici del comitato provinciale Co- 
ni saranno trasferiti nella nuova 
sede di via. Fabio Severo n. 14, 
telefono n. (040) 64956. 


PALLAMANO: IN TRASFERTA | VERDEBLÙ 


Cividin a Reggio 
con gli acciacchi 


Se potesse farlo, Lo Duca 
depennerebbe molto volentie- 
ri dal calendario la trasferta 
di Reggio Emilia, dove ogni 
stagione la sua squadra ha 
visto i sorci verdi prima di 
uscire indenne dal campo del- 
la Cottodomus. Eppure gli 
emiliani, classifica alla mano, 
hanno otto punti in meno dei 
verdeblù, ma non è questo il 
punto. ; 

Ogniqualvolta il Cottodo- 
mus.incrocia i triestini comin- 
cia a vedere rosso e si scatena 
come un toro ferito nell'arena. 
Anche nella partita d'andata 
a Chiarbola la compagine di 
Tosi rese la vita difficile ai 
campioni d’Italia; tra le due 
squadre esiste una sorta di 
rivalità che è andata acuen- 
dosi da quando alla guida del 
Cottodomus è arrivato l’ex 
allenatore della nazionale 
femminile Tosi. 

Siccome tra lui e Lo Duca. 
non corre proprio buon san- 
gue, il tecnico emiliano alla 
vigilia dell'incontro con gli 
scudettati carica i suoi gioca- 
tori come tante sveglie e non è 
escluso che la società stessa 
in occasione di questo con- 
fronto aumenti il premio- 
partita. Tosì per farla breve, 
sarebbe l’uomo più felice del 
mondo se riuscisse a fermare i 
verdeblù e di conseguenza a 
far perdere loro molto proba- 
bilmente il campionato. 

L'organico del Cottodomus 
del resto è di prima qualità 
con in porta l'austriaco Fin- 
der, i fratelli Zafferi e Oleari ei 
Veterani Bellei, Siti e Spinelli. 

La Cividin in questo mo- 
mento è come una vecchia 
signora (ogni riferimento alla 
Juventus è puramente casua- 
le) ancora lucida e arzilla, ma 
piena di acciacchi. 

Dopo l’exploit di Siracusa il 
morale della truppa verdeblù 
è buono, tuttavia a Lo Duca 
viene da piangere ogniqual- 
volta si mette a varare la for- 
mazione. Stringendo i denti 
sabato scorso Nims, Valli e 
Guaitoli hanno giocato lo 


stesso, ma questo non signifi- 
ca che siano guariti, anzi. 

Durante la settimana Valli 
e.il portiere jugoslavo hanno 
lavorato a parte, Guaitoli è 
rimasto a riposo e solo ieri ha 
effettuato un leggero collau- 
do. In più c'è Oveglia che 
lamenta un malanno al brac- 
cio sinistro. La formazione da 
opporre al Cottodomus è dun- 
que tuttora in alto mare, an- 
che se è probabile che, come 
lo scorso turno, Lo Duca rie- 
sca miracolosamente a recu- 
perare tutti gli infortunati per 
merito anche dei medici e del 
massaggiatore Collomban. 

«Sarà un compito assai 
duro — ha detto capitan Pi- 
schianz — passare sul campo 
del Cottodomus che ogni vol- 
ta che ci incontra si trasforma 
in uno squadrone. Penso che 
la partita si risolverà sul filo 
di lana, come è accaduto 
anchelo scorso anno. Ricordo 
che nel secondo tempo erava- 
mo sotto di sei reti e poi, 
grazie a un'incredibile rimon- 
ta, l'abbiamo spuntata per un 
pelo. Sarà molto importante 
per noi conservare la concen- 
trazione per tutti i sessanta 
minuti di gioco, cercando di 
non perdere la testa. Nella 
bagarre una squadra come la 
nostra ha solo da rimetterci, 
come si è visto con il Filo- 
market». 

Lo Scafati non potrà per- 
mettersi di stare alla finestra 
per vedere che cosa combina- 
no i campioni d’Italia, giacché 
ospiterà proprio quel Filo- 
market che non perde ormai 
da una... vita. 

Ma a Lo Duca gli bastereb- 
be in fin dei conti mantenere 
quei due preziosi punti di van- 
taggio. 

Questo il quadro completo 
della nona giornata: Acqua 
Fabia-Forze Armate; Ortigia- 
Fabbri; Milland-Conversano; 
Parimor-Marianelli; Loacker- 
Gasser Speck; Scafati- 
Filomarket; Cottodomus- 
Cividin; Teramo-Rovereto. 

M. C. 


| Week end 


sportivo 


Oggi a Trieste 
CALCIO 
Primavera 
Triestina-Vicenza, viale Sanzio ore 
15.30 
BASKET MASCHILE 
Serie C 2 
Leasest-Tommasini Venezia, 
sport ore 20.30 
Serie D 
Don Bosco-Amici del Basket Pn, via 
dell'Istria ore 20 
Promozione 
Breg Adriatherm-Aprm Intermuggia, 
S. Dorligo ore 17.30 
Libertas-Electronic Shop, via della 
Valle ore 20 
Cad Ferroviario-Bor Radenska, Da 
Vinci ore 20 È 
Autosandra-Lav. Porto, Caprin ore 20 
HOCKEY SU PISTA 
Serie B 
Triestina Sacra Ostaria-Piacenza, via- 
le Miramare, ore 18 
PALLANUOTO 
Serie B 
Triestina-Cus Firenze, piscina Bianchi 
ore 19.30 
PATTINAGGIO ARTISTICO 
Campionati provinciali categoria ju- 
nior regionali, Palasport ore 15 
HOCKEY SU PRATO 
Allievi 
H.C.T.-Triestina, San Luigi ore 16.30 
Polisportiva-Itala Federmolluschi, 
San Luigi ore 18 
BASEBALL 
Juniores 
Alpina-San Lorenzo, Opicina ore 
17.30 
PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B 
Armes-Volpe Fiesso, Suvich ore 18 
Serie D 
Cus Trieste-Dom Agorest Go, Monte 
Cengio ore 18 
Le Volpi-St. Imm. NPT, Suvich ore 
15.30 
PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C2 
St. Imm. NPT-Libertas Sacile, Suvich 
ore 18 
Libertas Rozzol-Cus Trieste, Zando- 
nai ore 20.30 
Serie D 
Sikkens, Opicina-Fincantieri Monfal- 
cone, Aurisina ore 16.30 
San Sergio-Centroradio NPT, Zando- 
nai ore 18 
GINNASTICA ARTISTICA 
Campionato regionale a squadre di 
ginnastica artistica maschile riserva- 
to alle categorie di primo e secondo 
grado, inizio ore 15.30 nella palestra 
Sgt. 
Domani a Trieste 
CALCIO 
Prima categoria 
Ponziana-Ronchi, via Flavia ore 15.30 
| S.Giovanni-Lignano, viale Sanzio ore 
15.30 
Edile Adriatica-Toriviscosa, 
ore 15.30 
Seconda categoria 
Domio-San Luigi, San Dorligo ore 
15.30 
Zarja-Muggesana,. Basovizza ore 
15.30 
Opicina-Vesna, Alpini ore 15.30 


Pala- 


Ervatti 


S. Sergio-Begliano, Borgo S. Sergio 
“ore 15.30 

Fortitudo-Libertas, Muggia ore 15.30 
Campi Elisi-Vivai Busà, Aquilinia ore 


15.30 E 
Terza categoria 


Rabuiese-Domus Arr., Aquilinia ‘ore 
8.15 
S. Andrea-S. Anna, Alpini ore 11,45 
Roianese-Cgs, S. Croce ore 15.30 
Olimpia-GmT, via Flavia ore 10.30 
Supercaffè-Giarizzole, Prosecco ore 
10.30 
Aurisina-San Nazario, Aurisina ore 
15.30 
Gaja-Campanelle, Padriciano ore 
15.30 
Cus-Kras, Carsia ore 15.30 
Chiarbola-Union, Campanelle ore 
15.30 
Primorje-Breg, Prosecco ore 15.30 
Primorec-San Marco Sistiana, Trebi- 
ciano ore 15.30 
Allievi regionali 

Ponziana-Morsano, Trebiciano ore 
10,30 
Triestina-Manzanese, Guardiella ore 
10,30 ; 
San Luigi-Visinale, Vill. del Pescatore 
ore 10.30 
San Giovanni-don Bosco, viale San- 
zio ore 10.30 
Zaule-Sacilese, Aquilinia ore 10.30 
Portuale-Fincantieri, Ervatti ore 10,30 

Giovanissimi regionali 
Sant'Andrea-Supercaffè, Aipini ore 
10.30 
Chiarbola-Fortitudo, Campanelle ore 


10.30 
BASKET MASCHILE 

Serie D 
Inter 1904-Ponte Piave, Palasport 11 
Barcolana-Soteco Gradisca, Suvich 
ore 11 

Promozione 

S.A, Fruttetna-Alabarda, 
ore 11 
Scoglietto-Saba, Scoglietto ore 11 

IPPICA 
Riunione di corse al trotto all'ippo- 
dromo di Moritebello con inizio alle 
ore 15.30 


Morpurgo 


BASEBALL 
Serie C 1 
Tergeste-Pool 77 Bolzano, Opicina 
ore 16 
SOFTBALL 
Squaw! Tergeste-Friul. ‘81, Opicina 
ere 10 
HOCKEY SU PRATO 
Serie B maschile 
Cus-Trieste-Triestina prim., San Luigi 
ore 8 
Triestin®AFalco, San Luigi ore 9.30 
Polisportiva-Itala Federmolluschi, 
San Luigi ore 12.30 
Serie B femminile 
Itala Federmolluschi-Villafranca, San 
Luigi ore 11 
PATTINAGGIO ARTISTICO 
Campionati provinciali categoria ju- 
nior regionali, Palasport ore 15 
TENNIS A SQUADRE 
Serie B maschile 
T.C Running Veneziani-T.C Ambro- 
siano, Aurisina ore 9. 
Serie C 
T.C. Triestino B-A.T. Opicina, Padri- 
ciano ore 9 
T,C. Running Veneziani-T.C Triestino 
A, Aurisina .ore 9 


Concedetevi il meglio. Concedetevi 
più tempo, comfort, prestigio. 

Concedetevi Bank Americard-Visa. 
In ogni momento della vostra vita: 
mentre volate con Alitalia oppure se 
viaggiate con le Ferrovie dello Stato. 
Basta una semplice telefonata e potete 
assicurarvi con la New Hampshire. Se è 
siete proprietari di una bella Honda, po- 
tete evitare perdite di tempo. Se invece 
preferite avere un'auto con Sava Leasing, 
Visa vi evita tutte le formalità. 


la moda da Stefanel, 


gamento. 


Credito, dove è pi 


sportelli. 


E se decidete di regalarvi un nuovo look al- 
l'imbarazzo della scelta, non certo nel pa- 

Concedersi il meglio vuol dire affidarsi a 
Bank Americard-Visa:i suoititolari in Italia 
sono oltre 1.200.000 ed è convenzionata 


con 78.000 esercizi e con 207 Istituti di 


stra Bank Americard-Visa presso 0.000 


PROMOS/ITALIA ] 


la difficoltà è solo nel- 


ossibile richiedere la vo- 


anca Pop. di 


Banche Pop. del Friuli Venezia Giulia 


Cassa di 
Casse Rurali 


Banco San Marco 
Cassa di Risp. di Trento e Rovereto 


Cassa di Risp. di Trieste 


i Risi 
cone Risp. di Venezia 


Credito Romagnolo 


di Udine e Pordenone 


i Altoatesine Raiffeisen 


<A 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Sabato, 19 aprile 1986 


ROMA — Catherine Deneu- 
ve, Marutska Detmers, An- 
drea Occhipinti, Barbara De 
Rossi, Roger Moore con la 
figlia Deborah: sono alcuni 
degli ospiti di Pippo Baudo 
(mella foto con Heather Parisi) 
nella terza puntata di «Serata 
d'onore» (oggi alle 20.30, 
Raiuno), dedicata alla moda 
italiana. 

Protagonisti della serata, in 
onda come sembre in diretta 
dal nuovo Teatro Verdi di 
Montecatini Terme, sei stilisti 
italiani famosi in tutto il mon- 
do e insigniti di alte onorefi- 
cienze dal Presidente della 
Repubblica come Versace, 
Krizia, Ferrè, Ferragamo, 
Fendi e Armani. Con la colle- 
borazione di Liliana Simonet- 
ta, ideatrice e regista di «Fa- 
shionshow», e la presenza di 
più di cento indossatrici, le 
creazioni di questi stilisti si 
trasformeranno in «quadri» 
spettacolari ai quali parteci- 
peranno grandi stelle del cine- 
ma internazionale. 

Prenderanno parte alla «Se- 
rata d'onore» anche Loredana 
Bertè, che canterà «Fotogra- 
fando»; Anna Oxa, che pre- 
senterà «L’ultima città»; 
Renato Zero con «Infiniti tre- 
ni» e due trasformisti- 
fantasisti: il francese Gerard 
Sety e l'italiano Arturo Bra- 
chetti, portato al successo 
proprio da Raiuno conla scor- 
sa edizione di «Al Paradise». 

Heather Parisi, André De 
La Roche e gli altri diciotto 
ballerini di «Serata d'onore», 
su coreografie di Franco Mise- 
ria, daranno vita a un balletto 
sulle note di «I am your man» 
degli «Wham». Altro balletto 
della serata in onore della. mo- 
da, una fantasia dedicata ai 
colori con canzoni come «Ro- 
se», «La vie en rose», «Profon- 
do rosso», «Yellow submari- 
ne», «Azzurro», «Verde luna», 
«Black is black», «Nel blu di- 
pinto di blu». 

I testi della trasmissione so- 
no di Bruno Broccoli, Franco 


Ugo Tognazzi 


di nuovo nonno 


OSLO — Il figlio di Ugo 
Tognazzi, Thomas Robsahm 
di 22 anni, è diventato padre 
di una bambina nata il 15 
aprile a Oslo. La madre è la 
norvegese Anne Norum conla 
quale Thomas convive da un 
paio di anni. Ugo Tognazzi è 
così diventato nonno per la 
seconda volta. La prima volta 
è stata circa due anni fa quan- 
do il suo figlio più grande, 
Ricki, divenne padre di un 
bambino in Italia. si 

Thomas Robsahm è nato a 
Roma mentre Ugo Tognazzi 
era sposato con l'attrice nor- 
vegese Margrethe Robsahm 
in un matrimonio contrattato 
per procura svizzera- 
messicana. Dopo la rottura 
con Tognazzi, la Robsahm è 
ritornata in Norvegia portan- 
do con sé l’allora piccolissimo 
Thomas. 


Serata di moda 


... 
‘orti e Marco Zavattini; le 


coreografie di Franco Miseria, 
le scene di Luciano Del Greco 


e i costumi di Luca Sabatelli. 


L'orchestra è diretta dal mae- 
stro Pippo Caruso e la regia è 
di Luigi Bonori. 


DOMANI AL COMUNALE:DI BOLOGNA 


AL «GIOVEDÌ» DEDICATO ALL'ULTIMA PRODUZIONE DELLO STABILE 


In prima italiana |// congedo di «Baal» ha riaperto 
la piaga degli spazi teatrali 


«La gatta inglese» 


L’opera, ultimata nel 1983, è di Hans Werner Henze 


BOLOGNA — Hans Werner 
Henze è certamente uno dei 
più apprezzati ed eseguiti 
compositori viventi; i suoi la- 
vori teatrali, sinfonici e came- 
ristici, per la capacità di 
comunicazione e di coinvolgi- 
mento del suo linguaggio mu- 
sicale, sono ormai noti a un 
pubblico assai vasto, soprat- 
tutto in Germania, suo paese 
di nascita, in Gran Bretagna, 
negli Stati Uniti e in Italia. 

Nel nostro paese Henze vive 
ormai da molti anni, e ha 
fondato tra l’altro il «Cantiere 
internazionale ‘dell’arte» di 
Montepulciano, festival che sì 
è ceratterizzato da molto tem- 
po come palcoscenico per 
nuove esperienze creative di 
giovani artisti, come luogo di 
elezione per nuove iniziative 
destinate a suscitare riflessio- 
ni e discussioni, e come tribu- 
na per presentare opere tea- 
trali e musicali spesso con un 
chiaro impegno civile. 

Il Teatro comunale di Bolo- 
gna, presenta domani in pri- 
ma esecuzione italiana, l’ope- 
ra «La gatta inglese», ultima- 
ta da Henze nel 1983 su libret- 
to di Edward Bond, sicura- 
mente uno dei maggiori 


drammaturghi di questo do- 
poguerra, definito da alcuni 
studiosi come scrittore «post- 
brechtiano». 


Si tratta di un’opera buffa, 
assai vivace e comunicativa 
che attinge le sue fonti di 
ispirazione in un piccolo testo 
burlesco di Honoré de Balzac, 
«Peines de coeur d’une chatte 
anglaise». 

Questo allestimento, che ha 
tutte le caratteristiche per 
presentarsi come uno degli 
avvenimenti musicali più 
importanti dell’anno, è realiz- 
zato dal regista Gabriele Sal- 
vatores, fondatore del Teatro 
dell’Elfo di Milano e autore di 
alcuni degli spettacoli più riu- 
sciti delle scorse stagioni, qui 
al suo debutto nel Teatro mu- 
sicale. 


Lo affiancano lo scenografo 
Maurizio Fercioni e il costu- 
mista Ferdinando Bruni. 

George Manahan sarà il 
direttore d’orchestra, mentre 
gli interpreti principali sono: 
Armando Ariostini, Mina 
Blum, Mario Bolognesi, Osla- 
vio Di Credico, Natale De Ca- 
rolis, Susanna Rigacci, Fran- 
co Ruta. 


Tuttora insicura per la prossima stagione l’agibilità del Politeama 


Ancora una volta gli spazi 
da spettacolo sono balzati in 
prima linea nel corso di un 
incontro dedicato al teatro. 
Edèlogico visto che al dilà di 
scelte e capacità artistiche gli 
spazi sono un elemento capa- 
ce di condizionare notevol- 
mente le attività culturali di 
una città. Basti pensare che 
fino a quando non è stato 
possibile usare, anche solo in 
alcune occasioni, il palazzetto 
dello sport, Trieste è stata, 
praticamente esclusa dal giro 
dei concerti di musica giova- 
ne. E si pensi all'Auditorium, 
dove era possibile ospitare un 
certo tipo di spettacoli che al 
Politeama Rossetti o in altri 
grandi spazi incontrano diffi- 
coltà, se non incappano addi- 
rittura nell’impossibilità di 
rappresentazione. Lo stesso 
«Temporale», sicuramente lo 
spettacolo più bello della sta- 
gione, era stato pensato per 
‘una piccola sala teatrale e per 
un pubblico ristretto, due, 
massimo trecento persone. 

Non solleviamo comunque 
un problema nuovo: i teatri 
triestini necessitano di so- 
stanziali ristrutturazioni, il 
«Verdi» come il «Rossetti», Si 


È Prime visioni | 


IL QUARTETTO BORODIN E SHLOMO MINTZ 


«La venexiana» 


La Venexiana. Regia: Mau- 
ro Bolognini (Italia ’86). Sce- 
neggiatura: Bolognini e Mas- 
simo Franciosa (dalla omoni- 
ma commedia di autore ano- 
nimo del XVI secolo). Attori: 
Laura Antonelli, Monica 
Guerritore, Jason Connery, 
Claudio Amendola. Musica: 
Ennio Morricone. Durata: 90 
minuti. V.m. 14 anni. 

«La venexiana» è una com- 
media erotica che non porta 
la firma di un autore preciso, 
come se essa fosse frutto di- 
retto di un’opera aperta alle 
gioie del sesso, giulivamente 
immorale. La si accosta al 
teatro di Leonardo Giusti- 
nian, l’autore dei «Contrasti». 
Ma vi si possono trovare echi 
del Ruzzante, così come del 
poeta Baffo che tanto piace al 
suo conterraneo Tinto Brass. 

Una commedia dal fascino 
duraturo se è vero che il testo, 
tratto da un secolare oblio, è 
entrato di prepotenza nel re- 
pertorio di valenti attrici (dal- 
la Adani alla Moriconi, pas- 
sando per la Valli) e ha solleti- 
cato l'ambizione di parecchi 
registri di rispetto (da Cobelli 
a Scaparro). 

Meno comprensibile rimane 
la riduzione per lo schermo, 
operata da Mauro Bolognini: 
con l’aiuto dello sceneggiato- 
re Massimo Franciosa. Non 
c’è una chiave interpretativa, 
e la rottura dello spazio tea- 
trale per indugiare su escur- 
sioni, in gondola e su passeg- 
giate per le calli, finisce con 
l’appiattire anziché abbellire 
e vivacizzare il quadro. 

La generale indecisione si 
riflette anche sugli attori: cia- 
scuno recita come vuole con 
gli accenti che gli sono più 
familiari, infischiandosene 
dell’ambiebte in cui si muove. 
E spesso la fedeltà al testo è 
rispettata proprio là dove 
sarebbe stato meglio violarla. 
Per esempio, parlare di «tetti- 
ne» di fronte al seno trabor- 
dante di Laura Antonelli, di- 
viene una battuta involonta- 
riamente umoristica. 

Non occorre ridurre all'osso 
la vicenda, poiché lo è in par- 
tenza. Un leggiadro forestiero 
giunto a Venezia per la festa 
del Ringraziamento, viene 
concupito da una vedova (che 
lo sorprende a fare la pipì in 
‘un canale) e concupisce a sua 
volta una giovane moglie la- 
sciata in fregola dal marito 
assente per affari. Finirà a 


| RISTORANTI E RITROVI 


Tel. 811226 / 773159. 


‘713159. 


AKROPOLIS 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


LA GROLLA PROSECCO 
19 portate lire 22.000. Telefono 225216. 


PORCINI CROSTACEI ALLA POSADA 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


È riaperta. Domenica, pomeriggio danzante. 


AMERICAN BUFFET ALLA POSADA 


Ideale per comunioni, matrimoni, pranzi di prestigio. 81226- 


Cucina greca. Toti 21. Menù 10.000. 


|.LOS PEDRITOS AL DANCING PARADISO 


"Trieste, via Flavia, bus 20, 21, 48. Tel. 812391-823793. Stasera dalle 
21 all'una con una grande orchestra attrazione perla felicità degli 
amanti del ballo latino americano: I Los Pedritos. 


VALENTINIS CLUB MONFALCONE 


Questa sera ballo liscio con l'orchestra SENSO UNICO. Discoteca 
con il d.j. Matteo. Tel. 0481/470443. 


RISTORANTE DANCING S. BARBARA 


Nuova gestione. Tutti sabati-domeniche trattenimenti danzanti. 


Prenotazioni tel. 272785. 


letto con entrambe e ripartirà 
soddisfatto di Venezia e delle 
sue donne così disponibili. 
Tutto qui, senza eccessivi 
fronzoli e disgressioni. 
Bolognini si limita stanca- 
mente a illustrare. Dopo 
l’hard e il soft, abbiamo sta- 
volta l’eros accademico. L’ef- 
fetto è piuttosto glaciale. 
Callisto Cosulich 


Film da «Gli invisibili» 


di Nanni Balestrini 

ROMA — «Gli invisibili» di 
Nanni Balestrini, storia am- 
bientata essenzialmente nelle 
carceri italiane nel periodo 
successivo agli «anni di piom- 
bo» e di prossima pubblica- 
zione in Italia, diventerà un 
film. 

Lo rende noto la «Artisti 
associati», che distribuirà il 
film in Italia, precisando che i 
diritti per la riduzione cine- 
matografica del libro sono 
stati acquistati da Pasquale 
Squitieri che ne sarà anche il 
regista. 

Per la parte del protagoni- 
sta si fa il nome dell'attore 
americano Mickey Rourke. 


Prestigiosa conclusione 
alla Società dei Concetti 


La stagione delle manifesta- 
zioni della Società dei concer- 
ti sta per concludersi. Lunedì 
prossimo, e sarà il 940.0 con- 
certo dalla fondazione, al Po- 
litema Rossetti ritornerà il 
Quartetto d’archi Borodin 
con un programma d’alto li- 
vello. 

Dopo il Quartetto del gran- 
de compositore russo che ha 
dato il nome al complesso, n. 
2inre, verrà riproposto quello 
in fa min. op. 95 di Beethoven; 
nella seconda parte, con il 
Quartetto in la min. op. 29 di 
Schubert si chiuderà la serata 
che sarà certamente una delle 
più significative della Società. 
Poi lunedì 28 esordirà uno dei 
più interessanti ed applauditi 
violinisti della nuova genera- 
zione, l’israeliano Shlomo 
Mintz, con la collaborazione 
del pianista russo Paul 
Ostrovsky. 

Il Duo presenterà la Sonata 
in la magg. BMW 1015 di J. S. 
Bach, la Sonata in fa di Men- 
delssohn e nella seconda par- 


te la Sonata in re min. di 
Saint-Saens. 

Si può ricordare che Shlo- 
mo Mintz, nato a Mosca, creb- 
be e studiò in Israele dove 
Isaac Stern lo incontrò e gli fu 
prodigo di consigli aprendogli 
la porta per i più grandi suc- 
cessi. 


Il pianista Ostrovsky, pure 
nato a Mosca, dopo aver com- 
piuto gli studi musicali in pa- 
tria nel 1979 si trasferì negli 
Stati Uniti d'America. Inse- 
gna in una importante scuola 
americana e collabora stabil- 
mente con il Mintz. 


La prossima stagione inizie- 
rà il 27 ottobre con i Solisti 
Aquilani e la partecipazione 
del solista di tromba Bernard 
Soustrot. All’assemblea dei 
soci fissata per lunedì 26 mag- 
gio nella Sala Baroncini delle 
Generali (g.c.) verrà presenta. 
to il cartellone completo che, 
come in passato comprenderà 
solisti e complessi d’alto va- 
lore. i 


parla pure del «Filodramma- 
tico», ma si sente anche il 
bisogno di una sala più picco- 
la, di uno spazio raccolto per 
un pubblico appunto di tre, 
quattrocento persone. 

Il «Giovedì del Teatro» 
svoltosi l’altra sera al Cca, e 
dedicato allo spettacolo con- 
clusivo del cartellone in abbo- 
namento, «Baal» di Bertolt 
Brecht, prodotto dallo Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia con 
la regia di Roberto Guicciar- 
dini, si è aperto con l’annun- 
cio di una «festa del teatro»: 
‘una recita straordinaria di «I 
Rusteghi» offerta agli abbo- 
nati il 29 aprile prossimo, e si 
è concluso purtroppo con le 
note di viva preoccupazione 
per il Politeama Rossetti. 

Al tavolo dei relatori sede- 
vano il direttore dello Stabile 
Sergio d’Osmo, un folto grup- 
po di interpreti (tra gli altri 
Giulio Brogi, Giancarlo Det- 
tori, Margherita Guzzinati, 
Anna Teresa Rossini) e il re- 
sponsabile delle attività cul- 
turali del teatro Mario Bran- 
dolin. x 

Ha iniziato Sergio d’Osmo, 
ricordando come la messa in 
scena di «Baal» che ha defini- 
to, perle peculiarità del testo, 
«opera aperta», sia da consi- 
derarsi di per sé un obiettivo 
raggiunto. Il fatto stesso che 
la critica nazionale ne abbia 
seguito con grande interesse 
il debutto, e che i primi dati 
del censimento sulle preferen- 
ze della platea triestina diano 
«Baal» gradito in particolare 
dai giovani, dimostra l’attua- 
lità di questa prima opera di 
Brecht. 

Giudizi concordi sulle diffi- 
coltà del testo sono venuti da 
parte degli interpreti. Giulio 
Brogi si è soffermato in parti- 
colare sulla non facilità di «in- 
fondere corpo e anima ai per- 
sonaggi trovando una coeren- 
za di lettura in un materiale 
affascinante ma sfuggente, 
quasi magmatico». Giancarlo 
Dettori ha fatto notare come 
il testo, che ha definito per le 
innumerevoli valenze, una 
sorta di «Treccani», arrivi co- 
munque al pubblico anche in 
sfumature non pensabili all’i- 
nizio delle prove. Margherita 
Guzzinati e Anna Teresa Ros- 
sini hanno fatto riferimento a 
come, in questo spettacolo, 
per gli attori non sia possibile 
appellarsi solo alle risorse che 
vengono dal professionismo. 
«Ogni sera — ha detto Mar- 
gherita Guzzinati — l’inter- 
pretazione impone il ricorso a 
tutte le nostre forze». 

E intervenuto quindi il pre- 
sidente dello Stabile, Franco 
Zenari, che ha espresso gran- 
de preoccupazione per il Poli- 
teama Rossetti. In particolare 
egli ha fatto notare come non 


| Appuntamenti 


Ultime repliche di «Baal» al Rossetti 


Oggi e domani al Politeama Rossetti ultime repliche per 
«Baal» di Bertolt Brecht, la produzione dello Stabile regionale 
che chiude il cartellone in abbonamento, mentre dal 22 al 27 
aprile il teatro ospiterà fuori programma due atti unici di 
Harold Pinter messi in scena dal Teatro Niccolini di Firenze, 
«L'amante» e «Una specie di Alaska». 


Stagione sinfonica di primavera 1986 


Oggi alle ore 11.45 nella sala del Ridotto (via S. Carlo 2) sì 
terrà l’annunciata conferenza stampa del Teatro Verdi nel 
corso della quale il sovrintendente Giampaolo de Ferra e il 
direttore artistico Raffaello de Banfield illustreranno la stagio- 


ne sinfonica di primavera 1986. 


Balletti di Viozzi e Cambissa 


Oggi alle ore 17 al Teatro Verdi quinta rappresentazione 
(turno S) dei balletti «Prove di scena» di Viozzi e «Favola della 
bella addormentata» di Cambissa. 


«Arsenico e vecchi merletti» in dialetto 


Oggi alle ore 20.30 e domani alle 17.30 nel teatro di via 
Ananian il gruppo teatrale «Il gabbiano» replica la commedia 
«Arsenico e vecchi merletti» nella rielaborazione dialettale di 


Osvaldo Mariutto. 


Concerto corale a Bagnoli 

Oggi e domani nel teatro Preseren di Bagnoli si esibiranno 
il coro «Idica» di Clusone (Bergamo) e il coro «Fran Venturini» 
di Domio, ospiti dell’Ottetto vocale di Trieste 


Penultimo concerto della domenica 


Domani alle ore 11 nella sala del Ridotto penultimo 
Concerto della domenica con il complesso da camera del Verdi 
diretto da Severino Zannerini. Musiche di. Wolf-Ferrari e 
Copland. 


Il «Trio Matisse» a Gorizia 

GORIZIA — Domani alle ore 11 all'Auditorium di via 
Roma ultimo concerto della domenica, organizzato dall’asso- 
ciazione Lipizer, con il «Trio Matisse». Musiche di Schumann e 


Schubert. 


Doppio concerto per Duo 

MONFALCONE — Domani alle ore 17 all'Istituto di musica 
«Vivaldi» si terrà un doppio concerto con il Duo Pozzi-Tortora, 
pianoforte e chitarra, e il Duo Richter-Zernetti, canto e piano- 


forte. Musiche di Rodrigo, Schubert, Busoni, Sinico. 


Teatro sperimentale ad «Altra frequenza» 


Dal 21 aprile ad «Altra frequenza», in onda nell’ambito 
dell’Ora della Venezia Giulia, si parlerà di teatro in regione, in 
particolare quello semiprofessionistico e sperimentale. Presen- 
ti in studio gli operatori di Teatro Contatto, Teatro Studio, 
dell’Idad e quegli impegnati nel carcere del Coroneo sotto la 


guida di Claudio Misculin. 


Omaggio 
a Liszt 
del Coro 
di Ruda 


UDINE — Nel centenario 
della scomparsa di Franz 
Liszt, anche il coro polifonico 
di Ruda vuole ricordare que- 
sto grande musicista. E lo fa 
organizzando una serie di 
concerti, il primo dei quali è 
in programma questa sera al- 
le 20.30 a San Daniele del 
Friuli in duomo, nel corso dei 
quali presenta brani mai ese- 
guiti prima in regione, sia di 
Liszt che di Gerolamo Fresco- 
baldi. 

Il programma dei concerti 
(dopo San Daniele, il Polifoni- 
co si presenterà anche a Udi- 
ne nella chiesa di San Gottar- 
do il 26 aprile e a San Vito al 
Tagliamento, nel duomo, il 30 
aprile) prevede infatti l’aper- 
tura con un brano di Gerola- 
mo Frescobaldi, il Kyrie cum 
jubilo della Messa alla Beata 
Vergine. È un gregoriano la 
cui melodia viene anche ripre- 
sa dall’organo al quale sarà il 
maestro Lino Falilone. 

Quindi il. coro diretto dal 
maestro Marco Sofianopulo 
presenterà il suo lavoro di 
ricerca su Liszt, con il Kyrie 
(dalla Messa C-moll), il Poeni- 
tentia, l’Extrema Untio e l’Or- 
do (brano quest’ultimo di no- 
tevole effetto), dai Septem Sa- 
cramenta. 

Come detto sono brani que- 
sti mai eseguiti prima in re- 
gione: notevole quindi l’impe- 
gno del Polifonico di Ruda 
che ha voluto inserirli comun- 
que nel proprio repertorio. 

Il concerto si conclude con 
l’esecuzione di un brano scrit- 
to dal direttore stesso del co- 
To, Marco Sofianopulo, diret- 
tore della Cappella civica di 
San Giusto a Trieste, giovane 
(ha 34 anni) eppure già affer- 
‘mato compositore, direttore 
del complesso di Ruda da die- 
ci anni. 

Dopo la serie di concerti in 
Friuli, il Polifonico (che ha già 
alle spalle una solida espe- 
rienza internazionale) intra: 
prenderà una tournée che toc- 
cherà Hannover, Bellinzona e 
Sofia. In regione sono poi pre- 
visti anche concerti a Codroi- 
po e a Trieste, in date ancora 
da definire. G. B. 


ci sia fino a oggi, da parte dei 
responsabili del teatro, la si- 
curezza che le operazioni di 
ristrutturazione possano av- 
venire in modo da rendere 
possibile la riapertura del Po- 
liteama la prossima stagione. 
«Non è escluso — ha detto tra 
l’altro — che il Rossetti possa 
fare la fine dell’Auditorium, 
del quale oggi tanto si sente la 
mancanza». 

Dopo aver accennato al ri- 
tardo dei contributi previsti 
per l’anno în corso, ritardo 
che obbliga lo Stabile alla 
richiesta di prestiti con il con- 
seguente aggravio dei tassi 
d’interesse, il presidente Ze- 
nari ha rivolto parole di rin- 
graziamento agli attori, ricor- 
dando in conclusione che il 
dibattito sugli spazi da spet- 
tacolo troverà un nuovo signi- 
ficato momento il 29 aprile 
prossimo in un incontro pro- 
mosso dal Circolo della cultu- 
ta e delle Arti. Vi. Va. 


GIL EVANS A TRIESTE IL 2 MAGGIO 


Un grande jazzista 
con superba orchestra 


Inizierà dal Rossetti la tournée italiana 


Un grande jazzista, con una 
superba orchestra, in uno 
splendido teatro. E quel che 
può sembrar più strano, a 
Trieste. Gil Evans, 74 anni, 
mezzo secolo di carriera alle 
spalle, considerato unanime- 
mente uno dei più grandi 
arrangiatori jazz viventi, si 
esibirà con un'orchestra di 
ben 13 elementi venerdì 2 
‘maggio, con inizio alle ore 21, 
al Politeama Rossetti. La sua 
breve tournée italiana comin- 
cerà proprio a Trieste e prose- 
guirà dopo una tappa svizzera 
il 3 a Lugano, fra il 4eil7a 
Novara, Milano, Roma e Fi- 
renze. 

Appare chiaro che l’inseri- 
mento della nostra città in 
questo tour costituisce, prima 
ancora di entrare nel merito 
dell’artista e della sua storia, 
il vero elemento nuovo e im- 
portante di questo avveni- 
mento. Da circa tre anni a 
questa parte, grazie agli ap- 


Rinviato il concerto 


di Marcella 


Per motivi tecnici il concerto di Marcella Bella in pro- 
gramma lunedì prossimo al Palazzo dello Sport è stato 


rinviato a lunedì 28 aprile. 


SETTIMANA DEL FILM CECOSLOVACCO 


Nell’«Ape millenaria» 
la caduta di un impero 


(.S. Ra.) Nel programma del- 
la Settimana del cinema ceco- 
slovacco che si sta svolgendo 
da ieri al Cinema Ariston per 
iniziativa della provincia di 
Trieste e della Cappella Un- 
derground, sono oggi in pro- 
gramma tre film di registi del- 
la stessa generazione, quella 
che attualmente è intorno ai 
cinquant’anni, ma dallo stile 
e dalla storia cinematografica 
molto diverse. 

«Fuggi ragazzo» (ore 17) è il 
film d’esordio realizzato nel 
1980 da Ladislav Smoljak, ex- 
giornalista, ex-teatrante e 
fondatore di un teatro comico 

«Fuggi ragazzo» è la rivisi- 
tazione cinematografica di un 
fatto di cronaca: le balzane 
imprese di un giovane che, 
costretto da necessità familia- 
Ti e ingegnarsi per guadagna- 
re di più, si finge cameriere 
nei più famosi ristornati per 
intascare i soldi di ignari 
clienti che fiduciosamente gli 
pagano il conto. 

Alle 19 viene presentato 


«Eclisse parziale» di Jaromil 
Jires (al quale era dedicata la 
serata iniziale). Storia di un 
dramma vissuto da una ra- 
gazzina, «Eclisse parziale» è 
imperniato, dice il regista, 
«sull'immagine di una soffe- 
renza smisurata e (sulle) bar- 
riere interne che la protagoni- 
sta ha dovuto superare prima 
di liberarsi dall'odio e dal fal- 
so desiderio di vendetta». 

Dopo il cortometraggio (Et- 
cetera» (1976) di Jan Svank- 
major, è in programma «L’ape 
millenaria» di Juraj Jakubi- 
sko, uno dei pochi film ceco- 
slovacchi recenti a esser noto 
in Occidente (fu presentato 
alla Mostra di Venezia nel 
1983). 

Juraj Jakubisko, l’autore di 
questa saga familiare che ri- 
percorre gli anni cruciali della 
caduta dell'impero austro- 
ungarico, è uno dei maggiori 
rappresentanti del cinema 
slovacco e dell’area «visiona- 
ria» della «nova vIina» degli 
anni Sessanta. 


passionati che hanno fatto ri 
vivere dopo anni di inattività 
il «Circolo triestino del Jazz» 
in città sono arrivati molti 
esponenti italiani e stranieri 
del genere afroamericano. 
All’Auditorium, nel. teatro 
di via Ananian, al Cristallo, 
recentemente nella discoteca- 
piano bar «Mandracchio». 


| Ora l’apertura della sede più 


prestigiosa, il Rossetti, dovu- 
ta anche all'opera dell’Azien- 
da autonoma di soggiorno e 
turismo (organizzatrice del 
concerto insieme al Teatro 
Stabile e con il patrocinio del- 
lo stesso «Circolo»), potrebbe 
completare la tanto attesa 
svolta nella vita degli spetta- 
coli cittadini. 


Dopo i riusciti esperimenti 
musicali al palasport di 
Chiarbola (due mesi fa con De 
Gregori) e allo stadio Grezar 
(tre anni fa con Battiato), fer- 
ma restando la disponibilità 
di un teatro da 900 posti come 
il Cristallo e di una arena 
estiva che tutti ci invidiano 
come il Cortile delle milizie 
del Castello di San Giusto, 
ora Trieste si prepara a un 
altro, decisivo esperimento: 
ospitare uno spettacolo di le- 
vatura e prestigio internazio- 
nali. 


Restando nel campo jazzi- 
stico, l’unico precedente è il 
recital che Ray Charles tenne 
a San Giusto il 30 luglio 1979. 
Ma con Gil Evans è la prima 
volta che una grande orche- 
stra jazz si esibisce a Trieste 
da moltissimi anni a.questa 
parte. Ora manca solo la ri- 
sposta del pubblico. 

Ca. M. 


Grave l'attore 


Broderick Crawford 


PALM SPRINGS — L'atto- 
re americano Broderick Craw- 
ford è stato ricoverato al Cen- 
tro medico Eisenhower di 
Palm Springs (California) do- 
po una serie di.attacchi car- 
diaci. Lo ha reso noto il suo 
agente, precisando chele con- 
dizioni all'attore «sono molto, 
molto gravi». 

Crawford, che ha 74 anni, ha 
vinto un Oscar nel 1949 per la 
sua interpretazione. di Willie 
Stark, il politico corrotto di 
«Tutti gli uomini del Re» di 
Robert Rossen. Tra le sue in- 
terpretazioni si ricordano in 
particolare «Nata ieri» (1950), 
«La bestia umana» (1953) e 
«La pistola sepolta» (1956). E 
stato inoltre tra i protagoni- 
sti, nella parte del truffatore, 
de «Il bidone» di Federico 
Fellini. 

Crawford aveva già avuto 
un attacco cardiaco lo scorso 
anno. 


Nuova 


BMW 324d, 


il diesel 


quattro volte 


avanti. 
Ve ne 
offriamo 
le prove. 


15 km con 1 litro di gasolio: un primato 
in fatto dieconomia. 

Viaggiate e risparmiate. La BMW 324d offre 
percorrenzellitto impensabili nella sua ca- 
tegoria: 14,9 km ai 120 e oltre 20 ai 90. In 
più, costi di manutenzione assai ridotti, gra- 
zie all'affidabilità del motore e al dispositivo 
elettronico Service Intervall. 


Da 0 a 100 km/h in 16,1 secondi: un pri- 
mato in fatto di temperamento. 
Viaggiate e divorate la strada. La BMW 324d 


ha le doti di una “benzina”. Gli 86 CV e la 
‘coppia massima di 152 Nm a 2500 giri, si tra- 
ducono in un'accelerazione vivace, un'ela- 
sticità briosa e una velocità di 165 km/h, con 


medie elevate sui lunghi percorsi. 


2443 cc per 6 cilindri in linea: un primato 
in fatto di silenziosità. 

Viaggiate e rilassatevi. Né all’esterno né al- 
l'interno sono avvertibili rumorosità e vibra-  & 
zioni, neppure ai bassi regimi. Merito del 6 
cilindri, dell'incapsulamento del gruppo mo- 
tore e della totale insonorizzazione della 


carrozzeria. 


Qualità BMW per un alto valore di per- 
muta: un primato in fatto di vantaggi. 
Viaggiate e viaggiate. La BMW 324d e par- 
ticolarmente longeva, perché il motore è 
sovradimensionato rispetto. alla potenza 
sviluppata (86 CV). 


Per voi, altri servizi esclusivi: 

Garanzia BEST (3 anni o fino a 100.000 km), 
leasing BMW, finanziamenti agevolati, ac- 
cessori, assistenza e ricambi originali a 
prezzi controllati. 


Venite a provarla da noi. 


TRIESTE 


GIENNE AUTOEST - Via del Cerreto 4/A - Tel. 040/44181 


\ORIZIA 


ATICAR AUTOEST - Via Trieste 145 - Tel. 0481/87159 


TAVAGNACCO - UDINE 
FRIULAUTO UDINE - Via Nazionale 17 - Tel. 0432/680750 


muti 


bi 


cita iri 


Sabato, 19 aprile 1986 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Televideo. 


9,00 
10.00 Trapper: telefilm: «Un affare di famiglia», con Pernell Roberts, 


Gregory Harrison. 


11.00 Il mercato del sabato. Programma di Luisa Rivelli. Regia di P. 
Panza. Conduce in studio Luisa Rivelli. 1.a parte. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 - Fiash. 


12.05 Il mercato del sabato. 2.a parte. 
12.30 Check up. Un programma di medicina ideato da Biagio Agnes. 


13.30 Tg 1 - Telegiornale. 
13.55 Tg 1 - Tre minuti di... 


14.00 Prisma. Settimanale di spettacolo del Tg 1 di gianni Raviele. 


14.30 S; 


Realizzazione di Rossella Sirugo. 
‘abato sport. Eurovisione, da Copenaghen (danimarca) pugila- 


to Raiminger-Jacobson, campionato europeo pesi piuma. Da 
Perugia: atletica leggera, la «16 km». 


16.55 Estrazioni del Lotto. 


17.00 Tg 1 - Flash. 


‘17.05 Dall'Antoniano di Bologna. Il sabato dello Zecchino, Presenta 
Gianfranco Scancarello. Regia di Mario Caiano. 

‘18.05 Un tempo di una paîtita di. pallacanestro play-off. 

‘9.00 Le ragioni della speranza. A cura di Carlo De Biase. 

19,10 Prossimamente. 

19.25 Grisù il draghetto: «Commuria». 

‘19.40 Almanacco del giorno dopo. 

‘19,50 Che tempo fa. 

20.00, Telegiornale. 

20.30 «Serata d'onore», Pippo Baudo presenta in diretta dal teatro 
«G. Verdi» di Montecatini Terme. Spettacolo di Torti, Zavattini, 
Broccoli; con Heather Parisi. regia di Luigi Bonori. (3). - 
Nell’int.: Telegiornale. 

23.20 «MATA HARI», film del ciclo «Sabato club» (1931) regia dî 
George Fitzmaurice, con Greta Garbo, Ramon Novarro, Lyonell 
Barrymore. Primo tempo. 

24.00 Tg 1 - Notte - Che tempo fa. 

0.05 «MATA HARI», secondo tempo. 


9.00 Televideo. 


10.00 Giorni d'Europa. A cura di Gianni Coletta, 


10.30 Prossimamente. 


10.45 Mattinata a teatro. A cura di Adalberto Fei: «I corvi». 
12.30 Tg 2 - Start. A cura di Paolo Meucci. 


13.00 Tg 2 - Ore tredici. 


13.25 Tg 2- Chip. Appuntamento con l'informatica. A cura di Stefano 


Gentiloni. 


18.30 Tg 2 - Bella Italia. Di Claudio Lavazza e Mario Meloni. 
14.00 Dse Scuola aperta. Programma di Alessandro Meliciani a cura 
di Laura Fortini. «Giochi di parole», regia di Luisella Raimondi. 


14.30 Tg 2 - Flash. 
14.35 Estrazioni del Lotto. 


14.40 In diretta dallo studio 3 di Roma. Tandem, con Claudio 
Sorrentino, Roberta Manfredì e Marco Danè. Regia di S. 
Baldazzi. Super G, attualità, giochi elettronici. 

16.00. «La signora e il fantasma», telefilm, con Hope Lange, Edward 


Mulhare. 


16.30 Pane e marmellata. In sutudio Rita Dalla Chiesa, Fabrizio Frizzi. 


117.30 Tg 2 - Flash. 


- 
17.35 Body body, appuntamento settimanale per essere in forma. 
Con Barbara Bouchet. Regia di Angelo Zito. 


18.30 Tg 2 - Sportsera. 


‘18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm: «Diritto di sbagliare», con 


K. Malden. 
19.40 Meteo 2. 
19.45 Tg 2 - Telegiornale. 
20.20 Tg 2 - Lo sport. 


20.30 «STAZIONE 3: TOP SECRET» (1965) film di fantascienza. Regia 
di John Sturges, con George Maharis, Richard Basehart, Anne 
Francis, Dana Andrews, Edward Asner. 


22.05 Tg 2 - Stasera. 


22.15 Il cappello sulle ventitré, di Federico Montarduini, Raul Mora- 
les, Paolo Mosca. Regia di Raul Morales. 


23.00 Appuntamento al cinema. 


23.05 Notte sport. Sanremo: pugilato, Murphy-Ghimom per titolo 


mondiale pesi massimi. 
(0.15 Tg 2 - Stanotte. 


13.45 Prossimamente: 


14.00 La macchina del tempo n. 10. Rubrica di Stefano. Munafò. 


Roma: tennis, torneo Parioli. 


MALE Dse: Schede - Storia: piccole corti padane. 
6.35 «IL GRANDE SANTINI» (1979). Film. Regia di Lewis John 
ò Carlino, con Robert Duvall, Blythe Danner. 
8.25 L'altro suono. Un programma di Mario Colangeli e Alfonso De 


Liguoro. 3. tata. 
19.00 TOS ro. 3.a puntata. 


19.35 La clessindra. A cura di G. Vattimo e S. Valzania. 1.a puntata: 
«La storia senza senso», con R. Boder, regia di S. Ariotti. 


20.05 Dse: Scuola aperta sera. Programma di Alessandro Meliciani. 
A cura di Luisella Raimondi. Le scuole di giornalismo, di Laura 
Fortini. Regia di Gigi De Santis. 

20.30 Bernstein dirige. Johannes Brahms. Sinfonia n. 3 in fa magg. 
‘op. 90. Orchestra filarmonica di Vienna. 


21.30 Tg 3. 


22.05 Telecinema, santoni del cinema per la televisione: «La famiglia 
Ceravolo», tratto dal romanzo di Freni, con Turi Ferro e Marina 
Cosentino. Regia di M. Freni. 

23.40 Da Sassuolo «Dancemania», organizzazione di Gianni Naso, 
con L. D'Angelo, regia di A. Moretti. (2.a puntata). 


6g canate5 


8.30 Telefilm: Alice. 

8.55 Telefilm: Flo. 

9.15 Film: «LA LEGGE», con Mar- 
cello Mastroianni, Gina Lol- 
lobrigida. Regia di Jules Bas- 
sin. (1959), commedia. 

11.00 «Facciamo un affare», gioco 
a quiz condotto da Iva Za- 
Nicchi. 

11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz condotto da Claudio 

< Lippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno, 

12.40 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da Corrado, 

13.30 «Anteprima», programmi 
per sette sere, 

114,10 Film: «LA VEDOVA ELETTRI- 
CA», con Alberto Sordi, Da- 
hnielle Darieux. Regia di Ray- 
mond Bernard, (1958), com- 
media. 

16.15 Telefilm: Gavilan. 

17.15 «Big bang», settimanale 
scientifico condotto da Jas 
Gawronsky. 

18.00 «Record», programma spor- 

tivo. 

“Zig zag», gioco a quiz con- 

dotto da Raimondo Vianello 

© Sandra Mondaini, 

«Grand hotel», varietà con 
Igi e Andrea, Sydne Rome, 

Massimo Boldi, Paolo Vil: 

laggio. 

«Parlamento in», rubrica 

parlamentare condotta da 
Nzo Bottesini, 

23.45 «Premiere», settimanale di 

cinema. 
0.15 Film: «IL DIRITTO DI HOLLY: 
OD», con Frankie Vau- 
ghan, Martha Hyer. 


% VIDEOFRIULI 


Marina il diritto di ‘naso: 
ere 
(telenovela). 


Cuore di pietra (telenovel 
EROI L'idolo i ReRE 
Natalie (telenovela). 


117.00. Felicità i 
Ea dove sei (teleno- 


17.30 Cartonì animati. 


19.20 Dal corpo irit i 
Cai Polo Spirito (rubri- 


19.30 Anteprima spo 
p rt. 
Speciale RE 


Cuore di pietra it 
21,00 Netalio (tclenovs ale novela). 


Speciale l'idolo (telenovela). 
di 


Proposte di corre 


23.15 «GLI AMM i 
SING», film, VATI DI SING 


14.15 Tg Notizie. 

14.25 Povera Clara, telenovela 

15.10 «FOLLIE D'ESTATE», film 
(comico), con Tognazzi, 
Chiari, Dapport, Fo, Billi, re: 
gia di Edoardo Anton. 

16.45 Cartoni animati. 

17,00 Pallamano: Proleter-Borac. 

18.30 Il mondo delle spezie, docù- 
mentario, 

18.55 Tg Notizie. 

‘9.00 Calcio: Sloboda-Hajduk, 

Tg Punto d'incontro. 

19.50 Sabato in famiglia, program- 
Ma di attualità varia, 

20.30 La Sonnambula, dramma li- 
Tico in tre atti di Vincenzo 
Bellini. Interpreti: Ferruccio 
Furlanetto, Corinna Vozza, 


Lucia Alberti, Aldi i 
2310/1921 0ApI A 


23.25 Medico e paziente, rubrica. 


BARBARA 


8.00 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 

8.25 Sì o no, programma com- 
merciale. 

12.00 Telefilm. : 

13.00 «Doppio gioco a San Franci- 
sco», telefilm. 

14.00 Vetrina in tv. 

17.00 Vetrina in tv. 

50: Telefilm. 

10.30 «CASABLANCA», film. 

d etrina in tv. 


20.30 SCASABLANCA», film. 
-00 Vetrina in tv. 
0.30 Video Hit di 


16.90 Promozionale pellicce. 
Mage con Carlo e Pene- 


VOR, IN'ANDIAMO A LA- 
Ollio RE», con Stanlio e 
ROSSO, CHEN FURORE 


con V, ‘Lig COLA. SANTA», 


| ITALIA 1 GR PORDENONE | |[r1uy%X} TELEPADOVA 


8.30 Telefilm: Gli eroi di Hogan. 

8.55 Telefilm: Sanford and son. 

9.20 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. 

10.10 Telefilm: 

11.00 Telefilm: 

111.50 Telefilm: Quincy. 

12.40 Telefilm: Agenzia Rockford. 

13.20 «Tutto per denaro», con i 
Gatti di vicolo Miracoli. - 
«Heip» con i Gatti di vicolo 
Miracoli e Fabrizia Carmi- 
nati, 

14.15 Americanball. 

16.00 «Bim bum bam», (cartoni 
animati). 

‘18.00 Musica è a cura di Maurizio 
Seymandi. 

19,00 «Gioco delle coppie», gioco 
a quiz condotto da Marco 
Predolin. 

19.30 Telefilm: La famiglia Ad- 
dams. 

20.00 Cartone animato: Kiss me 
Licia. 

20.30 Telefilm: Supercar. 

21.25 Telefilm: A-team. 

22.20 Telefilm: Hardcastle and 
McCormick. 

23.15 Grand prix, settimanale tele- 
Visivo pista/strada/rally. 

0.30 Deejay television a cura del- 
la Deejay gang. 


de TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


Wonder woman; 
La donna bionica. 


19.00 Cavalli in pista (r.). 

119,30 Fatti e commenti. 

19.50 Telequattro sport - antepri- 
ma sportiva. 

0.30' Fatti e commenti (r.). 

0.50 Telequattro sport (r.). 


(3 neTERUATIRO 


‘10.00 Film: «FEMMINA RIBELLE», 
con Jane Russel, Richard 
Egan. Regia di Raoul Walsh. 
(1956). Drammatico. 

111,45 Telefilm: Con affetto tuo 
Sidney. 

12.15 Telefilm: | Ropers. 

12.45 Ciao ciao, cartoni animati. 

14.15 Novela: Marina. 12.a pun- 
tata, 

‘15.00 Novela: Agua viva - 90.a 
puntata, 7 

15.50 Retequattro per voi - Ante- 
prima dei programmi. 

16.10. Film: «RAGAZZA PER UN'O- 
RA», con Anne Francis, 
Lloyd Nolan. Regia di Jo- 
seph Cates. (1960), dramma- 
tico. 

‘17.50 Telefilm: Lucy show. 

‘18.20 Sceneggiato: Ai confini della 
notte. 

18.50 Sceneggiato: | Ryan. 

19.30 Sceneggiato: Febbre d'a- 
more. 

20.30 Film: «UCCIDERÒ WILLIE 
KID» con Robert Redford, 
Katharine Ross. Regia di 
Abraham, L. Polonsky. 
(1969), western. 

22.20 Cinema e co. - Rotocalco 
settimanale di cinema. 

22.50 Retequattro per poi. 

23.10, Telefilm: Mash. 

23.40 Telefilm: Kingston. 

0.30 Telefilm: Ironside, 
1.10 Telefilm: Mod squad. 


16.00 Video musicali: non stop: 

‘18.00 Rock report, notiziario della 
musica, curiosità e fatti. 

19,00 Top ten, classifica dei dieci 
Video più votati della setti- 


mana. 

20.00 Video musicali non stop. 

23.00 Videopremiere, anteprima 
delle novità video della setti- 
mana, 

24.00 U.K. top 50, î video delle 
IRRNS SiUAnte valizoni del- 

i classifica inglese. 
4.00 Videomusic doi stop. 


ANTENNA-TMC 


15,00 Telefilm: «La grande bar- 


riera». 

‘15.30 Promozionale. 

15.40 Tme sport: Rugby. Incontro 
tra la squadra vincitrice del 
Torneo delle Cinque Nazioni 
e la Selezione dei Paesi di 
oltremare. 

17.15 Cartoni animati. 

17.55 Oroscopo di domani. 

‘18.00. Viva Mexico, con Paolo Ros- 
si, Antonio Cabrini 

19.00 Telenovela: «Dancin' days». 

19.50 Tele Antenna notizie. 

20.10 Rubrica religiosa: «Appunta- 
mento con la parola». 

20.05 Documentario: «Incredibile 
ma vero». È 

21.00 «L'ULTIMO COLPO DELL'I- 
SPETTORE CLARK», giallo 
con Henry Fonda, Leonard 
Nimoy. Regia di Robert Mi- 
chael Lewis. 

22.45 Tme sport: Pallavolo. 


8.15 Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 

13.30.A conti fatti, rubrica. 

14.30 Benares, documentario. 

114.40 Cartoni animati, 

15.00 Bfqbuzfizz quiz, giochi a 
premi. 

16.00 Tg. 

16.05 «Mash», telefilm. 

16.30 Centro settimanale di infor- 
mazione. 

117.30 Music mag, programma mu- 
sicale, 

18.05 Scacciapensieri, disegni ani- 
mati. 

18.30 Il Vangelo di domani. 
Tg 


19.00 Speciale regione. 
19.30 Paleprma sport. 


d, È 

20.30 «IL MIO UOMO È UN SEL- 
VAGGIO», film. 

22.10 TG. 

22.20 Sabato sport - TG. 

24.00 Film. 


7.30 Cartoni animati. s 
8.30 Telefilm: Missione impossi- 


bile. 

9.30. Film: «CAPRICE LA CENERE 
CHE SCOTTA». 

11.00 Telefilm: Spazio 1999. 

12.00 Rubrica: La buona tavola. 

13.00 Cartoni animati. 

‘14,00 Eurocalcio. 

115.00 Rombo Tv. 

16.00 Campionato del mondo ma- 
Schile di catch. 

‘17,00 Telefilm: La grande lotteria. 

118.00 Cartoni animati. x 

20.30 Film: «LA VENDETTA È IL 
MIO PERDONO», regia di 
Roberto Mauri con Tab Hun- 
ter ed Erika Blanc, western. 

22.30 Campionato del mondo fem- 
minile di catch. 

23.30 Telefilm: Bret Maverick. 

0.30 film: «IL GRANDE CIELO», 
regia di Howard Hawks con 
Kirk Douglas e Dewey Mar- 
tin, avventura, 


telefriuli 
‘13.25 Buongiorno Friuli. 
113,30 «Senorita Andrea», teleno- 
vela. 
14,30 Calcio: Udinese-Atalanta, 
15.30 4In diretta da Londra via satel- 
lite: Gtx music. 
‘18,30 Anteprima sport dilettanti. 
119.00 Telefriuli sera. 
119.30 «Senorita Andrea», teleno- 


vela. 
20,30 CRELTIMO BUSCADERO», 
film. 
22.15. «Realtà industriale», rubrica, 
22.45 Telefriuli notte. 
23.15 «Arrivano le spose», tele- 


film. 
0.30 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


TT=E reLevroPA 


16.00 Musical box: 60’ di musica 
da Vedere, 1.a parte. 

17.00 Telefilm: Attenti ai ragazzi, 
avventura con J, Belushi, M. 
Lewis. 

18.00 Sport and sonda: program- 
ma sportivo e non... condot- 
to da Gianadolfo Trivellato. 

20.00 Musical box: 60' di musica 
da vedere, 2.a parte. F 

21.00 Telefilm: Attenti ai ragazzi, 
avventura. È 

22.00 Big screen: anteprime cine- 
matografirhe. 

22.30 Film: «IL PRINCIPE DI CEN- 
TRAL PARK», regia di Har- 
vey Hart, con T. J. Hargrave, 
Ruth Gordon, L. Richards. 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 13, 14, 
18.03, 19, 21,23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6,57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
6.45: leri al Parlamento; 7.15: Qui 
parla il Sud; 7.30: Quotidiano del 
Gr1; Onda verde week-end; 10.15: 
Black-out; 11: Spazio aperto saba- 
to: Il caso della settimana; 11.10: 
Ornella Vanoni presenta: Incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: La 
lanterna magica; 12.10: | personag- 
gi della storia: Carlo Intermannini, 
«Casanova» (2); Originale di Beli- 
sario Randone, regia di M. Scaglio- 
he; 13.05: Estrazioni del Lotto; 
13.25: Anteprima Stereobig; 13,56: 
Onda verde Europa; 14.03: Ds sto- 
ty (14) di T. Accolla; 14.30, 17: 
Carta bianca stereo; 15: Gr1 busi- 
ness; 15.03: Varietà, varietà; 16,30: 
Doppio gioco; 17.30: Autoradio; 
18: Obiettivo Europa; 18.30: Musi- 
calmente volley; 19.15; Ascolta, si 
fa sera; 19.20: Uno studio per voi; 
19.55: Black-out; 20,35: Ci siamo 
‘anche noi; 21.03: «S» come salute; 
21,30: Giallo sera; 22: Stasera... si 
parla del teatro italiano, program- 
ma di Riccardo Caggiano; 22.27: 
Europa mon amour, Lussemburgo; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17,30, 
20.30, 21.30: Gr 1 in breve e onda 
verde; 16.32: Stereobig parade; 
18.57, 22.57: Onda verde; 19; Gr 1; 


19.15-23,59: Stereodrome; 23: Gr1 
ultima edizione. 


RADIODUE 

Giornali radio; 6.30, 7.30, 8.30, 
11,30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.55, 
19.30, 22.35. 6: Il pesce fuor d'ac- 
qua, di Oldoni; 6.05: | titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 8: Giocate con noi 1 X 2; 8.05: 
Dse: Infanzia, come e perché; 8.10: 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Mille e 
una canzone; 9.05: Spazio libero, | 
programmi dell'accesso: Sindacati 
liberi scrittori italiani: L'organizza- 
zione degli scrittori in Italia; 9,32: 
Storia dei giornali; 10: Speciale 
Gr2; 10.13: Un poeta e le sue 
canzoni; Georges Brassens; 11: 
Long playing hit; 12.10, 14; Tra 
smissioni regionali; Onda verde e 
Gr2 regionali; 12.45, 13.30: Hit pa- 
tade; 15: | racconti di Svevo: «Cor- 
to viaggio sentimentale» (2); 15.30: 
Gr2 parlamento europeo; Bolletti- 
no del mare; 15.50: Hit parade; 
16.32: Estrazioni del Lotto; 16.37: 
Speciale Gr2 agricoltura; 17.02: 
Mille e una canzone; 17.32: Invito a 
teatro: «Tutto per bene», di Luigi 
Pirandello, con Romolo Valli, regia 
di G. De Lullo, (nell'interv. ore 18.55 
Gr2); 19.50, 22.55: Eccetera Cetra; 
21: Dal Foro italico di Roma: Sta: 
gione sinfonica pubblica 1985-86, 
musiche di Mozart, dirige P. Magg, 
nell'int, 21.30 circa Musica da com- 
pact-disc; 22.40: Bollettino del 
mare. 


STEREODUE 

15: Stereodue in diretta; 16,17, 19: 
Gr 2 appuntamento flash; 16:05: | 
magnifici dieci, dischi in cerca della 
Hit Parade; 19.05: Hit Parade 2, 
ovvero i dischi caldi; 19.30: Gr 2 
Radiosera; 19.50-23.59: Fm musi- 
ca; 20: Long playing hit; 20,54; 
Stereodue classic; 21: In contem- 
poranea con Radiodue del Foro 
italico in stereo stagione sinfonica 
pubblica 1985-86; nell'intervallo 
ore 21.30 circa musica a compact 
disc; 22,35: Gr 2 radionotte. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15,15, 20.45, 23,53. 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Il con- 
certo del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Il mondo: dell'economia; 
11.45: Gr3 press house; 12: Una 
stagione alla Scala; La vita d'un 
grande teatro: Cronaca di un anno 
si storia di due secoli; 14: Grandi 
interpreti: Natshan Misltein, musi- 
che di Dvorak, Tartini e Mendels- 
shon; 15.18: Controsport; 15,30: 
Folkconcerto; 16.30: L'arte in que- 
stione; 12, 19.15: Spaziotre; 2 
Rassegna delle riviste: Economia; 
21.10: Dalla radio russa, pianista 
Svitoslav Richter, musiche di Schu- 
bert, nell'intervallo, ore 22 circ: 
Libri novità; 22.40: Un racconto 
Ignacio De Luyola Brandao: 
«Goal»; 23: Il Jazz; 23.53: Giornale 
radio 3. 


_ STEREONOTTE 


Musica e notizia per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 


7.30: Giornale radio del Friuli- 


Venezia Giulia; 11.30: Terza pag 
na; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giuli 14,45: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 18.15: 
Incontri dello spirito - Trasmissioni 
a cura della diocesi di Trieste; 
18.30: Giornale radio, del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco, notizie dall'Italia e dal- 


Programmi ingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co; Avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.10: Orchestre melodiche; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14,10: Tempo e 
‘ambiente: Appartenenza e coscien- 
za etnica; 15: Spazio giovani: L'an- 
golino dei ragazzi: «Che c'è în cima 
al mondo?»; 16: Quaderni: Storia 
di oggi; 17: Gr e cronaca culturale; 
1710; Noi e la musica; 18: Caldero- 
ne teatrale: Aleksander Marodiè: 
Storie incredibili sui campi di batta- 
glia: «L'arresto delle spie»; 18.30: 
Appendice musicale; 19: Segnale 
orario, Gre i programmi di domani. 


Lumiere Fice 


L'AMORE 
E IL SANGUE 


di PAUL. VERHOEVEN 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca. Oggi alle ore 17 quinta (turni S) 
di «Prove di scena» di G. Viozzi e 
«Favola della bella addormenta- 
ta» di G. Cambissa, coreografi G. 
Landi e T. Rigano. Direttore L. 
Rosada. Biglietteria del teatro. 
Domani alle 16 ottava (tumi D) di 
«Un ballo in maschera» di G. 
Verdi. 

TEATRO G. VERDI. Sala del Ri- 
dotto. I Concerti della domenica. 
Domani alle ore 11 Complesso da 
camera (musiche di Wolf-Ferrari, 
Copland). Biglietteria del teatro. 
TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30 (durata 
ore 2 e 30 minuti) «turno libero» 
penultima replica. Il Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia presen- 
ta «Baal» di Bertolt Brecht. Regia 
di Roberto Guicciardini. In abbo- 
namento: tagliando 10. Prevendita 
‘Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI: dal 22 al 27 aprile 
il Teatro Niccolini presenta due 
atti unici di Harold Pinter: «L'a- 
mante» regia di Carlo Cecchi; 
«Una specie di Alaska» regia di 
Giampiero Solari, Spettacolo fuori 
‘abbonamento. Sconti agli abbona- 
ti del Teatro Stabile. Prevendita 
Biglietteria centrale di galleria 
Protti. 

SOCIETA DEI CONCERTI: lunedì 
21 alle ore 20.30 al Politeama Ros- 
setti il Quartetto Borodin. In pro- 
gramma Borodin, Beethoven, 
Schubert. Lunedì 28 Shlomo Mintz 
Violinista, Paul Ostrovsky piani. 
sta. In programma Bach, Mendels- 
sohn, Saint-Saens. 

TEATRO DI VIA ANANIAN: ini- 
zio ore 20.30. Il gruppo teatrale «Il 
Gabbiano» presenta «Arsenico e 
vecchi merletti», rielaborazione 
dialettale di Osvaldo Mariutto. 
‘Ampio parcheggio. 

TEATRO CRISTALLO. Oggi alle 
20.30 e domani alle 16.30 ultime 
repliche dello spettacolo «Tango 
viennese» presentato dalla «Com- 
pagnia la Contrada» perla regia di 
Francesco Macedonio, con Ariella 
Reggio e Dario Penne. » 
TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE Casa di Cultura di Gori- 
zia. Ivan Cankar «Scandalo nella 
Valle di San Floriano», domenica, 
20 aprile ore 16, turno A; lunedì 21 
aprile ore 20.30, turno B; martedì 
22 aprile ore 20.30, turno C. & 
LUNA PARK P.le De Gasperi 
aperto tutti i giorni. 


ARISTON, «Settimana del Cine- 
ma Cecoslovacco» (vedi program- 
ma). Ingresso libero. À 
EDEN. 15.20, ult. 21.30 (chiusura 
cassa 22.15). 1.0 film: «Iniziazioni», 
2.0 film: «Vogliosità morbose». 
Anteprime per l'Italia. Solo per 
adulti. Prezzi normali. 

SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: Quinta settimana di stre- 
pitoso successo del film «La mia 
Africa» vincitore di 7 premi Oscar, 
fra i quali: miglior film dell’anno e 
migliore regia (Sidney: Pollack). 
Meryl Streep, Robert Redford e 
Klaus Maria Brandauer ne sono 
gli splendidi interpreti. 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19,40, 
21.45: «A cena con gli amici» una 
serata divertente con Mickey 
‘Rourke, il protagonista di «9 setti 
mane e 1/2» e «L’anno del drago- 
ne». V. m. 14 anni. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20,30, 22.15. 
Quarta settimana del divertente 
film «Yuppies» (I giovani di suc- 
cesso) con Jerry Calà, Massimo 
‘Boldi, Ezio Greggio e Christian De 
Sica. Sono giovani, viaggiano in 
turbo, amano in stereo, sono fir- 
mati dalla scarpa alla mutanda. 


PROVINCIA DI TRIESTE | © 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 


SETTIMANA DEL CINEMA 
CEGOSLOVAGCO 


AL CINEMA ARISTON 


ore 17 FUGGI, RAGAZZO! (1980), di 
LADISLAV SMOLJAK (88) 

ore 19 ECLISSE PARZIALE (1983), 
di JAROMIL JIRES (84') 

ore 21 Etcetera (1978), di Jan Svank- 
majer (7!) — L'APE MILLENARIA 
(1983), di JURAJ 'VAKUBISKO 
(1501), presentato alla Mostra di 
Venezia 


INGRESSO LIBERO 


TEATRO CRISTALLO 


Oggi 20.30 e domani 16.30 
TEATRO POPOLARE LA CONTRADA 
PRESENTA 


«TANGO VIENNESE» 


di Peter Turrini 
regia di Francesco. Macedonio 
con Ariella Reggio 
@ Dario Penne 
Prevendita 


UTAT - Galleria Protti 2 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


ULTIMI GIORNI 
DELLO SPETTACOLO 
PIÙ PAZZO! 


VARIETÀ 
STREAP-TEASE 


Ogni sera dalle 22 alle 4 


GRATTACIELO. 16 ult. 22.15. «La 
Venexiana». Due donne affasci- 
nanti, un ragazzo..., una lunga not- 
te di desiderio con Monica Guerri- 
tore, L. Antonelli, Y. Connery. Vie- 
tato min. 14 anni. 


MIGNON. 16, ultima 22.15: «Taron 
e la pentola magica» di Walt Di- 
sney. Ancora per pochi giorni a 
grande richiesta. 


NAZIONALE 1, 15.30, 17.05, 18.45, 
20,30, 22.15: «Scuola di medicina». 
Dagli stessi realizzatori di «Scuola 
di polizia» un film ancora più 
divertente. Ridere di più non si 
può! 

NAZIONALE 2. 16, 18,20, 22.15: «9. 
settimane e 1/2»; 3.0 mese. 
NAZIONALE 3. 15.30, 17.05, 18.45, 
20.30, 22.15: «Unico indizio la luna 
piena». Un horror di Stephen 


King. Il film che sta terrorizzando 
l'America! 


CAPITOL. 15.45: 2.a settimana! A 
eccezionale richiesta. proseguono 
le repliche del film di J. Huston 
«L'onore dei Prizzi» con J. Nichol- 
son. Tectinicolor. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: dopo Indiana Jones 
torna la grande avventura con «Al- 
lan Quatermain e le Miniere di Re 
Salomone» con Richard Chamber- 
lain, Susan Stone dal best-seller di 
H. Kider Haggard. Grande suc- 
cesso. 


| Oggi sul piccolo schermo 


NAZIONALE 1 


RIDERE DI PIÙ NON SI PUÒ! 


(SGUOLA i MEDINA 


NAZIONALE 2 


INCREDIBILE! C'È ANCORA 
QUALCUNO CHE NON HA VISTO 


9 sermuane € 1/2 


NAZIONALE 3 


ESISTONO | LUPI MANNARI? 
UNICO. INDIZIO. LA 


LUNA PIENA 


LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
15.30, 17.40, 19.50, 22; «L'amore e il 
sangue» di Paul Verhoeven (Olan- 
da 1985) 2.a visione con Rutger 
Haver, Jennifer Jason Leighe Tom 
Burlinson. Nell'Europa del ‘500 le 
città sono assalite e devastate da 
bande di mercenari. Tra questi 
spicca l'astutagMartin che conten- 
de al nobile Stephan la promessa 
sposa Agnese. Un ymponente e 
spettacolare affresco epico. Le mu- 
siche sono di Basil Poledouris. V. 
m. 18 anni. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI, 
Domani ore 10.30 a grende richie- 
sta «La storia infinita». 


ALCIONE (tel: 304832) 16, 18, 20, 
22. Un eccezionale film di fanta- 
scienza «2010 - L’anno del contat- 
to». E la continuazione del famoso 
«2001 - Odissea nello spazio» di cui 
svela la misteriosa fine. Grazie agli 
eccezionali effetti speciali che uti- 
lizza risulta un prodotto di eccel- 
lente livello tecnico .e spettacolare. 
Per tutti. 


RADIO. 15.30, 21.30: coss’che suda | 


questa atrice che lavora in «Dolce 
‘Alice» anche se la gira nuda man- 
co un fià no la stranuda! Co la xe 
cussì sudada no la fa la stranuda- 
da? Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. «Ran» di 
Akira Kurosawa. Inizio spettacoli 
ore 18, 21. Continua la prevendita 
abbonamenti alla rassegna «Il pi 
noforte di Beethoven»: e biglietti 
per il concerto del 22 aprile (ore 
10-12, 17-19). 

EXCELSIOR. 18: «Troppo forte» 
con Claudio Verdone e Alberto 
Sordi. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «Cugine maliziose». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Amori intimi». 
ITALIA, 20: «Cocoon - L'energia 
dell'universo». 


GORIZIA 


VERDI. 18, 20, 22: «Piramide di 
maura», un film di Steven Spiel- 
berg. 

CORSO. 16.45, 19.15, 22: «La mia 
Africa», con Robert Redford e Me- 
Tyl Streep. 

VITTORIA. 17.30, 22: «I giochi ero- 
tici di una moglie svedese». V.m, 
18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE. 21.30: «L'anno del 


Dragone». 


«Mata Hari» con Garbo 


È difficile dire quale film di 
Greta Garbo sia maggiormen- 
te emblematico della sua car- 
riera. È certo però che «Mata 
Hari», girato nel 1931 con la 
tegia di George Fitzmaurice e 
‘ora riproposto in tv (oggi su 
Raiuno alle 23.20), rimane il 
punto di riferimento più clas- 
sico nella memoria del pubbli- 
co. Si tratta forse del fascino 
ambiguo di questa grande 
spia, o piuttosto dell’ardente 
contesa tra passione e tradi- 
mento che la Garbo seppe 
esprimere con la sua masche- 
ra tragica, o infine dell’accu- 
rata ricostruzione d’epoca 
reinventata a Hollywood. 

Mata Hari, al secolo Marga- 
reta Zelle, era cittadina dane- 
se di origine asiatica. Il suo 
pseudonimo significa «Occhio 
dell'alba» e ben si addice ad 
una danzatrice del ventre di- 
venuta cortigiana e spia nella 
dura lotta tra i servizi segreti 
tedesco e francese durante la 
prima guerra mondiale. Fu 
giustiziata in una fredda alba 
del 1917 senza che sul suo 
conto ‘fossero State raccolte 
prove inconfutabili; ma da 
quel gelido mattino la donna 
cessò di essere un piccolo 
ingranaggio della guerra si- 
lenziosa per divenire emble- 
ma e mito della femminilità e 
della seduzione. Sullo scher- 
mo giunse per la prima volta 
nel 1927 con il volto di Magda 
Sonia e la regia di Friedrich 
Feher. Oltre alla Garbo, an- 
che Jeanne Moreau, Zsa Zsa 
Gabor e, più di recente, Sylvia 
Krystel hanno ceduto al fasci- 


Premio «Rubinstein» 


senza vincitori 


TEL AVIV — La gloria del 
quinto concorso pianistico in- 
ternazionale «Arthur Rubin- 
stein» non ha laureato que- 
st’anno nessun Vincitore e i 
tre finalisti sono stati classifi- 
cati a partire dal secondo po- 
sto toccato al tedesco occi- 
dentale Thomas Duis, 27 an- 
ni. 


no di questa spia per amore, e 
si sono misurate con un perso- 
naggio che riassume bene l’e- 
poca romantica (la cortigia- 
na) e quella moderna (l'agente 
segreto). 

#** 

Dse Scuola aperta presenta 
‘un programma di Alessandro 
Meliciani e di Laura Fortini, 
regia di Gigi De Santis in 
onda oggi alle ore 20.05 su 


ui 
Meo DORLI 


UAAR 


MI, rr 
UA 


sr 


46. 


REBUS: frase (5, 6, 5, 0) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Cornac OL ossa LI — Corna colossali 


I Einaudi 


ALLE MIGLIORI. CONDIZIONI 


CONTO CORRENTE RATEALE E AGEVOLAZIONI 
con libera scelta tra 5000 titoli per ogni interesse culturale 


esclusivamente all'Agenzia Einaudi di Trieste e Gorizia 


VIA XXX OTTOBRE 8, TRIESTE, TEL. 64463 


Raitre. Si tratta di un’inchie- 
sta sulle principali scuole di 
giornalismo in Italia (Istituto 
per la formazione al giornali- 
smo di Milano, Scuola supe- 
riore di giornalismo di Urbino, 
Scuola di specializzazione in 
giornalismo e comunicazioni 
di massa della Libera univer- 
sità Luiss di Roma, Istituto 
superiore di giornalismo e tec- 
niche audiovisive di Roma), 


{da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


lu 


E] 
Alt] 


ll 


Tua 


Van Wood 


OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE 


iornata con influssi misti. Orga- 


nizzatevi e createvi un week- 
end piacevole e distensivo assieme 


al partner. 


n Venere che riceverà infiussi 
contrastanti creerà una giorna- 
ta di contrasti e forse qualche con- 
trattempo. Tenere gli occhi bene 


aperti. 


GEMELLI 


ite o piccoli viaggi utili e piace- 


voli. Sappiate ascoltare chi vi 
sta vicino e mettere in pratica i loro 


consigli. 


uccessi un po’ in tutto. Potrà 
nascere un nuovo amore a una 


profonda amicizia. 


TONE 


ggi, gli altri saranno molto im- 


arete nostalgici, romantici e pi- 
gri; agite da soli non pretendete 
le cose dagli altri. 


VERGINE 


portanti per voi; avrete un pic- 


colo colpo di fortuna. 


BILANCIA [ 


e 


ovrete affrontare dei noiosi con- 


i converrà la collaborazione. 
Generosità da parte di partner, 
colleghi, collaboratori, ecc.,ecc. 


SCORPIONE 


trattempi a causa di denaro. 
Aspettate qualche giorno per even- 


tuali decisioni. 


‘ortuna grazie a una persona cara 

a voi vicina. Cercate di rilassarvi 
prima di affrontare una nuova setti- 
mana di lavoro. 


1 lavoro renderà bene; non perde- 
tevi nel voler sapere sempre più 


degli altri. 


ACQUARIO NP 


4 uovi contatti utili è simpatici. 


Avrete a che fare con parenti 0 
vicini di casa. 


ta per realizzarsi un nuovo pia- 
no, insistete con tenacia. 


Un invito per un nuovo look dei tuoi 


OTTICA — 
ALLEGRETTO 


CENTRO APPLICAZIONI LENTI CONTATTO 


NUOVO CENTRO PER TRIESTE 
IN VIA DEL TORO 2, TEL. 766344 


futuri occhiali 


ORIZZONTALI: 1 Un secco 
rifiuto... - 6 Vanno a cuola - 13 
Ma - 14 Sette per settimana - 
16 Un francese antico - 17 Ha 
soci che vanno in auto (sigla) - 
18 Panno per spolverare - 19 
Fiume russo, il terzo d'Europa 
- 20 La coda degli struzzi - 21 
Antica regione dell’Italia me- 
ridionale - 22 Rimanere - 23 È 
un animale - 24 Preposizione 
articolata - 25 Messe nel ragù - 
26 Imiziali del Manzoni - 28 
Acquatico o sulla neve - 29 
Destinato a scomparire rapi- 
damente - 31 Bianco o nero 
nel pianoforte - 33 I giganti 
figli di Urano - 34 Iniziali di 
Lutero - 35 Effetto di collisio- 
ne - 36 La città più vicina a 
Venezia - 37 Allegri - 38 Da 
lavoro a Baudo e alla Carrà - 
39 Titolo per campioni di ten- 


“nis - 40 Il gonnellino degli 


scozzesi - 41 Squadra di calcio 
di serie A - 42 Peggio di così si 
muore. 


. VERTICALI: 1 La raccoglie 
il netturbino - 2 Negli orecchi 
di chi non ci sente - 3 Preziosi - 
4 Poca roba - 5 Se di custodia 
stanno in prigione - 6 Il parti- 
to del garofano - 7 Tre che 


suonano - 8 Il primo dei cardi- 
nali - 9 Ci... segue - 10 Per far 
prima a chiamare Eleonora - 
11 Triregno papale - 12 Atto 
contrario alla norma giuridica 
- 15 Canti solenni - 18 Proteg- 
ge il capo - 19 Se li dividono 
gli azionisti - 21 Arrivato fra i 
primi dieci - 22 Le carmi di 
maiale - 24 Essenziale nel pas- 
saggio a livello - 27 Il rivolu- 
zionario ucciso in bagno - 30 
Idonee - 32 Si usa per traspor- 
tare i polli - 33 Prova attitudi- 
nale - 34 Disgrazie - 36 Isola 
del mar d'Irlanda - 37 Liquore 
alcolico - 39 Le «prime» di 
Mascagni - 40 Risultato pugi- 
listico (sigla) 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


CONTINUA CON 


PREZZI 


SCONTAT 


COM. EF. 


s 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
PRESTASERVIZI referenziata 


offresi. Tel. 725671 ore:13-15. 
59409/1 


(n) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA trentenne patente C 
offresi qualsiasi viaggio. Tel. 
0481/41962. 214/3 

CUOCO offresi stagionale o fis- 
so. Scrivere Casella postale 20, 
34073 Grado. 

GIARDINIERE prezzi modici 
manutenzione annua lavori 
saltuaria villa. Tel. 231388. 


55431/3 
RAGIONIERE esperie 
cennale contab: È 
part-time offresi. Tel. 418780. 
y 2026/3 
Z1ENNE milite assolto Polizia 
di Stato patente B offresi ognì 
tipo lavoro, escluse rappresen- 


tanze. Tel. 810541. 55384/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ATTORI attrici aspiranti ogni 
età cerchiamo per serie tele- 
film polizieschi. Scrivere Niko- 
film, via Salaria 95, Roma. 

444/4 

AZIENDA con sede di lavoro in 
provincia di Gorizia cerca ra- 
gioniere perfetta conoscenza 
contabilità generale, clienti, 
fornitori, rappresentanti. Ca- 
pacità di lavorare in autono- 
mia costituisce titolo prefe- 
renziale conoscenza lingue 
estere. Telefonare 048. SIE 


CERCASI cuoco stagionale per 
pensione Grado. Tel. 0431/ 
80524- 83433. 138/4 

CERCASI impiegata/o pratica 
lavori ufficio contabilità, com- 
puri Olivetti. 0481/777046 uf- 

icio 9-12. 103/4 

CERCASI operaio meccanico 
auto veramente capace. Via 
Piccardi 48. 2120/4 

CERCASI persona con ufficio 0 
idonea abitazione centrale per 
recapito attività nelle città di 
Gorizia, Monfalcone, Cividale, 
Cervignano, Grado, Cortina, 
Tarcento. Telefonare 040/ 
577315. T.A. 212/4 

DIPLOMATI cercansi per lavo- 
ro sicuro livello operaio. Scri- 
vere a cassetta n. 43/L Pu- 
‘blied, 34100 Trieste. 2111/4 

MEDIA industria settore aria 
compressa cerca per inserire 
propria organizzazione addet- 
tola ufficio commerciale este- 
ro, Richiesta buona conoscen- 
za tedesco-inglese. Inviare 
curriculum vitae Casella po- 
stale n. 6, Romans d’Isonzo 
(40). 101/4 

RISTORANTE cerca cuoco pra- 
tico serio lavoro annuale. Tel. 
0481/778698. 104/4 

S.P.A, ricerca per Trieste e zone 
limitrofe collaboratori dinami- 

ì iggio libero per svi- 


\ppur commisura- 
ti capacità individuali. Scrive- 
re dettagliando proprio cutri- 
culum a cassetta n. 30/L Pu- 
blied, 34100 Trieste. 2069/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


MURATORE veneto esegue re- 
stauri appartamenti facciate 
tetti poggioli armatura pro- 
pria. Tel. 724322 - 726848. 

99464/6 

SPECIALISTA CATTARUZZA 
PULISCE tinge con garanzia 
montoni, rettile, renna, pelle, 
salotti in pelle, stivali, borset- 
te ecc. Lavoro in proprio non 
diraccolta. 775748, Giulia 13. 

55435/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO Il Giardino, 


via Mazzini 12, acquista ogget- 
ti antichi mobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel. 68242. 
1685/10 
FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano sopram- 
mobili antichi, pizzi, bianche- 
ria, lampade, interi arreda- 
menti, casa, ufficio, italiani, 
viennesi del ‘900, eventual 
mente sgomberando, Interpel- 
lateci 305709, abitazione 


941098. 2012/10 
neo aa eta RR I 
12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 1894/12 

CENTRALGOLD compra ORO 
‘a prezzi superiori. Disimpegna 
polizze. CORSO ITALIA 28, 
primo piano. 1451/12 

COMBINATA 5 lavorazioni le- 
gno sega nastro - compressore 
“paranco, Occasionissime. Via 
Conti 9/1. _ 1960/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3; pri 
mo piano. 050003/12 


Rat STE 
14 Auto, moto 
cicli 


ir O 
A.A,A. AUTODEMOLIZIONE 
‘compra macchine da demoli- 
re, Tel. 566355. 2025/14 
BMW 318 i 2p, nuova assetto 
sportivo, prezzo molto vantag- 
gioso, permuta dilazioni. Regi- 
na, Raffineria 6. 2107/14 
BMW 320 I unico proprietario 
anno fine ’83, accessoriatissi- 
ma vendesi. Tel. (0481) 32782 
dalle 9 alle 13; (0481) 884020 
dalle 13 alle 21. 153/14 
CABRIO Ritmo 1500 perfetto 
giugno ’84 30.000 km, privato 
uniproprietario vende, 764071 
= 577794. 55360/14 


RSCG 


CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA - AUTORIZZATO 
SEAT. 126, 128 3 p, 131 pano- 
rama, A 112 Abarth, Giulietta 
2000, Alfasud super, Alfasud 
sprint veloce 1.5 Trofeo, R 4 
TL, R 11 TCE, R 18 turbo, R 18 
Diesel familiare, Volvo 760 
GLR turbo Diesel, Volvo Die- 
sel familiare, BMW 520 i; Saab 
900 turbo, Golf cabriolet, Peu- 
geot 104 ZS. Via Franca 4/2, 
tel. 304893, aperto sabato mat- 


tina. È 
2119/14 

CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve-Car Snc, str. della Rosan- 
dra 50, Trieste (040) 830308. 
Volvo 760 TD '84, Volvo 740 
GLE ‘85, Volvo 240 turbo 
’84,A.R. 90 i ’85, Maserati bi- 
turbo ’82, Citroen Visa ’85, 
Ford Fiesta 1.3 S ‘82, Renault 
25 TDX ’84. Usato garantito, 
permute. Aperto sabato mat- 


tina. 

2045/14 
FIAT occasioni PANDA 30 1983, 
126 1978; UNO 45 1984, 131 
1300 TS 1982 e RITMO 60 CL 
1983, vende Autosalone Catul- 
lo, via Fabio Severo 52. Tel. 

568331. 
3/14 


IM f'oaMPING CLUB | BA 


Vicino a Trieste, com il 
mare pulito, per vacan- 
ze ideali 


VERO AFFARE 


ASSEGNAMO piazzole, 
servite di acqua e di lu- 
ce, per roulottes ai soci 


ENTRA ANCHE TU NEL 
CLUB, dove il tuo spa- 
zio-vacanze è un inve- 
Stimento sereno. 


PER INFORMAZIONI 
@ 0331/620101 
040/68789-299969 


BX BREAK 
DALL’ 11 AL 30 APRILE 


si del 22% sui tassi Citroén Finanziaria in vigore all’ 1.4.1986. Queste due offerte 
sono cumulabili tra loro, ma non con altre iniziative in corso. Riguardano tutti i mo- 
delli tranne Axel e sono valide per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari. 


hd 


| 


IL PICCOLO 


- Sabato, 19 aprile 1986 


DISCONTO E 


GARAGE Regina. BMW assi- , 
stenza vendita ricambi. PO- | 
STEGGIO: diurno e notturno 
in abbonamento tariffa van- 
taggiosa. Tel. (040) 725345 uifi- 
cio, 2107/14 

GOLF DIESEL 1981-82-83 con 
garanzia vende Autosalone, 
via Fabio Severo 52. Tel 
568331. 3/14 

VENDESI Vespa T 5 pole posi- 
Bol 650 km. Tel. 213993, ore 


50456/14 

VOLKSWAGEN AUTOCCA- 
SIONI garantite alla Volkswa- 
gen CATULLO, via Fabio Se- 
vero 52. POLO CL 1982, GOLF 
1100 1975-1982, GOLF CARAT 
1800 perfetta, PASSAT 5 porte 
1979. Pagamento fino 60 mesi. 
‘Telefono 568331. Aperto saba- 
to mattina. 3/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


BORA 830 2x106 Volvo Penta 
Diesel perfette condizioni, ac- 
cessoriatissimo vendesi. Tel. 
feriali.(0481) 72271, feriali ore 
Ufficio. 59365/15 

CAMPER Trieste str. Basovizza 
6, tel. 567956. Vendita accesso: 
ristica manutenzione noleggio 
autocaravan. Concessionaria 
‘Roller - Polmot. 2090/15 

DIVERSE occasioni motori 
Johnson e altri dai 6 ai 25 HP 
privati vendono. In visione 
presso l’automotonautica Pie- 
to Ostuni, via Machiavelli 28, 
tel. 65381. 11/15 


GOMMONI diverse occasioni da 
mt 3.20 a mt, 4.20 privati ven- 
dono. Telefonare Ulisse Ostu- 
ni, Grignano 2244177. 11/15 

IMBARCAZIONE Gobbi mit. 
4,40 privato vende. Rivolgersi 
automotonautica Piero Ostu- 
ni, via Machiavelli 28, tel. 
65381. 11/15 

NOLEGGIO i Vagabond con 0 
senza marinaio per scuola vela 
d’altura e crociere 12 persone. 
(0481) 711792. 195/15 


TECNAUTICA esposizione per- 
manente di imbarcazioni nuo- 
ve e usate. Chiuso domenica. 
Via Pietraferrata 13, zona in- 
dustriale Trieste. Tel. (040) 
823755. 050117/15 

VENDESI Hobby 25 vela 1983 
esente, Diesel pilota Log eco 
rullafiocco frigo, 28.000.000. 
Tel. (0481) 20872 ore pasti. 

143/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI bellissima stanza a 
due letti e una singola. Tel. 
765008 dalle 9,30 alle 13; dalle 
16 alle 19 orario negozio. 911/17 


20 j Capitali 
Aziende 


DINTORNI Monfalcone negozio. 
centrale vendesi licenza tab 
TX X XI. (0481) 778473 Li 


PRIVATO cede attività centra- 
lissimo. Scrivere a Publied 
cassetta n. 37 L, 34100 Trieste. 

55402/20 

PRIVATO vendesi latteria caffè 
licenza arredamento affitto, 
solo 60.000 mensili, ristruttu- 
rata solo 18.000.000. Telefono 


MESSI 5539/20 
VELOCI finanziamenti a com- 
mercianti artigiani liberi pro- 
fessionisti privati. Leasing im- 
mobiliare, mobiliare, leas 
back. Telefonare anche dome- 
nica 947605 (040). 55461/20 


Un milione di sconto sul prezzo di li- 
stino IVA inclusa e taglio degli interes- 


UN MILIONE 


| VENDO frutta-verdura ottimo 
giro d'affari. Tel. 571420, dopo 
le ore 20. 55403/20. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


Cei I 
GRADO agenzia Marina (0431) 
81492 cerca per propria clien- 
tale appartamenti da acqui- 
stare affittare EreAicgo 


TABACCHINO acquisto pro- 
vince TS-GO 


822289; (0481) 41962. 214/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


I e 
A. SISTIANA residenziale ven- 
desi terreni edificabili. mono- 

bifamiliari 291116 13-20. 
215/22 


AFFARE vendesi solo in privato 

escludo agenzie appartamenti 
ristrutturati rapida consegna 
zona viale XX Settembre a 
partire da lire 34.000.000 com- 

osti da camera cucina tinello 
bano inoltre altri più grandi 
.da 100 mq-150 mg zona centra- 
le. Telefonare 761730. 55392/22 


amici motociclisti 


oaroncelli I rieste. Hate 


vi attende 
oggi dalle 17 in poi 
per l'inaugurazione del 


nuovo negozio in via Limitanea 11 
} TRIESTE 


Concessionario 


Los 


== 
MOTO EUrza 


. Tel. (040), 


APPARTAMENTO libero 2 
stanze cucina servizi zona cen- 
trale tranquilla vende privato 
esclusi intermediari, tel. 
631032. 5462/22 

ARTA bicamere seminuovo pre- 
Stigioso arredato antisismico 
56 metriquadri: 25 milioni pic- 
colo mutuo. Udine 530571. 

050113/22 


tions, 
SISTIANA privato. 
vende VILLA mq 180 

+ cantina, garage, cantinetta 
con terreno recintato. 
Telet. 299924. 


AQUILEIA in casa padronale 
centralissima con giardino ap- 
partamento da ristrutturare 
200 mq grande terrazza pog- 
gioletto grande soffitta ottimo 
prezzo vende ALABARDA 


040/768821. 2100/22 


CORMONS privato vende. ap- 
partamento in centro primo 
ingresso due camere soggior- 
no spazio cucina bagno ampia 
terrazza garage cantina. Inin- 
termediari, tel. 0481/21983. 

152/22 

GORIZIA privato vende elegan- 
te attico su due piani 5 camere 
due soggiorni 3 servizi cami- 
netto veranda terrazze posti 
macchina. Inintermediari tel. 
0481/21983. 152/22 


GRADO, Agenzia. Marina 0431/ 
81492 vende appartamenti 
centrali nuova Ana SI 

GRADO Agenzia Marina 0431/ 
81492 vende Grado Città Giar- 
dino appartamenti 1-2 camere 
anche Pineta ottime SEE 


ni, 

GRADO Città Giardino grazio- 
sissimo stanza soggiorno cuci- 
nino terrazza completamente 
arredato 45.000.000 vende 
ALABARDA 040/768821. 

2100/22 

MALBORGHETTO VALBRU- 
NA splendido appartamento 
arredato parco tranquillo 32 
milioni. Udine 530571. 

050113/22 

PREZZI INTERESSANTISSI 
MI AGEVOLAZIONI MUTUI 
14% PAGAMENTI! PERSO- 
NALIZZATI PROPONIAMO 
SU ULTIMI PRIMINGRESSI 
VISITATE SABATO- 
DOMENICA STR. FIUME “ 


PRIVATO cedo villa Prosecco 
con terreno, Scrivere a casset- 
ta nr. 38/L Publied 34100 Trie- 
ste. 50402/22 

RIGOLATO baita panoramica 
ristrutturabile doppio garage 
scoperto 25 milioni. Udine 
530571. 050113/22 

SELLA NEVEA splendido ap- 
partamento arredato cantina 
garage. Udine 530571. 

050113/22 

TERRENO agricolo zona Padri- 

ciano privato vende tel. 734242 

ore ufficio. 55276/22 


| TERRENO edificabilità 0,5 m 


2227 residenziale vista mare 
Chiampore tel. 280626. 
55100/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO al mare promozione 
1986 Hotel President moderna 
costruzione parco curatissimo 
(20 mila mq) splendida spiag- 
gia privata senza strade inter- 

‘medie fra Hotel e il mare lim- 
pidissimo camere con balconi 
sul mare aria condizionata te- 
lefono immersi nel parco pisci- 
ne tennis bocce bar parco gio- 
chi bimbi scelta menù specla- 
lità abruzzesi. Informazioni 
prenotazioni: Hotel President 
64029 Silvi Marina (Teramo), 
telefonare 085/933641-932176. 

111/23 

CERCO villa casetta villeggia- 
tura scoperto Collio, Tarcenti- 
no. Udine 530571 ufficio. 

GRECIA mare zona archeologi- 
ca affittasi appartamenti 4 let- 


ti. 0481/41280 177/23 
25 Animali 


DISPONIBILI gatti persiani uc- 
celli parlanti pappagallini eso- 
tici scoiattoli canarini. Tel. 
0481/92263-87341. 9/95 

VENDESI cuccioli doberman. 


Tel, 417131. 55429/25. 
26 Matrimoniali 


SOLITUDINE! Desiderate risol- 
verla felicemente con amicizia 
seria unione matrimonio? Ri- 
volgetevi all’unica prima ini- 
ziativa nazionale «Anag» Trie- 
ste 577315 Udine. 35738 Poz- 
zuolo 669674 Bagnaria Arsa 
996275. 55308/26 


ERESSI 


RIBASSATI 


Pi 
5 
È 
È 
È 
z 
Au 
[e] 
oi 
i 
(e) 


RISPARMIARE SENZA Al 


CITROEN FINANZIARIA - CI 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 
PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Algeri 07.30 13.50 
Amsterdam 07.05 10.40 
Atene 07.30 14.55 
Barcellona 07.30 12.15 
Bruxelles 16.10 20.50 
Cairo 11.00 20.20 
Colonia/Bonn 16.10. 22.10 
Copenaghen 07.05 12.55 
Dusseldorf 16.10 ..21.15 
Francoforte 16.10. 20.40 
Ginevra 16,10 19.00 
Istanbul 07.30. 13.20 
Lione 16.10 21.00 
Londra 07.05. 10.00 
Madrid 07.05. 11.00 
11.00. 17.10 

Malta 11.00. 14.40 
Menaco 16.10 20.55 
New York 07.30 15.00 
Parigi 07.05. 14.30 
16.10 20.00 

Stoccarda 07.05. 12.05 
Stoccolma 16.10 20.59 
Tripoli 07.30 11.50 
Tunisi 11.00 17.05 
Zurigo 16.10 18.40 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Algeri 14.50. 21.55 
Amburgo 08.00. 15.20 
Amsterdam 11.30. 15.20 
Atene 15.55 21.55 
Barcellona 10.50 15.20 
13.05. 18.30 

Bruxelles 10.20. 15.20 
Colonia/Bonn 07.25 15.20 
14,35. 22.10 

Copenaghen 13.50 22.10 
Dusseldorf 17.10. 22.10 
Francoforte 10.00 15.20 
16.10. 22.10 

Istanbul 14.15 18.30 
Lione 08.20. 15.20 
Londra 16.30. 22.10 
Madrid 13.20 18.30 
17.00 22.10 

Malta 15.30. 21.55 
Monaco 18.05 22.10 
New York 19.30. *15,20 
Parigi 11.10 15.20 
} 15.20. 22.10 
Stoccolma 09.15, 15.20 
Stoccarda 12.50 22.10 
Tripoli 13.10 18.30 
Vienna 18.50 22.10 
Zurigo 09.05 15.20 
19.30 22.10 


* il giorno dopo 


Alitalia ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30. 11.10 
16.10 21.40 
Bari 11.00 14.20 
19.15 22.50 
Brindisi 11.00 18.05 
19.15.» 22.09 
Cagliari 07.30. 11.05 
11.00. 13.55 
19.15. 22.05 
Catania 11.00 14.10 
19.15 23.30 
Lametia Terme 11.00 21.50 
Milano 07.05 07.55 
16.10 17.00 
Napoli 11.00. 17.25 
19.15 . 23.59 
Olbia 19.19 21.59 
Palermo 07.30 10.50 
11.00 14.00 
19.15 - 22.20 
Pantelleria 07.30. 13.20 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
Roma 07.30 08.40 
11.00. 12.10 
19.15 20.25 
Trapani 07.30 12.10 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Pe 


Il volume raduna 
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